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La scomparsa di Benvenuti, guidava la Cini 


E molto ieri mattina, nel Policlinico 
di Padova, all'età di 83 anni, il pro¬ 
fessor Feliciano Benvenuti, presi¬ 
dente della Fondazione Cini di Ve¬ 
nezia e di Palazzo Grassi, la prestigiosa se¬ 
deespositiva del ^uppo Fiat nella città la¬ 
gunare 

Considerato uno dei maggiori esperti 
italiani di giurisprudenza amministrativa, 
era stato ricoverato tre setti mane fa nell'o¬ 
spedale padovano per accertamenti, in se¬ 
guito a un malessere che lo affliggeva da 
qualchemeseTrail 1993eil '94Benvenu¬ 
ti fece parte del consiglio d'amministra¬ 


zione della Rai, ribattezzato per l'alto nu¬ 
mero di docenti universitario «il cda dei 
professori». 

Nel ruolo di avvocato amministrativista 
aveva difeso numerose istituzioni pubbli¬ 
che^ dalla Camera dei deputati alla Regio¬ 
ne Veneto. Lascia la moglie Elena Guseo e 
i figli Luigi eMarco, entrambi avvocati. 

Nato a Padova il 26 gennaio 1916, lau¬ 
reato in giurisprudenza nell'ateneo della 
sua città. Benvenuti è stato un personag¬ 
gio di spicco nel mondo della cultura e 
dell'economia, ricoprendo numerosi inca¬ 
richi direttivi. Nominato docente ordina¬ 


rio di diritto amministrativo nel 1950, 
presso l'università Cà Foscari di Venezia, 
era considerato uno dei «principi» della 
sua disciplina insieme a Massimo Severo 
Giannini. 

Autore di oltre 200 saggi e di decine di 
libri, si devono a Benvenuti alcuni impor¬ 
tanti testi, considerati fondamentali a li¬ 
vello universitario: «L'istruzione nel pro¬ 
cesso amministrativo» (1953) e «Appunti 
di diritto amministrativo» (1959). Per ol¬ 
tredieci anni era stato rettore di Cà Fosca¬ 
ri ed attualmente era primo procuratore 
di San Marco. 


Dal gennaio '97 era presidente della 
Fondazione Cini, succedendo all'italiani¬ 
sta Vittore Branca. A far parte dell'Istitu¬ 
zione culturale che ha sede sull'isola di 
San Giorgio fu chiamato dallo stesso conte 
Vittorio Cini. Per la sua indiscussa compe¬ 
tenza amministrativa, banche e società 
economiche hanno offerto negli ultimi 
decenni numerosi incarichi a Benvenuti, 
quasi sempre di vertica Faceva parte del 
consiglio di amministrazione di Unicredi- 
to e dal ‘93 al '98 è stato membro del cda 
delle Assicurazioni Generali, oltre ad esse¬ 
re stato presidente del Banco San Marco e 


della Banca Cattolica. Anche il ministero 
dei Beni culturali si è avvalso della sua 
consulenza. 

La carriera accademica di Benvenuti è 
ricca di titoli onorifici, quali la Gran Cro¬ 
ce dell'Ordine al merito della Repubblica 
italiana, la Medaglia d'oro dei Benemeriti 
della cultura e dell'alta Ha ricevuto la Le- 
gion d'Onore della Repubblica di Francia, 
è stato nominato Ufficiale dell'Ordine de 
Rio Branco in Brasila ed ha ottenuto lau¬ 
ree honoris causa da numerose università, 
tra cui Buenos Aires, Manchester e Buda¬ 
pest. 




ARTE E STORIA ■ APRE IL MUSEO DI SANTA GIULIA 


Le undicimila maavi^iedi Brescia 


IBIOPAOLUCCI 

F esta grossa ieri, a Brescia, 
per la completa apertura 
del nuovo Museo di San¬ 
ta Giulia, che, sia per la ric¬ 
chezza espositiva, sia soprat¬ 
tutto per l'affascinante con¬ 
testo, non ha, forse, l'eguale 
in Italia. 

Vent'anni di lavoro, inizia¬ 
ti con un progetto affidato 
ad Andrea Emiliani, ma fi¬ 
nalmente il traguardo è stato 
vittoriosamente raggiunto. 
Cinquantasette i miliardi 
spesi, stanziati dall'ammini¬ 
strazione comunale e dal 
CAB (Credito agrario brescia¬ 
no), un forte istituto di credi¬ 
to che si dice orgoglioso di 
avere fatto parte di un'av¬ 
ventura che ha restituito alla 
città un patrimonio di fanta¬ 
stica rilevanza. E bastino al¬ 
cune cifre, che sono aride, 
ma che danno un'idea abba¬ 
stanza buona del risultato ot¬ 
tenuto: dodicimila metri 
quadrati di area espositiva, ai 
quali si aggiungeranno altri 
14.000 mq di un parco ar¬ 
cheologico. 

Ma la cosa più bella eforse 
unica è che questi spazi espo¬ 
sitivi si articolano attorno a 
chiostri rinascimentali e alle 
tre chiese del complesso mo¬ 
nastico femminile, che, edifi¬ 
cato su precedenti edifici ro¬ 
mani dall'ultimo re longo¬ 
bardo Desiderio attorno al 
750 d.C, comprende la basili¬ 
ca di origine longobarda di 
San Salvatore, l'oratorio ro¬ 
manico di Santa Maria in So¬ 
lario e la cinquecentesca 
chiesadi SantaGiulia. 

Duemila anni di storia che 
scorrono di fronte al visitato¬ 
re, con continui stupendi ri¬ 
mandi fra gli oggetti esposti 
(undicimila circa, dall'età 
preistorica all'Ottocento) e le 
magnifiche strutture archi- 
tettoniche. Per Andrea Emi¬ 
liani si tratta probabilmente 


della «più 
straordinaria 
aggregazione 
di forme sto¬ 
riche e di do- 
cumnti della 
vita artistica 
nonché del 
vissuto civi¬ 
le, che esiste 
in Italia». 

Fra i tanti 
pezzi esposti, 
la celeberri¬ 
ma "Vittoria 
alata", una 
statua in 
bronzo, un 
tempo dora¬ 
ta, del I seco¬ 
lo d.C, non 
meno bella e 
non meno 
rara dei 
bronzi di 
Ri ace; la Cro¬ 
ce di Deside¬ 
rio della fine 
dell'ottavo 
secolo, capo¬ 
lavoro dell'o¬ 
reficeria lon¬ 
gobarda con 
incastonate 
oltre duecen¬ 
to gemme di 
epoche di¬ 
verse e un II complesso di Sa 
medaglione 
di vetro graf¬ 
fito in oro di un maestro gre¬ 
co del IV secolo di incompa¬ 
rabile splendore; la lipsano- 
teca di avorio del IV secolo, 
un cofanetto usato un tempo 
per custodire reliquie di santi 
su cui sono intagliate storie 
in usuali del vecchio e del 
nuovo testamento; il dittico 
di Boezio pure del IV secolo, 
mosaici pavimentali romani 
di grandi proporzioni e di 
straordinaria bellezza, affre¬ 
schi di epoche diverse, cera¬ 
miche, vetri, sculture roma¬ 
ne, romaniche, rinascimen¬ 
tali, barocche. 

Ma l'aspetto più avvincen- 




te di questo nuovo museo è 
l'itinerario, che si snoda at¬ 
traverso gli interni di chiese 
di superba magnificenza, 
spaccati di quotidianità ro¬ 
mana e longobarda, chiostri 
rinascimentali, campanili ro¬ 
manici. 

Non soltanto vetrine con 
esemplari in mostra, non sol¬ 
tanto sculture e capolavori fi¬ 
gurativi (anche una cappella 
affrescata dal Roman ino e 
una sala con i famosi "Profe¬ 
ti" del Moretto), ma colonne 
e capitelli romani e bizanti¬ 
ni, stucchi altomedioevali, 
ambienti di epoche lontane. 


Il II 


n Salvatore a Brescia, dopo il restauro 


resti di pittu- 
H 20 ANNI re romane e 

DI RESTAURI eli decorazio- 

n ,, , ni altome- 

OpBFB d 3rt6 d ioevali. 

antiche una storia 

e fiiedievali ig testi mo- 

neirincanto nianza delle 

rinascimentale tedSi'uTrJio 

di chiese e chiostri e conaserva- 
tesi, ovvia¬ 
mente non 
sempre in ottime condizioni, 
fino ai nostri giorni. Una me¬ 
raviglia, dunque, che evoca 
memorie a non finire, ivi in- 


Il monastETO 
di Ermaigarda 


I Quando i Longobardi, a partire dal 569 d.C si 
stabilirono anche a Brescia, non stettero a 
guardare tanto per il sottile. Il rispetto per le 
costruzioni precedenti al loro arrivo non era il 
loro forte. Così sui pavimenti a mosaico di età 
romana costruirono capanne di fango e di ar¬ 
gilla. 

In compenso nel 753 d.C, Desiderio, ultimo 
re longobardo, e la moglie Ansa, fondarono il 
monastero benedettino femminile e la chiesa 
dedicata a San Salvatore, costruita sulle strut¬ 
ture di un precedente edificio di culto. Il com¬ 
plesso monastico assunse la duplice denomi¬ 
nazione di San Salvatore-Santa Giulia nel 762- 
63, dopo che vi furono trasportate le reliquie di 
Santa Giulia, martire cartaginese. 

Il monastero, nel quale sarebbe stata accol¬ 
ta anche Ermengarda, la sposa ripudiata da 
Carlo Magno ("Sparsa le trecce morbide sul¬ 
l'affannoso petto...", ricordate?) controllava 
un'intensa attività di scambio di materiali e di 
merci in molte zone dell'Italia del Nord. Dopo 
la sconfitta dei Longobardi la Chiesa confermò 
i privilegi al monastero e anche i Franchi ne ri¬ 
conobbero l'importanza politica e ne incremen¬ 
tarono il patrimonio. 

Sono testimonianza dell'importante ruolo ri¬ 
vestito da San Salvatore-Santa Giulia in età al- 
tomedioevale, gli stucchi preziosamente deco¬ 
rati, la ricca lavorazione scultorea e la qualità 
del ciclo di affreschi che ne rivestono le pareti. 


elusa la tenera e drammatica 
storia di Ermengarda, la spo¬ 
sa ripudiata di Carlo Magno, 
protagonista dell'Adelchi 
manzoniano, che proprio in 
questo monastero si sarebbe 
rifugiata, e che da oggi può 
essere visitata da martedì a 
domenica dalle 10 alle 20 e il 
mercoledì fino alle 22 (In¬ 
gresso li re 10.000). 

SantaGiulia, orgoglio della 
città, ha detto ieri, nel corso 
della cerimonia di inaugura¬ 
zione, il sindaco di Brescia 
Paolo Corsini. L'orgoglio, 
cioè, di resti tu ire al la città un 
copioso patrimonio di cultu¬ 


ra edi arte che le appartiene. 

Santa Giulia, come codice 
interpretativo più consono 
della identità della città. Un 
cammino che non si ferma. 
Il sindaco, infatti, ha annun¬ 
ciato che il prossimo anno si 
terrà a Brescia, una grande 
mostra sull'Italia e l'Europa 
di Carlo Magno. 

Ma non solo. 

Il museo deve essere visto 
anche come motore propul¬ 
sivo. Nei piani del prossimo 
futuro è prevista, infatti, la 
musealizzazione degli scavi 
della domus dell'Ortaglia, 
che arricchiranno ulterior¬ 


mente il già vasto panoram- 
nadi plurimestratificazioni. 

Comune di Brescia e Fon¬ 
dazione CAB, ai quali si è af¬ 
fiancato come sponsor del¬ 
l'operazione il Banco di Bre¬ 
scia, possono essere fieri di 
avere portato a termine una 
delle imprese museali di 
maggiore spessore del dopo¬ 
guerra, resa possibile anche 
dal felice dialogo intesuto 
fra la dimensione pubblica e 
privata. Da oggi. Santa Giu¬ 
lia, museo delta città, ha ces¬ 
sato di essere un progetto per 
trasformarsi in meravigliosa 
realtà. 


IL CASO 


Paul Auster poeta: rìti^ ddraitisfca da cucdolo 


MARCO CASSINI 

Le più recenti risalgono a venti 
anni fa, quelle più lontane nel- 
tempo ne hanno quasi trenta. 
Solo un paio di anni fa, in un'in¬ 
tervista, il suo autoremi disseche 
era roba così vecchia che non 
avei/a neanche tanto interassea 
parlarmene. Subito dopo lo scor¬ 
so N atal e, i n vece, so n o statepu b- 
blicatenegli Stati Uniti eil suc¬ 
cesso è stato così fu I mi n eo eh e i n 
alcunelibreriedi NewYorkhan- 
noiniziatoacircolareaddirittura 
del leedi zi oni pirata. 

Sono le poesie di Paul Auster, 
un librettoesile, dal lo scarno, as¬ 
senzi aletitolo di Selected Poems, 
usciteappenadopoilflopdell'ul- 
timo film di Auàer equasi con- 
tem poran eamen teal I a pu bbl i ca- 
zione del suo ultimo romanzo, 
«Timbuctù», una storia il cui io 
narrante eprotagonista è un ca¬ 
ne. 

«Selected Poems»èun bel libro 


di poesie. S tratta di una scelta 
dai cinque libri pubblicati, tutti 
per piccolecaseeditrici america¬ 
ne, dal giovanePaul Austernel gi¬ 
ro di sei anni: Unearth (1974), 
Wall Writing(1976), Fragment 
from Cold (1977), WhiteSpaces 
e Facing thè Music(1980). La 
poesia è compagna degli anni 
difficili delloscrittorenewyorke 
se: anchedopo aver abbandona¬ 
to professioni umili (cameriere 
in un campoestivoomozzosulla 
petroliera Esso Florence), i giorni 
dellasuapassionepoetica coinci¬ 
dono con il periodo in cui perso- 
pravvivereAuster (chenei primi 
anni settanta si ètrasferito a Pari¬ 
gi) fa l'insegnante d'inglese, il 
traduttore di noiosi testi tecnici, 
perfino il centralinistanotturno. 
Gli anni della poesia sono ac¬ 


compagnati dalle letture trance 
si, e dalle traduzioni in inglese 
dei poeti Jacques Dupin eAndrè 
Du Buchet. È il periodo in cui sta 
appena abbozzando i suoi primi 
libri di narrativa, «Moon Palace> 
e«ll paesedelleultimecose»,che 
usciranno solo molti anni più 
tardi. La prosa non ingranaelui 
decide di dedicarvisi solo nella 
forma di saggi critici: «Questa at¬ 
tività, scrivere sugli scrittori - 
confesseràin seguito-mi haaiu- 
tato a chiarire la questionedella 
prosa. Fio abbandonato la prosa 
percircacinqueanni». 

Cinqueanni epiù, dunque, in 
cui lapreoccupazionedelloscrit- 
toreè la poesia. Bisognerà aspet- 
taregli anni ottanta per conosce 
reil Paul Auster narratore: «L'in¬ 
venzione della solitudine», un 


lavoro auto¬ 
biografi co ispi¬ 
rato al la morte 
del padre, èdel 
1982, «Cittàdi 
vetro», il pri¬ 
moterzo della 
«Trilogia di 
New York» e 
forse a tutt'og- 
gi il lavoro più¬ 
famoso e più 
riuscito di Au¬ 
ster, sarà pub¬ 
blicato nel 1985 dopo ilrifìuto di 
diciassetteeditori. 

Quindi con le novantanove 
paginedi poesiedi questo libret¬ 
to dal I a coperti na verde petrol i o 
(numero e colore potrebbero es¬ 
sere - da Auster ci si aspetta sem- 
preun significato ulteriore, sim¬ 


bolico-un salto dal passato della 
petroliera al presentedel l'ultimo 
anno del millennio) sono un me 
mento di un Paul Auster lontano 
nel tempo, non ancora famoso, 
non ancorao non del tutto narra¬ 
tore, non ancora intrigato dalla 
musica del caso eh e governerà le 
tramedei suoi romanzi più cele 
bri, non ancora appassionato ci¬ 
neasta. Una utoritratto, insom¬ 
ma, del l'arti sta da gi ovan e (o da 
cucciolo, comediràbe, con Dy- 
lan Thomas, il protagonista del 
suo ultimo romanzo).Ealloraec- 
colo, questo autoritratto. 

Si apre con il lungo poemet- 
toin ventiduestanze«Unearth», 
scritto nel 1972, nel cui primo¬ 
movimento un verso-passepar¬ 
tout ci schiudelaletturadel resto 
del libro: «Qgni sillaba / è opera 


di sabotaggio». Più avanti il poe 
ta«fa il poeta», s'interroga cioè 
sull'utilità della poesiaedellapa- 
rola stessa, sulla sua capacità di 
farne strumento:«Nell'impossi- 
bile della parola / nella parola 
non detta/ cheasfissia/trovo me 
stesso» (da «Interior»). Nell'ulti¬ 
mo peri odo del poeta Auster, al I a 
f i n edegl i an n i settan ta, i n du ete- 
sti inizi a a prefigurarsi il narrato- 
re.ll primoèunapoesiaintitola- 
ta appunto «Narrative» e si apre 
con questi versi: «Poichèciò che 
accade non accadrà mai / e poi¬ 
ché ciò che è accaduto / accade 
an co ra sen za f i n e» eh e ri eh i ama¬ 
no apertamente l'altro, «White 
Spaces» che comincia co- 
sì:«Qualcosa accade e dal mo¬ 
mento eh ei n i zi aa accaderen ul I a 
sarà più lo stesso»(potrebbeesse- 


reunasuccintatramadi tutti i ro¬ 
manzisuccessivi). 

«White Spaces» è un testo 
chiave nella produzione poetica 
di Paul Auster, forse proprio per- 
chèfragli ultimi scritti prima di 
diventareunicamentenarratore, 
forseperchèal suo stesso interno 
troviamo la lenta trasmigrazione 
dal I a poesi aal I a prosa: i I testo si fa 
narrativo, ampio, esteso: <Avevo 
la certezza eh equel testo avrebbe 
fatto da pontefra lemieduevite 
di scrittore» ha detto una volta 
Auster. Venti anni fa, un sabato 
di gennaiodel '79, Paul Auster al- 
letredel mattino posa la penna 
sul la seri vani a: ha appena termi- 
n ato «W h ite Spaces», va adormi - 
re. Pocheoredopo squilla il tele 
fono: qualcuno lo avvisachesuo 
padre è morto. In quello stesso 
momento inizia a scrivere il suo 
primo romanzo. 

Auster si è addormentato poe 
ta e si è svegliato romanziere. 
Chissà in quale sogno si è inca- 
gl i ato i I poeta, setorn erà. 


■ SUCCESSO 
NEGLI USA 

Dopo il «flop» 
del suo ultimo 
film l'autore 
si consola 
rilanciando 
i versi giovanili 
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BORSA 


Piazza Affari, gran déJuttodéi'Acea 

FRANCO BRIZZO 
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F inaledi seduta edi settimana in ribasso perii mercato telematico di Borsa, che 
va ad archiviare una giornata opaca poco sopra i minimi odierni, in sintonia 
con ie altre piazze dd vecchio continente dopo l'avvio contrastato di W all 
Street. Rangeserrato perindiceM ibtd efuturesettembre il primo si assesta a 25123 
punti, con una flessioneddlo0,57%. A con trasta recon la piattezza ddioscenariodi 
fondo èil debutto di A cea: tra scambi superiori ai 22 min di pezzi edopo il rinvio per 
eccessodirialzoddiapreapertura, il titolosegna un ultimoprezzodi 11,20 euro, con 
un premiodd25,1% sul collocamentodi 8,95 euro. 








La Borsa 

MIB 

1060 -0,562 

MIBTEL 

25.123 -0,569 

MIB30 

35.772 -0,671 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,020 

0,000 

1,020 

LIRA STERLINA 

0,650 

- 0,001 

0,651 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

0,000 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

123,150 

- tO,110 

123,040 

CORONA DANESE 

7,437 

0,000 

7,437 

CORONA SVEDESE 

8,737 

- 0,040 

8,777 

DRACMA GRECA 

324,380 

- 0,320 

324,700 

CORONA NORVEGESE 

8,127 

- 0,041 

8,168 

CORONA CECA 

36,723 

- 0,030 

36,753 

TALLERO SLOVENO 

197,051 

- 0,035 

197,086 

FIORINO UNGHERESE 

249,420 

- t0,080 

249,340 

SZLOTY POLACCO 

3,971 

- 0,010 

3,981 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,513 

- t0,003 

1,510 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,947 

- 0,004 

1,951 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,545 

- t0,002 

1,543 

RAND SUDAFRICANO 

6,261 

- 0,015 

6,276 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Quantocosteràrdettricità 
l'anno prossimo? È bastata qual- 
cheanticipazionesul documento 
eh e l'Autorità per l'en ergia h a pre¬ 
sentato nd giorni scorsi al gover¬ 
no, perinnescareunagirandoladi 
indiscrezioni, come l'uso dd red- 
ditometro peridentificarelefasce 
deboli acui offri reprezzi agevola¬ 
ti, o l'ipotesi di sconti notturni. In 
realtà la manovra è ancora allo 
studio ddl'organismo guidato da 
Pippo Ranci, acui la legge affida il 
compitodi daborarenuovetariffe 
sulla base degli indirizzi indicati 
dal govern ondDpef.lldocumen- 
to sarà pronto in ^tembre, segui- 
rannoleconsultazionicon leasso- 
dazioni dd consumatori, quindi 
entrerà in vigore presumibilmen¬ 
te a inizio 2000. Finora, dunque, 
solo ipotesi, anche se molte di 
qudie trapelate erano già conte¬ 
nute ndle linee guida per la rifor¬ 
ma tariffaria presentate due anni 
fadall'Authority. «E tra le ipotesi, 
s'è creata anche molta confusio¬ 
ne, con la sovrapposizione di di¬ 
scorsi diversi», dichiara Giacomo 
Vaciago, docente di politica eco¬ 
nomica airUniversità cattolica di 
M ilano, nonchédirettoreddl'Os- 
servatori o I rsen ergi a. 


Poster parte il mercato regolato 

Il governo dà il via alla liberalizzazione Applicata la direttiva Ue 



Malpensa, rotte in serata le trattative 
tra CgiI, CisI e UH e la Società aeroporti 

CgiI, CisI eUil hanno interrotto letrattativecon la Sea, Società di gestione 
degli aeroporti milanesi. Adarne notizia è la stessa Sea che, tra l'altro, ri- 
badisceche non «esisteda parte aziendale nessuna preclusione alla con¬ 
duzione delle trattative sugli iter professionali econcorsuali, sul sistema 
di trasporti, nonchèsull'erogazionedel premio di produttività-redditività, 
sebbene non siano stati raggiunti nel corso del 98 i risultati aziendali che 
avrebbero datoluogoall'erogazionedel premio». «L'azienda-prosegue 
la Sea-in relazione alle necessità operative delloscalo di Malpensa e ai 
possibili sviluppi di crescita del traffico, ha proposto alle organizzazioni 
sindacali, l'introduzionedifornitori esterni di manodopera, nel pieno ri¬ 
spetto delle leggi edei propri diritti». «L'azienda-continua il comunicato 
della Sea-non intende in tal modo nésospenderenérallentare il processo 
di massiccia assunzionedi personale chesta caratterizzando la gestione 
Sea». 


TRASPORTI 


Piano d'impresa ?s, si riprende a trattare? 


ROMA Partelaliberalizzazionedel 
servizio postale. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri in via 
definitiva il decreto cheawial'a- 
perturadel mercato, secondo i cri¬ 
teri richiesti da una direttiva co¬ 
munitaria. In sostanza la norma 
disegna le aree che resteranno di 
esclusiva competenza delle Poste 
italiane, equellein cui l'ex mono¬ 
polista dovrà confrontarsi con al¬ 
tri operatori. 

«Il servizio universalehaun co¬ 
sto perlasocietàchedeve ancora 
essere definito - ha dichiarato il 
ministro delle Comunicazioni 
SalvatoreCardinale-Un costo che 
verrà remunerato con un area di 
riserva che prevede che la corri¬ 
spondenza fino a 350 grammi e 
con un costo non superiore alle 
6.000 Lire sia di esclusiva perti¬ 
nenza della società Poste». Poste 
italiane resteranno titolari del ser¬ 
vizio universale per un massimo 
di ISanni.Maquestononvuoldi- 
re eh e l'area d i ri serva previ sta dal 
documento approvato ieri resterà 
tale. La materia sarà ridiscussa nel 
gennaio del 2001, sulla basedive- 
rifichedegli oneri del serviziouni¬ 
versale. 

In sostanza la consegna delle 
lettere resta in mano esclusiva- 
menteallePoste. L'aziendaguida- 
ta da Corrado Passera gestirà in 
esci usi va an eh e I a posta el ettron i - 
caibrida,un settorechesul merca¬ 
to italiano valeci rea millemiliar- 
di. Resta invece fuori dell'area di 
ri serva l'al tro settore oggetto d i d i - 
scussioneall'interno dell'Esecuti¬ 
vo dopo lecritichegiunteda Bru¬ 
xelles, cioèlaconsegnadellapub- 
blicità in busta. Su questo punto, 
haspiegatoii ministroperlePoli- 
ti eh eC omu n i tari e, En ri co Letta, i I 
decreto èstato modificato rispetto 
a come era entrato alla riunione 
del Consiglio. 

Il testo stabilisce che rientrano 
nel servizio universalegli invii po¬ 
stali fino a 2 chili, i pacchi postali 
fino a 20 chili, leraccomandatee 


le assicurate. Il decreto istituisce 
ancheil fondo di compensazione 
che sarà al i men tato d a con tri buti 
degli operatori privati nel caso in 
cui lerisorseeconomichederivan- 
ti dalla riserva non coprano gli 
oneri del servizio universale. 
Quanto agli operatori privati che 
gestiscono i servizi oggi assogget¬ 
tati all'area di riserva, possono 
continuareasvolgerli per sei mesi 
dall'entrata in vigore del decreto. 

11 periodo potrà protrarsi sei'Auto- 
ritàdi regolamentazionenon avrà 
provveduto nel terminealla veri¬ 
fica degli oneri del servizio univer¬ 
sale. Per quanto riguarda 0i ope¬ 
ratori privati, il provvedimento 
prevede il rilascio di licenze indi¬ 
viduali percolerò eheaspirano ad 
espletare sin¬ 
gole prestazio¬ 
ni del servizio 
universale ma 
non rientranti 
nell'area di ri¬ 
serva. Per ope¬ 
rare nel settore 
postale al di 
fuori del servi¬ 
zio unievrsale 
gli interessati 
dovranno con¬ 
seguire un'au¬ 
torizzazione generale. Vengono 
totalmenteliberalizzati l'autopre- 
stazione nonché il servizio di 
scambio dei documenti. 

Le norme transitorie fissano al 
31 dicembre 2000 la scadenzadel- 
leconcessioni attuali perleagen- 
ziedi recapito estabilisconochele 
concessioni rilasciate a istituti, 
banche e enti sono prorogate per 
sei mesi dall'entrata in vigore del 
provvedimento. L'obiettivo del 
d ecreto, ^i ega u n a n ota d i vu I gata 
ieri dal ministerodelleComunica- 
zioni,èquellodi«conciliarelagra- 
dualeliberalizzazionedel servizio 
postale con l'esigenza di assicura- 
reil servizio universaleatutti i cit¬ 
tadini». 

B. Di G. 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE Resta forte l'incertezza 
intorno allaconvocazionedel ta¬ 
volo sul piano d'impresa delle 
Ferrovie. C'è chi ipotizza infatti 
che fin dai primi giorni della 
prossima settimana il ministro 
dei trasporti Ti zi an o Treu potreb¬ 
be riconvocare le parti, con l'o¬ 
biettivo dichiarato di arrivare ad 
un accordo prima della pausa 
estiva. 3 racconta di un intenso 
lavoro dietro lequinteal finedi 
riavviareletrattativechedovreb- 
be portare alla presentazionedel 
piano del le ferrovie fin a dai pri¬ 
mi giorni della settimana. Su 
questa linea sembra spiegarsi 
l'ottimismodellaCisI edei sinda¬ 
cati autonomi, acui fada contral¬ 
tare il silenzio della CgiI, un at¬ 
teggiamento che sembra na¬ 
sco n dere u n o scetti ci smo marca¬ 
to. La giornata comincia con il 
«Sole 24 ore» che pubblica una 
bozza del piano di impresa delle 


Fs. Un piano chedescriveun ta¬ 
glio di 2.400 miliardi al costo del 
lavoro ri partito al 50%traesuberi 
esalar! ridotti del 10%. Un docu¬ 
mento inviato dai vertici azien- 
dalial ministro del tesoroGiulia- 
no Amato checontieneunanuo- 
va ipotesi eleboratadalaFseche 
mantienefermoii pareggio di bi¬ 
lancio al 2003tenendo conto dei 
vincoli posti daAmato perquan- 
to riguarda i trasferimenti dello 
Stato. Unanotiziache, in campo 
sindacale, suscita reazioni diver¬ 
se. Anzi opposte. 

In casa CgiI, comesi è detto, 
non spira davvero il vento del¬ 
l'ottimismo sul I a ri presa. Ad oggi 
infatti non si avvertonoelomenti 
così decisivi. Certo si spera nella 
convocazione, ma si resta con i 
piedi per terra. Stando ai dati la 
trattativa si è interrotta prima 
dello sciopero enon èmai più ri¬ 
presa. Normale aspettarsi che il 
governo possa ri mettere in piedi 
il tavolo ma, èquestal'impressi 0 - 
nechesi raccogliein CgiI, non si 


vedono segnali tali dagiustifica- 
reun così gran deotti mi smo. 

Di tutt'altrotenoreèlareazio- 
nedellaCisI che, perboccadel se¬ 
gretario confederale Pierpaolo 
Baretta vede «le condizioni per 
un accordo tra Fsesindacati. Se 
c'è un nuovo piano ricomincia¬ 
no di nuovo il negoziato».Una 
posizione che vede un fronte 
unitario formato dalla CisI edai 
sindacati autonomi (Fit, Fisafs, 
Sma, Comu, UcseFisast) che in 
una nota congiunta «valutano 
positivamente il tentativo del 
governo di riaprire il confronto 
sulla basedi un documento pre 
sentalo, anchesein modo infor¬ 
male, sul la vertenza Fs». Perque 
sto, concludelanota, i sindacati 
dichiarano «la propria disponi¬ 
bilità a riprendere il confronto 
con il governo el'aziendaperve 
ri fi care I a possi bi I i tà d i reai i zzare 
le condizioni utili per giungere 
rapidamente alla conclusione 
del negoziato qualebasedi riferi¬ 
mento per il rilancio elo svilup- 


podel trasportoferroviario». 

Accade cosi che il fronte dei 
sindacati più barricaderi si tra¬ 
sformi in quello, apparentemen¬ 
te più trattativista e c'è chi ricor¬ 
da comeproprio CisI eautonomi 
siano stati tra i fieri sostenitori 
della linea dura edello sciopero: 
«poi però gli scioperi sono andati 
male...». 

E la divergenze in campo sin¬ 
dacale non si fermano al le aspet¬ 
tative di ripresa della trattativa. 
In casa CgiI infatti ipotesi di tagli 
delle buste paga sono giudicate 
«fantasiose». Più aperturista in¬ 
vece la nota dei sindacati auto¬ 
nomi e della CisI che distingue 
tra «alcuni elementi di apertura 
ri spetto allasituazionen egozi al e 
precedente» e alcune «forzature 
assolutamente impraticabili». 
Come finirà? Difficiledirlo. E al¬ 
lora potrebbeaver ragi o n ech i ve 
deunaCisI «coricata»sulleposi- 
zioni degli autonomi e al le prese 
con uno sfrenato ottimismo. Di 
facciata però. 


■ AREE 
DI RISERVA 

Lettere e posta 
elettronica 
restano 
Un esclusiva 
all'ex azienda 
monopolista 


_ L'im’ERVISTA ■ GIACOMO VACIAGO. economista _ 

«Tariffe deUriche tutelati i deboli» 


Allorafacciamochiarezza. 

«Primadi tutto bisognadistingue- 
reduepiani:l'andamentodelleta- 
riffenel tempo e la struttura delle 
tariffe. Partiamo dal primo. L'E¬ 
nel, come tutte le aziende, ogni 
annohaun incrementodi produt¬ 
tivi tàdel 2-3%. Il dibattito in corso 
èsu eh i deve'giovare' di questo in¬ 
cremento: i consumatori, l'Enel 
stessa 0 il Tesoro (titolare dell'a¬ 
zienda al 100%)? Secondo l'Au- 
thori ty buon a partedevean dareai 
consumatori, quindi le tariffe, 
qualunque esse siano, devono 
scendere ogni anno del 2-3%. 3 
tratta del cosiddetto price cap, 
cioèdeltettoai prezzi, un tetto eh e 
con il passare degli anni tende a 
scendere». 

Quantoallastrutturatariffaria? 

«Questo èun al tro ambito, in cui si 
profila un cambiamento radicale. 
Il sistema attuale, avviato negli 
anni '70, parte dalla presunzione 
chechi consuma poco sia povero. 


equindi pagameno. Questaèlafi- 
losofia che sottende ai due con¬ 
tratti, uno per tre chilowattora, 
molto economico, l'altro per sei, 
infinitamentepiùcaro. Il risultato 
èchequasi tutti, sia ricchi chepo¬ 
veri, cerchiamo di stare'dentro' i 
tre chilowattora, magari con abili 
tempistichenell'usodegli elettro- 
domestici, tipo: prima lalavatrice, 
poi ilferrodastiro.Così c'èuntrat- 
tamentodi favore per chi prenota 
poca energia, e poi la consuma 
sempre tutta. Alla fine non è poi 
cosi poca. E questo lo fa sia chi è 
ricco chechi èpovero. Senza con¬ 
tare chespesso lefamigliepovere, 
ma numerose, consumano mol¬ 
to, equindi pagano di più magari 
di un single benestante. Insom- 
ma, non c'ènessuna logica. Di qui 
l'idea di far pagare tutti in basea 
quanto si consuma (l'Autorità 
smentiscel'ipotesi del «piùconsu¬ 
mi, meno paghi», ndr) preveden¬ 
do delle agevolazioni perlefasce 


deboli, individuatein base al red- 
ditometro». 

Èlaprimavoltachesi usali reddi- 
tometrocomemisura per letarif- 
fediservizi pubblici? 

«Veramenteno. Ancheperl'iscri- 
zioneagli asili nidooall'Universi- 
tàsi segueil metro del reddito. Qg- 
gi si sta pensando di estendere 
questo sistema anche alle cosid- 
dettepublicutilities». 

Ma non èchecon questo sistema 
alla fine avranno sconti solo gli 
evasori? 

«Questo èun problemacheabbia- 
moin tutti i campi. Il fattoèchegli 
evasori fiscali andrebbero messi 
alla gogna. 3amo l'unico Paese 
chenehacosì tanti, equasi quasi 
gli facciamo pure i monumenti. 
Comunque il redditometro resta 
l'unico strumento che abbiamo 
per individuarelefascedeboli. 3j 
questo, però, bisogna stare molto 
atten ti, i n fatto d i en ergi a». 

Perché? 


«3nceramente penso che l'ener¬ 
gia non vada regalata a nessuno. 
Primadi tuttoperchésitrattadi un 
benefinito, in secondo luogo per 
il vincolo ambientale che c'è. 
Qualsiasi sfruttamento di energia 


produce un danno ecologico. 
Quindi bisogna operare con 
buonsenso: trovare una tariffa 
equa,chenon penalizzi il benesse¬ 
re, peri menoabbienti, ma anche 
una tariffa che non favorisca gli 


sprechi. Lefamigliepoveresi pos¬ 
sono aiutare su molti altri fronti, 
come l'istruzione, la formazione, 
la sussistenza quotidiana. Insam¬ 
ma, il panesi può anche regalare, 
ma l'energia no». 

Con il nuovo sistema, la bolletta 
mediasaràpiùaltaopiùbassa? 
«Fermo restando il calo del 2-3% 
annuo proposto dall'Autorità, è 
probabilechechi consuma molto 
all'inizioavràun rincaro, perchéil 
contratto per tre chilowattora di 
oggi è sottocosto. Ma poi i prezzi 
ten deran n o a ri abbassarsi ». 
Nonostante i prezzi sottocosto, 
però, gli italiani già pagano mol¬ 
to di più della media europea. 
Perché? 

«Perchénon abbiamo nél'en ergia 
nucleare, come in Francia, né la 
concorrenza, comeinGermaniao 
in Gran Bretagna. L'energia nu¬ 
cleare consente costi bassissimi, 
ma rischi sociali altissimi, Cher- 
nobyl insegna. L'altra strada è la 
com peti zi 0 n e tra d i verse i m prese 
erogatrici. Noi, in prospettiva, 
stiamo andando verso un model¬ 
lo intermedio, in cui all'Enel reste¬ 
rà il 50% del mercato, il resto agli 
altri operatori. Che possono esse- 
reanchegrandi dittestraniere. In¬ 
samma, saràunabellaconcorren- 
za, quindi la produttività si alzerà 
ei prezzi scenderanno». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Lettera del segretario dà Ds 
al presidente dà Conàglio 


♦ «Non si possono contrapporre 
i diritti umani al realismo politico 


k «Sosteniamo Khatami e i govani» Non à può fingere di non veder&> M.Bram 

^Veltroni a D'Alema: sull'Iran 
il go\^emo si deMB muo\^ 


Oppositori 
dei regime 
di Teheran 
manifestano 
a Roma 
■ Brambatti/Ansa 


«Bisogna fermare la repressione degli studenti» 


ROMA Agi re prima eh esi a troppo 
tardi. Per evitare una nuova Tie- 
nanmen epersupportareleriven- 
dicazioni di libertà portate avanti 
dagli studenti iraniani. Agire per 
non restare spettatori passivi e 
dunquecomplici del la «repressio¬ 
ne, minaccie di impiccagione, 
squadrismo e pestaggi contro gli 
oppositori, università e scuole 
chiuse, il terrore contro ogni for- 
madidissenso»in unaparola,del- 
legravi tensioni eh e stanno scuo¬ 
tendo l'Iran in questi giorni. 

Walter Veltroni rompedi nuo¬ 
vo r«assordantesilenzio»cheav- 
volgelarivoltastudentescain Iran 
elofacon unalungalettera-aperta 
rivoltaal presi dentedel Consiglio: 
«Penso - scrive tra l'altro il leader 
della Quercia - che condividerai 
l'opinionedi chi sostienechenon 
si possano contrapporre i diritti 
umani al realismo politico. Per 
gente come noi, per la nostra sto¬ 
ria comune, non è accettabile eh e 
esistano "ingenui" movimenti 
eh esosten gon 0 1 a d i fesa u n i versa¬ 
le dei diritti umani ovunque essi 
vengono conculcati e, dall'altra 


parte, un saggio "realismo politi¬ 
co" chefingedi non vederelevio- 
lazioni dei diritti umani. Penso 
chelamodernasfidadel governa¬ 
re, oggi, siaanchequelladi tenere 
insieme^gezzaed utopia, difesa 
dei diritti elanecessitàdi trovarele 
strade e gli strumenti "realisti", 
che consenta¬ 
no a tali diritti 
di affermarsi». 

Ma il tempo 
stringe. Nelle 
carceri irania- 
nevi sono cen¬ 
tinaia di stu¬ 
denti sul cui ca¬ 
po pende una 
condanna a 
morte. Rischia¬ 
no di essereim¬ 
piccati perché 
«controrivoluzionari». «Credo 
eh esi a n ecessari a u n a seri a vai uta- 
zioneda parte tua e del ministro 
d^li Esteri - scriveancoraVeltro- 
ni aMassimo D'Alema-sullane¬ 
cessità di una urgente iniziativa 
italiana verso il governo dell'Iran, 
al fine di fermare la repressione 


nei confronti del movimento de¬ 
gli studenti e di impedire la con- 
dannaamortedegli oppositori ar¬ 
restati i n q u esti gi 0 rn i ». 

A fianco degli studenti, dun¬ 
que. Ma anche della leadership 
moderata i ran ianacherestai I vero 
obiettivo dei «falchi» del regime. 



L'iniziativa a sostegno del movi¬ 
mento degli studenti, sottolineail 
segretario dei Ds, «non vaseparata 
dal sostano al processo riforma¬ 
toreavviato dal presi dente Khata¬ 
mi, cheinveceritengo debba esse¬ 
re ulteriormente incoraggiato». 
«Il nostro governo - afferma Vel¬ 


troni - hatuttelerisorseegli stru¬ 
menti per avviare una iniziativa 
politica di alto profilo ideale in 
grado di difendere diritti indivi¬ 
duali e collettivi e, contempora¬ 
neamente, coinvolgere la intera 
Comunità internazionale per im- 
pedirel'arrestotraumaticodel dif- 
ficileprocesso riformatoreavviato 
dall'Iran». 

La lettera si conclude con un 
impegno: «Il nostro partitososter- 
rà lealmenteed attivamentetutte 
le iniziative che tu vorrai intra- 
prendereanomedel governo». 

Unaprimarisposta,siapurindi- 
retta, al segretario dei Dsè venuta 
dal sottosegretario agli Esteri Va¬ 
lentino Martelli cheal Senato ha 
illustrato laposizionedel governo 
sulle vicende iraniane. «L'Italia, 
cheha chiesto l'immediata cessa- 
zionedi ogni formadi aggressione 
nei confronti degli studenti - spie¬ 
ga il sottosegretario - è molto 
preoccupata per il livelloditensio- 
nechesi èvenuto acreare, afronte 
di manifestazioni che ci sembra¬ 
no essenzialmente motivate da 
unarichiestadi maggiore parteci¬ 


pazione e libertà di espressione». 
Aspirazioni di cui sono portatori i 
settori giovanili della società ira¬ 
niana e che, secondo Martelli, 
«meritano di essere presi in consi- 
derazionenell'ambitodel proces¬ 
so di dialogo e di apertura demo¬ 
cratica avviato dal presidente 
Khatami, chegodedi un larghissi¬ 
mo sostegn o popol are». 

Ma alle aspirazioni studente- 
schei duri del regimerispondono 
con la repressione. Un atteggia¬ 
mento inaccettabile per il gover¬ 
noitaliano, ri badisceil sottosegre¬ 
tario agli Esteri. Resta da vedere 
quali iniziative l'Italia intenderà 
prendere, assiemeai partner euro¬ 
pei,perevitare unanuo va Tienan- 
men. 

Che quelle avanzate dai «fal¬ 
chi» del regime iraniano non sia¬ 
no solo delle minacce lo ricorda 
Antonio Stango, di Helsinki 
Watch Italia: l'attuale governo di 
Teheran hadisposto 400 esecuzio¬ 
ni di penecapitali, unadecinadel- 
le quali con la lapidazione. Resta 
poco tempo per fermare la mano 
dei boia. u.D.G. 


■ IL LEADER 
DEI DS 

Fare qualcosa 
contro le 
minacce 
di repressione 
agitate 
In Iran 



L'IMTERVISTA ■ BRUNOTRENTIN 


<6ùi cf ritti civili violati non si negoizi»> 




UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «HaragoneVeltroni ade¬ 
nunciare il "silenzio assordante" 
dell'Occidentenei confronti della 
rivolta studentesca in Iran. Que- 
stosilenzio, chenon riguardaselo 
levicendeiraniane, èil portato di 
unaculturachecon siderale liber¬ 
tà fondamentali come un optio¬ 
nal, un a cosa da Paesi ricchi enon 
la premessa fondamentale di 
qualsiasi organizzazione civile». 
Inizia così, con questa lucida de¬ 
nuncia, il nostro lungo colloquio 
con BrunoTrentin.«Nellospecifi- 
co - sottol i n ea l'ex segretari o gen e- 
raledellaCgil eneo parlamentare 
eu ropeo - pu ò aver i n fi u i to an eh e 
la preoccupazione di non offrire 
una sponda ai falchi del regime 
iraniano. Magnando in gioco so- 
noidirittifondamentalidellaper- 
son a, a comi nei are dal diritto alla 
vita, non c'è"realpolitik" cheten- 
ga. I diritti fondamentali non so¬ 
no "negozi abili"». 

Sonoscesi pi ù voltenel lestradedi 
Teheran. Hanno rivendicato li- 
bertàdi espressi oneepluralismo. 
Sono stati brutalmente repressi. 
Ed ora in molti rixhiano la con¬ 
danna a morte. 11 tutto nel len- 
zi 0 assordante» del I ’Occi dente e, 
sai vo al cu neeeeezi oni, del I a stes¬ 
sa sinistra europea. Perché gli 
studenti iraniani sono stati la¬ 
sciatisoli? 

«Leragioni sono molteplici. Que¬ 
sto silenzio riflette e amplifica la 
profonda insensibilità ai proble¬ 
mi che coinvolgono i diritti fon¬ 
damentali, quando la loro repres¬ 
sione avviene relativamente lon¬ 
tano dalleportedi casa. In questo 
pesauna lunga tradizionepolitica 
dei governi edegli Stati chehanno 
sempre dimostrato di scegli ere se 
denunciareo meno la violazione 
dei diritti umani a secondo del¬ 
l'intenzione di usare questa de¬ 
nuncia per legittimarela loro ini¬ 
ziativa politica 0 anche militare. 
Giustamentesi denunciail "silen¬ 
zio assordante" nei confronti del¬ 
le manifestazioni studentesche in 
Iran. Manon meno "assordante", 
e imbarazzante, è stato il silenzio 
che ha accompagnato la condan¬ 
na a morte del leader curdo Qca- 
lan». 

Un'insensibilità di fondo, dun¬ 
que. Ma nello specifico iraniano, 
c’è qualche altro elemento che 
motivaquestosilenzio? 


«Può avere influito la preoccupa- 
zionedi non offri re un'occasione 
ai settori più radicali efondamen- 
talisti per poter denunciare l'in¬ 
terferenza straniera, del "Satana" 
occidentale, e in questo modo in¬ 
debolire 0 pregiudicare l'iniziati¬ 
va poi iti cael astessa stabi li tàdi un 
governo, comequello guidato da 
Khatami, chehaunasiapurtimi- 
da vocazione rifor¬ 
matrice. Comprendo 
leragioni chegiustifi- 
cano un atteggia¬ 
mento di cautela. Re¬ 
sto però convinto 
cheunagiustificazio- 
nedi questo tipo non 
è accettabile nel mo¬ 
mento in cuitornain 
campo la violazione 
dei diritti umani fon¬ 
damentali, come il 
diritto alla vita oltre 
che vengono brutal- 
mentenegateleliber- 
tàdi espresso edi manifestazione. 
Questeviolazioni non possono in 
alcun modo essereoscurateefatte 
passare sotto silenzio in nomedi 
unapoliticadi convenienza». 
Cèchi sostiene che! silenzi del¬ 
l’oggi sono, in qualche modo, il 
portato del clamore che segnò, 
venti anni fa, l’innamoramento 
della sinistra né confronti déla 
rivoluzionekhoménista. 
«Questo non lo credo, ancheper- 
chésono passati ormai ventanni 
ec'èstato tutto il tempo per supe¬ 


rare quegli "innamoramenti". 
Penso all'Iran khomeinistamaan- 
cheallaCambogiadei khmer ros¬ 
si,comeatutti glialtri momenti in 
cui ha prevalso un ragionamento 
semplicistico. Il problema è che 
stenta ad affermarsi una cultura 
laica della difesa dei diritti civili e 
umani». 

Una riviatazioneautocriti cache 
investeanchelaani- 
straitaliana? 

<Certamente. Per un 
lungo periodo anche 
la stessa cultura della 
sinistra è rimasta pri- 
gionieradellaconvin- 
zione, detenni nistica, 
secondo cui la realiz¬ 
zazione e il pieno 
compimentodei dirit¬ 
ti fondamentali della 
persona discendeva 
meccanicamente dal 
progresso economico 
esocialedi un popolo. 
Eraquestosviluppo-sisosteneva- 
a ren derepossi bi I el'i nstaurazi one 
di una democrazia degna di que¬ 
sto nomeenon, invece, ladifesae 
lo sviluppo dei diritti civili eume¬ 
ni comecome condizionefonda¬ 
mentale per un qualsiasi progres¬ 
so economico esodale. In questo 
c'è una eredità molto occidentale 
di cui prima ci liberiamo emeglio 
è...». 

In cosa conaste questa eredità- 
fardélo? 

«I n q u el l'atteggi amen to apparen - 


temente realista che considera la 
conquista dei diritti umani come 
l'approdo naturaledelledemocra- 
zieoccidentali, un loro appannag¬ 
gio esclusivo, un fatto specifico a 
queste democrazie, ritenendo in¬ 
vece chein altre parti dd mondo 
questi diritti altro non siano che 
unaopzione,un accessorio». 
Torniamoalletumultuose vicen¬ 
de! ran i ane. L’Eu ropa sosti enegl i 
sforzi riformatrici dé presidente 
Khatami. Che pure rappresenta 
una parte,sapurequélapiù mo¬ 
derata e aperta al cambiamento, 
dé regime degli ayatollah. Ma 
questo regime può essere rifor- 
matodal l’interno? 

«lo penso, in tuttafranchezza, che 
potesse essere riformabi I ean chei I 
sistema sovietico. In altri termini, 
non ritengo chefos^ inevitabile 
lafinedi Gorbaciov. Èperaltro evi¬ 
dente che una riforma che nasce 
dall'interno porta, come suo ap¬ 
prodo, alla creazione di un siste 
ma completamente diverso. 
Un'autoriforma che ha come 
sbocco una riforma radicale di si¬ 
stema. E per essereavviato, questo 
processo di democratizzazione 
non devenecessariamentemette 
rein questione, ndi'immediato, il 
riferimento all'IsIam della Costi¬ 
tuzioneiraniana». 

Quando i Muri dél’intolleranza 
vengo abbattuti, o quantomeno 
incrinati, a darela spallata deci- 
ava sonagli studenti.Comunque 
protagonisti. Nél’SQ a Berlino 


cornea piazzaTienanmen. Ed og¬ 
gi a Teheran. Perché proprio gli 
studenti? 

«Perché soprattutto in regimi as¬ 
solutistici ètra gli studenti checir- 
cola un bene preziosissimo e, per 
qua regimi, "sovversivo": la cul¬ 
tura, la conoscenza. Che oggi 
viaggia anche - come ha arguta¬ 
mente sottolineato Maxime Ro¬ 
binson ndl'intervi- 
sta a l'Unità - attra¬ 
verso le antenne sa- 
tdlitari. È la cultura 
l'"arma" più efficace 
in manoagli studenti 
iraniani.Egiàsta fun¬ 
zionando, se pensia¬ 
mo che un dibattito 
aspro sulle riforme 
delloStatoiranianoè 
entrato addirittura 
nel le scuoi e religi ose, 
come quella di 
Qom». 

Quandoeinchemo- 
doil principiodéladifesadé di¬ 
ritti délapersonaelapoliticade- 
vonoincontrarsi? 

«S'incontrano nel momento in 
cui si assumono decisioni anche 
molto forti come la sospensione 
dei rapporti commerciali. Accad¬ 
de, sia purtra tante contraddizio¬ 
ni eresi stenze, con il Sudafricadel- 
l'apartheid. Si tratta, cioè, di met- 
terein campo unaqualchecapaci- 
tà di deterrenza quando la viola- 
zionedei diritti umani superauna 
certa sogli a». 


E quale sarebbe questa soglia in 
Iran? 

«Laminacciadi condannaamor- 
tedegli studenti chehanno parte¬ 
cipato alla rivolta. La politica e i 
principi s'incontrano ancora nel 
tener conto dei problemi di un 
Paese, rispettandone la tradizio¬ 
ne, l'identità culturale, gli stili di 
vita. Matutto ciò non può far ve¬ 
nir meno la strenua 
difesadei diritti civili e 
della persona. Su que¬ 
sto non ci possono es- 
sere"sconti"». 

Per la verità, le 
preoccupazioni 
presse da numero- 
a imprenditori ri¬ 
guardano! buoni af¬ 
fari con l’Iran chela 
rivolta studentesca 
può mettere in peri¬ 
colo. 

«Sono le stesse preoc¬ 
cupazioni mostrate 
durantela permanenza di Qcalan 
in Italiaechemoltohannopesato 
sulla mancataconcessionedell'a- 
silo politico. In questi casi la real¬ 
politikcalpesta brutalmente! pie¬ 
di i diritti elementari delleperso- 
n e. E ci ò è i n accettabi I e. E va com¬ 
battuto da una sinistra che, per 
tornare protagonista, deve fare 
della difesa e a/iluppo dei diritti 
fondamentali lalineapiù avanza- 
tadi demarcazionetraséelealtre 
concezioni strumentali della de¬ 
mocrazia». 


il 

I Paesi ricchi 
spesso 
considerano 
i diritti 
in altre aree 
come optional 


II 

stenta ad 
affermarsi 
an chea sinistra 
una cultura 
laica 

su questi temi 

—fr- 


Cgil-Cisl-Uil a 
Khatami: stop 
alla violenza 

«Le Confederazioni sindacaii ita¬ 
liane CgiI CisI Uil sono profonda¬ 
mente turbate per la violenta re¬ 
pressione delle dimostrazioni stu¬ 
dentesche di questi giorni. Questa 
repressione che tenta di bloccare 
pluralismo democratico e libertà 
politica è del tutto contro! principi 
della Dichiarazione universale dei 
diritti umani dell'Onu». È quantosi 
legge in una lettera inviata dai se¬ 
gretari generali di CgiI CisI e Uil al 
presidente iraniano Khatami. Nel 
testo si sottolinea come «questi 
avvenimenti rappresentino una 
violazione inaccettabile dei diritti 
umani fondamentali che segue la 
recente uccisione di intellettuali e 
l'arresto alcunesettimanefa di 13 
ebrei iraniani accusati ingiusta- 
mentedispionaggiosoloperil loro 
credo religioso. 

Inoltre - ricordano i dirigenti 
sindacali - alcune settimane fa il 
Parlamento iraniano ha approvato 
una legge che priva i lavoratori del¬ 
le piccole impresedei diritti fonda- 
mentali e della protezione sociale 
che I i espone allo sfruttamento dei 
datori di lavoro senza scrupoli». Al 
governo italiano si rivolge invece 
Marco Taradash: «Il governo ita¬ 
liano deve fare qualcosa, il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'A¬ 
lema e il ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini devono fare qualcosa», 
sottolinea il deputato di Forza Ita¬ 
lia, esprimendo il timore che l'ap¬ 
pello lanciato dal Consiglio nazio¬ 
nale della resistenza iraniana per- 
chél'Occidentesi mobiliti perlibe- 
rare i diecimila giovani arrestati e 
che rischiano la pena di morte, ca¬ 
da nel nulla. «Ho chiesto ufficial- 
mentealgovernochel'ltaliadiven- 
ti leader tra i Paesi europei del dia¬ 
logo con l'Iran, un dialogo che non 
si deve mai interrompere», annun¬ 
cia a sua volta il senatore Roberto 
Napoli, presidente dell'Unione in¬ 
terparlamentare Italia-Iran, se¬ 
condo cui è fondamentale conti¬ 
nuare a sostenere l'attuale gover¬ 
no di Teheran, ma a due condizio¬ 
ni: «Chesievitinoulteriori violenze 
nei confronti dei giovani -spiega in 
un comunicato-e che non si ricor- 
raallapenadi morte». 

Di tutto questo, il senatore Na¬ 
poli - ha parlato a lungo con l'am¬ 
basciatore iraniano in Italia, Ali 
Ahani: «L'ambasciatore - rivela il 
rappresentante dell'Udeur - ha 
manifestato il suo dissenso da al- 
cunepresedi posizioneitaliane, in 
particolare da quelle provenienti 
da alcuni settori dei Ds». 
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♦ Via libera preliminareallo sconto Irpet ^Ddtrazioni di 320mila lireperchi ha 

da paitedd Consiglio da ministh un reddito fino a 30 milioni 

per chi ha un reddito fino a 60 milioni lordi e di 160mila per chi è tra 30 e 60 milioni 

Meno tasse per chi è in affitto 

Un risparmio di 300 miliardi per775milafamiglie 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Trecento miliardi per gli 
inquilini. Il Consiglio dei Mini¬ 
stri ha dato il via libera prelimi¬ 
nare al decreto legislativo che 
prevedesgravi fiscali pecchi abi¬ 
ta in affitto. Il provvedimento, 
chehaun tetto di 300miliardi di 
I i re, era atteso da n umerosefami - 
gliecon bassi redditi. Ad annun¬ 
ci areladetrazioneirpefpergli in¬ 
quilini chetati cano a pagarel'af- 
fitto è stato ieri il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Franco Bassanini. «Il cosiddetto 
collegato fiscale alla Finanziaria 
'99 - ha spiegato Bassanini - pre¬ 
vede per il solo anno di imposta 
'99 una detrazione! rpef sui con¬ 
duttori di immobili utilizzati co¬ 
me abitazione principale nei li¬ 
miti di un minor gettito com- 
plessivodi BOOmiliardidilire». 

Il sottosegretarioallapresiden- 
za del Consiglio ha anche detto 
cheil ministrodellefinanzeVin- 
cenzo Visco ha presentato un'i¬ 
potesi di sgravi fiscali al Consi- 
gliodd Ministri macheglièstato 
chiesto di verificarneddlealtre. 
Come dire: sul testo presentato 
daVisco sono stati chiesti alcuni 
approfondimenti. Quindi, seia 
verifica non dovesse portare a 
stravolgimenti del testoc'ègiàda 
partedd Consiglio dei ministri il 
via libera. Se invece si dovessero 
evidenziaredelleipotesi comple- 
tamentenuove, il provvedimen¬ 
to torneràalCdm. 

Beneficiari della detrazione e 
che interesserà 775mila contri¬ 
buenti, saranno le persone fisi- 
cheintestatariedi contratti di lo- 
cazionestipulati secondo la leg¬ 
ge 431/98 (quella sulla riforma 
dellelocazioni), residenti in tutti 
i comuni del territorio nazionale 
i cui redditi siano compresi entro 
i eOmilioni lordi annui. Ladetra- 
zionesaràpari a320milalireper 
chi haun reddito complessivofi- 
noa30milioniel60milalireperi 
redditi tra30e60milioni. 

La decisi onech esarà ora sotto¬ 
posta al Parlamento, anticipa al 
'99ladetrazionecheil provvedi¬ 
mento di delega aveva previsto 
con decorrenza dal 2000. Lo 
sconto agli affittuari, sottolinea 
una nota del ministero delle Fi¬ 
nanze, è sostanzialmente equi¬ 
valente alla detrazione prevista 
per i proprietari di casa di abita¬ 
zione. Per i redditi fino a 30 mi¬ 
lioni infatti equivale ad una 
esenzionedi imposta, in termini 
di reddito, pari acirca Imilionee 
685mila lire se il reddito com¬ 
plessivo del conduttorenon èsu- 
periore ai 15milioni, a circa 
1.183.000 lire peri redditi com¬ 
presi tra 15 e 30 mi I i on i a 470mi - 
la lire per quelli trai 30 ei 60mi- 




Rne della recessione 
Il mattonevaledi più 

Nomisma: risalgono i prezzi degli immobili 


DALLA REDAZIONE 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA Dopo 7 anni di reces¬ 
sione i prezzi degl'immobili ri¬ 
salgono. L'annuncio è stato da¬ 
to, ieri, a Bologna, dal responsa¬ 
bile dell'Osservatorio sul merca¬ 
to immobiliare di Nomisma, 
Gualtiero Tamburini, in occasio¬ 
ne del primo rapporto quadri¬ 
mestrale '99. «C'è un aumento 
generalizzato dei prezzi che non 
si verificava dal '92 - ha sostenu¬ 
to Tamburini -. Sono 18 mesi 
che il mercato migliora: possia¬ 
mo dire che il tempo delle vac¬ 
che magre è finito». 

Al netto dell'inflazione i primi 
mesi dell'anno fanno registrare 
un incremento, rispetto al '98, 
del 2.4% del costo delle abitazio¬ 
ni, del 5.2% d^li uffici, del 
6.4% per i negozi. La dinamica 
positiva è sostenuta da una do¬ 
manda in aumento e da un'of¬ 
ferta «meno abbondante». Gli 
affari si concludono in fretta (il 
tempo medio di vendita passa 
dai 6 mesi dell'ottobre '97, ai 4.8 
mesi dell'ottobre '98, ai 4.4 del 
maggio '99) e senza sconti. Si ri¬ 
duce la forbice tra il prezzo del¬ 
l'immobile libero ed occupato. 
«Possiamo formulare l'ipotesi di 
essere di fronte ad una nuova fa¬ 


noni. 

L'associazione sindacale pic¬ 
coli proprietari (Asppi) si è detta 
soddisfatta per l'approvazione 
dello schema di decreto sugli 
sgravi fiscali agli inquilini abasso 
raldito. «Ben vengano, - hadetto 
il presidenteLuigi Fanti-.S tratta 
di un provvedimento che per¬ 
metterà di risolvere almeno in 
parte il problema sociale delle 
abitazioni. La nostra associazio- 
neperò sollecita ancheladefini- 
tiva ripartizione alle regioni dei 
600miliardi del fondo socialeco- 
mecon tri bufo per l'affitto». Peri 
piccoli proprietari immobiliari è 
importante che non rimangano 
questioni in sospeso e la riparti- 
zionedel fondo comecontributo 
porgli affitti risolverebbein gran 
partei I problema soci aledei mer¬ 
catoprivato. 

Perii Scet, il sindacato inquili¬ 
ni casa e territorio, invece lede- 
trazioni fiscali a favore degli in¬ 
quilini decisedal governo, «deb¬ 
bono essere ap pi i cateso I o a f avo- 
redei contratti acanoni agevola¬ 
ti, affinché siano più appetibili 
perii conduttore ed il locatore». 
Secondo Ferruccio Rossini, se¬ 
gretario generai eScet, «bisogna- 
vachei redditi d'accesso venisse¬ 
ro notevolmentealzati, preso at¬ 
to chegli inquilini chepotranno 
sottoscrivere tali contratti non 
saranno sicuramente affittuari 
che si trovano sulla soglia della 
povertà. A tali famiglie in diffi¬ 
coltà economica il governo egli 
enti locali devono garantire un 
alloggio dignitoso, consideran¬ 
do che il patrimonio di edilizia 
pubblica èesiguo eparzialmente 
in svendita». 


LllirERVISrA ■ LUIGI PALLOTTA. Sunia 

<Ottìmo^ masologazieanoi» 


MARISTELLA lERVASI 

ROMA «Caro governo ti sei salva¬ 
to in calcio d'angolo: non ti eri re¬ 
so conto chestavi dando allastes- 
saplateadeifinanziamenti diversi 
chenon sonocomulabili fra loro. 
Stavi commettendo una beffa nei 
confronti delle famiglie a basso 
reddito chegiàaccedono al fondo 
di sostegno echesecondo la legge 
sullelocazioni non potevanousu- 
fruireanchedi questa detrazione. 
Ma, finalmente, ti sei ravveduto. 
Peccato però, chel'hai fatto senza 
alzarelacornettaeconvacarci ma 
leggendoun comunicato stampa. 
Il nostro».Èquantorivelail Sunia, 
il sindacato unitario inquilini as¬ 
segnatari, nella persona di Luigi 
Pai lotta, segretario generale, che 
aggiunge: «A questo punto siamo 
soddisfatti, ma a metà. Le nostre 
proposte di modifica sono state 
accettate tutte, ma continua a 
man care I o spi ri to del la con certa- 
zione». 

Segretario Palletta, comesi spie- 

gaquestogiallosuldecreto? 

«Probabilmente! dueministri in¬ 
teressati,ViscoeM ich eli,non ave¬ 
vano mai parlato dell'argomento. 
Altrimenti avrebbero capito subi¬ 
to che stavano facendo un prov¬ 
vedimento che di fatto sarebbe 


stato inutile. Proprio perchè la 
stessa legge sulle locazioni impe- 
discecheunafamigliapossa bene¬ 
ficiare sia del fondo di sostegno 
che della detrazione fiscale. Così 
comeera arrivato in Consiglio dei 
Ministri il decreto, si rischiava di 
far finire nei residui passivi i 300 
miliardi senzachenessuno nepo- 
tesseusufruire». 

Da dovevengono questedetrazi o- 
nifiscalipergliinquilini? 

«Tutti quanti capiscono cheven- 
gono dall'ordinamentale fiscale 
del collegato alla Finanziaria, che 
èpu revero comepostadi bilancio. 
Malaloronascitaèndla riforma 
dellaleggesullelocazioni.Nellari- 
forma delle locazioni, approvata 
nel dicembrescorso, si sono stabi¬ 
liti due tipi di sostano allefami- 
gliein affitto. Il primo era l'inte- 
grazioneal reddito di fondo socia¬ 
le che è stato finanziato con 600 
miliardi annui. Il secondo, sono 
queste detrazioni fiscali il cui fi¬ 
nanziamento era previsto nel 
2001. Il governo neH'ordinamen- 
talefiscale ha anticipato di un an- 
noeci hamessoBOOmiliardi» 
Efinoaqui il vostrogiudizioèpo- 
sitivo? 

«Samo contentissimi che è stato 
anticipato di un anno il fatto che 
l'inquilino possa avere questa de¬ 
trazionefiscale». 


Ma dove nasce il rebus intorno a 
questodecreto I egi si ati vo? 

«II go vern 0 , i n q u esto caso i I m i n i- 
stero dei lavori pubblici eil Comi¬ 
tato per la programmazione eco- 
nomica(Cipe), non più tardi di un 
mese fa, forse anchemeno, aveva 
deciso chi dovessero essere gli in¬ 
quilini eheavevano diritto al fon¬ 
do sociale, cioè ai 600 miliardi. E 
avevano han- 

■ SINDACATO 

INQUILINI che potessero 

Il governo attingereaque 

, ,, sto fondo so- 

ha cambiato dale fossero 

Il i-pt-i-n quelli aventi 

, , due pensioni 

dopo aver letto minime Inps, 

un nostro n 

reddito da 0 a 
comunicato 15 milioni. Ma 

lalegge sullelo¬ 
cazioni,chehaistituitoquesti due 
sistemi di agevolazioni, hastabili- 
to pure che se Palletta prende il 
fondosocialenon puòprenderele 
detrazioni. Cioè, non possono es¬ 
sere comulabili i duesitemi di so¬ 
stegno: il fondo sociale e la detra¬ 
zionefiscale. Dunque, ci sembra¬ 
va assurdo cheancheperladetra- 
zionefiscalei soggetti chenepote- 
van 0 ben ifi ci areeran 0 gl i stessi ». 
Maall’ultimominuto.... 


«È successo che in pieni tempi 
supplementari sono cambiate 
completamentelecartein tavola. 
E una volta tanto sono cambiatea 
favore degli inquilini. Nel senso 
cheil govern 0 h a prati camen te ri - 
scritto il decreto legislativo indi¬ 
rizzandogli sgravi fiscali in primo 
luogo a rafforzare il sistema con¬ 
trattuale calmierato della nuova 
leggesullelocazioni. Ein secondo 
luogo dando ragione alla nostra 
impostazione, e cioè facendo be¬ 
neficiare della detrazione fiscale 
proprio quelle famiglie a reddito 
medio che precedentemente era¬ 
no stateescluse». 

Aquestopunto,pacefatta? 
«Naturalmentequandosi conqui¬ 
stano dei risultati si èsempresod¬ 
disfatti. Oggi lo siamo maggior¬ 
mente perch è al I argan d 0 1 a p I atea 
delle famiglie che possono avere 
I a d etrazi on ef i scal eabbi amo fatto 
partire un sistema nuovo basato 
anchesul conflittodi interessi. In¬ 
fatti lafamigliadegli inquilini che 
dovrà benefici are del I e detrazi on i 
fiscali dovrà avere il contratto in 
regola anche in termini di impo¬ 
sta di registro. E questo potrà met¬ 
tere in moto un serio conflitto di 
i nteressi, fare emergere l'a/asi on e 
fi scal e e con tri bu i re al I a I otta con- 
tro l'elusi onee l'evasi onefiscalee 
i I mercato n ero del I el ocazi on i ». 


se di forte ripresa degli investi¬ 
menti - ha spiegato ancora Tam¬ 
burini - infatti la diminuzione 
dei tassi d'interesse e il rialzo di 
quelli di rendimento degli im¬ 
mobili coniugati al mercato fi¬ 
nanziario instabile e con capaci¬ 
tà d'investimento sono elementi 
di un diverso clima». 

I mutui per la casa r^istrano 
un boom e le abitazioni, nel pri¬ 
mo semestre '99, offrono un ren¬ 
dimento potenziale lordo del 
5.9, gli uffici del 6.5, i negozi 
dell'8.6. «L'Italia - ha osservato il 
responsabile del prestigioso Os¬ 
servatorio bolognese - è, oggi, tra 
i Paesi dove il settore è in ripre¬ 
sa. Le fanno compagnia la Spa¬ 
gna e la Francia. Anche gli inve¬ 
stitori credono nella congiuntu¬ 
ra e guardano con attenzione al 
nostro patrimonio. Però, mentre 
il mercato al dettaglio è abbon¬ 
dante, quello all'ingrosso è an¬ 
cora scarso». 

Nelle grandi aree urbane prese 
in esame da Nomisma la varia¬ 
zione semestrale lorda dei prezzi 
medi delle abitazioni è risultata 
del 3.2%. Le differenze sono no¬ 
tevoli: si va dalla percentuale ne¬ 
gativa di Genova (-4.7%) a quel¬ 
la più alta di Roma (-t9.6%). È la 
capitale, che insieme a Milano 
(-f 7.1%), anticipa, da sempre, la 
tendenza generale. Le famiglie 
italiane proprietarie di prima ca¬ 
sa sono ormai l'80%, ma il desi¬ 
derio di scambiare e migliorare 
muove il mercato. 

In leggera ripresa sono persino 
gli investimenti in costruzioni. 
La stima per il '99 è di 164.592 
miliardi di lire contro i 159.552, 
ma in rapporto al pii, prodotto 
interno lordo (7.8), il nostro Pae¬ 
se resta il fanalino di coda tra le 
grandi nazioni europee. Cresce, 
comunque, la spesa per manu¬ 
tenzione e recupero grazie all'a¬ 
gevolazione fiscale del 41%. Le 
domande, a maggio, hanno rag¬ 
giunto quota 329.959; la mag¬ 
gior parte viene dal nord 
(68.9%), mentre il sud si ferma 
all'8% (il% nell'Italia insulare). 
«A riprova che l'evasione e il la¬ 
voro nero in questo settore - ha 
sottolineato Tamburini - dimo¬ 
rano soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. Gli incentivi fiscali danno, 
comunque, una spinta positiva 
e, perciò, il governo dovrebbe 
prorogarli. Tanto più che il com¬ 
plesso meccanismo di richiesta 
delle agevolazioni è stato, final¬ 
mente, recepito». 

In sviluppo il mercato della lo¬ 
cazione che ha superato il milio¬ 
ne di contratti. Il prezzo medio 
di una casa in affitto (100 metri, 
semi-centrale e semi-nuova) è di 
950 mila lire al mese. Previsioni 
positive, infine, anchesul fronte 
del mercato immobiliare indiret¬ 
to. Gli ultimi 6 mesi, infatti, so¬ 
no stati positivi per l'andamento 
immobiliare di borsa. «Tra poco 
anche in Italia esordiranno i 
fondi immobiliari - ha concluso 
Tamburini - e questo cambierà 
di certo la dimensione del mer¬ 
cato quotato». 


Conl'affettuosaamiciziacheleunivaa 
IRMA MYKONEN 

in tanti anni di lavoro e di impegno comune 
Angelina, Dina, Laura, Nadia, e Vera profon¬ 
damente rattristate per la sua improvvisa 
scomparsa la ricordano a quanti la conob- 
beroel’apprezzarono. 

Roma, 17 luglio 1999 


11 Gmppo dei Democratici di Sinistra della 4° 
Circoscrizione abbraccia forte Ida, Maurizio, 
Claudio, Pina Maria Luisae i nipoti tutti perla 
scomparsa delcaro 

VINCENZO 

Roma, 17 luglio 1999 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORDINI, 

CAM BIATE 

no nel mercato per frenare la concor¬ 
renza da nuovi entranti; qudii relativi 
al divieto di pubblicità o infine quelli 
connessi all'assenza di regolamenti 
checonsentano il pieno evado dispia 
garsi ddi'esercizio delleattività profes¬ 
sionale in forma societaria, e ciò men¬ 
tre la concorrenza dd grandi studi 
d'affari degli altri paesi europei, spesso 
collegati con le multinazionali profes¬ 
sionali americane, èin pieno sviluppo. 

Attenzione, però: i vincoli vanno 
diminati non per punirei professioni¬ 
sti, ma per valorizzarne ruolo e profit¬ 
ti. Queio è un punto che va sottoli¬ 
neato echeva messo al centro ddia ri¬ 
flessione. L'efficienza dd servizi pro¬ 
fessionali èoggi, ndia nuova fasedello 
sviluppo economico e dell'internazio¬ 
nalizzazione dd mercati, essenziale 
per la competitività del sistema Italia. 
La destra difende quei vincoli perché 
spera di lucrare sulla paura dd cambia¬ 
mento che accompagna ogni fase di 
transizione - in questo caso il passag¬ 
gio dal monopolio alla concorrenza, 
dalle regole di un mercato nazionale 
chiuso aqudii di un mercato interna¬ 


zionale aperto - e perché conta sull'i¬ 
stinto difensivista dd professionisti in¬ 
centivato spesso da alcuni degli attuali 
Ordini. In questo modo si assume la 
responsabilità grave di ostacolare la 
modernizzazione del paese. Guai seia 
sinistra facesse l'errore uguale e con¬ 
trario, di attaccare quei vincoli perché 
tesi a proteggere dei «piccoli borghe¬ 
si», 0 perché esempio dd fatto che la 
rigidità dd mercato non esiste solo 
nell'area dd lavoro dipendente. 

Occuparsi con animo aperto a sini¬ 
stra ddia riforma ddle professioni si¬ 
gnifica scoprire la centralità del lavoro 
intellettuale nella nuova fase dello svi¬ 
luppo economico, entrare positiva- 
mente in contatto con un mondo che 
è stato usato spesso nel passato ed in 
varie forme in funzione antioperaia e 
che può oggi invece, ndia sua autono¬ 
mia, contribuire - se ne avrà coscienza 
- ad essere il motore di una nuova fase 
di progresso e di innovazione, un col¬ 
lante decisivo per acederare l'euro- 
pdzzazione ddi'ltalia, voluta dal cen¬ 
tro-sinistra. In sintesi per noi può esse¬ 
re un caso esemplare di allargamento 
al centro in nome ddia modernizza¬ 
zione. 

Da questo punto di vista l'accenno 
contenuto nd Dpef di «limitare l'isti¬ 
tuzione di un ordine professionale ai 
soli settori per i quali esistono reali esi¬ 


genze di tutda dei consumatori» è un 
esempio di un modo erroneo di af¬ 
frontare da sinistra il ddicato tema 
della riforma delle professioni liberali. 
Almeno per due ragioni: da una parte 
si mette al centro del confronto e si 
enfatizza il problema dell'abolizione 
degli Ordini, anteponendolo a qudio 
logicamente prioritario dd futuro del¬ 
le professioni; dall'altra si indica come 
discrimine per l'istituzione degli Ordi¬ 
ni la tutda dei consumatori, quando 
storicamente, ed oggi ancora, tale 
obiettivo è strettamente connesso ed 
in nessun modo contrapponibile alla 
tutda del vai ore ddle professioni. 

Sugli Ordini bisognerà certo interve¬ 
nire per ridurne il numero; precisarne 
la natura (pubblica o privata), distin¬ 
guendo in ogni caso funzioni statali da 
quellesindacali; rivedernei poteri, per 
eliminarne alcuni (come quello tariffa¬ 
rio) ed accrescerne altri (come qudii 
della formazione, della certificazione e 
del controllo deontologico). Ma èdif- 
ficilein ogni caso negarecheci voglia¬ 
no istituzioni rappresentative dd pro¬ 
fessionisti e che, in principio, qudie 
espresse dalla categoria siano meno 
costose e più efficienti di istituzioni 
esterne, statali o private. La destra ha 
finora potuto nascondere la povertà 
delle sue analisi e la natura pesante¬ 
mente conservatrice ddle sue proteste 


perché ha saputo strumentalmente 
usare alcuni "errori" di comportamen¬ 
to ddia sinistra, o alcuni nostri silenzi 
quali qudii relativi al rapporto nuovo 
da stabilire tra formazione universita¬ 
ria ed attività professionale. Il libero 
accesso non regolamentato agli studi 
universitari in qualche modo fornisce 
degli alibi alle immotivate restrizioni 
all'accesso alle attività professionali 
decise in sede di esame di Stato. Ma 
anche qui fortunatamente si annun¬ 
ciano novità. 

Ora per raddrizzare la situazione, è 
utile porci un ultimo interrogativo sul 
rapporto con i diretti interessati eie 
loro organizzazioni rappresentative. Si 
può portare avanti una cosi importan¬ 
te e delicata opera di modernizzazione 
provocando dissenso e non consenso 
tra i professionisti? Il dilemma non si 
scioglie con risposte banali e prospet¬ 
ta, ndio specifico, un problema più 
generale, oggi acutissimo nd paese, 
sul senso e sul valore ddia concerta¬ 
zione. Se il Governo rimarrà prigionie¬ 
ro di questo dilemma, provocando so¬ 
lo dissenso, non raggiungerà alcuna ri¬ 
forma, data anche la debolezza intrin¬ 
seca ddia sua maggioranza; o ,vicever- 
sa, se ricercherà ad ogni costo il con¬ 
senso potrà raggiungere risultati debo¬ 
li ed insoddisfacenti data la incerta ed 
in questo caso quasi inesistente cultu¬ 


ra liberale ddi'opposizione ed al con¬ 
trario la sua manifesta tendenza collu¬ 
siva con levarie logichecorporative. 

Forse la soluzione potrà trovarsi ri¬ 
percorrendo il ragionamento che ab¬ 
biamo proposto. Il terreno dd con¬ 
fronto non va né centrato né ristretto 
sul tema «Ordini sì o no», ma deve 
prendere le mosse dal futuro delle pro¬ 
fessioni, abbracciare il rapporto con la 
riforma dei corsi universitari e ddia 
pubblica amministrazione, per ricavar¬ 
ne misure urgenti di nuova regola¬ 
mentazione e di rilancio delleattività 
professionali. Gli incontri da riprende¬ 
re con urgenza a Palazzo Chigi do¬ 
vranno essere l'occasione per presenta¬ 
re agli Ordini ed al le Associ azioni leli- 
nee generali ddia riforma, maanchela 
sede per delineare le prime misure di 
avvio del processo riformatore. Si par¬ 
lerà cosi alle categorie interessate, ma 
anche al Parlamento ed al Paese. Gli 
aspetti negativi ddia concertazione 
prevalgono quando ci si scambia qual¬ 
cosa a danno ddi'interesse generale o, 
peggio, in maniera non trasparente. 
Oui invece l'obiettivo è chiaro e se 
scatta un confronto basato sulla chia¬ 
rezza e sulla fiducia, esso finirà con il 
prevalere sulle resistenze corporative e 
sulle strumentalizzazioni politiche 
dd la destra. 

GIACI NTOMILITELLO 


Alessandra, Antonio, Barbara, Claudio B., 
Claudio, Daniela, Daria, Siena 1., Siena N., 
Smilla, Sederico, Sellcia, Giovanni V., Gio¬ 
vanni 0., Giuseppe, Graziella, Lorenzo, Lua¬ 
na, Marco, Maria, Maria Grazia, Maria Laura, 
Mario, Massimo S., Massimo G., Maurizio C., 
Maurizio 0., Maurizio R, Michele, Michele 
M., Mircia, Paolo, Riccardo, Roberto, Rosal¬ 
ba, Rosetta, Sandra, Sergio, Silvia, Tatiana, 
Valentina e Walter partecipano con profon- 
dodoloreaU’improwisascomparsadi 

IVO TINTI 

il ricordo del quale ci accompagnerà sempre 
insieme alvuotoche ha lasciato. 

Impmneta, 17 luglio 1999 


1 Democratici di Sinistra della 4“ Circoscrizio¬ 
ne annunciano la scomparsa del compagno 

VINCENZO VENDITTI 

Nel cuore di tutti sarà sempre vivo il ricordo 
del suo impegno nel partito e per le battaglie 
bracciantiii nel Pucino. 

1 funerali avranno luogo sabato 17 luglio 
1999 alle ore 11,30 nella Parrocchia di S. 
GemmaGalgani in ViaMonte Meta. 

Roma, 17 luglio 1999 


11 Comitato Lombardo dell’Associazione Ita- 
lia-Vietnam ricorda 

ERCOLE BERTE 

ed il suo inestimabile contributo alla vita soli¬ 
daristica dell'Associazione per l’amicizia 
conil popolovietnamita. 

Per la Presidenza:Snrica Collotti Pischel, An¬ 
tonio Pizzinato, Stellina Vaia Vecchio, Sergio 
Riscaldone. 

Milano 17 luglio 1999 
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LA Politica 


l'Unità 


^Condizionata aiia modifica deli'accordo 
suiia scuoia anche ia partedpazioneai vertici 
biiateraii con i Democratid gè in programma 

Buttigliene! «Lascio 
la maggioranza» 

Ma rinvia a fine mese 

Parità, il congglio del Cdu convocato il 24 
Les'renedel Polo, chespera nella defezione 



Il segretario del Cdu Rocco Bottiglione D. Schiavella/ Ansa 


Federalismo, nuove proposte 
dal gruppo deirimpnineta 

SAN ROSSORE «L'elezione diretta del Presidente di Regione ci deve essere a ogni 
costo prima delle elezioni regionali del prossimo anno. Le condizioni, dopo il sì unani¬ 
me di tutte le Regioni governate sia dal centrosinistra che dal centrodestra e l'appello 
del Presidente della Repubblica, ci sono. Certo se ci sarà qualcuno che per altri motivi 
0 per altre riforme impedirà ai cittadini di scegliersi direttamente il Presidente della 
loro Regione, allora utilizzeremo la campagna elettorale per far capire di chi è la re¬ 
sponsabilità». Il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vannino Chiti, appare deci¬ 
so e convinto che il Parlamento non bloccherà una riforma che è sul punto di arrivare 
a conclusione dopo che il centrosinistra ha sgombrato il campo dalla richiesta di siste¬ 
ma a doppio turno. E sebbene non lo dica espressamente, un nuovo stop, magari solle¬ 
citato dal Polo per risposta all'impasse sulla riforma del giusto processo, non sarebbe 
compreso neppure dai Presidente di Regione del centrodestra. Ma per il momento a 
giudizio di Chiti è meglio non abbassare la guardia. Ma, al contrario, premere con più 
forza verso il Parlamento e il governo affinchè non solo approvino subito l'elezione di¬ 
retta del Presidente di regione, ma anche perché non lascino in un cassetto la riforma 
federalista dello stato. E proprio questo è l'obiettivo che si sono dati i Presidenti di Re¬ 
gione, di Provincia, i sindaci e i rappresentanti di varie associazioni riunitisi ieri a San 
Rossore nella villa il Gombo, dopo i due incontri ristretti che si erano tenuti a febbraio 
e marzo scorsi sempre in Toscana, all'lmpruneta. Ma ieri il gruppo dell'lmpruneta non 
solo si è allargato a tutte le Regioni, i sindaci e i presidenti delle province, ma ha an¬ 
che ufficializzato nero su bianco le sue proposte di riforma. Si tratta di sette emenda¬ 
menti al disegno di legge sull'ordinamento federale dello Stato presentato dal governo 
D'Alema. Un testo che mira all'inserimento del principio di sussidiarietà, del federali¬ 
smo fiscale, dei progetti di autonomia speciale e della istituzione di una Camera delle 
Regioni. V.F. 


NEDOCANETTl 

ROMA Rocco Buttiglionecerha 
fatta. 3 è conquistato i riflettori 
della ribalta politica. L'accordo 
trovato dal centro-sinistra sulla 
parità scolastica non lo soddisfa, 
ilCduloconsideraun «vulnusal- 
le ragioni dell'esistenza della 
maggioranza» e,immediata, par¬ 
te la «solita» minaccia: usciamo 
dalla maggioranza, usciamo dal 
governo. Perorasi tratta soltanto 
di una minaccia, appunto, non 
c'èancoraunadecisionedefiniti- 
va. 3 è preso qualche giorno di 
tempo, la decisione definitiva 
verrà assunta dal Consiglio na- 
zionaledel partito giàconvocato 
per il 24 luglio. Buttiglione lega 
alla soluzione sulla parità scola¬ 
stica anche l'incontro bilaterale 
con i Democratici elapartecipa- 
zioneal verticedi centro-sinistra. 
«Sono sempre lieto di vedere Pa¬ 
risi -ha detto- è una simpatica 
persona, un caro collega di Uni¬ 
versità, ma a noi del vertice im¬ 
porta assai poco; ci importa, in¬ 


vece, della parità scolastica». «3 
fa I a parità- si doman da i I segreta- 
rio del Cdu, quella vera, per cui 
chi pagalerettepuòdetrarredal- 
letassequello chepaga? Se sì fa, 
noi andiamo ai vertici, altrimen¬ 
ti non ci andiamo, perché, se su 
questotemaavremo un punto in 
comune, vorràdirechenepotre 
mo trovareanchealtri:ein que 
sto caso è giusto incontrarci». 
Buttiglioneallargapoi il discorso 
ai possibili scenari futuri. «Com¬ 
prendo umanamentechi ha no¬ 
stalgia dell'Ulivo -sostiene loro 
erano più compatti, andavano 
d'accordo, tutto era più chiaro, 
ma erano una minoranza». Se 
condo il suo giudizio, oggi, inve 
ce, èpossibilefareuna vera mag¬ 
gioranza, graziead unapartedel- 
l'area moderata eh e, stan ca degl i 
errori del Polo, pensa ad un nuo¬ 
vo centro-sinistra». Perii Profes¬ 
sore la coalizione avrà un futuro 
«solo se saprà ri con score il ruolo 
decisivo della componente mo¬ 
derata». «Sbaglia -incalza- chi 
vuol rifare l'Ulivo, tornando ad 
essereminoranza». Èlaparitàpe 


rò il suo pallino (o l'alibi per sfi¬ 
larsi dal la maggioranza, comeso¬ 
spetta Armando Cossutta). «La 
I egge su 11 a pari tà SCO I asti ca-i n si- 
ste sarà comunqueil vero test. A 
chi mi dice che il Paese non è 
maturo per la parità scolastica, 
rispondo che, allora, non è 
maturo nep- 

"PROBLEMI 

del Consiglio IN CASA 

post-connuni-^ Ufi ministro 
sta». E II ce , , 
tutto Butti- del partito 

ghone. ^jgl Professore 

Una posi¬ 
zione, quella reputa positiva 

del Cdu sulla pjntesa 
parità che ri¬ 
sulta «incom- raggiunta _ 

prensibile» al 

presidente del senatori ds, Ga¬ 
vino Angius. «Capisco le pole¬ 
miche dell'opposizione -affer¬ 
ma -gelosa dell'accordo ma 
trovo francamente meno com¬ 
prensibile la posizione di But¬ 
tiglione». Il provvedimento -ri¬ 
corda l'esponente diessino 


«stabilisce la nascita del siste 
ma nazionale di istruzione e 
già questa definizione è un 
punto di svolta, perché è mira¬ 
ta ad integrare l'istruzione 
pubblica con quella privata; 
c'è un sostegno alla scuola pri¬ 
vata, ma la scuola pubblica 
non perde assolutamente nul¬ 
la». Di fronte ad una soluzione 
comequesta,pensa Angius, po¬ 
litici cattolici come Buttiglione 
non dovrebbero alzare barrica¬ 
te, perché il passo avanti è no¬ 
tevole. 

Sembrerebbe, a questo pun¬ 
to, che la «pazienza», a loro di¬ 
re, chei seguaci di Buttiglione 
hanno avuto, in queste setti¬ 
mane sia giunte al limite e si 
pongano, per la proma volta, il 
dilemma »o dentro o fuori« del 
governo e della maggioranza. 
Le conseguenze non sarebbero 
drammatiche, perché la defe 
zione non peserebbe sulla 
maggioranza più di tanto, con¬ 
tando il Cdu solo 5 deputati 
(tutti d'accordo?), ma avrebbe 
effetto sull'immagine. Perque 


sto, si sono subito messe a can¬ 
tare le sirene del Polo. A getto 
continuo arrivano gli incita¬ 
menti a Buttiglione perché 
rompa con il centro-sinistra, 
perché passi all'opposizione. Il 
solito presidente dei senatori 
di Fi, Enrico La Loggia, attivis¬ 
simo, in questi giorni sul fron¬ 
te antigoverno e antimaggio¬ 
ranza, lancia un appello per¬ 
ché rompa gli indugi; a ruota il 
responsabile scuola degli az¬ 
zurri, Franco Asciutti e un pò 
di finiani sparsi, tra cui non 
poteva mancare il senatore 
Riccardo Pedrizzi, noto sanfe 
dista; uomini del Ccd come 
Beniamino Brocca etanti altri, 
tutti a dirgli quanto sarebbe 
bello se, insieme, dall'opposi¬ 
zione, potessero battere il go¬ 
verno sulla parità. 

Ma Buttiglione deve fare i 
conti anche in casa propria. 
Un ministro del suo partito. 
Guido Poloni, reputa positivo 
l'accordo sulla parità, perché 
contiene «l'affermazione di 
importanti principi». 


Busta paga piu ricca per i deputati 

Aumenti netti di 252mila lire; ma giro di vite sui rimborsi 


ANDREA FRANZO 

ROMA Alla fine dd mese i 
deputati troveranno ndia 
busta delle loro indennità 
252.314 lire nette in più. 
È la conseguenza dell'a¬ 
deguamento (che arriva 
in ritardo) alla norma che 
aggancia ogni due anni le 
retribuzioni dei magistra¬ 
ti di Cassazione a quelle 
dei parlamentari. L'au¬ 
mento dei magistrati era 
scattato a gennaio, esubi- 
to recepito dal Senato. 

Alla Camera il presi¬ 
dente Luciano Violante 
aveva invece congelato la 
decisione nella previsio¬ 
ne di una revisione (al ri¬ 
basso o addirittura alla 
abolizione) di altre voci 
della «busta», revisione 
che era ancora allo stu¬ 
dio. E quando, nei giorni 
scorsi, questa ridabora- 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Non era mai accadu¬ 
to che la decisione di aumentare lo 
stipendio ai parlamentari e di rad¬ 
doppiarlo - addirittura - al presidente 
fosse passata via liscia come una goc¬ 
cia d'olio su un piano inclinato. E in¬ 
vece così è accaduto. Il motivo è 
piuttosto semplice: anche se l'opi¬ 
nione pubblica non è mai tenera con 
i politici, sport peraltro molto facile 
negli Stati Uniti dove è appena riaf¬ 
fiorata la paura di un terzo partito 
nella competizione per le presiden¬ 
ziali, il lunghissimo ciclo di boom 
economico ha fatto chiudere il bilan¬ 
cio federale in surplus per cui si parla 
non del modo in cui dividere una 
torta sempre più stretta, ma dell'esat- 
tocontrario. Se si pagano di più i 
membri del Congresso e il Presidente 
non si toglie niente- 0 quasi - a qual¬ 
cun altro. I primi avranno un au¬ 
mento di 4.600 dollari dal prossimo 
gennaio, il successore di Clinton avrà 
400 mila dollari l'anno (più di 760 


zione delle voci è stata 
completata, sono state 
prese insieme tre decisio¬ 
ni. 

Scatto dunque verso 
l'alto di quasi seicentomi- 


la lire lorde, ma l'inden¬ 
nità è tassata al 100% e 
quindi in effetti lievita 
solo di poco più di 
250mila lire; e, in paralle¬ 
lo, due misure «compen- 



■ MAGISTRATI 
E ONOREVOLI 
GII aumenti 
«agganciati» 
a quelli 
del magistrati 
della Corte 
di Cassazione 


Il presidente 
degli Stati 
Uniti 
Bill 

Clinton 

L. Downing 
Reuters 


sative». La prima riguarda 
l'abolizionedelleBSOmila 
lire giornaliere di rimbor¬ 
so per ogni giorno di mis¬ 
sione del deputato in 
viaggio «per incarico del 
suo ufficio». Dal momen¬ 
to che^li già percepisce 
una diaria giornaliera 
(per circa 5,5 milioni 
mensili), non c'è nessun 
motivo di conteggiare un 
doppio rimborso. Paga¬ 
mento abolito, dunque, 
della missione. 

La seconda misura col¬ 
pisce più severamente di 
quanto non accade oggi i 
deputati assenteisti, ed in 
particolare i più furbi tra 
loro. La norma in vigore 
prevedeva che una tratte¬ 
nuta di BOOmila lire dalla 
diaria fosse operata per 
ogni giorno di assenza 
dai lavori parlamentari. 
M a era sufficiente parteci¬ 
pare anche ad una sola 


votazione (o fare operare 
un deputato-pianista) per 
scongiurare il pericolo 
della «multa». Bene, Vio¬ 
lante ha proposto che, 
per non subire la tratte¬ 
nuta delle BOOmila lire, il 
deputato debba parteci¬ 
pare almeno al 50% delle 
votazioni. Che spesso so¬ 
no centinaia e si protrag¬ 
gono per l'intera giorna¬ 
ta. 

All'indennità mensile, 
che sale dunque a quasi 
nove milioni (esattamen¬ 
te 8 milioni e 933mila li¬ 
re), si aggiungono la dia¬ 
ria, il rimborso dellespese 
di viaggio (che varia se¬ 
condo la distanza del col¬ 
legio e che si aggira me¬ 
diamente sul milione di 
lire), e quelle per le spese 
di rappresentanza e di se¬ 
greteria: poco meno di 7 
milioni, però da docu¬ 
mentare. 


IL CASO 


IL «PUNGOLO» DI MARTELLI ALLO SDÌ 
TRA AMBIGUITÀ EAMBiaONE 

di ENZO ROGGI 


C ome o^i altro partito del cen¬ 
trosinistra i socialisti democra¬ 
tici (Sdi) sono alla ricerca di un 
rilancio. Avendo mantenuto una impe¬ 
gnativa denominazione storica, essi, si¬ 
milmente ai popolari, non detengono il 
monopolio dell'eredità della propria 
area idealepolitica. E tutti eduehanno 
un problema, oltre quello dell'insuffi¬ 
ciente consenso: come affermare una 
propria individualità e promuovere su 
di essa un'aggregazione di forze simila¬ 
ri entro la più vasta alleanza di centro- 
sinistra. In questo tentativo c'è, tutta¬ 
via, una singolarità del caso socialista. 
Sarebbe miope non riconoscere al parti¬ 
to di Boselli un dignitoso tentativo di 
tenere aperta una casa socialista né 
momento della diaspora del suo detto- 
rato, spostatosi in massa su Berlusconi 
ndia devastante illusione di un rifugio 
amico end distorcente impulso a puni¬ 
re i supposti becchini dd Psi craxiano. 
Aver lasciato aperta qudia casa ed ave¬ 
re affermato che non esiste richiamo al 
socialismo che sia compatibile con 
un'alleanza di destra è stata la condi¬ 
zione per non seppdiire definitivamente 
una storia e un ruolo, quali ne siano i 
risultati immediati. 

I fatti de^i ultimi anni dicono chei! 
caso socialista non è ancora risolvibile 
ndi'idea dd partito unico ddia sinistra: 
osta il peso ddla storia recente, osta la 
difficoltà a stabilire una reale simbiosi 
politico-ideale con altre forze, osta l'a¬ 
simmetria ddlequantità, osta la stessa 
difficoltà ddla nuova identità dd Ds. Il 
problema resta qudio di una via pro¬ 
pria. 

Ultimamente è accaduto qualcosa tra 
i socialisti di cui non sono ancora valu¬ 
tabili ie conseguenze: Claudio Martdii, 
ora deputato europeo, si è proposto co¬ 
me promotore e leader di un «partito 
nuovo» di tutti i socialisti che ovvia¬ 
mente vada oltre lo Sdi. L'anagrafe dd 
possibili associati risponde alla nota vi¬ 
sione martdiiana fin dai tempi dd «bi¬ 
sogni e dd meriti»: socialisti oggi di¬ 
spersi, movimenti laici-liberali e «natu¬ 
ralmente» i radicali di Panndia e Boni¬ 
no. Questa pluralità dovrebbe trovare la 
propria unità attorno ad un programma 
incentrato sui temi sociali e civili «tra¬ 
scurati da! liberismo classico». Si tratta 
di un'ispirazione in linea con la terza 
via di Blair ma con un più di eclettismo 
ideale-organizzativo: ndia categoria dd 
riformismo socialista e liberale vengono 


introdotti soggetti d'ogni genere purché 
significativi per personalità e consenso: 
tipico il riferimento «naturale» ai radi¬ 
cali i cui 20 referendum dovrebbero in¬ 
vece mettere in allarme chi dicedi voler 
superareii «liberismo classico». 

La piattaforma, comesi vede, è mol¬ 
to aperta e questo è comprensibile da 
parte di chi voglia allargare il campo e 
imprimere un nuovo segno al movimen¬ 
to. Non èdunqueil caso di daregiudizi 
preventivi di ordine teorico-globale. In¬ 
teressa di più il legame che Martelli 
istaura tra la sua proposta e il concreto 
scenario politico di oggi e di domani. 
Resta ferma l'opzione strategica per il 
centro-sinistra ma senza un particolare 
interesse peri tentativi di dargli un più 
consistente profilo unitario (g/; interes¬ 
sa piuttosto immaginare liste «lib-lab» 
già alle prossime dezioni regionali, si¬ 
curo dd successo). Rispdto al governo 
ha inviato un duplice e strano messag¬ 
gio: ha indicato a D'Alema l'esempio 
dd Craxi dd 1983 che sfidò CgiI e Pei 
sulla scala mobile (a parte il fatto che 
allora i sindacati erano divisi mentre 
oggi, sulle pensioni, sono uniti, emerge 
la stranezza di un metodo di governo 
fondato sulla sfida e dunque sulla di¬ 
struzione dd patto sociale): e ha conte¬ 
stato lo spirito stesso dd bipolarismo 
dicendo che le «cose migliori» si sono 
avute quando c'è stato accordo tra Ds e 
Fi. Messaggi di una voluta ambiguità 
che è di ffi ci i e con si derare ton i fi can ti per 
il centro-sinistra, soggetto quasi estra¬ 
neo alla riflessione martdiiana. La 
quale appare tutta centrata sulla critica 
alla guida di Bosdii, accusata di «steri¬ 
le centralismo». Il segretario ha dovuto 
replicare duramente: queste sono vec¬ 
chie logiche correntizie che, per allarga¬ 
re un piccolo partito, rischiano di farne 
un altro scindendo l'atomo esistente 
Dopo alcuni giorni Martdii ha ripreso 
la parola per allontanare l'accusa di 
scissionismo e per precisare di voler solo 
un Sdi impegnato al superamento ddle 
divisioni socialiste Una sorta di rdn- 
terprd:azione rassicurante e minimali- 
stica, a fronte ddla freddezza dei diri¬ 
genti del partito. E tuttavia anche l'ini¬ 
ziativa di Martdii è a suo modo sinto¬ 
mo dd bisogno di bloccare la sindrome 
dissociativa che colpisce il sistema poli¬ 
tico, con il possibile effetto di ri-orienta- 
re qudio che fu il consenso socialista 
verso la sua naturale collocazione a si¬ 
nistra. 


E raddoppia lo dipendio di Qinton 

Il Congresso^ielo haportatoa400miladollari: 760milioni annui 


milioni di lire l'anno) contro lo sti¬ 
pendio attuale di 200mila. Prima i 
parlamentari hanno votato nella mi¬ 
sura di due contro uno per l'aumen¬ 
to dei loro stipendi, poi 334 contro 
82 hanno respinto il tentativo dei 
conservatori di impedire il raddop¬ 
pio presidenziale. La maggior parte 
dei membri del Congresso guadagna 
136.700 dollari l'anno, circa 260mi- 
lioni di lire lordi, ma i leader guada¬ 
gnano di più. Lo speaker repubblica¬ 
no Dennis Hastert arriva a 175.400 
dollari, 330 milioni di lire. L'aumen¬ 
to del 3,4% porterà membri normali 
del Congresso a 141.300 dollari, 265 
milioni di lire, e Hastert a 181400 
dollari, pari a 343 milioni di lire. In 
base a una legge del 19891 parlamen¬ 
tari possono ricevere un aumento 


annuale automatico fino a quando 
non votano II contrarlo e questo è un 
meccanismo che ha finora permesso 
di evitare di prendere decisioni poli¬ 
ticamente impopolari. In quella leg¬ 
ge c'è una norma che Itagli aumen¬ 
ti all'andamento degli stipendi dei 
dipendenti pubblici, che Clinton ha 
proposto fosse del 4,4%. Ma questa 
volta non c'è stata alcun bisogno di 
difendersi anticipatamente tanto che 
proprio per evitare accuse che in pas¬ 
sato sempre erano state lanciate nei 
confronti dei politici di Washington, 
per non fare tutto nel semisegreto di 
una seduta notturna, il leader di mi¬ 
noranza Gephardt, democratico, ha 
accettato la chiamata per appello. 
Cosi il paese poteva sapere. Rare le 
voci contrarie, come quella del re- 


pubblicano Mark Sanford che, visti 
gli attuali benefici di cui gode il pre¬ 
sidente - case sontuose e viaggi che 
costano milioni di dollari -, a un cer¬ 
to punto della discussione ha ricor¬ 
dato a tutti che «non abbiamo eletto 
un re». Tanto per dare un'idea, Geor¬ 
ge Washington guadagnava 25 mila 
dollari che, aggiustati con l'inflazio¬ 
ne, oggi significherebbero 4 milioni 
di dollari, 7,500 miliardi di lire. 

Ma la storia dice anche altre cose, 
ribatte il liberale Congressional Ac- 
countability Project,che si occupa 
della responsabilità etica del Con¬ 
gresso: la storia ci dice che i parla¬ 
mentari prendevano nel 1789 sei 
dollari al giorno, nel 1925 ne prende¬ 
vano lOmila, durante la depressione 
degli anniTrenta 8.500 e nel 1965 


30mila. A parte il boom economico, i 
parlamentari andavano sul sicuro: le 
elezioni presidenziali sono tema di 
dibattito politico quotidiano ma, in 
effetti, sono ancora molto lontane 
(mancano 16 mesi). Inoltre, mai co¬ 
me in questo periodo il Congresso 
viene giudicato in modo favorevole 
da più di metà degli americani. L'o¬ 
pinione pubblica divide piuttosto 
nettamente i giudizi sul governo e i 
giudizi sul Congresso. Il primo, infat¬ 
ti, è sotto accusa perché è diventato 
una cassa di compensazione degli in¬ 
teressi delle «lobby» e delle indica¬ 
zioni dei media. Se qualcosa va male 
nel governo, risulta da una recente 
analisi condotta dallo specialista in 
sondaggi politici per i Democratici 
Peter D. Hart e dallo specialista re- 


pubblicano RobertTeeter, perii 38% 
ia colpa è della forza degli «interessi 
speciali» (cioè imprese, finanza, ban¬ 
che, gruppi di pressione i più vari dai 
produttori e venditori di fucili agli 
agricoltori), per il 29% la colpa inve¬ 
ce è da attribuire a i media e solo per 
il 24% è da attribuire alla burocrazia 
federale e ai partiti politici. E se solo 
un americano su cinque dichiara di 
avere piena fiducia nel governo, otto 
sui dieci pensano che il governo ha 
un ruolo fondamentale nel garantire 
un miglioramento del benessere nel 
prossimo secolo. In cima alle priorità 
troviamo il livello di educazione sco¬ 
lastica, il costo dei «college», gli aiuti 
agli anziani, le cure sanitarie, la vio¬ 
lenza, i valori sociali. Al governo, 
dunque, si chiede molto più di quan¬ 


to si può chiedere ad un «guardiano 
notturno». Erano i padri fondatori a 
paragonare il ruolo dello Sato nell'e¬ 
conomia a quello,appunto, di custo¬ 
de mentre tutti dormivano tranquil¬ 
lamente. Questi segnali indicano un 
malessere piuttosto profondo: se i 
cittadini lamentano la distanza tra il 
governo e le «loro» priorità, significa, 
come sostiene Patricia McGinnis, 
presidente del Councilfor Excellence 
in Government, «che la nostra de¬ 
mocrazia è anemica, non coinvolge 
sufficientemente i cittadini». E uno 
degli elementi che nutrono questa 
anemiaèquello chealcuni commen¬ 
tatori politici hanno definiti, «l'os¬ 
sessione del denaro», la gara dei fi¬ 
nanziamenti della campagna eletto¬ 
rale. 
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♦ «Abbiamo appena fatto 25 show, un gran lavoro 
Ma alla mia età è un bene essere occupati: 

0 ti ritrovi adandarea pescare oppurevai avanti» 

lan Anderson: 
<Ok,9ii€aerò 
ma dopo Jaggen> 

Parte I a tou m ée i tal i an a dé J eth ro Tu 11 
Eallafinedi agosto esceil loro nuovo cd 



I Deep Purple, storica band di rock duro anni Settanta, questa sera a Pistoia Blues e sotto una foto «d'epoca» di lan Anderson, leader dei JethroTuli 


Simpatici dinosauri del rock si aggirano per l'Italia. Personaggi che, come 
si diceva un tempo, « hanno fatto la storia». Che puoi trovare nei vecchi al- 
bumdifigurinedeglianni'70,trapagineunpo'sbiaditedichitarreelettri- 
cheepantaloniazampad'elefante, ma semprecarichedi emozione. IJe- 
throTull,chestaserasuonanoaVigevano, cornei Deep Purple, ospiti di Pi¬ 
stoia Blues, sono due poderose iconedi quel rock anni Settanta, progres- 
siveo hard ma comunque intriso di blues, checontinua a far scuola anche 
alle giovani generazioni; e sarà forse anche per questo che il loro passag¬ 
gio sui palcoscenici nostrani-in buona compagnia, tra un MikeOldfield, 
un Bill Wyman,eunJ amesTaylorchedomenica chiude Umbria] azz-non 
ha un sapore eccessivo di nostalgia. Dinosauri sì, ma belli arzilli. Con qual¬ 
che capello bianco in più, magari a dieta di vitamine, ma con l'incedere si¬ 
curo delle rockstar che ne hanno vistedi tutti i colori, sonosopravvissuti 
ancheasestessi, e non si meravigliano (quasi) più di nulla. 


ROBERTO BRUNELLI 

Una storia indomita, un mosai¬ 
co musicale fatto di quella pe¬ 
dale materia che è un misto 
d'orgoglio e di ricerca di spazi 
nuovi. Questo sono iJethroTull, 
trentadue anni di vita e trenta 
dischi, sempre in bilico tra speri¬ 
mentalismo anni '70 e sangui¬ 
gna passione rock. Un totem 
musicale, quello dei Jethro Tuli, 
perfettamente incarnato nella fi¬ 
gura del loro leader, lan Ander¬ 
son, mezzo boscaiolo e mezzo 
rockstar, con la gamba appog¬ 
giata sull'asta dd microfono e il 
ddicato flauto traverso usato co¬ 
me lo scettro di uno sciamano 
sdvaggio. La sua 
musica, da Stand up 
a Thick as a brick, da 
Aqua/ungagli ultimi 
lavori, è sempre sta¬ 
to un misto di ra¬ 
ziocinio e passione, 
cosi come assoluta- 
mente passionale è 
la dedizione con la 
quale fan di ogni 
età seguono le gesta 
dei loro beniamini. 

In questi giorni i Je¬ 
thro Tuli sono in 
Italia (stasera ospiti 
di «Musica in Castdio» a Vige¬ 
vano, domenica a Pistoia Blues 
e lunedì a Roseto degli Abruzzi). 
Signor Anderson, trenta dischi 
sono un bel traguardo. Quello 
n uovo, se non sbagl i o, esceal I a f i- 
nedi agosto... 

«3, l'abbiamo intitolato come il 
nostro sito web, ovvero j-tull.do- 
t.com, uscirà in tutto il mondo. 


Poi avremo undici mesi vera¬ 
mente duri, che passeremo inte¬ 
gralmente in tournée. Abbiamo 
appena fatto 25 show tra la Ger¬ 
mania, la Polonia, Ungheria, 
Repubblica ceca... insomma, 
siamo molto occupati. Ma è un 
bene essere occupati quando si 
arriva alla mia età. Alla mia età 
0 ti ritrovi ad andare a pescare, 
a giocare a golf, oppure vai 
avanti». 

Il tema del Tal bum sonoi compu¬ 
ter? 

«No, assolutamente: io odio i 
computer. Odio la tecnologia. E 
odioleggeresemprenuovi libretti 
di istruzioni. NdI'industria musi¬ 
cale i macchinari si rinnovano 
contin uamente. Odio i computer, 
ma me ne devo porta¬ 
re dietro uno ovun- 
queiovada... loodioe 
vorrd saltarci sopra 
finché non si ^acca, 
ma so che oggi è uno 
strumento indispen¬ 
sabile». 

Oggi molta della 
musica del passato 
risuona nella musi- 
cadel presente... 

«II rock si èdi mostrato 
essereil cuoremusica¬ 
le dd la seconda metà 
dd nostro secolo, e lo 
diranno anche! libri di storia tra 
cinquecento anni. Unastoriaini- 
ziata negli anni '50, con Bill Haley 
ed ElvisPresley, ma che si è fatta 
veramente interessante ndia se¬ 
conda metà dd '60, quando ho in¬ 
co m i n ci ato i o. È stato al I ora eh e i I 
rock si è allargato ad altri tipi di 
culturaedi influenzemusicali, si è 
comi n ci ato a guardareal la musi ca 


// 

Il rock è Stato 
il cuore musicale 
di questi ultimi 
cinquant'anni 
Lo scriveranno 
sui libri di storia 



MITI IN TOUR 


E come se non bastasse eccovi 
gli immarcescibili Deep Purple 


ROMA Tutto ritorna, anche il 
«profondo porpora»: ovvero 
l'ululato di Highway star, qud 
tre pesanti accordi di Smoke 
on thè water che sono diventa¬ 
ti uno degli archetipi più po¬ 
tenti ddia storia dd rock, la 
ballatona di Child in time. 
Un'eredità difficile, chiunque 
si occupi ddia storia della 
musica dd ventesimo secolo 
se li ritrova sempre davanti: 
lan Gillan, l'uomo dall'acuto 
sdvaggio, Jon Lord il tastieri¬ 
sta dalle ambizioni sinfoni¬ 
che, e poi gli assoli da cardio¬ 
palma di Ritchie Blackmore, il 
basso & batteria senza pietà di 
Roger Gl over e lan Pai ce. 
Questi sono i Deep Purple: 
gente che ha stabilito degli 
standard assoluti nd mondo 
di qudio che cominciava ad 
essere chiamato, alla fine de 
gli anni sessanta, «hard rock», 


immettendoci, per di più 
qudia bdia dose di «sinfoni- 
smo»chein quegli anni pare 
va una sorta di epidemia che 
toccò un po' tutta la scena 
musicale inglese (anche con 
esiti diversissimi, dagli Emer¬ 
son Lake & Palmer ai King 
Crimson). Tutto ritorna... op¬ 
pure è duro a morire, dipen¬ 
de. Chi li ha visto recente 
mente in concerto, giura che i 
Purple sono ancora potenti, 
incisivi, che hanno ancora la 
pdiaccia dura dd vero rock, 
che pure è un genere che con¬ 
suma assai (come sa bene Bla¬ 
ckmore, che non solo ha la- 
ciato la band a favore dd 
«giovane» Steve Morse, ma ha 
pure abbandonato definitiva¬ 
mente le rutilanti distorsioni 
heavy a favore di ddicate arie 
cdtiche). Chissà. In questi ul¬ 
timi trent'anni molta acqua è 


scorsa sotto i ponti: roba co¬ 
me la carriera solista di Gil¬ 
lan, i Rainbow di Blackmore, 
l'arrivo di David Coverdale, la 
formazione dd Whitesnake, 
tanta bdia roba per poi torna¬ 
re alla casa madre, i buoni, 
vecchi, immarcescibili, «duri 
ma con un'anima» Deep Pur¬ 
ple. Il loro ultimo album - re 
gistrato, come qudio prece 
dente, ad Orlando in Florida - 
si chiama Abandon: titolo 
scdto perché «il gruppo è an¬ 
cora capace di creare qudia 
speci al e atmosfera eh e ci met¬ 
te in condizione di suonare in 
preda ad una sensazione di 
estrema euforia». Ora che il 
loro mitico sinfonismo si 
stempera in un emozionante 
ricordo di gloriose ambizioni 
giovanili, i Purple rimangono 
in bilico tra il blues, l'hard di 
qualità e qualche spruzzata di 
funk. A questo punto ndia lo¬ 
ro carriera forse se lo possono 
anche permettere: Gillan & 
co la storia l'hanno già fatta. 
(Oggi al Pistoia Blues, domani 
al campo sportivo di Ponto- 
glio (Bs) e il 20 a Roma, alla 
Scalinata Eur). R.Bru. 


classica, al folk, aljazzeal pop, ar¬ 
rivando a risultati talvolta vera- 
menteinusuali.GentecomeHen- 
drix, i Cream, Emerson Lake& Pal¬ 
mer, Yes, Jethro Tuli, Led Zeppe¬ 
lin... era tutto u n trovaren uoveed 
eccitanti ideeperla musica. Oggi è 
molto più difficile trovare idee 
nuove. Ciò che è cambiato negli 
ultimi trent'anni non è tanto la 
musica, non i testi, non lei dee, ma 
latecnologia. Oggi anchechi non 
èun vero musicista può farequel- 
lochevuole, il cheèun beneper- 
ché si riesce a coinvolgere ndia 
musica sempre più persone... an- 
chesemagari non sarà gran demu¬ 
sica». 

Tutti si confrontano con il passa¬ 
to. Non è un’eredità pesante da 
portaresullespalle? 

«So che molti di quelli come me, 
chesonostati nel giro per così tan¬ 
to tempo, trovano che sia molto 
difficile cantare i vecchi successi, 
si annoiano con la loro musica. 


non vogliono avere continua- 
mente a che fare con la propria 
storia. Ma non èun problema per 
me, perché la musica dei Jethro 
Tuli è sempre stata caratterizzata 
da molta improvvisazione. Qual¬ 
cuno mi chiede com'è suonare 
Aqualung dopo ventisette anni. 
E io rispondo che non sono 
ventisette anni, ma ventiquat¬ 
tro ore, il tempo che passa dal¬ 
l'ultima esecuzione. Sono vera¬ 
mente poche le canzoni dei Je¬ 
thro Tuli che non mi piace suo¬ 
nare. Anzi, ogni tanto riscopro 
certi pezzi del passato e dico 
"wow, ma che bella canzone da 
suonare live". Due giorni fa ab¬ 
biamo provato Jeffrey goes to La- 
cesta- square. L'ho scritta tren¬ 
t'anni fa, mai eseguita vivo. La 
suoneremo nei prossimi mesi... 
questa per me è l'eredità, questa 
per me è la storia». 

Dei vostri album, qual è quello 
chela amadi più? 


«Se guardo al passato, direi Stand 
Up, del '69. Era il primo album 
in cui mi sentivo vero composi¬ 
tore e musicista, la prima volta 
che ho pensato che potevo ve¬ 
ramente essere creativo. Ma se 
chiedi a qualsiasi artista quale è 
il suo lavoro preferito, ti rispon¬ 
derà sempre che è quello a cui 
sta attualmente lavorando. De¬ 
vi crederci, al cento per cento, 
che il tuo prossimo lavoro è il 
migliore. Altrimenti non c'è 
senso nel fare l'artista». 

Cosa pensa della musica che si 
sente! ngiroadesso? 

«Un tempo guardavo M tv per te¬ 
nermi informato, ma ho smesso 
perchénon èun programmainte¬ 
ressante. Quando smetto di lavo¬ 
rare, vado in cucina afarmi lapa- 
sta,ocibogiapponese,elì mi piace 
ascoltareMuddy Waters: èperfet- 
to per la cucina italiana, perfetto 
perlacucinaindiana, giapponese. 
Perfetto pertutto. Q u an d'è usci to. 


mi sono sono com¬ 
prato il primo disco 
dei Kula Shaker. Di¬ 
screto. Ma il fatto è 
che che quando mi 
sono ricordato che il 
loro leader, Crispian 
Mills, andava a scuo¬ 
la con mio figlio, mi 
sono spaventato... 

Ho sentito anche gli 
Oasis, roba interes¬ 
sante, masolo perché 
sono dei giovani che 
fanno la muaca dei 
loro genitori. Èpiace- 
volead ascoltarsi, ma non credo 
che andrò al loro prossimo con¬ 
certo...» 

Un’ultima domanda, che presu¬ 
mo molti le chiedono in conti¬ 
nuo... Sarà mai troppo vecchio 
perfaredel rock’n’roll? 

«È tra le domande più ricorrenti. 
Male ridondo: si, ci sarà un tem¬ 
po in cui sarò troppo vecchio,esa- 


rà quando anche 
Mick Jagger e Tina 
Turner saranno trop¬ 
povecchi. Per gli spor¬ 
tivi è diverso, più o 
meno lo sanno quan¬ 
do scocca la loro ora... 
prendaSteffi Graf. Co¬ 
me musicista puoi ar¬ 
rivare a cinquanta, 
sessantanni e magari 
di più, come Muddy 
Waters... però lui non 
fa quello che fa Mick 
Jagger sul palco, lacui 
reputazion e èfon data 
su uno show molto fisico. Tra 
qual eh ean n 0 comi n ceràad essere 
duraancheperlui eperTina. 3, il 
tempo di smettere arriverà, ma 
non menepreoccupotroppo: me 
lo diranno i giornalisti quando è 
giunto il momento... spero chelo 
faretein maniera carinaerispetto- 
sa. lovi ascolteròedirò:graziera- 
gazzi. E ci berrem o u n a bi rra». 


// 

Gli Oasis? 
Interessante 
ma sono giovani 
chefanno 
la musica 
dei loro genitori 

1/ 


Tedeschi, che<4xaitDlon» Ecco un Lohengin memorabile 

Milano, un «Todero» firmato da Shammah Da Pidtroburgo a Ravenna l'opera di Wagner diretta da Gergiev 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Nella piazza del poterefi¬ 
nanziario, dove si erge aggressivo 
nella sua architettura il Palazzo 
della Borsa, si rappresenta il vene¬ 
zianissimo S/or Todero brontolon di 
Carlo Goldoni, storia di un mer¬ 
cante attaccato alla roba e soprat¬ 
tutto al potere assoluto nei con¬ 
fronti di quelli di casa. Dittatoriale 
e avaro, attentissimo a quello che 
considera il proprio interesse, To¬ 
dero fa il bello e il brutto tempo, 
invano contrastato dalla nuora 
mentre il figlio è proprio un bieto¬ 
lone, abituato a dire sempre si al¬ 
l'auto ri tà paterna. Oltre a tutto il 
padrone di casa vuole anche deci¬ 
dere chi sposerà la nipote, infi¬ 
schiandosene se il matrimonio è 
di basso livello sociale (il figlio del 
fattore), purché non gli costi una 
lira. Per fortuna della ragazza, che 
ama, riamata, un altro giovanotto 


con le idee chiare, la bella parlati¬ 
na e denaro a disposizione, lecose 
andranno diversamente. Tutto è 
bene quel chefinisce bene: è bello 
sposare chi si ama perfino per To¬ 
dero purché le tasche restino pie¬ 
ne. 

Congegnato come un balletto 
psicologico, fra scene semplicissi¬ 
me (di Alessandro Camera), con 
paraventi che, ruotando su se stes¬ 
si, sono in grado di rappresentare 
tutti gli ambienti della casa. Sor 
Todero brontolon è stato messo in 
scena da Andrée Ruth Shammah 
con un occhio a Molière, che il 
drammaturgo veneziano ha sem¬ 
pre considerato un maestro, con 
l'intenzione di porre in risalto le 
chiavi di una commedia umana 
che ha al suo centro il cuore dei 
personaggi, i loro umori spesso 
neri eaeddiosi, la loro voglia di ri¬ 
valsa. Senza dimenticare però che 
Sor Todero brontolon è, soprattut¬ 
to, una commedia per attori. In¬ 


fatti lo spettacolo è costruito es¬ 
senzialmente attorno a due perso¬ 
naggi : il vecchio Todero interpre¬ 
tato dal bravo Gian ri co Tedeschi, 
chenefa un vecchio odioso esim- 
patico allo stesso tempo eia nuora 
Marcolina alla qualeSefania Feli- 
cioli conferisce grinta, presenza e 
carattere. Se si considera poi chea 
darle manforte negli intrighi amo¬ 
rosi c'è Fortunata, vedova vogliosa 
e simpatica (Milvia Marigliano) e 
una spiritosa servetta (Marta Co¬ 
merio), si capisce come, in realtà, 
Todero-Tedeschi viva in un mon¬ 
do assediato dalle donne. Gli altri 
uomini della commedia: Virgilio 
Zernitzcheèil furbo fattore; Tom¬ 
maso Banfi che è suo figlio, un di¬ 
vertente ingenuo; Corrado Tede¬ 
schi, figlio senza spina dorsale di 
Todero; Alessandro Quattro deciso 
fidanzato in pectore. 3lvana Ga- 
sparini è la giovanefanciulla con¬ 
tesa e Miro bandoni l'occhiuto 
servo. Tutti molto applauditi. 


RUBENS TEDESCHI 

RAVENNA Arriva da Pietroburgo il 
Lohengrin diretto da Valeri) Ger¬ 
giev con i complessi del Kirov. Sa¬ 
rebbe facile definirlo un Lohengrin 
«russo». Ma è molto di più: è 
un'interpretazione memorabile 
del capolavoro di Wagner, scaldata 
al calor bianco e forgiata sull'incu¬ 
dine dell'orchestra da uno dei 
maggiori direttori del nostro tem¬ 
po. Che il Kirov (parzialmente ri- 
battezzato MariinskiJ) sia eccellen¬ 
te nel repertorio russo, è ovvio. Ma 
che stravinca quando gioca fuori 
di casa è un fenomeno sorpren¬ 
dente. Soprattutto perché il Lohen¬ 
grin è il lavoro più popolare, ma 
non il piùfa die dell'ambiguo te¬ 
desco. 

Gergiev mette il dito (la bacchet¬ 
ta) sul punto sensibile quando ci 
avverte, sin dalle prime battute, 
che r«opera romantica», come la 


definisce l'autore, sta in realtà su 
un picco isolato dove le «aurette», 
a cui la protagonista confida le an¬ 
sie amorose, sono scosse da furi¬ 
bonde tempeste. La leggenda, cer¬ 
to, era già notissima 150 anni or 
sono: c'è la ver¬ 
gine perseguita¬ 
ta e c'è il salva¬ 
tore giunto con 
un mistico ci¬ 
gno da un re¬ 
gno che deve 
restare ignora¬ 
to: ci sono l'a¬ 
more, la debo¬ 
lezza di lei, in¬ 
capace di ri¬ 
spettare il se¬ 
greto, il distac¬ 
co e l'apoteosi con la trasformazio¬ 
ne del cigno nel perso erede del 
Brabante. La favola «romantica» è 
riscritta però da un musicista alla 
vigilia di una duplice rivoluzione: 
quella che lo porterà sulle barrica¬ 


te di Dresda e quella che lo con¬ 
durrà a sovvertire il teatro musica- 
lecon i Nibelunghi e\\ Tristano. 

Il Lohengrin, insomma, è un 
ponte sospeso tra passato e futuro. 
Gergiev lo conferma suscitando in 
orchestrai! turbine degli ottoni e il 
cupo tremore dei bassi tra le pause 
sognanti dei flauti, degli oboi,dei 
clarinetti. 

Emerge così,al centro del rac¬ 
conto, un sublime secondo atto, 
quello della notte in cui i malvagi 
insinuano il dubbio nel cuore del¬ 
la ingenua Elsa: un atto così carico 
di mistero, di veleni, di foschi pre¬ 
sagi da spingerci oltre la mitica vi¬ 
cenda. Le lacerazioni annunciate 
qui sono quelledeirarteedellaso- 
cietà sconvolte dal Quarantotto. 

L'orchestra formata da Ggergiev, 
assieme al coro duttile e compatto, 
è, ripetiamolo, l'artefice della rive¬ 
lazione. Tutto il resto è più mode¬ 
sto. Nella seconda compagnia, 
quella che abbiamo ascoltato, spic¬ 


cano comunque, Victor Liuzjuk, 
un protagonista più tenero che 
eroico, al pari di Tatjana Borodina 
(Elsa), accanto alla tenebrosa cop¬ 
pia di Victor Cernomerzev e Ma- 
kvala Kasrascvili. L'allestimento, 
conia r^ia di EvgeniJ Lysyk e la 
scena di TadeJ Rindsak, è ambien¬ 
tato non senza suggestione in un 
mondo gotico coperto di ragnate¬ 
le, dove l'azione tradizionale è cor¬ 
retta da qualche stranezza «moder¬ 
na»: il cigno-fanciullo in un man¬ 
tello piumato, la congiura dei bra- 
bantini con l'innovatore (!) am¬ 
mazzamento dell'ancella, e qual¬ 
che altro particolare bizzarro che 
non impedisce però il successo cal¬ 
dissimo. 

Rinnovato la sera dopo al «pa¬ 
lazzo De André» dove Gergiev ha 
diretto (con l'orchestra, il coro, il 
soprano Anna Mikerko e il contral¬ 
to Olga Borodina) una monumen¬ 
tale, applauditissima, Seconda Sin¬ 
fonia di Mahler. 
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LA POLEMICA 

Gaucci contro la Rai 
«Perugia boicottato» 
L'Ente; «Non èvero» 

■ «PerchèlaRainontrasmetteindi- 
rettatvTrabzonspor-Perugia.va- 
levoleperl'lntertoto? Alla Rai ab¬ 
biamo ceduto idiritti per lepartite 
interne, potremmo ripensarci», il 
presidenteGauccièarrabbiato. 
«Capisco ledifficoltà di collega- 
mentodomenicascorsacon la 
Macedonia, Ma ora? Eppure la Rai 
usaduepesieduemisureituttook 
perladirettadellajuvein Romania 
controii Ceahland». Immediata la 
replica dell'Ente: «I prezzi altissi¬ 
mi richiesti per la d iretta tv, sono 
superi ori a quelli pagati per partite 
di squadrepiù blasonate. Inoltre, 
èstata respinta la nostra proposta 
di far iniziarela partita alle20». 


COPPA DAVIS 

Belgio e Russia 
già ad un passo 
dalle semifinali 

■ La Svizzera, che nel primo turno 
aveva eliminato l'Italia, èsottoO-2 
contro il Belgio dopo la prima gior¬ 
nata dei quarti di Coppa Davis'99. 
A Bruxelles (terra battuta)Xavier 
MalisseeChristopheVanGarsse 
hanno battuto rispettivamente Lo¬ 
renzo M anta (6-4 6-0 7-6) e Roger 
Federer(7-6 3-61-67-5 6-l).An- 
chelaRussiahagiàundoppiovan- 
taggiosulla Slovacchia. A Mosca 
(terra indoor) successi di M arat 
Satin su Karol Kucera (2-6 6-4 6-2 

6- 4)ediYevgenyKafelnikovsu 
DominikHrbaty(2-6 6-2 6-7 6-1 

7- 5). Il Brasileè in vantaggio 1-0 in 
Francia (Kuerten b. Grosjean 6-2 
6-77-6 6-7 9-7). 


BASKET, SERI E A 

Varati! calendari 
«Prima» a Milano 
per Varese tricolore 

■ LaLegaPallacanestrohadlra- 
mato ieri! calendari della sta¬ 
gione regolaredlserleA. lnA/1 
la prima fase (si giocherà alle 
18, con cinqueturni infrasetti¬ 
manali alle20.30) qualificherà 
ai playoff 14 squadre. Questo 
l'elenco delle gare della prima 
giornata: (andata 12/9) Benet- 
tonTreviso-Termal Imola; Kin¬ 
der Bologna-Zucchetti M onte- 
catini; Olimpia M ilano-Varese 
Roosters;VirtusRoma-Viola'98 
R. Calabria; Reps! Rimini-Muller 
Verona; Pali. Cantù-Lineltex 
Trieste; Mens Sana Siena-Reg- 
gianaR.Emilia;ScavoliniPesa- 
ro-Fortitudo Bologna. 


Nessuno punzecchia 
Super^Arniàbong 
Il Tour è già finito? 

Giano eZulle non insidiano la maglia gialla 
Lo spagnolo Etxebania vince la 1? tappa 


GINO SALA 

ST. FLOUR La dodicesima tappa 
del Tour veniva considerata di mez¬ 
za montagna equindi adatta a colpi 
di mano, ad azioni tambureggianti 
accompagnate da una buona dose 
di fantasie e di coraggio, dalla vo¬ 
lontà di mettere alla frusta il «lea¬ 
der» della classi¬ 
fica. Quante vol¬ 
te prove del ge¬ 
nere hanno fat¬ 
to più selezione 
di quelle che 
sulla carta veni¬ 
vano giudicate 
maggiormente 
severe? Parec¬ 
chie volte, ma 
ieri nessuno dei 
principali oppo¬ 
sitori di Ar¬ 
mstrong ha osato. Qlano, Zulle e 
compagni sono rimasti tranquilla¬ 
mente nel gruppo dal quale sono 
sbucati 14 elementi che non davano 
fastidio perché lontani nel foglio dei 
valori assoluti e che via via hanno 
guadagnato minuti su minuti. Il mi¬ 
gliore di questi garibaldini è stato 
David Etxebarria, scattista spagnolo 
di 26 primavere in luce sull'ultimo 
dei numerosi dislivelli e vincitore 
solitario davanti aSmon eal nostro 
Fili. Trai generosi della giornata an¬ 
che Felli e Mondini, tra i ritirati 
Ivan Gotti che si è fermato al chilo¬ 
metro 77 perché demotivato, deluso 
da un Tour che lo vedeva nelle re¬ 
trovie, in ritardo di 22'39", un Gotti 
che avendo vinto il Giro d'Italia 
aveva iniziato con ben altre ambi¬ 
zioni. 

Mi domando quando Armstrong 


verrà disturbato, anzi attaccato, mi 
chiedo se il Tour ha ancora qualcosa 
dadirci o se è già terminato. Intanto 
i francesi restano in attesa di applau¬ 
dire il successo di un loro pedalato¬ 
re. Va precisato che non c'è pubbli¬ 
co più imparziale, più attento e più 
generoso nell'incitare questo o quel¬ 
lo, indipendentemente dalla nazio¬ 
nalità del concorrente, però è natu¬ 
rale che la sim¬ 
patia maggiore 
vada ai corridori 
di casa. Ecco 
perché le gene¬ 
ralità di Richard 
Virenque, nono¬ 
stante tutto 
quanto si è det¬ 
to e si continua 
a dire nei suoi 
riguardi a pro¬ 
posito di do¬ 
ping, compaio¬ 
no sulle strade della corsa. Sarà così 
sino alla fine nella speranza che il 
ragazzo nato a Casablanca (Maroc¬ 
co) si faccia vivo sui Pirenei con un 
acuto che illuminerebbe la sua ma¬ 
glia a pois, cioè l'emblema di chi ha 
realizzato più punti in salita. Non 
mi sembra però un Virenque pim¬ 
pante come negli scorsi anni, il Vi¬ 
renque terzo a Parigi nel '96esecon- 
do l'anno dopo. Per giunta, l'am¬ 
biente gli è ostile e per ambiente in¬ 
tendo principalmente Jean Marie 
Leblanc, il «patron» del Tour che lo 
aveva depennato dalla lista dei par¬ 
tecipanti e che si è arreso al volere 
dell'Uci, al vizio di forma che ha 
portato nel plotone l'atleta della 
Polti. Vi confesso che a me non di¬ 
spiacerebbe vedere Virenque sul po¬ 
dio di una cerimonia che premi il 
vincitore di una tappa. Sarebbe un 


bel dispetto a Leblanc, l'uomo che 
non stimo per un'infinità di motivi, 
perché va in cerca di percorsi impos¬ 
sibili come quel tratto in pavé ba¬ 
gnato dal mare che ha fatto perdere 
6'03" ad una sessantina di corridori 
trai quali Zulle e Gotti, perché sulla 
cima dell'Alpe d'Huez non ha tran¬ 
sennato l'ultimo chilometro, met¬ 
tendo in pericolo la pelleel'entusia¬ 
smante finale del nostro Guerini, 
perché il signor Leblanc, pur essen¬ 
do stato ciclista nei ranghi del pro¬ 
fessionismo, ha completamente di¬ 
menticato le buone maniere trasfor¬ 
mandosi in un padrone del vapore 
senza riguardi, senza umanità per 
chi tiene in piedi la baracca. Se po¬ 
tessi lo butterei giù dal suo scranno 
per riportarlo in bici, per sentire co¬ 
sa avrebbe da di re e da proporre. 

ORDINE D'ARRIVO 121appa 

St.G al mi er-St. FI our, 201 km 

1) D. Etxebarri a(Spa) 4h 53'50" 
allamecliadi41,146km/h 

2) F.Smoncl(Fra) a24" 

3) A. Fili (Ita) a33" 

4) 5.DeWolf(Bel) a40" 

5) J.Castelblanco(Col) al'll" 

6 ) M. Felli (Ita) al'lS" 

7) F.Bessy(Fra) ar24" 

8 ) M.Lotz(Ola) ar32" 

9) 5.Heulot(Fra) al'34" 

CLASSIFICA GENERALE 

1) L. Armstrong 56hl6'53" 

2) A.OIano(5pa) a7'24" 

3) A.Zuelle(5vi) a7'47" 

4) L. Dufaux(5vi) a8'07" 

5) F.Escartin(Spa) a8'53" 

6) 5.Heulot(Fra) a9'10" 

7) R.Virenque(Fra) a9'43" 

8 ) P.Tonkov(Rus) al0'18" 

9) D.Nardello(lta) alO'38" 


■ IVAN GOTTI 
SI RITIRA 
Il vincitore 
del Giro d'Italia 
lascia II Tour 
Era In ritardo 
di oltre 22 minuti 
«Demotivato» 



ANCORA BRIVIDI ROSSI 


A Monza In/inefuorìpista, illeso 


MONZA Domenica Schumacher, 
ieri Irvine. Aiia Ferrari gli inciden¬ 
ti non finiscono mai. Fortunata¬ 
mente i danni fisici dei piloti so¬ 
no ridotti al minimo, nonostante 
i bolidi siano diventati in entram¬ 
be) casi un ammasso di lamiere. 

È finita alle 16.34 la quarta e ul¬ 
tima giornata di test di Formula 1, 
con una brutta uscita di pista di 
Eddie Irvine alla curva «paraboli¬ 
ca». Un'uscita che ha molti punti 
in comune con quella di Michael 
Schumacher a Slverstone: la Fer¬ 
rari dell'irlandese, a metà della 
curva, ha puntato dritto con le 
ruote bloccate verso la via di fuga, 
schiantadosi poi contro le gomme 
di protezione. Bilancio: una ruota 
staccata, musetto accartocciato. 
Per un attimo Irvine è rimasto 
dentro l'abitacolo ma ne è uscito 
da solo, proprio mentre sul posto 
arrivava l'auto veloce col medico 


di servizio. Fortunatamente nes¬ 
sun danno fisico per il pilota che 
ha poi raggiunto il box. È stato 
questo il terzo incidente di Irvine 
negli ultimi due giorni dopo il sal¬ 
to di ieri sul cordolo della variante 
della Roggia, che aveva irrimedia¬ 
bilmente danneggiato il telaio, e il 
testacodacon escursione in sabbia 
alla prima variante questa matti¬ 
na poco dopo aver spiccato il suo 
miglior tempo in l'24”468 che è 
poi il migliore della giornata. 
Questo tempo è di poco superiore 
al record ufficioso ^abilito ieri da 
Frentzen con la Jordan in 
l'24”407. Al momento dell'inci¬ 
dente la Ferrari stava completan¬ 
do il 53“ giro, la distanza esatta 
del Gran Premio d'Italia, quindi 
una sorta di simulazione di gara 
positiva per il motore 046. Secon¬ 
do tempo della giornata perii gio¬ 
vane Luciano Burti che con la Ste¬ 


wart è sceso sotto il muro dell' 
l'25”. L'incidente non ha lasciato 
tracce sull'umore dell'irlandese. 
Da quattro giorni è investito del 
compito di portare a Maranello 
quel mondiale che manca dal '79 
ma, dopo un paio di giorni tutto 
compreso nella parte, ieri è torna¬ 
to ad essere l'Eddie Irvine di sem¬ 
pre, quello chesi ripresenta al box 
con un largo sorriso dopo un fuo¬ 
ri pista innocuo alla prima varian¬ 
te. «Stavo cercando di migliorare 
il mio tempo» si è giustificato. 
«Non è facile per nessuno - ag¬ 
giunge - battere Flakkinen, ma io 
penso che con la macchina che 
avevo Flakkinen è battibile». È ga¬ 
sato, Irvine, e giudica competitiva 
la F399 portata a Monza. «Sono 
andato forte quanto Frentzen gio¬ 
vedì, però noi avevamo tanta ben¬ 
zina. Credo che lui ieri ne avesse 
pochissima». 



Vicino ai campioni dei 
TourdeFranceanche 
chi non è iscritto aiia 
corsa può sentirsi 
protagonista. Con 
unacyciette... 


lyAlema premia 
Pantani è ii primo 

Consegnati i «Collari d'oro»del Coni 



ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Elogia lo sport D'Alema, ma soprattutto accarezza l'immagine del 
Paese che è diventato «grande», «autorevole», «importante». Lo dimostra, 
secondo il presidente del Consiglio, la scelta di Torino come sede delle 
Qlimpiadi invernali 2006, «unapropostacheavevamosemprenellalistade¬ 
gli argomenti datrattaredurantegli incontri internazionali. Fossero essi de¬ 
dicati alla pace 0 alla guerra... ». Il premier, sottolinea l'attenzionedel gover¬ 
no allo sport, indicando la riforma del Coni e l'impegno della Melandri an¬ 
che per la politica antidoping in sede comunitaria: s^no della maturità del 
Paese. Poi consegna i Collari d'oro per meriti sportivi agli atleti prescelti. 
Culmina cosi la cerimonia che presiede, insieme con i vertici del Coni, sen¬ 
za troppi preamboli, néfastosi orpelli. 

Importantelavisitadi D'Alema al Foro Italico. È la prima di un presidente 
del Consiglio da cinque anni a questa parte e forse ciò èdovuto anche al fat¬ 
to che il Coni, immutato dai tempi dell'immediato dopoguerra, sta per esse¬ 
re radicalmente riformato. E il dialogo tra vertici sportivi e governo non è 
stato sempre sereno. Il presidente del Consiglio è però distensivo, sottolinea 
il nuovo progetto e non manca di far notare come uno dei capisaldi della 
nuova legge sia l'incompatibilità tra alte cariche sportive e ruoli politici di 
rilievo, lavolontà, dunque, che la politica resti al di fuori. L'importanza del¬ 
lo sport concepito come attività sportiva per tutti (non solo agonismo, 
quindi) si concilia con i successi in campo internazionale, per D'Alema. Ec¬ 
co, allora, le facce famose, quelleri prese dallephmepagineodalleinterviste 
in televisione: ma anche i volti ei nomi meno noti, applauditi e dal pubbli¬ 
co presente nel salone d'Qnore del Foro Italico: le campionesse del mondo 
di pallanuoto, i campioni olimpici di bob a due, i pugili, i campioni olimpi¬ 
ci degli sport perdisabili... 

Curioso il fatto cheli primo a ricevere la più alta onorificenza sportiva sia 
stato Marco Pantani, proprio l'atleta che aveva suscitato uno scontro nel 
Consiglio federale del Coni chesi era svolto poche ore prima della cerimo¬ 
nia. Durante la riunione, infatti, il presidentedellafederazionehockey, Ara- 
cu, aveva bollato come «inopportuna» la prraone dei vertici sportivi sul 
corridore affinché riprendesse a gareggiare. «È questa la vostra lotta al do¬ 
ping?», pare abbia detto Aracu. La onorificenza, tra l'altro, èstata vissuta dal 
Pirata come una sorta di reintegrazione a pieno titolo anchese il Collarevie- 
neattribuito sulla basedellevittoriedeiranno precedente... 

Fatto sta, che Pantani è stato premiato, così come Giovanni Soldini e la 
nazionaledi pallavolo. Accolti, tutti quanti, da applausi, strettedi mano, ri¬ 
chieste di autografi, dalla folla che ha riempito il salone in cui è stato appe¬ 
na restaurato un enorme e inquietante dipinto di Montanarini dal titolo 
«Apoteosi fascista»: con tanto di Mussolini in divisa, attorniato da fasci, 
bai on ette, tesch i e ban d i ere n ere. 




presentano 


MASSIMO 
ICAIALOO 

in 


LUGLIO... 

7 L'Aquila 

8 Foggia 

10 Cattolica (RN) 

16/17 Campania 
dal 24 al 26 Sicilia 

30 Ugnano Sabbiadoro :(UD) 

31 Lazi$e (VR) 

AGOSTO 

4 Calabria 
dal 5 al 9 Sicilia 
14/15 Calabria 
16 Vasto (CH) 

18 Pizzo Calabro (VV) 

19 Anzano (FG) 
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Quando 
mancano 
le rotelle 

Enzo Costa 


Un gesto sguaiato e volgare 
compiuto da chi pratica una 
discipiina basata su un'idea a 
voite anche oitranzista deii'e- 
ieganza: ii rifiuto di 120 atleti 
iombardi, veneti e friuiani di 
partecipare ai campionati ita- 
iiani di pattinaggio artistico a 
Giovinazzo (Bari), per "paura 
degii immigrati kosovari", ha 
i'amaro sapore dei più grotte¬ 
sco paradosso. Sportivi educa¬ 
ti a un'armonia corporea ai ii- 
mite deii'affetazione che si 
esibiscono in una squaiiida 
performance di ruvida inscien¬ 
za. L'oitraggio non è soio ai 
(consunti?) vaiori deiio sporte 
deiia civiità, ma anche a) puro 
buon senso: cosa diavoio te¬ 
mevano, i pattinatori disertori? 
Di trovare ie tribune dei Paiaz- 
zetto deiio Sport occupate dai- 
ie tende dei profughi? La pista 
ingombra di trattori? La giuria 
minacciata daii'Uck? Viene da 
pensare: non è razzismo. È 
ignoranza (magari fieramente 
coitivata nei famoso nordest 
tutto iavoro e profitto), pregiu¬ 
dizio (magari oscenamente aii- 
mentato da certe forze poiiti- 
che più 0 meno secessioniste), 
fobia paranoica. Ma forse, a 
ben rifiettere, ii razzismo è 
sempiicemente ia somma arit¬ 
metica di questi tre eiementi. 



L fi c fi n 1 n città 


nbiità 


u t 0 e p a e s 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



Che cosa è cambiato dopo un decennio Fiat 

nella vita di una cittadina che ha tanta stona alle spalle 

Case, alberghi, centri sportivi e i rifiuti contestati 


Melfi, da Federico II alla Punto 
dove i figli mantengono i padri 


DALL'INVIATO ORESTE RIVETTA 


VISITAAMELFI.CITTAANTICA.CHENON 
È SOL TANTO LO STABILIMENTO FIAT DI 
SAN NICOLA DI MELFI. I POMODORI.LE 
BARBABIETOLE, LE ACOUE MINERALI, 
LE BELLEZZE DEL VULTURE. I GIOVANI 
CHE LAVORANO,! VECCHICHEGUARDA- 
NOELASPERANZANELLARISORSATU- 
RISMO.SENZAINOUINAM ENTO... 


S emi stategrada udienza ad 
udire/ Un caso che vi farò 
meravi gl i are/C hesuccesse 
inValenzaiovi vo'di re...». L astori a 
in realtà non ègran che: siamo abi¬ 
tuati ad ascoltare ben di peggio del 
«gran fatto successo in Valenza di 
unagiovanechea' uccisoli padree 
I a mad re i 124 marzo 1867 per cagi o- 
ned'amore». Laragazzacheeraric- 
caebellas'erainvaghitad'uncame- 
riere. Anzi: «d'amore era impazzi¬ 
ta». La poesia (ola cronaca...) com¬ 
pare stampata su un foglio conser¬ 
vato neN'Archivio di Stato di Po¬ 
tenza, cherecalafi rmadel l'editore: 
Melfi Tip. Ercolani 1867. Il foglio 
haunapropriaimportanza: rappre- 
sentalaprimaformadi editoriapo¬ 
polare lucana dopo l'unità d'Italia. 
Chetutto, dopo lafamosa unità d'I¬ 
talia, ricominciasseaM elfi qualche 
significato lo avrà pure. Cornell fat¬ 
to che F ederico 11 di Svevia salisse 
qui, sul col le vulcani co, appena ol¬ 
tre! cinquecento metri di quota, ai 
piedi del monteVulture, a godersi 
le vacanze estive e a promulgare le 
Costituzioni di Melfi, la raccolta 
delleleggi del regnodelledueSici¬ 
lie compilata da Pier del le Vigne e 
daGiacomodi Capua.A risalirenel- 
lastoriaeavantodi Melfi si potreb¬ 
bero anche citare alcuni Concilii. 
M a caduti gl i Svevi, soppi antato da 
internet l'oscuro tipografo, dimen¬ 
ticato F rancescoSaverioN itti (nato 
qui nel 1868), vi sarebbe stato poco 
daricordaredi M elfi edel suovulca- 
no e della sua piana verdeggiante 
nonfossegiunta,quasi dieci anni fa, 
la F iat e se la stessa F iat, nel cente¬ 
nario della sua nascita, non avesse 
annunciatoqui laproduzionedella 
sua nuova Punto (qui, in verità, ma 
anchenellostabilimentodi Termi¬ 
ni Imerese). 

Melfi, diciasettemila abitanti. 


graziea questo òdi ventata una città 
fortunata. Bel laloeragiàesec'èuna 
cosa di cui si lamenta Antonio Vi- 
tucci, quarantuno anni di Matera, 
responsabile di zona della CgiI, è 
proprio lo scarso sfruttamento di 
queste bellezzecheson làdaved ere: 
il duomo dell'Assunta, cherisaleal 
XII secolo, le mura, i castelli di Fe¬ 
derico II epoi lecollinevulcaniche 
coperte di boschi ei laghi di Mon- 
ticchio. Basterebbe mettere insie¬ 
me unaretedi servizi edi iniziative 
che atti rasse e trattenesse i I turi sta 
di passaggio, ora eh egli alberghi so¬ 
no stati costruiti (trecentoposti let¬ 
to), che ci sonoi ristoranti, che non 
mancano i centri sportivi, pi sci ne e 
campi di gioco. E naturalmentenon 
manca la discoteca. «Quando sono 
arrivato qui da Matera - racconta 
Vitucci -dopolesettedi serascatta- 
vail copri fuoco. N on un localeaper¬ 
to. Per settimane non ho mangiato 
pan e: qu an do I asci avo I ' uff i ci 0 tro¬ 
vavo semprela panetteriachiusa, a 
M atera si comprava di tutto fino a 
mezzanotte...». 

Poi, appunto, èarrivatalaFiat... 
L a vita è cambiata? «N on c'è para¬ 
gone»... 

Eppure Melfi unasuaviaindu- 
strialel'avevaintrapresaben prima 
dello sbarco dei torinesi. Merito di 
un terremoto, quello del 1980, che 
aveva con senti to ex I ege 2191 a crea- 
zionedi un'areaindustrialeeaveva 
favorito l'insediamento di alcune 
imprese, soprattutto nel settore 
agroal i mentare (tra queste I a B ari I - 
la) per la lavorazione dei due pro¬ 
dotti al top dell'agricoltura melfita¬ 
na: i pomodori e le barbabietole da 
zucchero. Un migliaiodi addetti in 
tutto. Peccato che su questa nuova 
ricchezza avesse allungato occhi e 
mani anche la malavita, organizza¬ 
zioni mafiose che taglieggiavano e 


Teoria di 
bisarche 
cariche d'auto 
in una foto di 
Uiiano Lucas. 
A destra ii 
paiazzo dei 
Vescovado di 
Meifi 


imponevano i loro ricatti. È dell'al¬ 
tro ieri l'arresto di due malviventi 
che s'erano addirittura appropriati 
della gestione di un'azienda com¬ 
merci aleedei suoi guadagni, intrat¬ 
tenevano rapporti con i clienti, la 
utilizzavano per riciclare danaro 
sporco.Malamafiadi qui hasubìto 
colpi pesanti. E ancor oggi aPoten- 
za se n e d i scute i n sed e processe al e. 
SecondoVitucci però il mutamento 
è stato forte e ancora si dovrebbe 
ri ngrazi are I a F i at, perchè mu aven¬ 
dosi la Fiat si èmossoancheloSta- 
to, eh e h a rafforzato I a su a presenza: 
ci oè pi ù poi i zi a i n campo, pi ù vigi¬ 
lanza, meno criminalità in giro, più 
tranquillitàsociale. «Cioè-diceVi- 
tucci - s'èri pri sti nata I a I egal i tà». 

«Altro problema- racconta anco¬ 


ra il sindacalista- quelladellavivi- 
bilitàdi Melfi, perchè mancavano 
servizi essenziali.Melfi eratalmen¬ 
te sporca chealleelezioni comunali 
del '94 una lista civica denominata 
'Melfi pulita' s'accapparrò il quin¬ 
dici per cento dei voti. Voto di pro¬ 
testa, ma avevano ben ragione di 
protestare». 

Non vinse la lista'Melfi pulita'. 
Primo cittadino divenne invece 
Peppino Brescia, senatore pi edi es¬ 
sine, che lasciò il parlamento per 
dedicarsi atempopienoallasuacit- 
tà,guidandounagiuntadi centrosi¬ 
nistra. PeppinoBrescianon fa più il 
sindaco. Due anni fa non si ripre- 
sentò neppureevi nsel'uomo nuovo 
del centro destra, il quarantenne 
onorevole P agl iuca di Forza Itali a. 



Tori no ex capitale 

GIOVANNI DE LUNA 


V entimila miliardi, 3500 posti di iavoro, un aumento dei 
3,5% dei PIL regionaie; sono stime piausibiii e ci restitui¬ 
scono ie cifre e ia dimensione "quantitativa" deiie Oiim- 
piadi invernaii dei 2006 assegnate a Tori no. "La Stampa", ii 
giorno stesso deiia vittoria di Seui, ha dato anche una prima iat¬ 
tura "quaiitativa" di questi dati economici: ii naufragio deiia 
candidatura oiimpica di Roma (sconfitta da Atene in un tinaie 
burrascoso), accostato a) successo ciamoroso di T orino, obbiiga 
a un impietoso confronto tra i "caratteri originari" deiie due 
città; da un iato ia steri ie furbizia e ia provi nciaie goffaggine dei 
romani, daii'aitro ia serietà, io stiie compassato e ia soiidità dei 
torinesi. Così, nei giorno in cui ia città subai pina veniva proiet¬ 
tata in uno scenario compiutamente pianetario, irrompendo 
suiie prime pagi ne dei principaii quotidiani dei mondo, si rego- 
iavano vecchi conti, ri spoi verando antichi rancori di "capitaii" 
scippate, annosi compiessi di inferiorità, brandeiii di una ionta- 
na Itaiietta risorgimentaie e gioiittiana. 

In realtà, l'assegnazionedelleOlimpiadi invernaii èindubbia- 
mente un successo per ia città; un successo, tuttavia, che si ie- 
ga più ai futuro che aiia sua identità passata. Il deci ino deiia 
vecchia Torino fordista ha scandito, inesorabiie, ii corso degii 
uitimi due decenni; oggi, immaginare ii futuro deiia città senza 
automobiii e senza ia Fiat è un esercizio iargamente praticato e 
aitamente raccomandabiie. Soio pochissimi pionieri (M arco 
Reveiii), però, si spingono oitre, avendo i'ardire di pensare an¬ 
che a una nuova Tori no senza più i'egemonia deiia famigiia 
Agneiii. In questo senso, le Olimpiadi dei 2006 possono ieg^rsi 
in moiti modi. Possono essere considerate una sciagura dàini- 
tiva e catastrofica per una città che affronta questa prova senza 
risorse e senza strumenti. 
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dinamico, aggressivo, vivace. Bep¬ 
pi no B rescia avevagovernato mal e? 
M a no, anzi. E i I gi udizi 0 è assai dif- 
fuso.T uttoquellochesi vedeingi ro 
oggi di buonoèmeritosuoedei suoi 
assessori.Lui hapostolebasi,gli al¬ 
tri raccolgonoifrutti.E allora? 

Salvatore Damiano, consigliere 
comunalediessino, haquarantano- 
ve anni e insegna. Alla sconfitta 
el ettoral e dà una spi egazi one mol to 
semplice: «L'alternanza. Al posto 
di Bresciasi èpresentatoun popola¬ 
re, un ex democristiano, Giuseppe 
basala. Così alla lista sono andati 
pi ù del ci nquanta per cento dei voti, 
al candidato sindaco il dieci per 
cento in meno. Risultato amaro. 
Troppi pasticci, troppi malintesi 
tragl i al I eati...». L asalaerastato si n- 
daco tre decenni fa. Fu uno dei pri¬ 
mi sindaci del centrosinistra. La 
carta era un po' vecchia... Antonio 
Vitucci aggiunge un'altra spiega¬ 
zione: <6carsadimestichezzacon la 
comunicazione. N on hannosaputo 
comunicare con chiarezza l'entità 
del loro lavoro. I risultati concreti 
non si sono visti e non si potevano 
vedere. T roppo poco tempo. M a se 
c'èbisognodi un pianoregolatoree 
si giunge all'approvazione nel giro 
di tre anni, bisogna far capire alla 
gentechesi sono poste in tempi ul¬ 
trarapidi lecondizioni per costrui¬ 
re, perdareun nuovo volto allano- 
stracittà». 

«Proprio questo - riprende Da- 
miano-harappresentatounodei ri¬ 
sultati importanti dell'amministra¬ 
zione B resci a. L'atti vi tà edi I i zi a era 
ferma. Eppure, dopo l'arrivo della 
Fiat c'era bisogno di caseemolti si 
buttarono a specul are. Successeche 
quelleinaffittoandaronoarubaesi 
videro scenechericordavanoT ori¬ 
no dellegrandi immigrazioni anni 
sessanta. Garage affittati a caro 
prezzo. Ogni buco andava bene... 
GI i operai assu nti al I a F i at eran o co¬ 
stretti a un pendolarismo anche di 
cinquanta sessanta chilometri. La 
giunta di centrosinistra preparò i 
piani...». L'ediliziasi rimisein mo- 
to,di piùovvi amentequellaprivata. 
Ma intanto si rispondeva a una ne¬ 
cessitàpesante, con i prezzi delleca- 
se che addirittura scendevano ri¬ 
spetto a qualche anno fa, e c'era la¬ 
voro anche per i «vecchi». L a F iat, 
che ha creato sei mi la posti di lavoro 
(seimilaetrecento sono oggi, men¬ 


INFO 


Calabria: 

sedici 

distretti 

Secondol'u- 
niversitàdi 
Cosenza, sono 
almeno 16 le 
zoneinCala- 
briache,per 
aggregazione 
di imprese, 
possono co¬ 
sti tuireunem- 
brionedidi- 
stretto.Tra 


queste: la col¬ 
tivazione di 
cipolleaTro- 
pea,la produ¬ 
zione di vinoa 
Ciro,difichi 
secchi ad 
Amantea,del¬ 
la liquirizia a 
Rossano,del 
cedroaSca- 
lea,del berga¬ 
motto a Reg- 
gioCalabriae 
Crotone, dei 
torroni a So¬ 
riano e Reg¬ 
gio,deltonno 
aMaieratoe 
Vibo Valentia, 
delleclemen- 
tine nella pia¬ 
na di Sibari, 
della produ¬ 
zione di gelato 
aPizzoCala- 
bro,della la¬ 
vorazione del 
legnoaSove- 
ria Mannelli 



tre altri duerni Ia stanno nel l'i ndot- 
to, pescando in un bacino, raggio 
sessanta chilometri, che sta tra la 
Basilicata e la Puglia), insieme con 
le attività di servizio che son sorte 
attorno, non solohaprodotto finora 
quasi quattrocentomi la vetture, ha 
i nventato anche un paradosso per i I 
sud: i figli mantengono i padri di¬ 
soccupati. La Fiat ha assunto con 
contratti di formazione vai idi per i 
giovani fino a trentadue anni. Gli 
over trentadue sono rimasti a casa. 
AdessoènatoiI Comitatolavoratori 
ultratrentaduenni, promotore il 
sindacato. L'obiettivo: strappare 
contratti di formazione per i padri. 
Ma ci si aspetta molto anche dal 
contratto d'area per il Potentino 
chesi firmerà oggi a Roma. Venti tré 
progetti selezio¬ 
nati, trecento- 
trenta mi li ardi di 
finanzi mento, 
quaranta miliar¬ 
di per infrastrut¬ 
ture (strade e fer¬ 
ravi e sono rima¬ 
ste quelle di una 
volta) elasperan- 
za di milledue¬ 
cento posti di la¬ 
voro. M a, in siste Vitucci, molto po- 
trebbearri varecon i I tu ri smo. L a ri - 
sorse ambi ental i, come s'è vi sto, so¬ 
no tante. Basterebbe usarle bene e 
non sciuparle. E qui nasce un caso: 
un referendum recente ha scoperto 
il rischio ambiente. Ancora la Fiat: 
qu està voi ta per col pa del I a F i at, eh e 
aveva costruito un i nceneri tore, dal 
prezioso nomedi Fenice, per smal¬ 
tirei propri rifiuti industriali oltrea 
quelli della zona: in tutti settanta- 
mila tonnellate. Il referendum a 
M elfi lo avrebbe bocciato, peccato 
che abbia votato soltanto il 46 per 
cento degl i aventi di ritti per un test 
che aveva peraltro soltanto valore 
consultivo. 11 comune non ha com¬ 
petenza. C onta i n vece una I egge re- 
gionale che impedisce lo smalti¬ 
mento in Basilicata di rifiuti pro¬ 
dotti inaltreregioni.LaFiatsostie- 
neche neppure la Regi one ha com¬ 
petenza e vorrebbe portare lì a bru¬ 
ci arequanto scartainal tri i suoi sta¬ 
bi I imenti.Lecen eri soloper laBasi- 
licata. La questione è bloccata, si 
attendono decisioni ministeriali. A 
M elfi si auguranochedianoragione 
al la regi one. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 17 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 162 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



SE MAMMA E PAPA 
PREFERISCONO 
HGLI DISONESTI 


FERDINANDO CAMON 

D a un sondaggio tra i genitori, pubbiica- 
tosui setti manaie«Specchio»,vien fuo¬ 
ri un quadromoraiedeliafamigiiache 
si puòriassumerecosì ; i genitori chehannoun 
fi gi io «buono» mai edicono i i desti no, si sento- 
nofailiti edisperati. Nessuno metteia bontà, 
l'obbedienza, la cultura, la sapienza, la retti- 
tudinetra levirtù desiderabili, anzi nemme¬ 
no tollerabili. Il figlio o la figlia deve avere 
u na sol a qual ità, per farecontenti padreema- 
dreedi conseguenza se stesso; esserevi ncente 
Non onesto. Nel sondaggio non lo si dicecos 
chiaramente^ ma vien da concludereche^ per 
la moralecorrente, l'uomoonestoèun fes50,e 
il fessoèun perdente, con questa aggravante; 
lacolpaèsua,si fadd maleda solo,dunqueè 
da stupidi aiutarlo. La famiglia umana che si 
ottiene mettendo insieme questi dati non è 
mol todi versa dal Iegrazi osef am igl ioledi an i- 
mali chesi vedono nei fil mati di Piero Angela; 
tutti i membri della famiglia umana devono 
usarecontinuamentedenti eunghie, saggiar¬ 
li in casa tra fratei li, al nido tra i coetanei, al¬ 
l'asilo, alle elementari, nella squadretta di 
calcio, nei concorsi, in ufficio, in fabbrica; 
questaèvita,il restoèrinuncia.Trai valori in¬ 
dicati dai genitori, comedesiderabili nel la vi¬ 
ta dei figli, c'è^ sì, anche l'intelligenza, ma è 
una strana intelligenza;èl'usodel cervejloa 
proprio vantaggio. Quindi la scaltrezza. È ve¬ 
ro, il sondaggio schiera molti valori in gra¬ 
duatoria, ma èuna fai sa scaletta, non si tratta 
di valori diversi graduati secondo i desideri e 
gli apprezzamenti; in realtà i primi quattro- 
cinquesonosemprelostessovalore,con nomi 
diversi. 

Guardiamoli bene; padre e madre^ di età 
compresatrai 25ei 55anni,voglionoper i loro 
figlianzitutto«l'affermazionedisé»,comedi- 
reil trionfosugi i altri. Aprescinderedal meri¬ 
to. Anzi, se si trionfa senza merito, si è più 
trionfatori. Al secondo posto il «farsi rispetta¬ 
re». Cheèla stessa cosa. Non si dicemeritareri- 
spetto,chepresupponeun'iniziativachepar- 
tedaglialtri.Malaforzadi imporreil rispetto. 
Segue la <capacità di avere buone relazioni 
con gli altri», malebuone rei azioni vanno in¬ 
seritene! ri spetto precedente; con eh iti ri spet¬ 
ta puoi stendereun buon trattato di collabo- 
razione. Dalla vecchia Romaalla nuova Ame¬ 
rica, non ècambiatonulla.Questi padri son fi¬ 
gli di questo tem po. Seguepoi «l'i ntel I i genza», 
ma la voce viene per così direaperta dal son¬ 
daggio, per vedere cosa i genitori ci mettono 
dentro. Ci mettono dentro «l'abi Iità», cheèla 
strada per il successo,quindi il «successo»,che 
sta in fondo alla stessa strada, poi il «potere», 
chederivadal successoeportaal successo, neè 
la causa e l'effetto, quindi ancora la «furbi¬ 
zia», ecosì via.Tuttoquestequalità sono stru¬ 
menti per un soloscopo; vi ncera 
Ma cosa vuol dire «vincere», in una società 
borgheseenonmilitare?Farsoldi.llsensodel- 
lavitastanel farsoldi.Vivereeguadagnareso- 
no la stessa cosa. 11 vecchio mottocheterroriz- 
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Centrosini^ patto per la legislatura 

Appello di 40 senatori della maggioranza a D'Alema. Il premier: lasfida la vinciamo insieme 

L'Asinelio ei Popolari tornano a parlara. Marini; questo esecutivo durerà fino alla scadenza 


ROMA Una«riflessionecomune»sui prossimi impe¬ 
gni dd govern o per ri I an ci arn e«i I programma d i f i n e 
I egi si atu ra» e per ri organ izzare i I centrasi n i stra, èsta- 
ta chiesta al presidentedd Consiglio da 40 senatori 
ddia maggioranza. Ndia lettera inviata a Massimo 
D'Alema, i senatori dd centrosinistra scrivono: «A 
menodidueannidallaconclusio- 
neddia legislatura... avvertiamo 
5 uMn\/Dc l'esigenza, in quanto parlamenta- 

MANOVRE ri impegnati nd sostegno leale al 

Buttialione governo, di avere uno schietto 

. scambio di opinioni con Lei sulla 

ininaCCia ancora evoluzione dd quadro politico... 

di lasciare prossime scadenze parla¬ 

mentari...finoall'adozionedi mi¬ 
la coalizione sureed iniziative... con un ricono- 

Cossiqa: non sarò contento rinnovatore». 

«Cari amici-hari^ostoil premier 

ol vertice _ -apprezzo io spirito e i contenuti 

ddia vostra lettera. La preoccupa¬ 
zione per le difficoltà della maggioranza è vostra e 
nostra. Così comecomuneèla consapevolezza di ri¬ 
lanci areil programmaeil profilo riformatoredd go¬ 
verno». 

ROSSI 
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LA STRADA 
DEL BUON SN SO 

BRUNO MISERENDINO 

X 

E stata, politicamente 
parlando, una settima¬ 
na molto intensa. Cosa 
per nulla scontata, è stata 
anche utile. È presto perdine 
se il centrosinistra esca dav¬ 
vero rafforzato da questo 
tourbillon di incontri e di 
confronti, ma il dibattito dé 
dopo elezioni sembra essersi 
almeno raddrizzato rispetto 
alla brutta piega che aveva 
preso. Il buon senso sembra 
prevaleree, finita la sbornia 
(triste) del voto, levar! e forze 
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LElNTERVIbrE 



Mussi: sulla giustizia 
useremo anche la fiducia 


Angius: non facciamo 
un Ulivo più piccolo 


FRASCA POLARA 
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Affitto meno caro per dii ha redditi bassi 

Il governo approva decreto sugli sgravi fiscali. Inquilini soddisfatti 



L'ITALIA CHE CAMBIA 


Lo Statuto 
dei Lavoratori 
entra nelle Coop 




Biotecnologie; 
c'è la legge 
Ai Verdi non piace 


PARBONI STRAM BA-BADIALE 
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Uì 

STATirro 






Nuove nonne 
per la sicurezza 
nei antierì 


Gl ANNASI 


CANETTl MASOCCO 


A PAGINA 15 


ROMA Scattano gli sgravi sull'Irpef pergli inquili¬ 
ni. Il Consiglio dd ministri ha infatti approvatoli 
rdativo decreto legislativo checomporta risparmi 
per gli inquilini che affittano la prima casa fino a 
BOOmiliardidi lire. Lamisura, previ stadal collegato 
fiscaleperii soloannod'imposta'99equindi perle 
dichiarazioni dd 2000, è stata 
oggetto, ha spiegato il sottose- 
■ Lt KtbULt gretario alla Presidenza, Franco 

PREVISTE Bassanini, di osservazioni nd 

Per guadagni fino riunione. Grande 

’ : soddisfazione dd Sunia e dd S- 

a un maSSIino cet dopo la modifica dd decreto 

di Rn milinni P®" detrazioni fiscali. «Leno- 

, stretesi hanno vinto-ha dichia- 

è possibile rato Luigi Pallotta-ei BOOmiliar- 

risparmiare disponibili saranno Utilpati 

per dare sgravi fiscali alle fami- 
320nilla lire glieareddito medio». Sono coin¬ 

volti i redditi fino a 30 milioni e 
risparmi sono di 320milalire. Secondo una prima 
versionedd decreto gli sgravi erano minori e non 
cumulabili con altre agevolazioni previste sempre 
per I efami gl i epi ù povere. 

lERVASI 
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Ambrosoli, r«eroe borghese» Iran, ipasdaran sfidano gli studenti 

Dilibato: non debellati i poteri cheloucdsao Veltroni a Palaza) Chigi: l'Italia intervenga 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Allegria 


S iamoun paesedawero strabi li ante. L'altra sera, non ricor¬ 
do su qualetigì della Rai èpassata la simpatica intervista a 
un tizio che, con nome e cognome pubblicizzava i suoi 
«controvéox», cioèquegli apparecchi etti elettronici cheawer- 
tono l'automobilista ddia presenza di unAutovdox. I casi sono 
due seil «controvdox», comesosti enei a Poi strada, non funzio¬ 
na, si tratta di una frodein commercio. Sefunziona, si tratta di 
un arneseda scasso, concepito evendutoper frodarela leggee 
violareil codiceddla strada. M aentrambeleipotesi, perquanto 
pesanti, parevanonon gravareaffatto sul tizioin questione, che 
neparlava anzi con evidenteserenità. Non aveva alcun bisogno 
di vecchiemalizieda solitoignoto. Era, modernamente, un pic¬ 
colo imprenditore, normalmenteintervistatoda un normaleti- 
gì, che presentava il suobd prodottine per automobilisti biso¬ 
gnosi di farla franca. C'era una totale assenza di pathos, di 
complicanzemorali, di dubbi etici. Sapeva, qudlo scassinatore 
di regolesalva-vita, chebuona parteddl'audiencefla maggio¬ 
ranza?) condivideva ampiamentela sua innocente tranquilli¬ 
tà, la sua allegri a da i tali ano in gi ta. 


ROMA «Qud poteri che uccisero 
Ambrosoli, l'intreccio tra potere 
economico e politico, malavita 
organizzata e brutture criminali 
internazionali, non sonodebdla- 
ti». La denuncia èdd ministro di 
Grazia e Giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto, intervenuto ieri alla ceri¬ 
monia dd ventesimo anniversa¬ 
rio per l'assassinio ddl'awocato 
Giorgio Ambrosoli, l'«eroe bor¬ 
ghese» ucciso mentre scandaglia¬ 
va i conti e i meandri ddia banca 
privata di MichdeSindona. «Am¬ 
brosoli -1 o h a ri cordato D i I i berte- 
fu pressato, minacciato, descritto 
comeun sovversivo, ed inveceera 
un moderato, un cattolico. Era un 
uomo che credeva in qudio che 
stavafacendo». Nd corsoddlace- 
rimoniail presidenteddlaR^ub- 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, ha 
consegnato alla vedova la meda- 
gliad'oroal valorcivile. 

ANDRIOLO 
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L'oppoÉione In piazza 
contro Milosei/ìc 
Rkhiodlgiienacivle 

ROMA Migliaia di persone sono 
sceseancora in piazza ieri in Ser¬ 
bia contro M ilosevic. M entre Dra- 
skovic.leaderdelprincipalepar- 
tito di opposizionea Belgrado, ha 
lanciato l'allarme sulla possibili¬ 
tà di guerra civile nel suo Paese. 
«Questa ipotesi terrificanteè 
plausibilee sarebbe criminale 
nontenerneconto: nell'attuale 
contesto di fortetensionesociale 
qualsiasi passo falso può essere 
fatale», ha affermato Draskovic 
in una intervista al quotidiano 
belga«LeSoir». 

LUPPINO 
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ROMA «Salviamo gli studenti ira¬ 
niani». Il segretario dd DsWalter 
Vdtroni ieri hascrittounalettera- 
appello al presidente dd Consi¬ 
gi i o M assi mo D'Al ema eh i eden do 
una«seriavalutazionesullaneces- 
sitàdaparteddgovernodi unaur- 
gente iniziativa italiana verso il 
governo di Teheran al fine di fer¬ 
mare la repressione nd confronti 
dd movi mento degli studenti edi 
impedirelacondannaamortede- 
gli oppositori arrestati in questi 
giorni».ll pareredi BrunoTrentin: 
«Lasinistra non puòdimenticarei 
diritti civili». Eoggi scadel'ultima¬ 
tum degli studenti al Consiglio 
SupremoddIaSicurezza. Elapro- 
testa riprenderà - hanno annun¬ 
ciato i leader dd movimenti uni¬ 
versitari - seil regime di Teheran 
non accogl i erà I el oro ri eh i este, i n - 
elusa qudia di licenziare il capo 
ddiapolizia. 

DE GIOVANNANGELI 
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Il paese 
senza 
la Fiat 


MARANELLO 

Alla 

ricerca 
di casa 
Ferrari 


ORDINI, CAMBIATE 
CON GIUDIZIO 

GIACINTO MILITELLO 


L a riforma ddle profes¬ 
sioni, pur essendo uno 
degli snodi fondamen¬ 
tali della modernizzazione 
dd paese, è ancora vissuta 
nd nostro paese come terre¬ 
no di scontro ideologico do 
politico più che come occa¬ 
si oneper daren uoverisorse e 
nuovi protagonisti allo svi- 
Iuppo europeo dd paese. Si ri - 
mane cosi chiusi dentro un 
angusto perimetro che cicli¬ 
camente provoca conflitti 
tanto clamorosi quanto im¬ 
produttivi. 

Eppure, dopo ci rea cinque 
anni di indagini, dibattiti e 
confronti ai vari livdii, i ter¬ 
mini dd problema dovrebbe¬ 
ro ormai essere chiari ed in¬ 
durrei vari attori a compor¬ 
tamenti più consapevoli eco¬ 
struttivi. I vincoli ammini¬ 
strativi , di cui parla il Dpef, 
«che limitano la concorren¬ 
za ed assicurano rendite di 
monopolio a molte profes¬ 
sioni liberali», certamente 
esistono. Basta gjardare al¬ 
la cronaca più recente, alla 
scandalosa ed immotivabile 
decimazioneavvenuta a Mi¬ 
lano prima dd giovani can¬ 
dì da ti a woca ti e subi to dopo 
dd candidati architetti, per 
averne un clamoroso esem¬ 
pio. I vincoli quindi esistono 
e vanno diminati: questi 
detti ed altri sempre relativi 
all'accesso (pensiamo alla 
predeterminazione dd nu¬ 
mero massimo di farmacisti 
enotai oalla pratica diffusa 
dd tirocinio sostanzialmen- 
tenon retribuito); qudii non 
meno gravi rdativi agli ac¬ 
cordi di cartdio sulle tariffe 
minimeobbligatorie nd fat¬ 
ti spesso non rispettate ma 
usateda colorochegià opera- 
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Sabato 17 luglio 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


Napoli guarda Genova 

Giovani fotografi tra le due realtà mdtropol itane 


La lettura e la decodificazione 
delle nuove realtà urbane sono 
sempre più legate a ricerche in¬ 
terdisciplinari. La re-visione del¬ 
la città si affida sempre più alla 
fotografia ed in particolare ad 
una fotografia meno documen¬ 
taria e più attenta ad interpreta¬ 
re! segni delletrasformazioni. 

A Napoli nel 1997 una com¬ 
plessa mostra fotografica sulla 
città, due cataloghi (Dintorni 
delle sguardo e Risonanze mec¬ 
caniche, entrambi editi daArtSi, 
Udine) e otto giornate di studi 
hanno raccolto i contributi di 
alcuni dei maggiori operatori 
della visioneedel territorio. 

Le otto giornate, tutte interdi¬ 
sciplinari, confrontavano le opi¬ 
nioni di personaggi quali: Ca¬ 
therine David, Wim Wenders, 
Rem Koohlaas, Daniele Del Giu¬ 
dice, Bill Mitchell, Mimmojodi- 
ce, Lewis Baitz, Stefano Boeri, 
Jean Francois Chevrier, Mario 


Martone, Guido Martinotti, Ola 
Sodestrom, Leonardo Benevolo 
ed altri 60 contributi. 

Confronti tra registi, architet¬ 
ti, artisti, scrittori, urbanisti, so¬ 
ciologi, geografi, filosofi, politici 
sul territorio visto attarverso la 
fotografia di ricerca contempo¬ 
ranea. 

Dopo l'edizione di Napoli-Fo- 
tocittà il progetto fotografico iti¬ 
nerante «Dintorni dello sguar¬ 
do» approda a Genova. La ma¬ 
nifestazione si propone ogni 
due anni di indagare attraverso 
alcune ricerche visive la natura 
complessa delle maggiori me¬ 
tropoli italiane e delle loro peri¬ 


ferie. «Dintorni dello sguardo», 
mostra e catalogo, tenta di resti¬ 
tuire un quadro d'insieme della 
realtà mutante delle nostre città 
attraverso il montaggio di 
sguardi diversi: topografi, artisti, 
reporters, etc. Oltre che osserva¬ 
torio sulla città «Dintorni dello 
sguardo» è anche un osservato- 
rio sulle nuove realtà artistiche 
italiane. 

Una commissione altamente 
qualificata (ne fanno parte tra 
gli altri Gabriele Basilico, Uliano 
Lucas, Stefano Boeri, Giorgio 
Bergami, Leila Maiocco) selezio¬ 
nerà otto giovani fotografi 
emergenti del panorama italia¬ 


no, con particolare attenzione 
per gli autori impegnati in una 
ricerca di rinnovamento del lin¬ 
guaggio fotografico, per asse¬ 
gnare loro un incarico di libera 
indagineterritoriale. 

Per partecipare alla selezione 
gli autori - con meno di 40 anni 
- devono inviare entro il 31 lu¬ 
glio 1999 un proprio portfolio a 
«Dintorni dello sguardo 2 -Ge¬ 
nova». Centro civico di Corni- 
giano. Viale Narisano 14 Geno¬ 
va Cornigliano. Info. 010-6512 
190 http://www.comune.geno- 
va.it/ comune/vari^corniglia- 
no/wel come.htm. 

FRANCESCO] ODI CE 


ADRIANO GUERRA 

A gli autori - Nolte, Furet, Ho- 
bsbawm, per citare! più no¬ 
ti - che, a conclusione di 
opere talvolta più poderose delle 
ricerche compiute per portarle a 
termine, hanno tentato di darci 
col minor numero possibile di pa¬ 
role il senso del secolo che sta per 
finire («età delle catastrofi», «età 
della guerra civile», «secolo breve», 
«era del totalitarismo») va ricono¬ 
sciuto il merito non solo di aver 
provocato, almeno in Italia, un 
buon numero di discussioni in 
qualche caso interessanti, ma di 
aver indotto oltre ad alcuni giova¬ 
ni studiosi anche alcuni «vecchi» a 
mettersi o a rimettersi con santa 
pazienza al lavoro. 

I loro libri escono adesso, con 
qualche anno di ritardo rispetto a 
quelli della concorrenza, ma buon 
dio, ecco chefinalmentesi escedal 
mondo mistificato e mistificatorio 
delle formulette- sia pure ripetute 
per mille pagine - e dei «libri neri» 
che già nella copertina dicono tut¬ 
to, e si entra in quello della ricerca 
puntigliosa degli «accidenti della 
storia» che diventano «eventi», del 
«filo rosso» che non può non es¬ 
serci per unire passato e presente 
ma che non ètanto facilmente rin¬ 
tracciabile. Né si è di fronte, salvo 
naturalmente eccezioni, a libri 
scritti semplicemente per difende¬ 
re, contro le nuove, le vecchie ra¬ 
zionalità, 0 per riconquistare trin¬ 
cee da altri espugnate. Alla luce 
delle grandi «lezioni di storia» del¬ 
le quali siamo stati testimoni e de¬ 
gli apporti agli studi forniti dai 
molti materiali usciti in tutto il 
mondo dagli archivi, lo storico del 
mondo contemporaneo non può, 
per essere tale, che rivedere rico¬ 
struzioni egiudizi. 

Ri p en sa re e ri ved ere d u n q u e. 

E cosi ha fatto Giuliano Procacci 
del qualeèappenauscito pressagli 
Editori Riuniti, con un titolo forse 
fuorimoda ma rassicurante, il pri¬ 
mo volume, «Da Sarajevo a Hiro¬ 
shima», di una «Storia del mondo 
contemporaneo» insiemenuovi ssi- 
ma e antica (331 pagine, 38.000 li¬ 
re). Di antico - ma fino ad un certo 
punto - c'è la riaffermazione espli¬ 
cita della validità, rispetto a quella 
sincronica tutta concentrata nella 
visione di ciò che appare, ma non 
è, fermo, di una visione diacronica 
dell'evento storico visto sempre 
come parte di un processo in dive¬ 
nire. 

Di nuovo - ma anche qui, fino 
ad un certo punto - c'è l'acquisita 
consapevolezza che mai come in 
questo secolo, che ha visto succe¬ 
dersi ben due«guerremondiali»(le 
prime cosi chiamate nella storia) 



Churchill, 

Roosevelt 

eStalin, 

Yalta nel '45, 
a destra 
l'attentato 
all'arciduca 
Ferdinando 
d'Austria, 
giugno '14, 
sotto il fungo 
di una bomba 
atomica 
lanciata 
sul Giappone, 
agosto'45 


L'umanità mutante 

traSÉi^ei/D 

e la bomba atomica 

Il secolo del le guerre più che del comuniSmo 
La nuova storia del mondo di Procacci 


ogni evento, in qualun¬ 
que punto sia avvenuto o 
avvenga, vive in uno 
strettissimo sistema di re¬ 
lazioni con altri eventi o 
altri momenti, anche 
lontani nel tempo enello 
spazio. Per cui può acca¬ 
dere ad esempio che una 
«Dichiarazione sull'Asia» 
scaturita a conclusionedi 
una conferenza interna¬ 
zionale svoltasi a Tokio 
nel 1943, e cioè un anno 
prima della resa del Giappone, ab¬ 
bia contribuito a mettere in moto, 
negli anni 50 e 60, il processo di 
decolonizzazione. 

Certo, dice Procacci, non tutto 
quel che accade diventa «evento», 
è cioè inevitabile e «necessario» al¬ 
lo sviluppo della storia: compito 
dello storico è quello di individua¬ 
re come e perché fra tutti i percorsi 
possibili soltanto uno è alla fine 
prevalso mettendo ai margini le 
varie alternative che si erano con¬ 
cretamente presentate. Ecco dun¬ 
que come si delinea la chiave di 
lettura di Procacci degli avveni¬ 


menti chevanno dall'ini¬ 
zio della «grandeguerra», 
allafinedd secondo con¬ 
flitto mondiale. 1914 e 
1945, Sarajevo ed Hiro¬ 
shima visti come i due 
veri «spartiacque» del 
mondo contemporaneo. 
Non già la rivoluzione 
del 1917 e poi il crollo 
del Muro di Berlino. Non 
già l'avvento e poi la fine 
del nazismo. La prima ac¬ 
quisizione nuova del «re¬ 
visionista» Procacci sta qui. «Spar¬ 
tiacque della storia» Sarajevo e Hi¬ 
roshima perché dopo di loro «nul¬ 
la fu più uguale» e avrebbe potuto 
tornare ad essere uguale, a ciò che 
era esistito in precedenza. E a pro- 
varl 0 ecco gl i an n i 20 e 30 per defi - 
nirei quali Procacci mette al cen¬ 
tro la grande «mutazione antropo- 
logica» che si era verificata in tutto 
il mondo con la guerra: la plebe 
russa che entrava nella storia salu¬ 
tata come grande protagonista del 
secolo, i contadini polacchi, bulga¬ 
ri, ecc. divenuti consapevoli della 
loro forza cosi come le donne che 


nelle fabbriche e nei campi aveva¬ 
no sostituito gli uomini: i soldati 
di colore che tornavano in patria, 
negli Stati Uniti o nellecoloniein- 
glesi, «col prestigio del veterano e 
l'esperienza del combattente». E i 
«partiti agrari» che nascevano in 
tutto l'est europeo e che si batteva¬ 
no - e non senza successi - per le ri¬ 
forme agrarie: e l'esercito infinito 
degli ex combattenti all'Interno 
del quale si affermava, ad esempio 
in Italia col «diciannovismo» e il 
massimalismo, la tendenza a tra¬ 
sferire nella lotta politica modelli 
«militari» ecc. 

C'era anche chi voleva fare «co¬ 
me la Russia» ma anche qui Pro¬ 
cacci libera il campo di tanti giudi¬ 
zi che, e non solo a sinistra, aveva¬ 
no avuto fortuna. In Italia - dice- 
non si era creata nel dopoguerra 
nessuna situazione rivoluzionaria 
mentre in Germania le varie «Re¬ 
pubbliche sovietiche» ivi nate era¬ 
no del tutto «effimere». Quanto al¬ 
la Russia sovietica, sorta dalla «cat¬ 
tiva dialettica» che percorrerà l'in¬ 
tera storia del paese fra forza e de¬ 
bolezza, all'Interno di essa si avvi- 


■ GERARCHIA 
DI EVENTI 

Le date che 
segnano II '900 
sono II 1914 
e II 1945 
Non il 1917 
e il 1989 




tavaa poco a poco la spirai e tragica 
dello stalinismo. 

Ma sul ruolo della Russia - ora 
Unione Sovietica - molte pagine 
sono state scritte e Procacci è por¬ 
tato semmai aproporneil ridimen¬ 
sionamento. La sua attenzione è 
concentrata sul ruolo giocato in 
quegli anni dal prevalere nel cam¬ 
po dei «vincitori» della guerra 
mondiale, rispetto alla visione uni¬ 
versalistica di Wilson, della logica 
«egoista e punitiva» degli inglesi 
che, in realtà senza troppa fatica - 
anche perché aiutati dalla scelta 
isolazionistica prevalsa negli Stati 


Uniti - riusciro¬ 
no ad imporrea 
Versailles quel¬ 
la «pace cartagi¬ 
nese» che dove¬ 
va avere tante 
gravi conse¬ 
guenze e non 
solo per la Ger¬ 
mania. E questo 
anche perché 
l'Inghilterra 
non fu poi in 
grado di assol¬ 
vere al compito 
di garante del¬ 
l'assetto mon¬ 
diale che si era, 
almeno in par¬ 
te, autoassegna¬ 
to. Ma qui ci 
fermiamo per¬ 
ché non è certo 
possibile dar 
conto in poche 
righe della rico¬ 
struzione stori¬ 
ca proposta da 
Procacci. Ci li¬ 
miteremo a se¬ 
gnalare le pagi¬ 
ne dedicate agli 
anni della de¬ 
pressione e in 
particolare al 
contemporaneo 
affermarsi in 
tutti i paesi, an¬ 
che per le sug¬ 
gestioni prove¬ 
nienti da Mosca ove si stava lan¬ 
ciando il primo piano quinquen¬ 
nale, di una nuova idea dello Stato 
e dei suoi compiti neH'economia. 
Procacci allinea cosi i temi sui qua¬ 
li negli Stati Uniti col New Deal di 
Roosevelt ein parti col are col Social 
Security Act del 1935, nella Francia 
dal 1932 con Bri and e Tardi eu alle 
riforme del Fronte popolare, nel 
Belgio col «Pian dutravail»di Hen¬ 
ri de M an del 1933, ha preso a po¬ 
co a poco forma quel welfare state 
attorno al quale tanto si discute 
oggi. E forse per capire meglio le 
ragioni per cui la sinistra è chi ama¬ 


ta oggi a ritrovare un suo ruolo - ed 
una sua anima - al di fuori della 
contrapposizione fra «pubblico» e 
«privato» 0 «individuale» e «collet¬ 
tivo», può essere utile ricordare, 
cometa Procacci, le ambiguità eie 
bivalenze con lequali la questione 
del ruolo dello Stato è stata posta 
sul tappeto negli anni 20 e30, con 
Keynes, coi programmi dei partiti 
socialdemocratici, con la «statizza¬ 
zione» piena deH'economia nel- 
rUrss, ma anche-contemporanea¬ 
mente- con lo «Stato padrone», e 
la «Carta del lavoro», nell'Italia fa¬ 
scista e coi repentini spostamenti 
da sinistra a destra di uomini come 
Mosley in Inghilterra, Henri de 
Man, nel Belgio, Déat e Doriot in 
Francia... 

Le domande che nascono dalla 
lettura del libro sono, naturalmen¬ 
te, molte. L'autore dice la sua sulla 
questione della evitabilità o inevi¬ 
tabilità delle due guerre mondiali, 
sulle ragioni che hanno impedito 
che il principio deH'autodetermi- 
nazionevenisseapplicato al di fuo¬ 
ri deH'Europa centrale, sulle occa¬ 
sioni perdute dalla socialdemocra¬ 
zia tedesca (e anche, a Mosca, dai 
bolscevichi che dopo la morte di 
Lenin, per bloccare lo stalinismo, 
avrebbero dovuto, secondo Procac¬ 
ci, cercare l'accordo con l'opposi¬ 
zione trotzkista»), sulle motivazio¬ 
ni «realistiche» che avrebbero 
spinto Stalin a firmare il patto con 
Hitler ecc. Non si può e non si de¬ 
ve, dicel'autorein unadelleprime 
pagine del libro - ed è impossibile 
non convenire con lui - negare ad 
uno storico il diritto-dovere di ave¬ 
re opinioni e di ^rimerie. Quel 
che gli si deve chiedere è però di 
fornire al lettore «una ricostruzio- 
n e dettagl i ata a fattual e degl i even - 
ti e del processo storico» tale da 
permettergli di giungere eventual¬ 
mente «a conclusioni diverse da 
quelle cui è pervenuto l'autore». 
Anche perché scritto con questo 
spirito, e con la felicità che nasce 
quando con questo spirito si lavo¬ 
ra, questo libro di sintesi storica ha 
il respiro del l'opera classica. 


DORIANO FASOLI 

Saggista e critico, autore di Tra il 
libro eia vita, La poesia verso la pro¬ 
sa (entrambi pubblicati da Bollati 
Bori ngh ieri) e L'eroe che pensa. Di¬ 
savventure dell'impegno (Einaudi), 
Alfonso Beradinelli ha curato di 
recenteil volume Saggi di Giacomo 
Debenedetti (pubblicato da Mon¬ 
dadori nella prestigiosa collana 
dei Meridiani): a partire dal libri¬ 
no di racconti intitolato Amedeo 
(del '23), esso raccoglie 16 ottobre 
1943 (considerato un capolavoro 
assoluto), le canoniche serie dei 
Saggi critici e Intermezzo (1963), un 
poco del Romanzo dd Novecento, 
per arrivare a scritti minori di ci¬ 
nema ealleschede editoriali com¬ 
pilate per la collana «LeSlerchie» 
del Saggiatore. 

Berardindli, qual è la portata 
deH'opera critica di Giacomo De¬ 
benedetti nel panorama nove¬ 
centescoitaliano? 

«Se ne parla ormai da tempo (non 


L'INTERVISTA 


Berardinelli: Debenedetti, maestro contro il metodo 


sono il solo a crederlo) 
comedel maggiorecri¬ 
tico italiano del Nove 
cento: che appartiene 
al Novecento echeha 
lavorato a defi ni rio. Le 
graduatori e son o sem¬ 
pre anti pati cheefuor- 
vianti. Ma è davvero 
così. Aggiungerei due 
precisazioni: si tratta 
di un grande saggista 
oltre che di un grande critico (per¬ 
ché ci sono anche grandi studiosi e 
critici chescrivono maleo chehan- 
noun metodo invececheunostile), 
eil suo interessedominanteèri volto 
al romanzo: sentiva chela letteratu¬ 
ra italiana man cava di unafortetra- 
d i zi on e romanzesca e si mise alla ri¬ 
cerca del romanzo italiano moder¬ 
no: raramentelotrovò». 


Checosa voleva dire 
per lui la pratica del 
saggio? 

«Pasolini disse giusta¬ 
mente che la scrittura 
critica di Debenedetti 
nascedallacoscienzadi 
non avere un metodo. 
Nasce dall'ansia di do¬ 
ver ogni volta trovareil 
metodo o modo giusto 
per i n dagareedescri ve 
reun autore. Lostileèil suometodo. 
La forma del saggio, con la sua aper¬ 
tura, il suo empirismo, lasuaduttili- 
tà e vari età di toni gli permetteva di 
accerchiare, indagare, penetrare nel 
cuoredi un'operaoinvecericostrui- 
re le condizioni che ne hanno per¬ 
messo epreceduto I a n asci ta». 

La conobbeanchepersonalmai- 
te Giacomo Debaiedetti, fu un 


suodiscepolo... 

«Ho seguito pertreanni lesuelezio- 
ni sul romanzo del Novecento all'u- 
niversitàdi Roma. Lezioni divenute 
più tardi leggendarie, ma allora se 
guiteda pochi studenti. Parlavate 
nendo aperti davanti i suoi famosi 
quaderni. A seguirlo ci sentivamo 
un po'degli eletti. Sentivamo che lì 
si parlavaveramentedi letteraturae 
che non ci si preparava solo ad una 
carrieraaccademica». 

Anni fa indicò ai lettori, in un li¬ 
bro edito da Mondadori, cento 
itinerari di poesia, ordinati alfa¬ 
beticamente; perché scelse pro- 
prioqua cento? 

«Beh,centosonomolti.Alcuni sono 
i mi ei preferiti, ma pi ù del I a metà so¬ 
no "obbligatori": non potevo trala¬ 
sci are Petrarca o Shelley. Però qual¬ 
che assenza voluta c'è: per esempio 


mancaD'Annunzio. Non losoppor- 
to, non riesco a leggerlo, lo trovo 
semprefalsoeridicoloequindi non 
potevo commentarlo: potevo cerca- 
redi "dimostrare” perchémi sembra 
così scadenteeassurdo,maneppure 
di quelloavevo voglia. Anchel'anti- 
patia, seèper un poeta comunque 
notevole, è un buon movente all'a¬ 
nalisi. Ma con D'Annunzio mi "ca¬ 
scano le braccia". Lo considero una 
speciedi "profumiere" della lettera¬ 
tura, più che uno scrittore. Se è im¬ 
portante, loècomefenomenodi co¬ 
stume. Ri eh iedepiùun saggi o soci o- 
logico che un commento lettera¬ 
rio». 

Si parla sempre più frequente- 
mentedi una società in cui i sensi 
vengono anestetizzati. Che ne 
pensa? Ha ragione Gianni Vatti¬ 
mo quando afferma che vi viamo 


nell’epoca da «piacerini», del- 
l'appiatti mentoda gusti ? 

«Credo che in effetti questo sia un 
mondo piuttosto "an^etizzato". I 
cinquesensi non servonoquasi più, 
sono inibiti, aggrediti, offesi dalla 
nostra vita urbana. La verità si vede 
con i bambini: preferisconolepata- 
tine industriali alle vere patate, la 
CocaCola, e tutta quella massa di 
pseudo-cibi prodotto appositamen- 
teperloro. Crescendo si fa poi fatica 
asvilupparei sensi: l'olfattoin ci ttàè 
praticamente ucciso daH'aria irre 
spirabile, il tatto non viene usato, 
non si può toccare niente, l'udito è 
assordato, la vista è assorbita da vi¬ 
deodi variotipoenon sapiù percor- 
rerecon attenzionelesuperfici di un 
qualsiasi oggetto. Quanto ai profes¬ 
sori di estetica, non sono proprio lo¬ 
ro eh e pari ano per categorie astratte 



escrivono la prosa più anti-estetica 
eh ec'è? A scuoi a si dovrebbeaggi un¬ 
gere un insegnamento: non àuce 
zione estetica, ma educazione sen¬ 
sori al eo percettiva». 

«Liberatevi dai sensi eallorasare- 
tepronti atoccarela verità», dis¬ 
se Platone, usando un verbo, toc¬ 
care, che rimandava ai sensi. 
Dunque l'ispirazione artistica è 
forse catturare quel momento, 
esteticamente breve, in cui, tra¬ 
mite! sensi, tocchiamo il «vero», 
come crede Paolo Fabbri, «quel 
momento in cui ci si rivela il lin- 
guaggiodellecose»? 
«Forseanchel’abusodellaparolade- 
prime la percezione sensoriale 
Troppa verbalizzazioneveloce. I pit¬ 
tori,! musicisti, gli attori,avolteper- 
f i n 0 gl i seri ttori, pari an 0 poco. Bi so¬ 
gna dare alla menteil tempo di per¬ 
cepì rebeneafondo. 

La semiologia non hafattocheri- 
versaresu ogni oggetto un fiumedi 
interpretazioni gergali. Prima di in¬ 
terpretare, si devepercepi re». 
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BANCHE 

Mediocredito 
si fonde 
con Mediosud 


Matrimonio tra nord e sud 
della Penisola nel credito in¬ 
dustriale per le piccole e me¬ 
die imprese. Il Mediocredito 
Lombardo, merchant bank 
del gruppo Intesa, ha annun¬ 
ciato la fusione con Medio- 
credito del Sud. 

La nuova aggregazione che 
continuerà a chiamarsi Me¬ 
diocredito Lombardo, ha 
spiegato il presidente Giusep¬ 
pe Vimercati in un incontro 
con la stampa tenuto nella 
giornata di ieri, sarà presente 
in Italia con una quota di 
mercato nel credito indu¬ 
striale del 10%. 


Fiat, a ottolxB conti di nucwD in attivo 

Resi noti i prezzi della nuova Punto: dai 17 a 30 milioni 


Il fstturato (in miliardi di lire) 



Utile netto (in miliardi di iire) 



P&G infograph 


TORINO I conti dd settore auto¬ 
mobilistico ddia Fiat torneran¬ 
no in attivo solo ndi'ultimo tri¬ 
mestre ddi'anno, dunque per il 
'991a Fiat auto ri porterà un bi I an - 
do in perdita. Lo ha detto Paolo 
Fresco in un'intervista ad Alan 
Friedman, pubblicata dall'Inter¬ 
national FleraldTribune. Il presi- 
dentedd gruppo torinesespiega 
cheli ritorno all'utilend trime¬ 
stre finale ddi'anno «significa 
probabilmente un bilancio an¬ 
nuale dd settore auto in perdi¬ 
ta». La Fiat come gruppo, tutta¬ 
via, non sarà in passivo, sebbene 
il '99non andrà moltomegliodd 
'98. «Abbiamo avuto a chetare 


con unaseriedi eventi negativi» 
dice Fresco. «Prima di tutto ab¬ 
biamo subito lafinedegli incen¬ 
tivi governativi alla rottamazio¬ 
ne, poi abbiamo avuto i prevedi¬ 
bili problemi in Brasile, area che 
aveva in passato contribuito per 
il 50% ai profitti dd settoreauto. 
Infine, abbiamo esaurito lalinea 
di produzione e solo adesso pre 
sentiamo il nuovo moddio Pun¬ 
to». Fresco parlaanchedd man¬ 
cato accordo per l'acquisto ddia 
svedeseVolvo, chehapoi ceduto 
il settoreauto alla Ford. «La Vol¬ 
vo - dice Fresco - era una cosa 
moltoattraentenon perleauto¬ 
mobili e basta, ma per i carni on, i 


motori diesd, l'aeronautica le 
macchineda costruzioneed an- 
cheperleautomobili».5ullepos- 
sibilitàchelaFiat si fonda con un 
altro gruppo. Fresco resta sul ge 
nerico. «Ci sono buoneecattive 
fusioni», dice. «Non mi interessa 
una fusione qualsiasi: se ne tro¬ 
veremo qualcuna buona, sarà 
una buona cosa, ma credo che 
abbiamo risorse sufficienti per 
farcda da soli». Una questione 
dirimente sembra essere il con¬ 
trollo dd gruppo chenascerebbe 
daun'eventualefusione. «Sevo- 
gliamo avere voce in capitolo - 
spiega Fresco - dobbiamo essere 
in unaposizionedi forzaeiocre 
do che lo saremo ad un certo 
punto dd prossimo anno». 

La Fiat intanto ieri hacomuni- 
catoi prezzi ddia nuova Punto: si 
parte dai 17.700.000 lire per la 
versione base 1.2 3 porte, fino ai 
30.950.000 lire per la versione 
sportiva FI gt. 


TELEFONIA 

Omnitel 
raddoppia 
i ricavi 

■ Ricavi quasi raddoppiati a 
3.207 miliardi di lire (più 
83,7%) per Omnitel, società 
della telefonia mobile, nei 
primi sei mesi di esercizio 
'99. In particolare, i ricavi da 
servizi hanno fatto un balzo 
del 93% a 2.885 miliardi. An¬ 
che l'utile netto del semestre 
è risultato in forte aumento a 
661 miliardi, dai 234 dello 
stesso periodo del '98 
(+182,5%), benché, si legge, 
«il carico fiscale sia stato di 
283 miliardi per il periodo di 
riferimento, rispetto a 20 mi¬ 
liardi dei primi sei mesi dello 
scorso anno». 


Biti locali, palétti alla spesa 

Arriva lo <4iallometro», il modulo con i tetti da non sfondare 


Disoccupazione 
ad aprite 11,6% 

Cambiati parametri e serie storica 


ROMA Arriva lo «sballometro» 
per i conti dei comuni: si tratta 
di unaseriedi parametri prede- 
terminati in grado di certificare 
l'andamento dei conti delleam- 
ministrazioni locali; in caso di 
mancato rispetto di almeno la 
metà di questi r^uisiti, i comu¬ 
ni saranno considerati in condi¬ 
zioni di «deficitstnjtturale»e,di 
conseguenza, assoggettati a 
controllocentralesulledotazio- 
ni organicheesulleassunzioni. 

I 'paletti' relativi al triennio 
1998-2000, ai fini della vaiuta- 
zionedellasituazionefinanzia- 
riadi questi Enti, sono stati fissa¬ 
ti con un decreto del ministero 
dell'Interno, pubblicato oggi 
sulla «Gazzetta Ufficiale», che 


ha aggiornato le tabelle relati ve 
ai parametri chedovranno esse¬ 
re ri spettati daComuni, Provin- 
ceecomunitàmontane. 

Lo 'sballometro', cioè il mo¬ 
dulo che dovrà essere riempito 
dagli Enti interessati, prevede il 
rispetto di una serie di indica¬ 
zioni, in materiadi disavanzo di 
amministrazione, residui attivi 
epassivi, esistenza eventualedi 
procedimenti di esecuzionefor¬ 
zata nei confronti deH'Ente, de¬ 
biti fuori bilancio, volumecom¬ 
plessivo del le entrate proprie e 
dellespeseperilpersonale,ein- 
fine ammontare degli interessi 
passivi. 

Ecco in sintesi checosapreve- 
deil provvedimento perquanto 


■ LA SAN20NE 
PREVISTA 

Chi supera 


riguarda i Co¬ 
muni, tenuti 
al rispetto di 
una serie di 
parametri 
obiettivi in re¬ 
lazione a que- 
stediverse'vo- 
ci', pena 'in¬ 
clusione fra le 
Amministra¬ 
zioni in disa- 
_ vanzo struttu¬ 
rale. 

Disavanzo di amministra¬ 
zione non deve superare il 
5% delle principali spese, con 
esclusione del rimborso delle 
anticipazioni di cassa. 

Residui attivi: non devono 


nel 50% 
delle voci 
In disavanzo 
strutturale 


superare il 21% del totale del- 
leentrate correnti, con esclu¬ 
sione peraltro dei trasferimen¬ 
tierariali. 

Residui pasavi: non devo¬ 
no oltrepassare il 27% delle 
spese. 

Entrate proprie non devo¬ 
no essere inferiori al 27% per 
gli Enti fino a 2.999 abitanti, 
al 35% da tremila a 59.999 abi¬ 
tanti, al 37% da 60 mila a 
250mila abitanti ed al 32% per 
i Comuni con più di 250 mila 
residenti. 

Sp» per il personale non 

oltre il 48% delle spese corren¬ 
tifino a 2.999 abitanti, non 
più del 46% per gli Enti datre- 
milaa 59.999 residenti e del 41 


e 44% rispettivamente per i 
Comunida 60mila a 250mila 
abitanti e con oltre 250mi la. 

Interessi passivi: con riferi¬ 
mento ai mutui, non devono 
superare il 12% delle entrate 
correnti. Fra i requisiti da ri¬ 
spettare, infine, non devono 
sussistere procedimenti di ese¬ 
cuzione forzata nei confronti 
deU'Ente per i quali non sia 
stata proposta opposizione 
giudiziale e debiti fuori bilan¬ 
cio privi di copertura. 

Lo 'sballometro' - precisa il 
decreto - va compilato in ogni 
sua parte, «senza aggiunte od 
omissioni», mediante «mac¬ 
china da scrivere o mezzo 
equivalente». 


ROMA L'Istatrivedeleseriestori- 
ch e per I a ri I evazi onetri mestral e 
sulleforzelavoroefissail tassodi 
disoccupazione ad aprile 
all'11,6% anziché al 12,l%foto- 
grafato afinegiugno. La revisio- 
n edel I eseri esteri eh eèrel ati va al 
periodo ottobre 1992-aprile 
1999 ed è gustificata essenzial- 
mentedal ri spetto dei vincoli po¬ 
sti a livello comunitario sulle 
nuove procedure di calcolo. In 
estrema sintesi, la revisione 
esprimeunadinamicadei princi¬ 
pali aggregati dell'occupazione 
per gli anni successivi al 1995 
complessi vamentepi ù favorevo¬ 
li di quanto precedentemente 
pubblicato (lieve aumento del- 
l'occupazioneedel tasso di occu¬ 


pazione; riduzione del numero 
del le persone in cercadi occupa- 
zioneedel tasso di disoccupazio¬ 
ne). Per effetto dellarevisionenel 
periodo considerato c'èstato un 
incremento in media pari a 90 
milaunità(-tO,4%).Ladifferenza 
tra le serie emerge in modo evi- 
dentea partiredal 1996; in corri¬ 
spondenza di aprile 1999 rag¬ 
giunge le 225.000 unità. Secon¬ 
do i nuovi calcoli riferiti ad aprile 
'99, gli occupati in Italiasono 20 
milioni e618 mila; lepersonein 
cerca di occupazione 2 milioni 
729mila;leforzelavoro23milio- 
ni 347mila; i disoccupati in senso 
stretto un milione e 20 mila; le 
persone in cerca di prima occu- 
pazioneun milioneell6mila. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NemeTiteio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,33 

12.9? 

0,24 

0,3? 

618 

CALP 

2,83 

-2,28 

2,59 

3,23 

5555 

RINCASA 

0,21 


0,21 

0,26 

398 

MEDIASET 

8,76 

■0,49 

7,07 

9,19 

16880 

RICCHEHI 

0,96 

■0,61 

0,87 

1,02 

1872 

Qunicem 

11,48 

0,09 

7,72 

12,01 

22161 

ACEA 

10,96 


10,82 

10,82 

20945 

CALTAGIR RNC 

1,09 


0,80 

1,09 

2111 

FINMECC RNC 

0,77 

■0,31 

0,61 

0,83 

1493 

MEDIOBANCA 

10,34 

■1,74 

9,30 

13,24 

20114 

RICCHEHIW 

0,14 


0,12 

0,22 

0 

UNICEM RNC 

4,53 

■0,35 

3,88 

4,79 

8733 


























ACQNICOLAY 

2,38 

2,23 

1,94 

2,47 

4647 

CALTAGIRONE 

1,11 

-2,89 

0,86 

1,20 

2196 

RNMECCW 

0,04 

0,23 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,06 

■1,34 

2,06 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,02 

5,45 

0,83 

1,03 

1946 







ACQUE POTAB 

4,71 

1,44 

3,50 

5,37 

9449 

CAMFIN 

1,92 

-0,52 

1,60 

1,97 

3681 

FINMECCANICA 

0,94 

■1,29 

0,77 

1,11 

1820 

MEDIOLANUM 

7,91 

■0,98 

5,44 

7,97 

15310 

RINASCEN 

7,21 

■1,30 

7,04 

9,34 

13910 







AEDES 

7,60 

270 

R38 

97? 

14619 

CARRARO 

4,54 

0,58 

4,01 

5,09 

8795 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,12 

■1,83 

3,92 

4,88 

7999 

RINASCEN P 

3,90 

■1,27 

3,60 

4,86 

7625 

UNIONE IMM 

0,42 

■1,08 

0,36 

0,49 

817 







CASTELGARDEN 

4,62 

0,15 

2,72 

4,62 


RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,70 

■2,80 

1,71 

2,46 

3336 

RINASCEN RW 

0,29 

-3,54 

0,30 

1,07 


AEDESRNC 

4,70 

■257 

315 

68? 

9151 




0 

UNIPOL 

4,00 

■1,11 

2,99 

4,45 

7772 







CEM AUGUSTA 

1,67 

1,21 

1,59 

1,81 

3234 

FONDASS 

5,17 

■1,47 

4,21 

5,62 

10045 

MILASS 

2,68 

2,29 

2,55 

3,52 

5139 

RINASCEN RNC 

3,52 

■1,68 

3,51 

5,35 

6833 



AEM 

1,88 

■048 

171 

238 

3640 

UNIPOLP 

2,22 

■0,67 

2,00 

2,76 

4328 

AEROP ROMA 

6,37 

033 

593 

765 

12291 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

FONO ASS RNC 

3,97 

■0,65 

3,10 

4,35 

7726 

MILASSRNC 

2,00 

■0,55 

1,85 

2,32 

3863 

RINASCEN W 

1,05 

■2,96 

1,05 

2,08 

0 


UNIPOL PW 

0,34 

■2,85 

0,34 

0,56 


ALITALIA 

2,54 

0,96 

2,51 

3,55 

4910 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

7019 

ElGABEni 






MILASS W02 

0,24 

1,64 

0,23 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,25 


8,20 

13,03 

23719 

0 


1,29 

■039 

121 

145 

2478 


UNIPOL W 

0,52 

■1,47 


0,60 


ALLEANZA 

10,87 

1.13 

9,34 

12,93 

20854 

CEMBRE 

3,00 

1,69 

2,67 

3,13 

5906 

la 






MIRATO 

6,17 

■2,06 

6,18 

6,60 

11972 

RISANAMENTO 

20,51 

■0,05 

16,39 

20,52 


0,38 

0 

GARBO LI 

0,92 


080 

118 

1779 








ALLEANZA RNC 

6,85 

0.54 

6,10 

7,72 

13225 

CEMENTIR 

1,02 

1,18 

0,77 

1,07 

1958 

GEFRAN 

3,12 

■095 

3,04 

3,57 

6061 

MIHEL 

1,59 

0,63 

1,23 

1,63 

3075 

RIVA FINANZ 

2,70 

3,21 

2,55 

3,37 

5102 

QvIANINI IND 

0,73 

■3,82 

0,69 

0,85 

1405 

ALLIANZSUB 

9,30 

2,20 

8,95 

10,75 

17903 

CENTENARZIN 

0,13 

3,28 

0,12 

0,16 

241 

GEMINA 

0,52 

■076 

0,52 

0,65 

1008 

MONDADRIS 

16,39 

■0,36 

8,95 

17,19 

30870 

ROLAND EUROP 

2,30 

1,32 

2,29 

2,96 

4424 

“viANINI LAV 

1,75 


1,71 

2,04 

3388 

AMGA 

0,88 

■1,46 

0,80 

1,22 

1708 

CICA 

0,61 

0,33 

0,57 

0,71 

1186 

GEMINA RNC 

0,62 

164 

0,59 

076 

1200 

MONDADORI 

16,51 

■2,23 

11,61 

17,63 

32094 

ROLO BANCA 

21,38 

■1,75 

20,71 

24,42 

41533 

VinORlAASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7553 

ANSALDO TRAS 

1,27 

■1,16 

1,20 

1,65 

2459 

CICA RNC 

0,84 


0,74 

0,89 

1626 

GENERALI 

33,25 

■09? 

333? 

4047 

64517 

MONFIBRE 

0,67 

■1,57 

0,51 

0,73 

1302 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

62,03 

■0,03 

55,21 

77,30 

119913 

ARQUATI 

1,13 

2,63 

1,02 

1,29 

2147 

CIR 

1,30 

0,46 

0,88 

1,33 

2542 

GENERALI W 

38,60 

■0,97 

38„53 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,57 

2,89 

0,51 

0,74 

1091 

ROTONDI EV 

3,26 

■0,64 

2,04 

3,48 

6186 


5,24 

■1,65 

4,95 

6,51 

0 

ASSITALIA 

5,10 

0,63 

4,69 

5,77 

9871 

CIRRNC 

1,07 

1,23 

0,85 

1,08 

2068 

GEWISS 

5,91 

■0,67 

5,20 

6,49 

11498 

MONRIF 

0,68 

■0,63 

0,62 

0,80 

1307 

QsDEL BENE 

1,27 

2,25 

1,12 

1,40 

2442 

^WCBM30C27MZO 

“"WCBM30C30MZO 

4,07 


3,73 

.5,21 

0 

















AUTO TO MI 

9,04 

■3,62 

4,41 

9,63 

17632 

CIRIO 

0,52 

0,10 

0,51 

0,64 

1014 

GILDEMEISTER 

3,86 

2,50 

2,79 

3,80 

7364 

MONTE PASCHI 

4,14 

■0,58 

4,16 

4,41 

8061 

SABAF 

7,96 

4,38 

6,93 

8,10 

15136 

WCBM30C33MZO 

2,87 

■5 90 

?81 

43? 

0 














AUTOGRILL 

9,90 

■0,30 

6,78 

10,99 

19204 

CIRIO W 

0,16 

1,36 

0,14 

0,28 

0 

GIM 

0,92 

0,58 

0,73 

098 

1767 

MONTED 

1,64 

■2,03 

1,51 

2,30 

3214 

SADI 

1,85 

■1,60 

1,82 

2,29 

3582 

WCBM30C34NV9 

1,85 

■6,89 

1,88 

4,43 

















AUTOSTRADE 

7,31 

■2,47 

5,09 

8,03 

14197 

CLASS EDIT 

7,67 

10,52 

2,13 

9,83 

14423 

GIM RNC 

1,06 

■1,30 

1,04 

1,83 

2066 

MONTEDRIS 

1,97 

■1,26 

1,84 

2,37 

3698 

SAES GEH 

7,96 

■0,10 

7,68 

9,06 

15337 

WCBM30C36MZO 

1,94 

■7,67 

1,93 

















BAGRMANTW 

0,81 


0,81 

1,37 

0 

CMI 

2,25 


2,05 

2,81 

4364 

GRANDI VIAGG 

088 

■1,74 

086 

1,16 

1723 

MONTED RNC 

1,17 

■1,02 

1,12 

1,68 

2279 

SAES GETTP 

6,80 


8,40 

8,30 
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17EST02A1707 ZALLCALL 1223:48:4507/16/99 


l'Unità 

NEL Mondo 

11 Sabato 171 ugl i o 1999 

♦G// uomini deli'aia dura iraniana 

^Ancora una voita oggetto gii Usa 

♦ intanto si cerca di mostrare un Paese 


approfittano della gomata «I rivoltosi sono chiaramente normale alla téa/islonesi sono visti 


k di preghiera perlandareanatemi sostenuti da potenzestranier&> ragazzi chesostena/ano gli esami 

•^Facda a faccia studenti e pasdaran 

Teheran, corta vietati magli universitari si riuniscono in sit-in 


+ 


Donne 
iraniane 
manifestano 
aiia 

università 
di Teheran 

K.J ebrei li/ Ap 

Integralismo, le donne hanno rotto gli schemi 

In prima fi la nelle piazze, una piccola rivoluzioneègià in corso 



E il cinema ha anticipato la nouvelle vague 

Gli esempi dello «Specchio» e del magistrale «La Mela» 



TEHERAN L'appuntamento era 
per la grande pr^hiera del ve¬ 
nerdì all'università. Era il mo¬ 
mento del dialogo, consentito 
dalla pausa di riflessione che i 
giovani hannodeciso di fare, ac¬ 
cogliendo lerichiestedi sospen¬ 
dere le proteste. E all'appunta¬ 
mento èan dato I 'ayatol I ah H as- 
san Taheri Khorromabadi, un 
esponentedel clero conservato- 
re. Hascelto un tono concilian¬ 
te, l'ayatollah, distinguendo fra 
gl i studenti ei tumulti. M aresta¬ 
no tutti aperti gli interrogativi 
su ciò cheaccadràoggi. Leauto- 
rità hanno vietato i cortei egli 
studenti hanno indetto un sit 
in. Cosachehadato il viaad una 
schermagl iafra i giovani e il mi¬ 
nistro degli Interni, il «modera¬ 
to» Abdolvahed Mussavi Lari 
che, in questo situazione, si tro¬ 
va fra l'incudine e il martello. 
Da una parte gli studenti vor¬ 
rebbero che fosse lui ad avere il 
controllo delle forze del l'ordi¬ 
ne, echealui ri spondesseil capo 
della polizia che, invece, è alle 
di retted i pen den zedel l'autori tà 
clericale. Dall'altranon può, lui 
tutore deH'ordinei schierarsi 
dalla parte dei suoi sostenitori, 
accusa venti lata, nei giorni scor¬ 
si, da al cuneforzeconservatri ci. 
«lo non ho autorizzato alcun 
sit-in-hadichiaratoii ministro- 
perchénon mi è giunta alcuna 
richiesta di autorizzazione». E 
gli studenti dall'altra parte: «Il 
sit-in non necessita di alcuna 
autorizzazione, quindi non se 
neèfattarichiesta». 

All'università, l'ayatollah 
Hassan Taheri Khorromabadi 
ha riconosciuto agli studenti 
«di averdi mostrato di sostenere 
la rivoluzione». Niente anate¬ 
mi, dunque, niente accuse di 
tradimento degli ideali su cui si 
fonda la repubblica islamica. E 
ha aggiunto una frase che rico¬ 
nosce ai giovani il diritto di so¬ 
stenere le loro posizionio: «no¬ 
nostante abbianodelle ri ven d i - 
cazi on i, h an n 0 preso I edi stanze 
dagli opportunisti edai contro¬ 
rivoluzionari aH'ohginedei tu¬ 
multi». 

Dopo queste premesse Khor- 
ramabadi hadefinitoi limiti en¬ 
tro cui il clero è disponibile ad 
accettare compromessi, invi¬ 
tando «le fazioni politiche alla 
tol I eran za reci proca e a stabi I i re 
unalinea rossa perleloro dispu¬ 
te». La linea rossa che, secondo 
l'esponentedel clero, devemar- 
carei confini della discussione, 
è il rispetto deH'autorità della 
G u i da su prema spi ri tual e, l'aya- 
tollah Khamenei che, nelle as¬ 
semblee e negli slogan dei gior¬ 
ni scorsi, era stato chiamato di- 

WASHINGTON 

Manifestazione 
contro Khatami 
da tutti gii States 

WASHINGTON Molte migliaia di per- 
sonesi sono riunite ieri davanti al 
Campidoglio, a Washington, perpro- 
testare contro il regime di repressio- 
nedel presidente iraniano Khatami e 
per sostenere lemanifestazioni degli 
studenti in Iran. Alla manifestazione 
porteci pavane soprattutto iraniani 
residenti negli Stati Uniti, chescan- 
divanoslogancontroKhatamiecon- 
tro il regimedeimollah. Secondo gli 
organizzatori si trattava di 12mila 
personearrivateun po'da ogni parte 
degli Stati Uniti, in particolare da 
NewYork, dalla Florida, dalla Califor- 
niaedalTexas. 

La manifestazione èstata organiz¬ 
zata dal Consiglio nazionale della re¬ 
sistenza iraniana, dovesonoforte- 
menterappresentatii«Mujahiddin 
del popolo». 

Secondol'organizzazione«rap- 
presentare Khatami comeun mode¬ 
rato èfarsi una illusione», a dueanni 
dalla elezione, sostengono gli oppo¬ 
sitori del regime«si abusa ancora 
delpopoloelareazioneviolentaè 
giustificata». Alcuni deputati ameri¬ 
cani, soprattutto democratici, han- 
noaderitoalla iniziativa. 


rettamente in ballo come la fi- 
guradietrolaqualesi nascondo¬ 
no i protagonisti del le violenze 
contro intellettuali, giornali, 
studenti. 

Dopo la parte dedicata al dia¬ 
logo sono venute, nell'omelia 
deirayatollah,leparoledi chiu¬ 
sura. Khorromabadi ha ribadi¬ 
to, infatti, latesi del l'ala oltran¬ 
zista del regime, secondo cui i 
«rivoltosi sono sostenuti da po¬ 
tenze straniere». Una tesi che 
prende di mi ra, al tempo stesso, 
gli studenti e che rinverdisce i 
vecchi slogan contro i I «satana» 
degli Stati Uniti, di Israele ri¬ 
compattando lo spirito dei pa¬ 
sdaran. 

La preghiera si è svolta sotto 
occhiuta vigilanza: schiere di 
agenti anti-sommossa e Pasda¬ 
ran erano schierati davanti ai 
cancelli dell'università di Ami- 
rabad. Intanto è stato preso un 
provvedimento tipico delle si¬ 
tuazioni di tensione nelle uni¬ 
versità: latei evisionehamostra- 
to immagini 
degli esami di 
ammissio- 
neall'univer- 
sità, che si so¬ 
no svolti ieri, 
come previ¬ 
sto, in un'aula 
dell'ateneo. 

Gli esami di fi¬ 
ne anno sono 
invece stati 
rinviati a set¬ 
tembre. Così, 
chi non òdi Teheran non avrà 
dei validi motivi per restare in 
città. 

Resta da vedere segli studenti 
hanno trovato le parole conci¬ 
lianti deH'ayatollah di loro sod¬ 
disfazione. In realtà, le biglie, 
sembrano tornate ai posti di al¬ 
cuni giorni fa. Dopo l'assalto al 
dormitorio, il movimento di 
protesta per la libertà di stampa 
aveva trovato nuova linfa: agli 
studenti non bastavano leparo- 
ledi condanna dei sopnjsi che 
avevano subito. Volevano l'in¬ 
chiesta e la punizione dei re¬ 
sponsabili. Ieri il mi ni stero degli 
interni ha parlato di «una com¬ 
missione speciale del Supremo 
consiglio che sta indagando». 
Ma, in questi termini vaghi, di 
ciò si era parlato anche prima. 
Poi, fra martedì e mercol edì, si è 
avuta l'esibizione di muscoli e 
di consensi da parte del clero 
conservatore. È a quel punto 
chegli studenti hanno dato un 
aitai loromovimento.Orabiso- 
gna vedere cosa si dirànel sit-in 
convocato per oggi e, soprattut¬ 
to, selaeffettivamentelari unio- 
nesitemà. 


ALBERTO CRESPI 

Mettiamo a raffronto due dati, 
uno demografico, l'altro cine¬ 
matografico. Il primo: in Iran, il 
65% della popolazioneha meno 
di 25 anni, addirittura il 54% è 
composto da ragazzi sotto i 18 
anni (per noi sarebbero mino¬ 
renni, per la costituzioneirania¬ 
na e per la cultura persiana in 
senso lato no: equesto èun altro 
fattore di cui tener conto). Il se¬ 
condo: il cinema iraniano, cheè 
sia quantitativamente che arti¬ 
sticamente tra i più importanti 
dell'Asia, realizza soprattutto 
film i cui protagonisti sono ra¬ 
gazzi, 0 bambini. Uno di questi 
film èda poco uscito in Italia, si 
intitola «Lo specchio» (è la stori a 
molto «metaforica»di una bim¬ 
ba che si perde per Teheran ma 
riesce, testardamente, atornarea 
casa da sola) e il suo regista]afar 
Panahi, venuto a Roma per pro¬ 
muoverlo, haspiegato i motivi di 
questa scelta: «I n parte è per ri¬ 
volgersi a quella fascia d'età, la 


gioventù, che è cosi pr^onde 
rantein Iran echeanchelì,come 
dovunque, è quella che va più 
spesso al cinema. Ma il motivo 
essenziale risiede nella censura, 
cheèmoltofortedanoi:ifilmper 
ragazzi godono di uno statuto di¬ 
verso, la censura li guarda con 
meno attenzione. Per cui, rac¬ 
contando storie di bambini riu¬ 
sciamo più facilmente ad aggi¬ 
rarla». 

Lapresenzadei bambini nel ci¬ 
nema iraniano è assolutamente 
straordinaria. Li ritroviamo di 
continuo anche nell'opera dei 
due cineasti iraniani più impor¬ 
tanti e più noti (almeno al pub¬ 
blico dei festival) in Occidente, 
AbbasKiarostami eMohsen Ma- 
khmalbaf. Basti pen sarea «Dov'è 
lacasadel mio amico?»e«La vita 
continua» del primo, al «Silen¬ 
zio» (visto a Venezia '98) del se¬ 
condo. Ma certo il filmchemag- 
giormentesi imponeal la memo¬ 
ri a, in questi giorni drammatici 
per l'Iran, è «La mela», visto a 
molti festival (daCannesaTori- 
no)nel '98euscito fuggevolmen¬ 


te! n Italiane! primi mesi del '99. 

La storia della «Mela» è dop¬ 
pi amenteavven turosa. Da un la¬ 
to c'è la trama del film: due bam¬ 
bine segregate in casa dai genito¬ 
ri super-tradizionalisti, e salvate 
da una donna, un'assistenteso- 
cialechesl fa carico della loro si- 
tuazioneeriescea ri portarle al la 
vita. Dall'altro, c'èlastoriadi co- 
meil film èstato fatto: l'hadiret- 
to Samira Makhmalbaf, figliadi- 
ciottennedel citato Mohsen che 
l'ha aiutata in fase di sceneggia¬ 
tura edi montaggio. I Makhmal- 
bafl'hanno prodotto pressochéa 
costo zero, «stornando»partedel 
budget ottenuto dal produttore 
franceseMarin Karmitzper«ll si- 
I en zi 0 »: tanto eh eKarmi tz, aven¬ 
do pagato per un fi I m, sen 'évi sto 
recapitare due, e ironicamente 
quello della figlia ha ottenuto 
molto più successo di quello del 
padre. Quando i cineasti iraniani 
vengono in Occidente, sono 
sempre molto riservati, e spesso 
parlano per metafore, un po' co- 
meleloro opere. La giovani ssi ma 
Samira, che pure parla un buon 


JOLANDA BUFALI NI 

I l foulard sostituisce II velo 
nero e arretra di qualche 
centimetro, sino a mostrare 
uno spicchio di capelH ripartiti 
sul capo, la veste lunga copre I 
jeans e, qualcuna, osa persino 
un po' di trucco sul viso. I primi 
sintomi di stanchezza si mani¬ 
festano così, stanchezza per l'I¬ 
pocrisia. Il termine Ipocrita o 
neo-lpocrita è molto usato né 
dibattito politico di questi giorni 
In Iran, Indica gli krumentaH- 
sml di chi usa le tensioni per se¬ 
condi fini. Ma non è di questa 
Ipocrisia che stiamo parlando. 

C'è una battuta che circola 
fra coloro che sono più dotati di 
spirito crìtico: «Una volta cl si 
divailva fuori ed si controllava 
In casa». Adesso è II contrarlo. 
In casa si organizzano le feste, 
si parla liberamente. Fuori si ap¬ 
pare, cl si controlla, si è timora¬ 
ti. Ecco, forse la stanchezza per 
questo formalismo è una ddle 
spinte dd mondo giovanile al 
cambiamento e qud primi se¬ 
gnali di civetteria ddle ragazze 
sono un piccolo grimaiddio per 
aprire spiragli di libertà. 


inglese e appare già eccezional¬ 
mente motivata nel suo lavoro, 
non faceva eccezione: interroga¬ 
ta sui significati politici esodali 
del suo film (che, come min imo, 
disegna una società iraniana in 
cui le spinte innovative sono al 
millepermillemeritodelledon- 
ne), preferiva sempre glissare. Il 
che è perfettamente comprensi- 
bile,edeveindurciamoltecautfr 
lenel creareparallelitraunfilme 
larivoltadi Teheran. 

M a è certo che «La mela» può 
essere letto come un piccolo 
«manifesto»dellerivendicazioni 
studentesche, epotrebbeessereil 
film del cuore di tuttequellera- 
gazzeche, a leggerei giornali, so¬ 
no scese in piazza a difesa degli 
universitari. Perché dalla «Me 
la», comedallo«Specchio»di Pa¬ 
nahi, emergesenon altro la pre 
cocissima presa di coscienza di 
unagenerazionechevuol prova¬ 
rea camminare da sola. Magari 
nel rispetto delletradizioni edel- 
I a fede, ma sen za esser ten uta per 
mano da nessun adulto. Neppu- 
redaunlmam. 


Apparire come la tradizione 
richiede. Il capo coperto è per le 
ragazze dd l'IsIam uno strumen¬ 
to. Il mezzo che tl consente di 
lasciare II villaggio e proseguire 
gli studi all'università, lo stru¬ 
mento che tl mette, nd luoghi di 
studio, alla pari con II ragazzo. 
Sd lì per qudio che vali, non 
corpo ma Intdietto, capacità di 
studio, espressione di valori. 

Le statìstiche ufficiali Irania¬ 
ne sciorinano le cifre dd l'eman¬ 
cipazione ddia donna negli an¬ 
ni ddia rivoluzione: nd 1976 
solo II 35% ddle donne era alfa¬ 
betizzata; nel 1997, si è rag¬ 
giunto Il 74 per cento. 

Ndle università, l'anno scor¬ 
so, la presenza femminile si ag¬ 
girava attorno al 40% , con una 
promessa di arrivare presto alla 
completa parità. Non altrettan¬ 
to positivi I dati sull 'occupazio¬ 
ne femminile che, tuttavia, han¬ 
no avuto una crescita esponen¬ 
ziale ndle professioni liberali, 
nd mestieri di tipo tecnico, né¬ 
ri nsegnamento, nd servizi. Un 
bilancio, Insomma, tutto som¬ 
mato positivo per un regime che 
ha Imposto per legge come si de 
ve vivere e comportarsi ma ha 
anche guardato all'eguaglianza 
sodale. Però proprio qud bilan¬ 
cio, qud la crescita, crea l'Insod¬ 
disfazione, l'Insofferenza. Così, 
si vedono Insieme, ragazzi e ra¬ 
gazze, ndle manifestazioni di 
protesta, col copricapo un po' 
più arretrato di qud che I tutori 
ddia tradizione vorrebbero. 

Quanto può reggere qudia 
femminilità negata, qud corpo 
negato In nome dd l'emancipa¬ 
zione? Ndle società Islamiche 
soc/a/mente più arretrate, il 
femminile è nascosto non sop¬ 
presso, si esprime liberamente in 
luoghi dqoutat; alle donne, co¬ 
me l'hammam, il bagno. Ma 
quanto può regg^e qudia fem¬ 
minilità negata in nome dd'e 
mancipazione? 

Nd veit'anni in cui l'onda 
dd l'integralismo si è mescolata 
con la rivoluzione, in Iran, ma 
anche negli altri paesi dd Tisi am 
investiti dal movimento, qud 
manto che nasconde le fattezze, 
ha significato, per molte, un so¬ 
pruso ma anche, per molte altre, 
una ricerca d'identità. Identità 
orgogliosa di una cultura diver¬ 
sa, contro regimi secolari ma 
autoritari, saltando il vuoto 
creato da una modernità che si 
era presentata con il volto colo¬ 
niale. Negli ultimi veiti anni, 
però, la popolazione femminile 
fra i quindici e i trent'anni è 
quasi raddoppiata, il numero 
ddle donne è passato da 16, 4 
milioni nd 1976 a 29,5 milioni 


ndl996. 

E le motivazioni originarie 
ddia Rivoluzione islamica si 
perdono nd racconto ddle ma¬ 
dri 0 ddle nonne. 

Ora non si capisce più perché 
le attività sportive si debbano 
svolgere in luoghi separati. Non 
si comprende più che male ci 
sia, per esempio, ad andare a 
sciare insieme, ragazzi e ragaz¬ 
ze, a passeggiare in atteggia- 
mento affettuoso con il proprio 
fidanzato. E, citiamo sempre 
dalle statistiche ufficiali, in Iran 
sono 3 milioni le atlete profes- 
sioniste. 

Ndia vita pubblica, ci dicono 
sempre le fonti ufficiali, non ci 
sono barriere per le donne. Gli 
ultimi anni hanno visto una fio¬ 
ritura ddia creatività femmini¬ 
le. In letteratura: Nahid Tabata- 
bay, Mihan Bahrami, Si min 
Daneshvar, Mitra Davar, Shar- 
nur Parsi pur, FarkhondeAquay, 
sono alcuni dd nomi di donne 
scrittrici tradotte in una raccolta 
di racconti (edizione Imprimi- 
tur, Padova, té. 049 8723730) 
che descrivono 
con finezza e 
profondità psi¬ 
cologica la 
condizione 
femminile in 
Iran. Non ci 
sono, in teo¬ 
ria, ostacoli 
nemmeno in 
politica, le 
donne votano 
e sono deggi- 
bili. Il proble 
ma, però, è ndia sdezione ddle 
candidature nd numerosi orga¬ 
nismi dettivi ddia rqoubblica 
islamica. 

Proprio per questo Faezeh Fia- 
shemi Rafsanjani, figlia ddl'ex 
presidente ddia repubblica e, a 
sua volta, promotrice dd centro 
di solidarietà ddle donne, invita 
le donne a candidarsi e a batter¬ 
si per ottenere la sdezione. Fae¬ 
zeh è una sostenitrice dd movi¬ 
mento ddle riforme che ha tro¬ 
vato punto di riferimento nel 
presidente Khatami : «Dai tem- 
p; ddia rivoluzione - sosteneva 
qual che tempo fa - c'è in Iran un 
rinnova malto». Ora, però, la 
«fase ddia costruzione dd nuo¬ 
vo si è conclusa» e, dice ancora, 
«si è entrati ndia fase ddio svi¬ 
luppo», in cui i valori ddia tra¬ 
dizione e ddia ré igiene, «che in 
Iran sono molto importanti», 
devono mantenere un peso ma 
«si deve trovare un equilibrio». 
Una lingua di Esopo dentro la 
quale si nasconde la scommessa 
che le tensioni di questi giorni 
hanno messo a nudo. 


■ ANCORA 
TENSIONE 
Gli studenti 
scelgono 
di non forzare 
la piazza 
Ma aumenta 
la polizia 


■ BOOM 
DEGLI STUDI 

Ormai il livello 
di scolarizzazione 
riguarda il 74% 
delle donne 
All'università 
sono il 40% 
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VALERIA PARBONI 

ROMA Menù del futuro prossi¬ 
mo venturo: spaghetti con glu- 
teina rafforzata conditi al pesto 
fatto con olio ricco di acido olei¬ 
co; filetto di manzo magro ac- 
co mpagn ato da i n sai ata resi sten - 
teagli insetti o pomodori sempre 
maturi ricchissimi di licopene; in 
alternativa, sepreferite, salmone 
allevato dalla sera alla mattina 
grazie alla superproteina della 
crescita, «esaltato» nel colore e 
nel gusto, cotto con margarina 
non idrogenata... 

Oggi neppure ci pensiamo di 
imbadirelatavolacon simili pie¬ 
tanze, ma per quanto ci possa 
sembrare incredibile un giorno 
lo faremo. E quel giorno non è 
poi neppurecosi lontano. 

Certo. Il disegno di leggedele- 
gacheistituisceil brevetto perle 
invenzioni biotecnologiche ap- 


IN PRIMO PIANO 


L'otrorede^i chef: <^on tradiamo Temozioneclel sapore» 

veste di cuoca, ha fatto voto di 
eterna fedeltà. «Chi si siede a 
tavola - dice - deve essere eir- 
eondato da un elima di fiducia, 
di benessere e, mentre mangia, 
deve sentire crescere dentro di 
sè un'emozione. L'emozione 
che procura il sapore della gè 
nuinità. Quella che, anche ad 
occhi chiusi, ti fa capi re dove ti 
trovi e, in quel momento, ti fa 
rivivere il gusto della regione a 
cui appartiene il cibo che stai 
assaporando. Con un cibo cosi 
artefatto, come sarebbe possibi¬ 
le? Perderemmo una magia, un 
incanto eh e verrebbe cancellato 
definitivamente...» 

Meno drastico è Gualtiero 
Marchesi, un nome che non 


provato ieri al 
consiglio dei 
ministri conte¬ 
nente i criteri 
per il recepi- 
mento in tal 
senso della di¬ 
rettiva euro¬ 
pea, è appena 
agli inizi edeve 
fare ancora la 
sua strada nel¬ 
l'iter parla¬ 
mentare. Non 
escluso che subisca modifiche. 
Eppure, nell'ariagàsi senteodor 
di mais tran sgeni co edi verdure 
eh en on marci scon o mai. 

Avanzano a grandi passi i pro¬ 
dotti dellaterradel XXI secolo ei 


nostri poveri 
gourmet, fer¬ 
mi «custodi» 
del la ricca eva¬ 
da tradizione 
alimentare ita¬ 
liana, inorridi¬ 
scono. 

«Mi chiede 
se metterei 
mai nei miei 
piatti simili in¬ 
gredienti ? Ma 
cos'è questa, 
una provocazione? - risponde 
ironico Fulvio Pieran^ini, fa¬ 
moso per il suo ristorante 
«Gambero rosso» a San Vincen¬ 
zo Livornese - Ovvio che no. Fi¬ 
guriamoci: io sono un artigiano 


del cibo, so 
benissimo co¬ 
sa servo in ta¬ 
vola. E sa per¬ 
ché? Perché 
controllo per¬ 
sonalmente 
come vengo¬ 
no coltivati i 
pomodori che 
entrano nella 
mia cucina o 
cosa manga¬ 
no tutti i gior¬ 
ni i maialini di cinta senese pri¬ 
ma di finire nelle mie pentole... 
Come vede, mi riesce difficile 
perfino il pensare ad un cibo 
geneticamente trattato.. È una 
preclusione dettata dalla filoso¬ 


fia del proget¬ 
to. Ecco quel¬ 
lo che non mi 
piace... No, 
per quanto mi 
riguarda non 
l'accetterò 
mai». 

Anche 

Nadia Santi¬ 
ni, altra gran¬ 
de firma della 
cucina italia¬ 
na, freme all'i¬ 
dea di doversi trovare un gior¬ 
no faccia a faccia con alimenti 
manipolati. E da Canneto sul- 
l'Oglio, a Mantova, dove gesti¬ 
sce i locali del «Pescatore»ci tie- 
nea ricordarci principi a cui, in 



Nadia Santini 



Fuivio Pierangoiini 


ha bisogno di presentazioni 
nell'alta cucina internazionale. 
«Intendiamoci, io sono afianco 
degli amici di 9ow Food e del- 
l'Arcigola che si battono contro 
la diffusione di questi prodotti 
transgenici. Però... però guardo 
all'ingresso del nuovo millen¬ 
nio, ai milioni di personecheci 
troveremo a dover sfamare e mi 
chiedo: fino a quando potremo 
reggere? lo devo difendere la 
natura, ovvio, ma mi pongo de 
gli interrogativi. Intanto biso¬ 
gna capire se tutto questo è in 
linea con la salute e per saperlo 
temo che ci vorrà del tempo. 
Anche per questo non mi sento 
di bocciare il transgenico. In- 
somma non me la sento di to¬ 
gliergli tout court una una 
poassibilità d'appello. Aspettia¬ 
mo, vediamo cosa esce fuori e 
intanto diamoci da fare per 
conservarequello chegià abbia¬ 
mo». 


S alle biotecnologie^ ma è scontro 

Il ministro verde Ronchi attacca Bersani: «Troppe mi ne vaganti» 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Si alla brevettabilità dei pro¬ 
dotti biotecnologici. Lo ha deciso il 
Consiglio dei ministri approvando 
un disegno di legge delega che rece¬ 
pisce, con alcune modifiche, la diret¬ 
tiva emanata lo scorso anno dall'U¬ 
nione europea. Decisione contrastata 
quella del governo, nel cui ambito si 
è verificato un confronto, a tratti 
drammatico, che potrebbe avere ri- 
percussioni ben più ampie rispetto 
alla materia del contendere: il mini¬ 
stro deH'Ambiente, Edo Ronchi, ha 
votato contro il provvedimento, de¬ 
nunciando la «perfetta solitudine» 
nella quale si è trovato a combattere 
in Consiglio dei ministri la sua batte¬ 
ria contro la direttiva. E subito dopo 
il capogruppo dei Verdi al Senato, 
Maurizio Pieroni, è arrivato a minac¬ 
ciare che «se il centro-sinistra acco¬ 
gliesse il testo del governo, i Verdi 
chiuderebbero per sempre con que¬ 
sta maggioranza e con il suo esecuti¬ 
vo. Meglio vent'anni senza parla¬ 
mentari che un solo giorno a fianco 
dell'onorevole Frankenstein». 

M a che cosa contiene di così scon¬ 
volgente il testo approvato dal gover¬ 
no? In sostanza, prevede la possibili¬ 
tà di brevettare «materiale biologico 
isolato dal suo contesto naturale o 
ottenuto attraverso procedimenti 
tecnici»-vale a dire prodotti ottenu¬ 
ti attraverso la manipolazione del 
Dna di esseri viventi, vegetali o ani¬ 
mali che siano -, con una serie di 
esclusioni. Non possono accedere al 
brevetto, quindi, il «corpo umano, 
nei vari stadi della sua costituzione e 
del suo sviluppo», nonché la «mera 
scoperta di uno degli elementi del 
corpo umano stesso, ivi compresa la 
sequenza 0 la sequenza parzialedi un 
gene». Ugualmente non brevettabili 
dovrebbero essere «le invenzioni il 
cui sfruttamento commerciale è con¬ 
trario all'ordine pubblico e al buon 
costume, alla tutela della salute e del¬ 
la vita delle persone e degli animali, 
alla preservazione dei vegetali e alla 
prevenzione di gravi danni ambien¬ 
tali». Una volta ottenuto il brevetto, 
poi, i prodotti biotecnologici dovreb¬ 
bero sottostare al controllo, per 
quanto riguarda eventuali rischi di 
danni alla vita e alla salute di esseri 
umani, animali e vietali e al l'am¬ 
biente, della Commissione intermi¬ 
nisteriale di coordinamento sulle 
biotecnologie e dell'Istituto superio¬ 
re di sanità, che potranno decidere 
eventuali altri motivi di esclusione 
dalla brevettabilità. 

Un provvedimento - secondo il 
ministro delle Politiche comunitarie, 
Enrico Letta - con il quale «si esce dai 
Far West e viene regolamentata una 
materia dove finora non c'erano re¬ 
gole, con esiti negativi etico-morali e 
sulla ricerca». «Proponiamo - afferma 
il ministro dell'Industria, Pierluigi 
Bersani - norme che possano consen¬ 
tire sviluppi positivi di ricerca nel 
settore con un sistema di garanzie 
molto puntuali. Alla decisione siamo 
arrivati dopo una discussione com¬ 
plessa che ha tenuto conto, fino in 
fondo, della delicatezza del tema. M i 
auguro che il Parlamento voglia di¬ 
scutere con sollecitudine questo pro¬ 
getto, poiché l'assenza di un quadro 
di riferimento può inibire in modo 
molto serio il possibile sviluppo del 
settore». Molto diverso, date le pre¬ 
messe, il pareredi Ronchi, checonte¬ 
sta si a I a «m i n a vagante del Ia possi bi- 
lità di brevettare elementi isolati del 
corpo umano» sia la non esclusione 



LE PIANTE TRANSGENICHE NEL MONDO 



L'INTERVISTA ■ LEONARDO S\NTI,presidenteComitctobiosicurgza 

<VidlaQnoy ma una leggee/ita il far-wet» 


dalla brevettabilità di tutte le prati¬ 
che che comportano rischi di migra¬ 
zione transgenica, vale a dire di tra¬ 
sferimento di determinate proprietà 
ad altre specie o comunque di fecon¬ 
dazione incrociata con organismi 
della stessa specie ma «naturali». 

Le reazioni, com'era prevedibile su 
una materia tanto controversa, non 
si sono fatte attendere. Solo parzial¬ 
mente soddisfatti sono gli imprendi¬ 
tori del settore: anche se «il provve¬ 
dimento va nella direzione giusta - 
dice Sergio Dompè, presidente di As- 
siobiotec-Federchimica - perché 
stempera la tensione e offre una con¬ 
creta testimonianza della volontà del 
governo di non perdere un treno im¬ 
portante», negli industriali resta la 
«preoccupazione per il fatto che per 
mediare tra diverse posizioni nel 
provvedimento è stata inserita una 
serie di griglie che potrebbero rende¬ 
re molto difficile l'applicazione della 
direttiva. Il rischio è che le imprese 
abbiano una tale incertezza sui pro¬ 
pri diritti da sconsigliare il deposito 
dei brevetti nel nostro paese a van¬ 
taggio dei concorrenti europei». Tut¬ 
ti fortemente negativi i commenti 
dal mondo ambientalista: per Le- 
gambiente è «inquietante» la pro¬ 
spettiva che le biotecnologie siano 
sottoposte allo stesso regime di bre¬ 
vettabilità di un normale prodotto 
commerciale, dato che «l'eiensione 
automatica della disciplina brevet- 
tuale alla materia vivente può avere 
effetti aberranti». Verdi, ambiente e 
società e il Wwf sottolineano l'«as- 
surdità» di un provvedimento di rati¬ 
fica di una direttiva contro la quale 
l'Italia ha presentato ricorso, insieme 
all'Olanda, alla Corte di giustizia eu¬ 
ropea. «Un favore alla potente lobby 
dell'industria biotech - commenta 
Ivan Verga, vicepresidente di Verdi 
ambiente e società - vai bene una fi¬ 
guraccia di fronte all'Europa intera». 
E di «solerzia sospetta» parla il segre¬ 
tario generale del Wwf, Gianfranco 
Bologna, secondo il quale la direttiva 
contiene «numerose contraddizio¬ 
ni». 


ROMA Prudenza e responsabilità. 
Lontana, in genere, dallepassioni 
estremeedallepr^iudiziali-posi- 
tiveo negative-di tipo ideologico, 
la comunità scientifica guarda al 
complesso e in gran parte ancora 
inesplorato mondo delle biotec¬ 
nologie con attenzione critica, 
senza facili entusiasmi né con- 
dannea priori. «Lebiotecnologie- 
dice il professor Leonardo Santi, 
oncologo, presidentedel Comita¬ 
to nazionale per la biosicurezza e 
I e bi otecnol ogie - attuai men te so- 
no la frontiera più avanzata della 
ri cerca sci en tif i ca. La possi bi I i tà di 
modificareil patrimoniogenetico 
di cellule umane, di animali edi 
piante, o comunque di poter uti¬ 
lizzare organismi geneticamente 
modificati per ottenere prodotti 
per numerose attività economi¬ 
che ha suscitato e suscita indub- 
biamenteun enormeinteressema 
anche preoccupazioni sia peri ti¬ 
mori che sono sempre correlati a 
ogni nuova ricercafortementein- 
n ovati va sia per le particolari ca¬ 
ratteri stichedi questericercheche 
suscitano interrogativi per possi¬ 
bili rischi per la salute 0 per l'am¬ 
biente. Occorre assumere un at¬ 
teggiamento responsabile senza 
dover accettareogni nuova meto- 
dologiaoun nuovo prodotto otte¬ 
nuto con l'impiego di organismi 
geneticamente modificati in mo¬ 
do acritico e senza le opportune 
verifiche, ma anche senza un at¬ 
teggiamento negativista a priori e 
sulla base di pure ipotesi talora 
fantasiose». 

Professor Santi, èragi onevoi ei Ri¬ 
porre per via legislativa, al di là 


da codici deontologici dei ricer¬ 
catori, da limiti allo sviluppo e 
aM'applicazione delle biotecno¬ 
logi e, sia i n cam po al i m entaresia 
in quello della clonazione di or¬ 
ganismi animali ed eventual- 
mentedi esseri umani? 

«È opportuno ricordare che all'i¬ 
nizio delle ricerche biotecnologi- 
che,equindidifronteallapossibi- 
litàdi potermodificareil patrimo¬ 
ni o gen eti co d i esseri vi ven ti, fu ro- 
nogli stessi ricercato¬ 
ri che nel 1974 si riu¬ 
nirono ad Asilomar 
in Califomiaeposero 
in quella occasione 
almeno dieci interro¬ 
gativi su possibili 
conseguenze negati¬ 
ve per le ricerche in 
questo campo. A così 
notevole distanza di 
tempo, questi inter¬ 
rogativi hanno avuto 
una risposta tran¬ 
quillizzante. Ciò non 
togliecheil continuo 
progresso delle ricerche di biolo¬ 
giaavanzata eleloro applicazioni 
non ponganoogni voltanuovi in¬ 
terrogativi cui deve essere data 
una risposta che non può essere 
soltanto riferita ai codici deonto¬ 
logici dei ricercatori. Lediffuseap- 
plicazioni delle biotecnologie a 
tanti settori produttivi (salute 
umana,agro-alimen tare, am bi en - 
te ecc.) obbligano regolamenta¬ 
zioni costanti eaggiornatechede- 
vono tute! arel'uomoerambi ente 
senza per questo limitare lo svi¬ 
luppo dellebi otecn ologiequando 
non vi fossero oggettive motiva¬ 


zioni. Il periodo cheintercorre tra 
le n uove scoperte e le norme legi¬ 
slative può essere però lungo eia- 
sci are scoperto uno spazio di tem¬ 
po chedeveesserecomunqueuti- 
I i zzato per I a vai utazi on e d i possi - 
bili rischi. Aquesto scopo, ean che 
per esprimere pareri sugli atti legi¬ 
slativi da adottare, il Parlamento 
italiano, nel 1992, nel recepire le 
direttive europee sugli organismi 
geneticamentemodificati, haisti- 
tuito perleggeun Co¬ 
mitato scientifico per 
i rischi da agenti bio¬ 
logici che ha ora as¬ 
sunto la denomina¬ 
zione di "Comitato 
nazionaleperlabiosi- 
curezza e le biotecno¬ 
logie". Il Comitato è 
un organismo indi- 
pendente che ha sede 
presso la presidenza 
del Consiglio dei mi¬ 
nistri echedovràsem- 
prepiù approfondirei 
problemi correlati al¬ 
l'uso delle biotecnologie che so¬ 
no, comeho già ricordato, in con¬ 
tinua, tumultuosa espansione». 

Il premioNobel professor Dulbec¬ 
co afferma che "se i mostri che 
tanto si temono potessero essere 
creati i n I aboratori o,esi starebbe- 
roin natura eavrebbero già con¬ 
quistato il mondo". La che ne 
pensa? 

«È difficile poter ipotizzare limiti 
allaricercascientifica. Al momen¬ 
to attuale ha ragione Dulbecco. 
Per il futuro, anche se ciò fosse 
scientificamente possibile dovrà 
essere impossibile attuario per le 


normative chedevono essere sta¬ 
bilite da ogni società civile. Pro¬ 
prio per questo è necessario au- 
mentarela diffusionedella cultu¬ 
rascientifica, perchéogni decisio- 
nede/o esseresemprepiù deman¬ 
data alla collettività, che però de¬ 
ve essere respon sabi I men te i nfor- 
mata». 

Leattuali legislazioni comunita¬ 
ria eitaliana garantiscono suffi¬ 
cientemente! consumatori? 

«Lelegislazioni comunitaria eita¬ 
liana hanno rappresentato un 
modo corretto peraffrontareque- 
sti problemi. Sono ora però in di¬ 
scussione aggiornamenti di que- 
stenorme. In sede comunitaria si 
stanno discutendo sia le modifi¬ 
che del I a d i retti va 220/90 su gl i or¬ 
ganismi geneticamentemodifica¬ 
ti dando maggiorepeso ai comita¬ 
ti scientifici nazionali per una mi¬ 
gliore vai utazionedei rischi esol- 
lecitando un organico program¬ 
ma d'informazione alla popola¬ 
zione, sia il completamento delle 
disposizioni sull'etichettatura dei 
prodotti alimentari. Il Comitato 
per I a bi osi cu rezza e I e bi otecn ol o- 
gie ha in corso di elaborazione 
proposte relative al controllo dei 
rischi da Ogm e per l'informazio¬ 
ne». 

Come valuta il disegno di legge 
delega approvato dal Consiglio 
da ministri? 

«Il recepimento della direttiva è 
uti I eper i I n ostro paeseper n on re- 
stareindietro per un sitarecheè 
in forte sviluppo. Rischieremmo 
di restare penalizzati rispetto ad 
altrenazioni,gli Usaeil Giappone 
in particolare. Èopportuno,come 


// 

Il nostro organismo 
Indipendente 
dovrà sempre più 
controllare 
per garanti re 
I cittadini 

// 


Etica e natura 
Ecco i punti 
della discordia 

■ Ecco i concetti-chiavedel dis¬ 
senso mondoambientalista. 
UOM 0. Viene considerata eti¬ 
camente inaccettabi le la pos¬ 
sibilità di ingegnerizzareil cor¬ 
po umano: nonsoloportandoa 
maturazioneembrioni geneti¬ 
camentemodificati, maanche 
«costruendone» dellesingole 
parti comegli organi perauto- 
trapianti. 

ANIMALI.Allostesso modo, 
non sono visti con favoregli 
esperimenti tesi a modificare 
geneticamentepecore, maiali 
eboviniperricavarneorganidi 
ricambio biocompatibili 0 , at¬ 
traverso il sanguee il latte, so¬ 
stanze farmacologicamente 
attive. 

ALIMENTARI.Alcunisettori 
respingono in toto le manipo¬ 
lazioni genetichesupiantee 
animaliascopoalimentare.l 
timori riguardano la creazione 
di esseri resistenti agli antibio¬ 
tici chepotrebberotrasmette- 
requesta caratteristica ad al- 
trespeciedandovitaaceppi 
batterici multiresistenti, il ri¬ 
schiodi effetti dannosi a lungo 
termineperlasaluteeper 
l'ambiente, l'eccessiva dipen¬ 
denza dalle multinazionali, so¬ 
prattutto nei paesi in via d i svi¬ 
luppo. 

ETICHETTATURA.Anchechi 
nonsiopponedrasticamente 
aiprodottiOgmchiedeche 
venganochiaramenteetichet- 
taticometali,inmodocheil 
consumatoreabbia la possibi- 
litàdiscegliere,echelapre- 
senza di sostanzefruttodi in- 
gegneriageneticasiasicura- 
mente«tracciabile» lungo tut¬ 
to il percorso, dal laboratorio 
in cui nasconofino al prodotto 
finalesul mercato. 


ha stabilito il Consiglio dei mini¬ 
stri, che sia posta particolare at- 
tenzioneallavalutazionedi a/en- 
tuali rischi collegabili ai prodotti 
oggetto della brevettazione. A 
questo proposito è bene però che 
vi sia un potenziamento della ri¬ 
cerca scientifica pubblica che ap¬ 
profondisca questi problemi per 
offrire una garanzia alla popola- 
zionesui riflessi sullasaluteesul- 
l'ambiente. A livello internazio¬ 
nale il Comitato ha già avviato 
contatti con organismi analoghi 
degli altri paesi deH'Unioneedi al¬ 
tre nazioni europee, il Belgio in 
particolare, per costituì re una rete 
di consultazioni sui vari aspetti re¬ 
lativi alla biosicurezza e arrivare 
alla definizione di una metodica 
comune per la validazione dei 
prodotti tran sgen i ci ». 

Di tutteleapplicazioni dellebi o- 
tecnologieavanzatechesi stanno 
attualmente esplorando, quali 
sono a suo parere le più promet¬ 
tenti, quelle che porteranno nel 
breve-mediotermineagli svilup¬ 
pi più importanti? 

«Il nostro Comitato ha recente- 
menteconsegnatoallapresidenza 
dal Consiglio dei ministri un Pia- 
nodi sviluppo dellebiotecnologie 
in Italia che dovrà essere attuato 
da "Sviluppo Italia" dopo aver 
com pi uto I edovutean al i si di fatti - 
bilità. Nel Piano soro stati eviden¬ 
ziati tre settori prioritari: medico¬ 
farmaceutico, agro-alimentare e 
ambiente, ovviamente tenuto 
conto,aH'internodi questi settori, 
dellespecificitàchepossono esse¬ 
re considerate per il nostro pae¬ 
se». P.S.B. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Facda a faccia a Piazza dà Gesù 
tra a ieaderdà Popoiari 
e/7 vicesegretario esecutivo da Democratid 


♦/\ BottegheOscuregii incontri di Veltroni 
con Cossutta eScaiia: intesa sui liiando 
deli'aiieanza edeii'azionedeii'esecutivo 


^Nel partito di Prodi resta ia tentazione 
dei doppio binario: da un iato iViivo 
daii'aitro i'accordo eiettoraiecon ie forzeestranee 


S ricuce lo drappo tra TAsinello e il Ppi 

Girandola d'incontri nel centrosinistra Marini: governo ecoalizioneterranno 


ROMA Lo scenario del centro sini¬ 
stra si infittisce di colloqui prima 
della chiusura per ferie. L'obiettivo 
è di dare entro luglio un duplice se¬ 
gnale positivo sul piano della tenu¬ 
ta della maggioranza che sostiene il 
governo e del rilancio della coali¬ 
zione in vista della costruzione del¬ 
l'Ulivo del 2000. Così si sta fatico¬ 
samente ricucendo una trama di 
rapporti dopo lo strappo delleeuro- 
pee. 

Duegiorni fall facci a a facci a trai 
Democratici e la Quercia che ha se¬ 
gnato una svolta positiva nell'ag- 
grovigliato dibattito delle ultime 
settimane e che si è concluso con 
l'impegno di arrivare il prima possi¬ 
bile (entro luglio ha assicurato Vel¬ 
troni) ad una riunione di tutta la 
maggioranza. Ieri, gli incontri del 
segretario diessino con Armando 
Cossutta e con il reggente del Sole 
che ride, Massimo Scalia, e del vice- 
s^retario esecutivo dei Democrati¬ 
ci, Arturo Parisi, con il segretario 
dei Popolari, Franco Marini, econ il 
leader repubblicano Giorgio La 
Malfa. 

Ritrovare prima di tutto un filo 
unitario sembra dunque la parola 
d'ordine negli incontri bilaterali. 
Ma restano alcuni punti interroga¬ 
tivi. I Democratici che ieri hanno 
concluso il loro giro di orizzonte 
con gli alleati dell'ex Ulivo, di fron¬ 
te alledifficoltàdi trovareun punto 
di incontro anche con Udeur, Cdu 
e cossighiani, hanno fatto sapere 
che «procederanno nei prossimi 
giorni ad una valutazione di sinte¬ 
si». Riservandosi, di fatto, un ulte¬ 
riore pronunciamento sulla natura 
e la fattibilità del vertice di maggio¬ 
ranza. Del resto, secondo indiscre¬ 
zioni, l'Asinelio resterebbe affezio¬ 
nato ad una ipotesi di doppio bina¬ 
rio: intesa programmatico-politica 
per l'Ulivo del 2000 e accordo elet¬ 
torale (con vincolo di programma 
comune di governo) con le forze 
che non entreranno a far parte del¬ 
la nuova coalizione. 

Nel frattempo, il vertice unitario 
di tutta la maggioranza, resta anco¬ 
ra indefinito. C'è chi spinge un po' 
di più e chi un po' di meno, come 
Marini, che sui tempi si mostra va¬ 
go («Lo faremo quando servirà»). 
Ma lui ha il problema di riorganiz¬ 
zare il gruppo dirigente del suo par¬ 
tito. E ancora non sembra ben chia¬ 
ro chetipo di riunionesi andràafa- 
re. Scalia, ad esempio, ha proposto 
a Veltroni, piuttosto che un vertice 
fra segretari, un incontro fra delega¬ 
zioni parlamentari su questioni 
programmatiche. Rispetto a qual¬ 
che giorno fa si ha tuttavia la sensa¬ 
zione che i vari «rammendi» nel 
tessuto dei rapporti fra forze politi¬ 
che del centrosinistra stiano prepa¬ 
rando il terreno a una iniziativa più 
unitaria soprattutto sul piano del¬ 
l'azione di governo con l'obiettivo 
prioritario di scongiurare che a set¬ 




LUANABENINI 

ROMA «Occorre un maggiore im¬ 
pegno nel sostenere il governo, 
nel rafforzare la maggioranza e 
nel delineare la prospettiva del 
nuovo Ulivo. Non possiamo met¬ 
terci dietro le spalle il fatto cheli 
Polo ci aspetta al varco. Quello 
che sta accadendo in questi gior¬ 
ni sulla giustizia è grave e preoc¬ 


cupante. Dobbiamo sapere che 
abbiamo di fronte un avversario 
insidioso e pericoloso per ciò che 
propone di devastante per il pae¬ 
se». Gavino Angius trova una 
pausa nel vortice di impani e di 
colloqui di questi giorni per in¬ 
viare un messaggio alla maggio¬ 
ranza. Ai Democratici in partico¬ 
lare rivolge «un invito alla paca¬ 
tezza e alla ragionevolezza». 
«Hanno delle idee giuste - dice - 


tembre venga a mancare un soste¬ 
gno all'esecutivo. Nell'aria ci sono 
d'altronde i tamburi di guerra che 
sta facendo suonare Buttigliene 
(che vede come il fumo negli occhi 
l'Ulivo due e prende a pretesto l'ac¬ 
cordo sulla parità scolastica, «delu¬ 
dente» secondo lui, per minacciare 
l'uscita dalla maggioranza di gover¬ 
no). 

Il colloquio fra Parisi eMarini ieri 
è avvenuto a Piazza del Gesù. Alla 
fine entrambi dicono: abbiamo su¬ 
perato i dissapori, è ripreso il dialo¬ 
go. Spi^a Marini: «Abbiamo di¬ 
scusso di due cose: in primo luogo, 
della necessità di rafforzare l'azione 
di governo (sul piano del riequili¬ 
brio territoriale, del lavoro, delia ri¬ 
forma dello Stato sociale che non si 
esaurisce nei tagli): in secondo luo¬ 
go, del rilancio della coalizione che 
ha un volto contrad¬ 
dittorio (ci sono pro¬ 
blemi di contenuti, di 
strategia e di priorità) 
e che deve riacquistare 
maggiore vitalità an¬ 
che risolvendo proble¬ 
mi organizzativi e di 
visibilità. È stato un 
incontro positivo che 
ci ha consentito di ap¬ 
profondire la situazio¬ 
ne politica. Il dialogo 
è ripreso dopo l'inter¬ 
ruzione delle europee. 

Ora i contatti conti¬ 
nueranno». Concorda 
Parisi: «Abbiamo ri¬ 
preso un confronto 
che del resto già ci 
aveva accomunati 
dentro l'Ulivo». Sotto- 
linea la «comune de¬ 
terminazione a soste¬ 
nere l'azione di gover¬ 
no talora offuscata an¬ 
che per una inadegua¬ 
ta comunicazione», e 
«il comune interesse 
al rilancio della coali¬ 
zione». Per questo du¬ 
plice scopo spiega Pa¬ 
risi, «il confronto si 
può svolgere sui con¬ 
tenuti parlamentari e 
al di fuori del Parla¬ 
mento, nelle singole 
regioni che saranno 
interessate al voto am¬ 
ministrativo l'anno 
prossimo». Quanto al¬ 
la collocazione dei 
nuovi alleati del centro sinistra. 
Marini taglia corto: «C'è una coali- 
zionecheèpiù complessa rispetto a 
prima, è un dato di fatto. Quello 
che a noi interessa è la tenuta di 
tutta la coalizione. Gli aspetti più 
operativi verranno approfonditi 
n el I e prossi me setti man e». 

A BottegheQscure, gli incontri di 
Veltroni prima con Cossutta e poi 
con Scalia. «Stiamo lavorando su 
due piani diversi - informa Cossutta 


- ma tra loro collegati: il rilancio 
della maggioranza di centrosinistra 
(a partire da una iniziativa unitaria 
entro la fine del mese) e il rilancio 
dell'azionedi governo». Anche Sca¬ 
lia parla di «rilancio intrecciato»: 
«Far partire l'Ulivo del 2000 senza 
esclusioni, e al contempo dare una 
forteconnotazioneall'azionedi go¬ 
verno». Per questo l'esecutivo, alla 
ripresa autunnale, dovrebbe portare 
a casa «tre o quattro cose chiare». 


Mario De Renzis/Ansa 

Cossutta mette l'accento sugli inve¬ 
stimenti per l'occupazione e sullo 
Stato sociale (tanto per chiarire: «Le 
pensioni non si toccano fino al 
2000»), Scalia segnala invece un 
maggiore impegno in tema di bio- 
tecnologie e annuncia emenda¬ 
menti da presentare a settembre al¬ 
la finanziaria in materia di incenti¬ 
vi economici per «orientare le im¬ 
preseverso comportamenti ecologi¬ 
camente corretti». Lu.B. 


L'im'ERVISTA ■ GAVINO ANGIUS presidentedaanatori Ds 


avanzano delle proposte condivi¬ 
sibili (l’idea di dar vita al nuovo 
Ulivo sulla basedi un vincolo for¬ 
te, l’adesione al bipolarismo, l’ir¬ 
reversibilità dell’alleanza di cen¬ 
tro sinistra, l’idea di una coalizio¬ 
ne che sta sopra i partiti). La rac¬ 
comandazione è quella di lavora¬ 
re per fareun Ulivo più forte, con 
nuovi protagonisti, in un quadro 
di alleanze più vasto, non per far¬ 
lo nascere piccolino». 

Angius,qual èil senso del la lette¬ 
ra Inviata da 40 senatori a Massi- 
moD’Alema? 

«Il sensoèmolto semplice: avereun 
confronto diretto con il presidente 
del Consiglio allo scopo di rafforza¬ 
re l’iniziativa politico 
parlamentare della 
maggioranza a soste¬ 
gno del governo. Se- 
condomequestalette- 
ra è importante per¬ 
ché è firmata da tutte 
le componenti della 
maggi oranzaindistin- 
tamente, e anche da 
alcuni esterni, comeil 
senatore Saverio Ver¬ 
tane. È un atto concre¬ 
to, dal significato posi- 
tivo e inequivocabile, 
in mezzo a tante di¬ 
scussioni...». 

SI riferisce alle dif¬ 
ficoltà chesi stanno 
frapponendo al ver¬ 
tice di maggioran¬ 
za? Nonostante I 
passi In avanti que¬ 
sto vertice ha anco¬ 
rai contorni Indefl- 
nltl. I Democratici 
dicono che è «Irri¬ 
solto» Il nodo del 
rapporto con lefor- 
mazlonl estranee 
all’Ulivo... 

«È una affermazione curiosa. Per- 
chéseii nodoèirrisoito.ii modo per 
vedere se è possibiie risoiverio è 
moito sempiice: ed è queiio di in¬ 
contrarie queste forze estranee ai- 
i’Uiivo. Finora gii incontri sono sta¬ 
ti fatti con coiorochegiàeranod’ac- 
cordo...Vorrei peròdirequaicosadi 
più...». 

Prego 

<6e dobbiamo costruire davvero 
quaicosadi nuovo.unnuovoUiivo, 
non ècon unaodueriunioni cheri- 
soiviamo ii probiema. Vorrei ricor¬ 
dare eh e per costru i re i ’ U i i vo abbi a- 
mo impiegato quasi due anni. E di 
riunioni neavremofattetremiia. li 


probiema deiia costruzione dei 
nuovo Uiivo non èsoitanto ii pro¬ 
biema deiia coiiocazione poiitica 
deiie singoie forze è anche queiio 
dei programma, dei progetto. Do¬ 
vremmo pari are un po'di pi ù ai pae¬ 
se. Pariaredi coseconcretecheinte- 
ressanoi cittadini. Eii modomigiio- 
re per fario èpartiredaqueiiocheia 
maggioranza è impegnata a fare in 
Pariamento, daqueiiocheii gover- 
nosi stasforzandodi reaiizzare. Par¬ 
tire daiie riforme che dobbiamo 
portareacompimento, acomincia¬ 
re da queiia deiia giustizia. Partire 
dai i a poiemi ca che debbi amo apri - 
recon ii Poio. In questediscussioni 
frano! sembrachei’awersarionon 


cis[a...». 

È unapropostadl contenuti perii 

verticedi maggioranza? 

«Spero che questo vertice si faccia. 
Anche se non gii attribuisco un va- 
ioresaivifico erisoiutivodei nostri 
probiemi. Lo vedo innanzitutto co- 
meunariunionesuiiecose. Poi po¬ 
tremo riprendere ia nostra discus- 
sionedi più iungo respiroasettem- 
bre. Intanto però si dovrebbediscu- 
terede! documento di programma¬ 
zione economico finanziaria (così 
comehan no eh i esto i 40 senatori ). E 
dovrebbe anche essere un’occasio¬ 
ne per vaiutare come contrastare 
i’azionede! Poiochestabioccandoi 
iavori pariamentari prendendo a 


pretesto in modo vergognoso iepo- 
iemiche suiia giustizia. Non vorrei 
cheavessi mo perso ! abusso! a.... ». 
Chenepensadd la posa bl I Ità, per 
aggirare l'ostacolo di chi non 
vuoleentrarenel nuovo Ulivo, di 
Immaginare un’Intesa polltlco- 
programmatlca per II soggetto- 
coallzloneeun accordo eiettora¬ 
iecon II vincolodi un programma 
comunedi governo del centro sl- 
nlstracongli altri? 
«Questastqriadei dueiiveiii non mi 
convince. È comunque un probie¬ 
ma cheavremo tempo di discutere. 
Non dobbiamo votare a settembre. 
È un tema compiesse. Abbiamo bi- 
sognodi aiiargarei’Uiivo, nondi re¬ 
stri ngerio. Vorrei chei! 
nuovo Uiivo fosse più 
ampio e più unito di 
queiio precedente, con 
ia partecipazione di 
forze e interiocutori 
nuovi. Per far questo 
non credo sia giusto 
stabiiire pregiudiziai- 
mente un percorso o 
addirittura un esito 
che, ben inteso, po¬ 
trebbe essere addi ri ttu- 
ra queiio condusivo (i 
dueiiveiii). Sarebbeco- 
memetterei! carro da¬ 
vanti ai buoi esi pregiu¬ 
dicherebbe i’obiettivo 
chesi dichiara di voier 
con segu i re. A! ! ora deb¬ 
bi amo ! avorare senza 
fretta e ne! rispetto di 
tutti gii interiocutori». 
Buttlglloneperò mi¬ 
naccia di uscire dal¬ 
la maggioranza 
prendendo a prete¬ 
sto l’«insoddisfacen- 
te accordo sulla 
scuolaprivata»... 
«Appunto, è un pretesto puro. 
Quella è una legge buona e impor¬ 
tante, d i al to profi I o poi i ti co ecu I tu- 
rale, che approveremo e che costi¬ 
tuisce il coronamento di un’attesa 
durata 51 anni. Svelato chesi tratta 
di una argomentazione pretestuo¬ 
sa, leragioni sonodi altro tipo: evi¬ 
dentemente Bottiglione ha deciso 
un'al tra col locazione e si accinge a 
compi ereu n'al tra scel ta poi i ti ca». 
Che avrebbe comunque riflessi 
sulla maggioranza chesostieneil 
governo. 

«Forse mancherà qualche numero 
ma credo chelamaggioranza conti¬ 
nuerà ad esistere. Sopravvivere¬ 
mo». 


// 

Positiva 
l'iniziativa 
dei 40 
senatori 
per rilanciare 
il centrosinistra 

/; 

Gavino Angius, 
capogruppo 
dei senatori 
Ds e a sinistra 
Arturo Parisi 
eAntonio Di Pietro 
prima 

deii'incontro 
di giovedì 
con ia deiegazione 
dei Democratici 
di sinistra 


il Polod aqidtaal varco» 


Campi licordaAmbrosoli, r<«roe borghese» 

Medaglia al la vedova. Diliberto: «Scelsedi staredalla parte del lo Stato» 


ROMA «Se al l'epoca del fatti Am- 
brosoli avesse avuto dallo Stato 
ancheun centesimo del sostegno 
che ho sentito oggi le cose sareb¬ 
bero andate in maniera diversa». 
MarioSarcinellLchescontòingiu- 
stamente il carcere per aver osta¬ 
colato Sindona, siede poche file 
dietro lapoltronariservataaCarlo 
Azelio Ciampi, confuso tra le au¬ 
torità che affollano la sala Gial- 
lombardo della Cortedi Cassazio¬ 
ne. A metà degli anni Settanta, 
quando Ambrosoli combatteva i 
tentativi di salvareSindonaorche- 
strati dapolitici,mafiaeP2,Ciam- 
pi e Sarei nel li occupavano posi¬ 
zioni strategiche ai vertici della 
Banca d'Italia. Econ loro, afar da 
argine al le trame sin don lane, c'e¬ 
ra i I govern atorePaol o Baffi, i I sol o 
uomo dello Stato eh e partecipò ai 
funerali del commissario liquida¬ 
tore della Banca privata italiana 
ucciso l'il luglio del 1979 da un 
killer volato a Milano dagli Stati 


Uniti perordinedi Sindona. Sono 
trascorsi venti anni dairomicidio 
di Giorgio Ambrosoli. Baffi non 
c'èpi ù, men treC i am pi èstato el et¬ 
to da poco Presidentedi questa Re¬ 
pubblica. Di una Repubblica, 
imperfetta e ingiusta quanto si 
vuole, ma assai diversa di quella 
che ricorda Sarcinelli. E ieri è 
stato proprio Ciampi a conse¬ 
gnare la medaglia d’oro al valor 
civile alla vedova Ambrosoli. 
Un riconoscimento «alla me¬ 
moria» per un avvocato milane¬ 
se, «un eroe borghese», che non 
era «un uomo dello Stato» ma 
che pagò con la vita, per usare 
le parole pronunciate dal mini¬ 
stro Diliberto, la scelta di «stare 
dalla parte dello Stato». Ambro¬ 
soli venne nominato da Guido 
Carli, nel 1974, commissario li¬ 
quidatore della banca di Sindo¬ 
na. «Sarebbe stato facile, per lui 
aver salva la vita - ha scritto sul 
Corriere della Sera recentemen¬ 


te Corrado Stajano -. Minuscoli 
cedimenti... qualche azione 
neppure visibile accompagnata 
da una piccola firma in calce a 
un foglio». Ma impedire la ban¬ 
carotta alla banca di Sindona 
avrebbe significato violare la 
legge, far pagare ai cittadini il 
peso finanziario di un buco di 
cinquemila miliardi, avallare 
ruberie e enormi operazioni di 
riciclaggio. Ambrosoli si oppose 
alle pressioni, ai progetti di sal¬ 
vataggio che gli venivano pre¬ 
sentati ripetutamente «da uo¬ 
mini di governo in sintonia con 
i poteri criminali»echeveniva- 
no orchestrati dalla P2. Venne 
ucciso e venne dimenticato per 
troppo tempo dallo Stato. Venti 
anni dopo, a Roma, il risarci¬ 
mento pieno (con Ciampi e 
Violante) delle più alte cariche 
della Rerpubblica. Ma, sempre 
venti anni dopo, a Milano, l'af¬ 
fronto della commemorazione 


pubblica fatta pochi giorni fa 
dal piduista Massimo De Caro¬ 
lis, già collaboratore di Sindona, 
in rappresentanza del Comune. 
«La mafia che assassinò Ambro¬ 
soli è ancora presente nel no¬ 
stro paese», ha affermato ieri 
durante la cerimonia che si è 
svolta in Cassazione il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale fo¬ 
rense, Nicola Buccico. «Quei 
poteri che uccisero Ambrosoli, 
l'intreccio tra potere economico 
e politico, malavita organizzata 
e strutto re cri m i n al i in tern azi o- 
nali, non sono debellati», gli ha 
fatto eco il ministro di Grazia e 
giustizia. Diliberto che ha preso 
la parola dopo il sottosegretario 
agli Interni, Alberto La Volpe. 
«Ancora oggi - ha affermato il 
ministro - molti uomini e don¬ 
ne dello Stato accettano il ri¬ 
schio. La maggior parte, come 
Ambrosoli, in silenzio, con il 
coraggio delle cose. E ancora 


oggi muoiono uomini dello Sta¬ 
to, servitori che non scelgono il 
martirio, ma lo mettono in con¬ 
to. Muoiono per mano della 
malavita organizzata come per 
mano dei terroristi», un'alllu- 
sione chiara agli omicidi del 
funzionario della regione Sici¬ 
lia, Filippo Basile, e di Massimo 
D'Antona, il consigliere del mi¬ 
nistro del lavoro freddato il 20 
maggio scorso dallenuoveBr. 

«Se Ambrosoli si fosse piegato 
alla promesse 0 agli adescamen¬ 
ti o si fosse piegato alle minacce 
sarebbe diventato schiavo di chi 
lo minacciava - ha commentato 
alla fine il pm milanese Gherar¬ 
do Colombo che scovò nella 
villa di Gelli la lista della P2 -. 
Invece è rimasto libero e credo 
che tutti noi gli dobbiamo un'e¬ 
strema gratitudine, sia per l'in¬ 
segnamento che ci ha dato sia 
per il servizio che ha reso alla 
collettività» N.A. 


DIRITTI E CONVIVENZA 
V° Meeting Internazionale Antirazzista 
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E DELLA RICOSTRUZIONE" 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


E sul palco spunta un Mango d'orìentB 

Stasera alla Festa de L'Unità di Roma debutta il tour del cantautoredi «Oro» 


ALBA SOLAiRO 

ROMA Leprovedel concerto?Un 
vero tour cleforce «Abbiamo fini¬ 
to alleduedella nottescorsa, suo¬ 
nando dieci, dodici orein media;è 
stato come fare tre concerti tutti 
nellostesso giorno!». 

E q uesta sera per Pi n 0 M an go c'è 
l'atteso debutto della sua nuova 
tournée, con il concerto alla Festa 
de L'Unità di Roma, poi via per 
una lungaseriedi datecheavran- 
no il compito di consacrare e so¬ 
stenere le ottime vendite del suo 
album. Visto così (Wea Records, 
1999), una raccolta di successi 


reinventati e 
ri arrangiati, 
entrato in hit 
parade già dal¬ 
la prima setti¬ 
mana di pub¬ 
blicazione. E 
ora a quota 
100 mila co¬ 
pie, ben piaz¬ 
zato tra altri 
best seller co¬ 
me) ovan otti e 
Vasco Rossi. 

Ma a differenza di loro. Man¬ 
go non ha mai avuto un'imma¬ 
gine «forte», non ha mai prova¬ 
to a costrurirsi un «personag¬ 


gio». Sono altre le cose che lo 
appassionano: «Per esempio 
tutto quello che è etnia, dall'O¬ 
riente ai Balcani, un amore che 
mi porto dietro da tempi non 
sospetti, insieme aH'ammirazio- 
ne per musicisti come Peter Ga¬ 
briel e Goran Bregovic. Ricordo 
un Sanremo dove ero in gara 
con Dove vai, e avevo chiesto a 
Gabriel il permesso di usare un 
suo musicista, Ayoub Ogada; lui 
fu gentilissimo, chiese anche di 
sentire le mie canzoni. È un 
grande ricercatore, come del re¬ 
sto Prince, altro mio grande 
punto di riferimento. A Brego¬ 
vic invece ho rubato un fram¬ 


mento della bellissima Ederìezi, 
che le Faraualla cantano nella 
mia nuova versione di Come 
i'acqua». 

Una versione che fa parte di 
questo album nato dalla voglia 
«non di rileggere semplicemen¬ 
te vecchie canzoni con i suoni 
di oggi, ma di dar loro un altro 
spirito, rifarle come fossero sta¬ 
te pensate in questi giorni, con 
più strumenti acustici e meno 
elettronica». 

E siccome gli inediti in queste 
operazioni discografiche non 
mancano mai, ecco anche due 
canzoni nuove, ma firmate con 
Pasquale Panella: «Me l'aveva¬ 


no raccontato come un uomo 
schivo e difficile - racconta 
Mango - e sono andato ad in¬ 
contrarlo con quell'immagine 
nella testa. Invece mi sono tro¬ 
vato di fronte una persona pia¬ 
cevolissima, con un fantastico 
senso dell'humour, siamo stati 
sempre a riderei». C'è una can¬ 
zone del suo repertorio, da Oro 
a Mediterraneo, a cui riserva un 
posticino particolare? «Sincera¬ 
mente no. Sarebbe difficile sce¬ 
gliere: ho pubblicato 150 canzo¬ 
ni ma ne ho composte almeno 
un migliaio, perché non c'è 
niente che mi piaccia più del la¬ 
vorare intorno a una canzone». 



Venezia officina delleaiti 

La Biennale inaugura 4 mesi di teatro, danza e muaca 


L'INTERVISTA 


Carison: Ialina ospiterà 
i protagonisti della danza 


MARINELLA, GUATTERINI 

VENEZIA Se la Biennale Danza (28 
settembre-30 ottobre) sarà la prima 
sezione a impossessarsi, il 30 luglio, 
del rinato e restaurato Teatro Verde 
dell'Isola di San Giorgio, la Biennale 
Musica (20 luglio-24 ottobre), diretta 
da Bruno Canino e Michele dall'On- 
goro, si è guadagnata l'avvio delle 
manifestazioni spettacolari con il ci¬ 
clo completo delle musiche da came¬ 
ra di Stravinskij che debutta il 20 lu¬ 
glio nella Chiesa dei Miracoli. In con¬ 
comitanza parte anche il filone della 
Biennale Musica dedicato al Nove¬ 
cento italiano. Casella, Dallapiccola, 
Pilati e Salviucci saranno i composi¬ 
tori eseguiti dall'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai (20 e 21 luglio, 
alla Basilica dei SS.Giovanni e Paolo), 
prima di un «ritratto» di Goffredo Pe- 
trassi, in occasione del suo 95esimo 
compleanno (23 luglio, eseguito dal¬ 
l'Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino). Attraversando cent'anni di 
musica italiana, il ciclo prosegue con 
la proposta di opere di Castiglioni, 
Donatoni, Nava, Romitelli, Mosca, 
Sollima, mentre al progetto «Orienti» 
del ri tal i an I n stabi I e 0 rch estra ( 17 ot¬ 
tobre) collaboreranno protagonisti 
del jazz europeo come Enrico Rava e 
Antonello Salis 

«Voce umana» (con il Vox Nova 
Ensamble, l'Orlando Consort e altri 
gruppi e solisti) e «teatralità musica¬ 


le» sembrano infine i settori che più 
apertamente si collegano alle sezioni 
sorelle della Biennale. Ma la Musica 
propone anche un omaggio al com¬ 
positore francese Gérard Grisey, re¬ 
centemente scomparso (24 ottobre) e 
la prima esecuzione assoluta del Con¬ 
certo per flauto e orchestra di H ugues 
Dufourt (22 ottobre), affidato al 
flautista Pierre-Yves Artaud e all'Or¬ 
chestra del Teatro La Fenice. Poi la 
parola passa al teatro. Anzi, per la 
verità, la sezione diretta da Giorgio 
Barberio Corsetti (26 agosto-10 otto¬ 
bre) s'innesta, in agosto, con il de¬ 
butto di Itaca di Pippo Delbono (26- 
28 agosto) tra il fervore della «Polifo¬ 
nia della modernità» (questo il bel 
titolo della Biennale Musica) e il so¬ 
lismo femminile della Sezione Dan¬ 
za. 

Anche Corsetti ha scelto di punta¬ 
re su laboratori per giovani. Registi, 
naturalmente, che accanto al litua¬ 
no Eimuntas Nekrosius, nuova, eni¬ 
gmatica, stella del teatro mondiale, 
daranno l'avvio ad un atelier di re¬ 
gia: un vero e proprio corso, pro¬ 
mosso in collaborazione con la 
Compagnia Meno Fortas di Vilnius, 
la stessa che dovrà debuttare nel 
maggio-giugno 2000, neH'Otd/o del 
suo direttore Nekrosius. Sempre nel 
2000 , è in programma una ricerca di 
Armando Punzo e un viaggio intor¬ 
no alla figura di Orlando, condotto 
dal Teatro delleAlbedi Ravenna. 

Intanto, se Enzo Moscato debutte¬ 


rà il 27 settembre, in Canta, Claudio 
Morganti anticiperà con Le regine 
(14-16 settembre, all'Arsenale) il Ric¬ 
cardo III, coprodotto con il Teatro di 
Roma, che verrà ospitato a Venezia 
nel 2000. L'Italia trionfa nella Sezio¬ 
ne Teatro dove Federico Tiezzi porta, 
il 2 ottobre, un suo Zio Vanja e dove 
un posto sarà riservato a quattro 
compagnie giovani (Fanny&Alexan- 
der, Masque Teatro, Motuse Teatro 
Clandestino). Ma l'Europa è molto 
presente e con i suoi nuovi registi di 
spicco. Come Thomas Ostermeier, 
trentenne, alla testa della Schaubù- 
hne di Berlino (il suo Shoppen&FI- 
cken debutta il 28 agosto all'Arsena¬ 
le). Come il lituano Oskaràs Korsu- 
novas che su di una pista da roller- 
biade ambienta Roberto Zucco, uno 
dei testi più sconvolgenti di Koltès 
(dal 19 settembre all'Arsenale) o il 
franceseThèàtredu Radeau, munito 
di una tenda mobile per affrontare 
in Orphéon{da\ 15 settembre al Ga¬ 
loppatoio del Lido), un universo 
poetico che da Shakespeare muove 
verso Nietzsche e dal la parolagiunge 
alla danza. Non saranno dimenticati 
neppure i bambini: la Biennale Tea¬ 
tro attiva un atelier sulle arti sceni¬ 
che e il lavoro artigianale peri ragaz¬ 
zi delle scuole di Venezia. E così si 
incunea, prima del fatidico 2000, 
nella realtà viva della città. Laguna 
potenziata, oltre le arti visive e il ci¬ 
nema. Che sia la rinascita dello spet¬ 
tacolo dal vivo? 


VENEZIA. Ci sono voluti cento an¬ 
ni prima che la Biennale di Venezia 
decidesse di aprire le sue gloriose 
frontiere alla danza. E quasi venti¬ 
cinque, perché il meraviglioso Tea¬ 
tro Verde dell'Isola di San Giorgio - 
un anfiteatro adagiato sulla laguna 
e fasciato di alberi e bossi - tornasse 
alla città ancora orfana della Fenice. 
Ma almeno fa piacere constatare 
che l'incredibile ritardo nell'acco- 
gliere, tra le arti, quella del movi¬ 
mento, concida con la riapertura 
«danzante» del teatro che vanta al¬ 
cuni memorabili debutti tersicorei, 
come quello del balletto Romeo e 
Giulietta, creato da John Cranko, 
nel 1958, per Carla Fracci. 

Sarà Carolyn Carison, eletta, nel 
novembre scorso, direttrice della 
neonata Sezione Danza della Bien¬ 
nale, a tenere a battesimo la rina¬ 
scita del Teatro Verde con Parabola 
(30-31 luglio). La nuova coreogra¬ 
fia, ideata con Gianni De Luigi, sa¬ 
rà interpretata dai 25 allievi con i 
quali l'artista ha fondato l'Accade¬ 
mia Isola Danza. «Il mio progetto 


per la Biennale», spiega la bionda e 
fascinosa ballerina-coreografa ame¬ 
ricana «è distribuito in tre anni. 
Punta alla formazione di giovani 
ballerini e a trasformare Venezia in 
una città che ospita i principali 
protagonisti della danza mondia¬ 
le». 

Talent scout, 
per vocazione, 
oltre che balle¬ 
rina ancora ca¬ 
rismatica e co- 
reografa misti¬ 
ca, Carolyn 
Carison non 
poteva che vol¬ 
gere in forma 
didattica il suo 
ambizioso pro¬ 
getto. «In Italia 
mancano strut¬ 
ture per la formazione: nel novem¬ 
bre scorso si sono presentati due¬ 
cento aspiranti allievi della mia 
nuova Accademia. Ne abbiamo se¬ 
lezionati venticinque, ma dopo la 
prima tornata di spettacoli della 


■ TRAGUARDI 
SOFFERTI 
La Biennale 
apre alla danza 
dopo 100 anni 
E dopo 25 riapre 
il teatro Verde 
di S. Giorgio 



La ballerina Carolyn Carison 


Eligio Paoni 


Biennale ci saranno nuove selezio¬ 
ni». 

Accanto a Carolyn, però, ci sono 
i compagni che per tanto tempo 
hanno fatto parte delle sue molte¬ 
plici compagnie, come Lardo 
Ekson eYorma Uotinen, ingaggiati 
come insegnanti dell'Accademia 
che ha a disposizione due larghi 
studi alla Fondazione Cini. Ma ci 
sono anche gli ex-interpreti della 
sua prima compagnia italiana. Co¬ 
me Raffaella Giordano e Caterina 
Sagna, ospiti di «Solo Donna»: la 
bella vetrina di soliste femminili 
(unica eccezione: l'ottuagenario 
danzatore giapponese en travesti 
Kazuo Ohno) die dal 28 settembre 
al 30 ottobre porterà, al Teatro Gol- 
doni, il primo frutto del progetto 
internazionaledi Carolyn. 

«Solo Donna», spiega Carison, 
«raccoglie artiste diverse, come la 
giapponese Carlotta Ikeda, o la te¬ 
desca Susanne Linke. Per alcune, 
come Carla Fracci, ho voluto creare 
io stessa delle nuove coreografie. 
Ma tutte avranno un Idtmotiv da 


rispettare: il tema ddl'acqua». Ac¬ 
qua che per Carolyn coincide con 
«l'demento-simbolo della forza vi¬ 
tale, con la necessità e con il sa¬ 
cro», come spiega nelle rapide note 
apposte aParabola. Coreografia che 
«muoverà i danzatori con i loro 
corpi ma anche con le loro voci e 
che prevederà spostamenti sull'ac¬ 
qua», spiega il regista De Luigi. 

Carolyn è impaziente ed emozio¬ 
nata ndl'imminenza del debutto. 
Che effetto le fa tornare in pianta 
stabileaVenezia, adistanzadi qua¬ 
si quindici anni? «La città continua 
a mantenere il suo gran de fasci no, 
ed è per me un'inesauribile fonte 
d'ispirazione. Ma c'è voluto molto 
tempo prima che decidessi di tra¬ 
sferirmi qui, ancora una volta. Non 
ero sicura di potermi accollare una 
responsabilità tanto grande. Tutta¬ 
via, sono una nomade: posso corre¬ 
re il rischio una nuova avventura. 
L'Italia merita di avere un grande 
centro per la danza e sono conten¬ 
ta di offrire la mia esperienza per 
un nobileobbiettivo». 


Palermo^ tempo di 

L'opera di M ont©/erdi per una città in festa 


Roma: l'Opera 
non chiudeià 
scuola di danza 

■ Gli allievi e gli insegnanti 
della scuola di danza del 
Teatro dell'Opera di Roma 
possono, almeno per ora, 
tirare un sospiro di sollie¬ 
vo: la celebre scuola, sulla 
quale pendeva la minaccia 
della chiusura, almeno per 
il momento non chiude 
più. 

il consiglio d'amministra¬ 
zione della Fondazione liri¬ 
ca romana ha infatti an¬ 
nunciato, ieri, di aver so¬ 
speso il provvedimento di 
chiusura adottato nella 
riunione del 22 maggio 
scorso. E ha dato incarico 
al sovrintendente, France¬ 
sco Emani, di studiare un 
nuovo assetto per la Scuo¬ 
la. La decisione di sospen¬ 
sione è stata maturata an¬ 
che in seguito alla volontà 
espressa in tal senso dalla 
votazione unanime del 
Consiglio Comunale del 12 
luglio. Ma ha avuto il suo 
peso anche il desiderio, 
espresso dall'assessore al¬ 
la Cultura di Roma, Gianni 
Borgna, di finalizzare alla 
scuola di danza una parte 
del contributo destinato al 
Teatro dell'Opera. 


PAOLO PETAZZI 

PALERMO Uno dei più famosi ca¬ 
polavori di Monteverdi, il Vespro 
ddia Beata Vergine, era eseguito a 
Palermo nel giorno di Santa Ro¬ 
salia, neH'ambito della stagione 
estiva del Teatro Massimo, nello 
spazio suggestivo delle rovine 
della Chiesa di Santa Maria dello 
Spasimo. Il concerto appartiene 
ad un bellissimo progetto mon¬ 
teverdiano in corso da qualche 
anno: la felice collaborazione 
del Teatro Massimo con Gabriel 
Garrido e il 
suo Ensemble 
Elyma e con il 
palermitano 
Studio di mu¬ 
sica antica 
«Antonio iL 
Verso» ha già 
portato all'ese¬ 
cuzione e regi¬ 
strazione del- 
ì’Orfeo, del Ri¬ 
torno di Uiisse 
in patria e di 
musiche su testi del Tasso, e ora 
prosegue con il Vespro ddia Bea¬ 
ta Vergine con esiti non meno si¬ 
gnificativi. 

Questa raccolta, pubblicata 
nel 1610 (in anni che vedevano 
da parte della Chiesa una parti¬ 
colare attenzione al culto della 
Vergine, in piena Controrifor¬ 
ma), comprende i salmi che ap¬ 
partengono al culto mariano e 
altri pezzi destinati probabil¬ 
mente a prendere il posto di 
quelli legati ad ogni singola fe¬ 


sta: alcuni studiosi ne vollero di¬ 
scutere la funzionalità liturgica, 
ma oggi si è portati a sottolinea¬ 
re in primo luogo che il Vespro è 
un organismo unitario musical- 
mente coerente. S pensa che 
Monteverdi sperasse con la pub¬ 
blicazione del Vespro di propizia¬ 
re la possibilità di un incarico a 
Roma: certo i pezzi che vi sono 
riuniti rivelano il magistrale pos¬ 
sesso di tutte le tecniche del 
nuovo stile «concertante» per 
solisti, gruppi corali, e strumen¬ 
ti, e nel volume pubblicato nel 
1610 è stampata anche una mes¬ 
sa in stilepolifonico antico. 

Monteverdi non ebbe incari¬ 
chi a Roma; ma il Vespro rimase 
un punto di riferimento per la 
musica sacra del Seicento, una 
sintesi imponente per la varietà 
del le tecniche e dei mezzi impie¬ 
gati e per la ricchezza fantastica. 
Possiamo citare solo qualche 
esempio: si va dalla luminosa so¬ 
lennità ieratica dell'inizio alla li¬ 
rica dolcezza amorosa del duetto 
«Puledra Es», dai momenti vicini 
all'inventiva dell'Orfeo alla sin¬ 
golarità della «Sonata sopra San- 
cta Maria», dove il ruolo delle 
voci è tanto ridotto che questo 
appare forse iI più ampio e ardi¬ 
to lavoro strumentale di Monte¬ 
verdi. Gabriel Garrido con vali¬ 
dissimi solisti, con i complessi 
già citati, affiancati daH'Ensem- 
ble Vocal de Geneve e dai Sac- 
queboutiers deToulouse ha dato 
del Vespro una interpretazione 
ben calibrata e persuasiva, flessi¬ 
bile e attenta a ogni aspetto della 
varietà di questo capolavoro. 


■ MUSICA E 
TRADITONE 

Il capolavoro 
è stato eseguito 
tra le rovine di 
una chiesa 
nel giorno 
di Santa Rosalia 


SOLO MUSICA ITALIANA 
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in concerto 
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A Pavia, in una delle più antiche università italiane, 
la cassaforte della nostra letteratura in copia originale 
Grazie al coraggio di M aria Corti, scrittrice e filologa 


Il Fondo che ci aiuta a ieggere 
proprio dalla mano dello scrittore 


GABRIELE CONTARDI 


UN'UNIVERSITÀ, UNA CIT¬ 
TÀ, U N A ST U DI OSA DELLA 
LETTERATURA ITALIANA 
CHE HA COSTITUITO UNA 
DELLE PIÙ PRESTIGIOSE 
RACCOLTE DI MANO¬ 
SCRITTI... 

M aria Corti, filologa escrlt- 
tr I ce, è n ata e h a serri pre vi s- 
suto a Milano. Però c'è 
un 'al tra città I ombarda a cui è parti - 
col armante legata: Pavia. Oltre ad 
avere insegnato per molti anni Sto¬ 
ria della lingua italiana aN'Univer- 
sitàdi Pavia,badatovitanellostes- 
so ateneo a un'impresa culturale di 
straordinaria importanza. Si tratta 
del «Fondo Manoscritti di autori 
moderni econtemporanei »(su que¬ 
st'avventura intellettuale la Corti 
ha scritto anche un libro «Ombre 
dal F ondo», E i naudi 1997), chetut- 
t'oradirige. 

Quando è nata l'idea del Fondo e 
conqualimanosc ritti? 

«L'idea del Fondo mi è venuta nel 
1968,cioè31 anni fa. In quel perio¬ 
domanoscritti di D'Annunzio.M a- 
rinetti eli suo gruppo. Voi poni edi 
tanti altri importanti scrittori veni¬ 
vano acquistati in America. Allora 
ho pensato obese creavamo un cen¬ 
tro in Italia e trovavamo dei soldi, 
perchè I a gente vuol e essere pagata, 
forse riuscivamo a bloccare questo 
esodo continuo. Sono andata dal 
Rettore dell'Università di Pavia, 
doveinsegnavo,egli hoparlatodel¬ 
la mia intenzione di dare vita a un 
fondo manoscritti. Per costruire 
una prima base, ho deci so di donare 
i manoscritti che possedevo: "La 
Madonna dei filosofi" di Gadda e 
molto material e di M ontaleedi Bi¬ 
lenchi. Ero amica di entrambi eri- 
cordo che Montai e, quando gli par¬ 
lai del Fondo, rimase entusiasta. 
"Gina,apri quel cassetto"avevadet- 
toallasuagovernanteemi avevada- 
to subito molte cose. I nsomma, ho 
impacchettato il materiale e, nel¬ 
l'atto di consegnarlo all'Università, 
il Rettore mi ha spiegato che, per 
creare un Fondo, bisognava prima 
eh i edere l'autori zzazi oneal I o Stato. 
L'abbi amo fatto. N el novembredel 
1968 abbiamo chiesto l'autorizza- 
zioneenelfebbraiodel 1973,loSta- 
tononciavevarisposto». 

L'infernale macchina burocrati¬ 
ca... è il motivo per cui grandi col¬ 
lezioni d'arte finisconoall'estero. 
«Infatti. Anch'io, a quel punto, era 
scoraggi ata e di ssi al Rettore che ri¬ 
tiravo il materiale e lo portavo alla 
BibliotecaSormani di Milano.Lui 
mi ha chiesto di pazientare ancora 
un po', ha mandato il prefetto aRo- 
maefi nai menteènato i IF ondo». 
Prima accennava all'esigenza di 
avere dei soldi per alimentare II 
Fondo. Le istituzioni vi hanno aiu¬ 
ta toinquesto senso? 

«N 0 . Sono state molto I atitanti. A b- 
bi amo avuto qual che cosa dal I a no¬ 
stra università, perchè un collega 
della facoltà di medicina, nel 1980, 
mi ha spiegato che si poteva creare 
unCentrodi Ricercaall'internodel 
F ondo. Dapprima abbi amo ricevu¬ 
to piccolesomme, poi sonoaumen- 
tateun po'. Qual che aiuto ci èarri- 
vato anche dal la Regione Lombar¬ 
di a. Il guaio del nostro Fondo, però, 
ècheappartieneaun'universitàsta- 
tale, mentre dovrebbe dipendere 
dai Beni Culturali. Fortunatamen¬ 
te ero amica di molti scrittori e ho 
trovato molta d i spon i bi I i tà da parte 
di tutti. Sereni, Calvino... Manga- 
nelli.duegiorni primadi morire,ha 
eh i amato I a sua com pagn a, E be FI a- 
mini,elehadetto"Tutti i miei libri 
e i miei manoscritti mandali alla 
Maria Corti, a Pavia". Poi ha ag¬ 
giunto, "Mandaleanchegli scaffali 
perchèquelli del Fondo sono pove¬ 
ri ".A un certo punto, poi, il Rettore 
èandato a Roma perchè si era pre¬ 
sentata l'occasi one di acqui si re tut¬ 
to il materiale di Umberto Saba e 
anchequello di Carlo Levi. Occor- 
revanocentomilioni,scesi poi aot- 
tanta, eil M inistero, unicavoltain 
trentanni, haacconsentito. Però ce 
li avrebbe con segnati l'annosucces- 
sivo, mentre a noi occorrevano su¬ 
bito per non fareemigrareal l'estero 
i I materi al e. A11 ora, di etro consi gl i o 


del Ministero, il Rettore ha dato 
dieci milioni di meno sul leassegna- 
zione annuali a ciascuna delle sue 
otto facoltà scientifiche, per reinte- 
grarlepoi l'annodopo.Nonpuòim- 
maginare quando in quel periodo 
incontravo al bar dell'università i 
col I egh i del I e materi e sci enti fi eh e.. . 
C'era molta disattenzione da parte 
delleistituzioni.E c'èancora.Pensi 
chemi ècapitatodi telefonareal Co- 
munediTriesteperchéc'erainven- 
ditail materiale di Umberto Saba. 
"È triestino. Compratelo voi". Il 
Sindaco mi harisposto: "lohotante 
altrecosedafare..."». 

Passione, tenacia, escamotage... 
c os'aitro è servito per tenere in vi¬ 
ta ii Fondo? 

«II caso ha avuto una parte impor¬ 


tante. L eracconto un episodio. U na 
volta ero andata alla sede della 
Bompiani.aM ilano.inviaMecena- 
te.ehovistounodei redattori ango¬ 
sciato, come se fosse successa una 
disgrazia. Era vi ci no a un camion e 
mi ha spiegato che era pieno di ma¬ 
noscritti e dattitoscritti postillati 
dagli autori. La destinazione era il 
macero. Allora ho chiamato l'auti¬ 
sta, ho fatto fi nta di essere una di ri- 
gentedellacasaeditriceegli hodet- 
to che avevamo commesso un erro- 
re.Gli hodatodei soldi miei con cui 
dovevo comprare una gonna: "L ei 
vada a mangiare e ritorni tra un'o- 
retta". N el frattempo abbiamo sca¬ 
ricato il camion e abbiamo salvato 
un bel po' di materiale prezioso: 
Tonino Guerra, Marotta, Corrado 


Alvaro, Moravia...». 

Il Fondo, nato come "Fondo Mano¬ 
scritti di autori contemporanei" si 
è successivamente trasformato in 
"Fondo Manoscritti di autori mo- 
derniecontemporanei". 

<6 ì,il passaggioèavvenutonegli an¬ 
ni Óttanta.Tragli altri ci sonoi ma¬ 
noscritti di Emilio De Marchi, 
grande scrittore milanese. Vorrei 
poi ricordarel'importantedonazio- 
nedel professorAcchiappati.awe- 
n uta i n modo si ngol are. G i anf ranco 
Acchiappati, direttore sanitario 
dell'Istituto Ortopedico Gaetano 
Pini di Milano, possedva uno dei 
pi ù i mponenti fondi foscol i ani. N el 
1988 aveva pubblicato un volume 
fuori commercio che commentava 
un epistolario inedito del Foscolo. 


lolorecensii sullaRepubblicaeAc- 
ch i appati, dopo aver I etto l'arti col o, 
espresse il desiderio di visitare il 
Fondo. Vedendo la passione con 
cui i giovani vi lavoravano èandato 
dal Rettore,si ècomplimentatoeha 
deciso,suduepiedi,di regaiaretut- 
toil suoarchivioal Fondo.Ci siamo 
seduti per non sveni re». 

Attraverso il materiale del Fondo 
(manose ritti, varianti, dattiiosc ritti 
corretti dagii autori, epistoiari...) è 
possibiie gettare più luce sui lavo¬ 
ro degli scrittori. Con i'avvento dei 
c omputer, si rise hia forse di perde- 
re,aimenoinparte,queste tracce. 
«A M ilanoci saràunamostradi Sal¬ 
vatore Quasimodo, che il Comune 
ci ha dato l'incarico di curare. 
Quando Quasimodo ha tradotto i 


Lirici Greci, è stato recensito da 
persone che pensavano avesse uti¬ 
lizzato per la traduzione il testo 
francese. I nvece, attraverso i mano¬ 
scritti, si scopre chiaramente che 
aveva utilizzato il testo originale 
perchè per ogni verbo appunta le 
varianti di vocabolari greci. È un 
esempio dell'importanza di poter 
consultare le progressive tracce di 
lavoro. C'è qualche scrittore che 
scrive ancora a mano e ci ha già of¬ 
ferto i suoi manoscritti. Quando 
non si userà più la penna, si andrà a 
visitare il F ondo come oggi andia- 
moavederei codici del Duecento». 
Pavia, con le sue nebbie e la tran¬ 
quilla compostezza del suoi edifìc i 
storici, sembra essere in perfetta 
consonanza con il Fondo mano- 


La sede del "Fondo M anoscritti 
di autori moderni e contempora- 
nei",creatoedi retto dalla profes¬ 
soressa M aria Corti, si affaccia su 
un bellissimo cortile quattrocen- 
tescodeiru niversitàdi Pavia.Per 
accedere al materiale del Fondo 
valgono le stesse norme in uso 
nel le Biblioteche Nazionali perla 
consultazione dei manoscritti. Il 
Fondo è suddiviso nelle seguenti 
sezioni: poeti contemporanei: so¬ 
no presenti i manoscritti di molti 
poeti e in particolaresi segnalano 
leopereinte^'ali di E ugem'o M on- 
taleeU mbertoSabaequellaquasi 
integraledi Alfonso G atto; prosa¬ 
tori contemporanei: anche in 
questo caso nel F ondo si trovano i 
manoscritti dei maggiori scrittori 
del Novecento (Manganelli, Mo- 
ravia, Calvino, Pasolini, Natalia 
G inzburg,G adda. Bilenchi emol- 
tissimi altri); autori moderni: 
questa sezione si è giunta in 
corso d'opera, all'inizio il Fondo 
era dedicata infatti solo agli autori 
contemporanei, tra le acquisizio¬ 
ni più importanti un'imponente 
raccolta dei manoscritti di Ugo 
Foscolo e il materiale di Emilio 
DeM archi; sceneggiature: si tro¬ 
vano sceneggiaturecinematogra- 
fìc he (questa sezione ha preso vita 
con le sceneggiature di Tonino 
G uerraevi si trovanoancheinedi- 
ti di Verga) e un settore teatrale, 
dedicato soprattutto all'opera, al 
quale grazie all'acquisizione del 
F ondo Rossato, grande I i bretti sta, 
sono approdati Vilissimi spartiti 
con copertine liberty e un episto¬ 
lario, perlopiù di di rettori d'orche¬ 
stra, al Rossato; disegni: lasezio- 
necomprendedisegni edi pinti di 
scrittori e, al contrario, scritti di 
artisti e architetti (ci sono, ad 
esempio, molte letteredi G iò Pon¬ 
ti donate dalla contessa Borletti, 
che ha regalato al Fondo anche il 
materiale relativo all'Impresa fiu¬ 
mana di D'Annunzio); epistolari: 
la sezione, molto ricca, contiene 
importanti epistolari. 


scrìtti. 

<C'èl 'atmosfera, certo, mac'èanche 
il fattochel'U niversitàdi Pavianon 
è un'università come le altre. È co- 
meCambridgeoQxford.È unacittà 
universitaria, ha quindici collegi, e 
questo è molto importante. È una 
cittàdistudio.insomma». 

Passiamo da Pavia a Milano. Mi 
sembra che oggi il paesaggio del¬ 
la città sia meno presente nel ro¬ 
manzi di quanto lo fosse in passato 
(pensiamo soltanto alla M ilano di 
Testori 0 di Gadda). Da cosa dipen¬ 
de, secondo lei, questa difficolta a 
raccontare lacittà? 

«A proposito di M ilano, vorrei pre¬ 
mettere una cosa che si collega co¬ 
munque alla sua domanda. Dal 
1921 al 1938, c'è stato un Circolo 
culturale molto i m portante, eh e fa¬ 
ceva capo alla rivista "Il Conve¬ 
gno", ideato da Enzo Ferri eri e che 
aveva sede presso i I pai azzo G al I ara¬ 
ti Scotti. P resso i IF ondo ci sono tut¬ 
ti i manoscritti ed epistolari chete- 
stimoniano l'attività della rivista e 
del Circolo. In quegli anni.Ferrieri 
ha contribuito a fare di Milano un 
centroculturaleeuropeo.Basti pen- 
sarechevenneroaM ilano a parlare 
al Circolo del "Convegno" scrittori 
come Svevo, Sbarbaro, Montale, 
ThomasM ann,Joyceemolti altri... 
Un aspetto importante della M ila¬ 
no anni venti-quaranta che si può 
stud i are sol tanto venendo a P avi a a 
consultarequestomateriale». 
EtornandoaM'oggi? 

«Qggi non ci sono più significati¬ 
vi luoghi d'incontro. M ilanoci pre¬ 
senta tutti gli svantaggi dellaciviltà 
tecnol ogica e non i vantaggi. È una 
cittàdovesi circolamale.Nonc'èat- 
mosferaculturale-Seappenasi può, 
si va vi a, comeaccadenei finesetti- 
mana. Altre città, come Firenzeo 
P adova ad esempi o, sono i n vecevi s- 
sutedagli scrittori. Comesi faavi- 
vere M ilano? Non si può più. Nel 
mi 01 i bro "II canto del le si rene" c'è 
un personaggiochegiàavverteque- 
sta difficoltà di vivere Milano. A 
M i lanp è diffi ci le perfi no vedere I a 
luna. È una città danneggiata, pri- 
vataanchedel propriodialetto. Per¬ 
chè mai unoscrittoredovrebbeoc- 
cuparsi di Milano?». 


eno male che adesso c'è N erone 


O 


CARLO D'AMICIS 


A llafinedegli anni settanta-calcandoleorme 
dei sovrani,dei tombaroli edei grandi artisti 
chepercinquesecoli,allatremulalucedelle 
fi accol e, vi s'erano i noltrati per i nei derei I propri o 
autografo,trafugareunostuccoocarpirei segreti del- 
l'artefabull lana-unaschieradi tecnici, gui datadal- 
l'archi tetto A ntonel I o Vodret, si calava nel I egrette 
della DomusAurea,decisaasvelare,restauraree 
proteggerei mi steri del I a pi ù i mponentereggi a i m- 
perialedel mondoantico. 

Fuori.allalucedi quel soleche,duemillenni prima, 
s'infilavanellestrombaturedellesalediffondendo 
superbi effetti cromatici,qualcheignaroemalmo- 
stoso adoi escente passeggi ava i ntanto sul I e I oro te¬ 
ste, a C ol I eQ ppi 0 , eri mi randosi i camperoso i mo- 
cassi n i «C ol I ege», can ti cch i ava un moti vette gl à ab¬ 
bastanza fuori moda-«M enomalecheadessonon 
c'èN erone...no no no, meno male...»-, tormentato 
dal presagiod'averprematuramenteinanel lato una 
lungaseriedi errori giovanili.Cometali,infatti,con¬ 
sidererà ventanni piùtardi i suoi vecchi gusti musi¬ 
cali, lescarpedi al lora,eperfi no lesueinadempienze 
scolasti che. M ai però si sarebbeaspettato d'aver 
sbagliato anchenelprenderselacon il ti ranno san¬ 
guinari oche- questo sì, l'aveva stud i ato !, o forseso- 
lamentevistofareaPeterUstinovin«QuoVadis»,ea 


Petrolini-incendiòRomanel64dopoCristo,cele- 
brandone, poi il rogo con poemetti dastrapazzo.E in- 
vecesì ! Qggi, assi emeal I a «sai a dorata», ri vesti ta di 
lastredi marmofinoallavolta,agli affreschi di Ettore 
eAndromacaediAchilleaSciro,chedilatanolepro- 
spettivenelleomonimesale,eagli archetipi delle 
grottescheri nasci mental i, dal sottosuolo emerge un 
profi 1 0 inatteso, non pi ù grifagno, parano!co edepra- 
vato, di N erone, e, subito appresso, quel I o strafotten- 
tedi un al tro tòposdel l'i mmagi nari o romanesco - 
NandoM oriconi,nellavitad'ognigiornoSordiAI- 
berto-che,tuttocompunto,con l'ariadi chi si èdocu- 
mentato, dai mi croton! del T G 3, al termi nedel l'i - 
n augurazi one, ci conferma trattarsi d i spi ri to f i n 1 ssi - 
mo, vero mecenateeleadercari smatico.Non ci cre¬ 
do!, penso. Purelui! E Bennato, allora? E «QuoVa- 
dis»?ET acito,Svetonio,T ertulliano?E Petrolini? 

M icatapultodai 12gradidelle32stanzegiàvisitabili 
dellareggiaimperiale(dal 25giugno,prenotazioni al 
n umero 06.39749907) nel l'afroredi vi a Labi cana, al la 
cacciadi un'edicola,di unalibreria,di unapietraan- 
golarelungolaqualemanoplebea,epoliticamente 
scorretta, abbi a lasci ato i nei so: «N erusti rann us 
est».T rovoinveceunpreziosovolumetempestiva- 
mente pubblicato da «M ondadori»,nelqualeM arisa 
Ranieri Ranetta sancì scelariabilitazionedi Nerone 


al grido-ma non Ioabbiamogi àsentito?-«meno 
guerra e pi ù arte», e i saggi di M 1 ri am G ri ffi n ( E dizio- 
n 1S ei ) e B ri an W arm 1 n gto n ( L aterza ) d ove, sintetiz- 
zaCiorgioleranò su «Panorama», la presuntafollia 
diNeroneviene«ricondottaall'internodi un proget¬ 
to politico». E pazienza se, pertrovareuncolpevoleal 
rogodellacittà,fecebruciacchiarevivi un certo nu¬ 
mero di cristiani. 

«Il popolo»si legge, «amavaNeroneancheperquesti 
suggestivi spettacoli».Sonoquasi rassegnato (sì, ma 
acosa?, mi domando,mentrepenso-tutto insieme- 
avieri chesen'èandatoall'lnter,aSergioRomano,a 
L uigi Chiatti chesi analizzala tribunale: «non sono 
malvagio,maorfanoemalato»,ai Beati eseai Rolling 
Stones,aSergioPirochealTG di Italialspiegachea 
B 0 1 ogn a i I vero el etto rato d i si n 1 stra h a votato G uaz- 
zaloca),finchénonmicadetralemani un volumetto 
di C laudi oRiséeClaudioBonvecchio(«L'ombradel 
potere»,edizioniRed)eleggocheaverequalchene- 
mico non èun onore, ma talvoltaènecessario. Che 
odiare,talvolta,èinevitabile,echeforse-passandoci 
attraverso - si può 1 mpararead amare. A capi rechi 
si amo.T alvolta. Chissàseèvero, mi domando. In¬ 
tanto esco per strada, gi ro i ntorno al C olosseo, emi 
ri mettoa canti echi are. («No...no...no, meno ma¬ 
le...»). 
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Irrfortuni, a Reggio Bnilia 
il 21 luglio sciopero generale 

■ «Nondevepiù accadere, lasaluteèundirittoindivi- 
dualedatutelarecollettivamente».lnsomma, ba¬ 
sta con gli incidenti sul lavoro, più sicurezza èia pa¬ 
rola d'ordine: èquestolospiritodelledueoredi 
sciopero indetteda Cgil,Cisl e Uil di Reggio Emilia 
per mercoledì 21 luglio alle 14 eSO. 

1 lavoratori di industria, artigianato eagricoltura so¬ 
no chiamatea raccolta in questa mobilitazione, che 
prevedeunpresidiodei manifestanti davanti alia se¬ 
de della Prefettura di Reggio Emilia. Presso la Ca¬ 
mera di Commercio localeè invececonvocato l'Atti- 
vodei delegati degli RlsCgil,CisleUil. 

I sindacati, con un comunicato diffuso ieri, «denun¬ 
ciano legravissime inadempienze, la non consape¬ 
volezza e l'indifferenza di quanto sta accadendo nei 
luoghi di lavorodella nostra provincia». 

Numerose le richiestedei lavoratori: si va da una 
riorganizzazionedell'lnail, ad interventi normativi 
divariogenere. 

I sindacati reclamanoancheuna più capillare attivi¬ 
tà di vigilanza edicontrolloda parte degli organi 
istituzionalmentepreposti. 

Inddenti sul lavoro, 3 motti al giorno 

L'assenza di g'curezza brucia ogni anno 55mila miliardi 



ROMA L'i insicurezza sul lavorocostaall'lta- 
liaSSmilamiliardi all'anno, occhioecroce 
l'equivalente di tre manovre finanziarie. 
Unottimoargomentoperquegli imprendi¬ 
tori che, proprio in nome degli alti costi, 
su 11 a si cu rezza p referi scon o ri sparm i are: «I a 
considerano un costo inutileeun ostacolo 
alla competitività della propria azienda», 
diceLucianoViolante. Perii presidentedel- 
la Camera questo «circuito perverso», nel 
qualeèconnessaanchela«di^onibilitàdel 
lavoratoreasvolgerela propria attività al di 
fuori delle regole», va combattuto con le 
parti sociali. 

Un circuito costoso: ma il prezzo più alto 
è la perdita di vite umane. Ogni giorno tre 


personemuoionoin Italia per incidenti sul 
lavoro. Tra gennaioeapriledi quest'annosi 
sono giàcontate 298 vittimeeledenunce 
perinfortuni hannosfi orato! BOOmilacasi. 
Sono cifre approssimate per difetto, quel 
che accade nel sommerso sfugge ai censi¬ 
menti deirinail. In Europaèun primato di 
cui vergognarsi: il tasso di frequenza degli 
infortuni equellodi mortalità sul lavoro so¬ 
no più alti dellamedia(5,3rispettoa3,9). 

L'Inail hafornitoi dati nell'ambitodi un 
convegno sulla sicurezza sul lavoro, «dalla 
tutela alla prevenzione» chesi ètenutoieri 
al Cnel. E, avolercontinuareil discorso sui 
costi, si può aggi ungere eh e è pari a 16 mi¬ 
lioni di giomatelavorativeperseperinabili- 


tàtemporanea ed ammonta al 3,2% del Pii, 
a fron te del 1 0 0,6% del prodotto speso dal I a 
Franciaedell'l,l%del Regno Unito. Il set- 
torepiù colpito èquellodeiredilizia, maan- 
che le miniere e la lavorazione del legno 
hannoun'altaincidenzadi infortuni. 

Pesante la denuncia del sostituto procu¬ 
ratore di Torino, RaffaeleGuariniello: nel 
capoluogopiemontesenegli ultimi anni ul¬ 
timi anni sono stati segnalati 8 mila casi di 
tumori con sospetta origine lavorativa. «È 
ingiusto - ha affermato Guariniello- che 
q u està ri cerca si facci a sol 0 a Tori n 0 . ^eri a- 
mo eh even ga estesa a tutto i I territorio, per- 
chési rischia di mori re per cause di lavoro 
senza sapere eh e si perdelavitaperquesto. 


Abbiamo giàfatto dei processi estiamoga¬ 
rantendo i risarcimenti. Mestiamo anche 
scoprendo nuove, insospettate, sedi di ri¬ 
schio». Parole forti non sono state rispar¬ 
miate dal sostituto procuratore nei con¬ 
fronti dellapubblicaamministrazione«che 
spesso si accontenta di fare dichiarazioni 
ressi cu ran ti - come per I a d i ossi n a - e i n vece 
bisogna informare correttamente la popo¬ 
lazione». «In questamateria-haconcluso- 
non bisogna guardare in faccia a nessuno. 
La pubblica amministrazioneha problemi 
di eifficienzaeprofessionalitàedhadifficol- 
tà a resistere alle pressioni esercitate dagli 
interessi edai poteriforti». 

Fe. M. 


Nuove norme 
per i cantieri ediii 

Palazzo Chigi vara ii decreto 


NEDOCANETTl 

ROMA Nella giornata in cui ven¬ 
gono resepubblich ecifreagghiac- 
cianti sugli infortuni, spesso mor¬ 
tali, sui luoghi di lavoro, il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato un 
decreto legislativo che contiene 
norme più stringenti per la sicu¬ 
rezza dei lavoratori nei cantieri 
edili, che sono uno dei luoghi a 
più alta percentuale di infortuni. 
Le regole antinfortunistiche sa¬ 
ranno estese an eh e per I e azi en de 
chelavoranoin subappalto. Mol¬ 
ta attenzione viene posta dalle 
nuove norme alle misure di pre¬ 
venzione. Leimpresesonotenute 
anominareuncoordinatoreperla 
sicurezza, che avrà ampi poteri, 
dall'interruzione dei lavori a Ila 
denuncia del committentequan- 
do ravvisi violazioni dellenorm e 
parlasi curezza. 

«Lo stillicidio delletragicheno- 
tiziecheogni giorno arrivano dal 
frontedel lavoro-hacommentato 
il ministrodel Lavoro, CesareSal vi 
-richiedeun impegnostraordina- 
rioesenzatreguadd governo:sarà 
una sfida difficile e lunga, ma ab¬ 
biamoli dovere moraleeciviledi 
affrontarla evincerla». «Nessuno 
si illida -ha proseguito-che la no¬ 
stra offensiva contro lemort/' bian¬ 
che possa affermarsi». Salvi ha 
poi ricordato la recente intesa 
raggiunta con l'Inail e ha valo¬ 
rizzato il decreto approvato dal 
Consiglio dei ministri che, af¬ 
ferma «aumenterà il livello di 
prevenzione in un settore che, 
purtroppo, resta ad alto rischio 


peri lavoratori». 

«L'offensiva del governo - ha 
sostenuto il ministro - avrà bi¬ 
sogno delle energie e dell'impe¬ 
gno delle autorità periferiche, 
dei sindacati e delle stesse im¬ 
prese: sarà mio compito chiede¬ 
re e stimolare il loro coinvolgi¬ 
mento». Proprio per questo si 
recherà a lunedi 26 luglio a Ge¬ 
nova, dove i lavoratori hanno 
scioperato in nome della sicu¬ 
rezza sui luoghi di lavoro. E, 
partendo appunto dalle trage¬ 
die che hanno funestato il ca¬ 
poluogo ligure. Salvi ha pro¬ 
messo che l'esecutivo si occupe¬ 
rà ora della delicata questione 
de lavoro portuale e marittimo, 
migliorando i decreti che già 
operano in questo settore. Suc¬ 
cessivamente si dovrà affronta¬ 
re il completamento di tutti i 
decreti sulla base della legge 
626, e dell'esame del nuovo te¬ 
sto unico sulla sicurezza sui luo¬ 
ghi di lavoro attualmente all'at¬ 
tenzione del Parlamento. Un te¬ 
sto di vasta portata che è già ta¬ 
to approvato dalla commissio¬ 
ne Lavoro di Palazzo M adama e 
che sarà, tra breve, all'esame 
dell'aula. 

Note erti eh e sul decreto di ie¬ 
ri del governo sono venute dal¬ 
la Confartigianato che vi ravvi¬ 
sa eccesiva burocrazia. «Un'en¬ 
nesima via crucis -afferma il 
presidente Ivano Spallanzani- 
di adempimenti cartacei a cari¬ 
co delle imprese». Chiede non 
nuove leggi, ma semplificazoni 
di quelle esistenti, in particolare 
la 626. 


FELICIAMASOCCO 


L'IffrERVISTA ■ GIANNI BILLIA. presidentedell'lnai 


ROMA Ci sono moltecosedafa- 
re per passare dalla tutela alla 
prevenzione in materia di sicu- 
rezzasul lavoro. Laformazione, 
innanzitutto, incentivare le 
aziende, e puntare su una mag¬ 
giore efficienza della pubblica 
amministrazione. Per il presi¬ 
dente deirinail, Gianni Billia, 
sarebbe inoltre opportuno ra¬ 
zionalizzare le competenze in 
fattodi malattia,inmododapo- 
ter monitorare tutta la storia sa¬ 
nitaria del lavoratore e ri muo¬ 
vere gli ostacoli che attuai men¬ 
te esistono nel laprevenzionedi 
tutti i rischi dalavoro. In sostan¬ 
za, la vi a da percorrere potrebbe 
essere per Bi 11 i a la previ si one di 
un unico ente nella gestione 
della malattia - ordinaria e pro¬ 
fessionale-anziché! duQ Inpse 
I nai I, comeaccadeoggi. 

Infortuni sul lavoro, il quadro è 
drammatico. C’è già un accordo 
sulla sicurezza tra Inai! eGover- 
no, impreseesindacati, la rifles¬ 
sione continua ora sul chetare. 
Checosa,secondala? 

«Oggi leaziendehannocapitoii 
probi ema del I a si curezza e 1 0 as¬ 


<4Jn costo sodale insopportabil&> 


// 


Unificare 
la gestione 
delle 
malattie 
ordinarie 
e professionali 


n 



sumono: chiedono allora infra¬ 
strutture, una pubblica ammi¬ 
nistrazione chedia consulenza, 
che premi chi fa investimenti. 
Una pubblica amministrazione 
che faccia «rete» per conoscere 
anchequellemalattieprofessio- 
nali cheoggi non si conoscono e 
qui si dovrebbe comprendere 
l'importanza di non avere più 
un Inpschepagalemalattieor- 
dinarieel'lnail cheseguelema- 
I atti e professi on al i. Sarebbe pi ù 
opportuno conoscere tutta la 
storia sanitaria del lavoratore, 
concentratapresso un unico en¬ 
te, econoscereanchel'indden- 
za delle malattie per azienda, 
per lavoratore, ecapireseperca¬ 
so sta insorgendo un rischio 
non ancora conosciuto dalla 
medicina ufficiale. Questo è il 
punto di fondo. Il dibattito av¬ 
viato è molto importante per¬ 


ché coinvolge le 
parti sociali, laCon- 
findustria, i datori 
di lavoro, i sindaca¬ 
ti: se questo è un 
problema collettivo 
allora non è un pro- 
blemadi procedure, 
è un problema di 
comportamenti, di 
investimenti di ri¬ 
progettazione di re- 
goleedi unapubbli- 
ca amministrazione 
checollabora e che 
diventa determi¬ 
nante anche nel l'ammoderna¬ 
mento. lo penso inoltre che il 
modello di welfarenon èindif- 
ferente rispetto al modello di 
sviluppo del Paese. Noi dobbia¬ 
mo pensare ad un modello di 
welfare non come variabile a 
pioggia monetaria, ma come 


strumento di incentivo per chi 
migliora la qualità dellafabbri- 
ca,quindi laqualitàdellavita». 

Il lavoroècambiato,cambiai! si- 
stemadi produzionenellefabbri- 
che, si allarga il ricorso al subap- 
paltochespesso sconfi nane! som¬ 
merso. Quanto pesa tutto questo 


suM'insicurezzasul lavoro? 

«Scuramente c'è una catena di 
fornitori e l'ultima parte della 
catenaèmolto, otalvolta, in ne¬ 
ro. Ec'èancheil fenomeno del la 
destrutturazione della fabbrica 
vuol dire anche destrutturazio- 
nedi regole. C'èinoltrelaflessi- 
bi I i tà eh e è certamen te u n vai o- 
resevienecoll^ataaprocessi di 
formazione. S pensi ad un tor¬ 
nitore che fa saltuariamente 
questo lavoro: se non ha un ag¬ 
giornamento sugli attrezzi è 
chiaramente ad alto rischio. 
Quindi noi dobbiamo accom¬ 
pagnare la modifica del proces¬ 
so produttivo del Paese impe¬ 
gnando leaziendeediscutendo 
con leaziendedi comepotermi- 
gliorare i processi produttivi, e 
aH'interno di questi processi il 
fattore sicurezza è legato alla 
qualità del prodotto, dd proces¬ 


so produttivo e quindi anche 
ddlaqualitàddia strutto ra pro- 
fessionaledd lavoratori». 

Ci sono settori produttivi né 
quali i rixhi sono più alti,dovesi 
muoredipiù... 

«Più che per settori, io fard 
un'analisi per età: muoiono i 
più giovani e muoiono qudii 
che più frequentemente cam¬ 
biano lavoro 0 mansione senza 
formazione. Questo è il punto 
vero. Poi, eh iaramente, c'èi I fat- 
toredd rischio dd settore. Mail 
punto cardine è a mio avviso 
qudio dd giovani che entrano 
nd processi produttivi echera- 
pidamentesi ritrovanoallepre- 
secon macchine e attrezzi che 
non conoscono. E questo ci in¬ 
di ca eh e è n ecessari o ri progetta- 
relaformazionequalestrumen- 
to fondamentale per avere pro¬ 
cessi sicuri egualità di svilup¬ 


po». 

Questo per la prevenzione. E i 
controlli? La verifica dél'ade- 
guarnente déle imprese alle re¬ 
gol esullasicurezza? 

«Quando si haunaderivamole- 
colareddleaziendecomela no¬ 
stra, quando si hannocioèquat- 
tro-cinque milioni di partite 
Iva, non èpensabilechesi gesti- 
scail sistema soltanto con lare- 
pressione, per giunta da Roma. 
Noi dobbiamo coinvolgere le 
categorie, le associazioni che 
hanno capito perfettamente 
che il successo ddia competi¬ 
zione globale è alto valore ag^ 
gl unto dd processi, dd prodotti 
equindi della qualità del perso¬ 
nale. Inoltre, l'Inail ha aperto 
un discorso sulletariffedicendo 
chechi fa investimenti in sicu¬ 
rezza pagadi meno. Perché, alla 
fine, tutta la società pagherà di 
meno: il totale degli infortuni 
ha un costo sociale di 55 mila 
miliardi airanno,ètrevolteuna 
finanziaria. È evidente che noi 
dobbiamo fare degli investi¬ 
menti che, oltre il valoreeticoe 
sodale, hanno un grosso valore 
economico. La si curezza, gli in¬ 
vestimenti in sicurezza, riduco¬ 
no i costi sociali». 


Statuto dei lauDtBtoi andie per i sod ddleooc^ 

S al ddl in commisaoneal Senato, adesso dovrà passare all'esame dell'aula 


L'INTERVISTA 


Baiterìni: <0ecisioneas5uixla 
eoa si uccide la cooperazion&> 


ROMA Anche ai soci lavoratori delle 
cooperative verrà applicato lo Statu¬ 
to del Lavoratori. La deci sione è stata 
presa dalla commissione Lavoro del 
Senato con l'approvazione di un di¬ 
segno di legge che Introduce novità 
consistenti, in primo luogo, nelletu- 
tele contrattuali e professionali del 
dipendenti delle«coop». Il provvedi¬ 
mento, cheattendeora II sì dell'aula, 
stabilisce Infatti cheal soci lavoratori 
si applicano tutte le norme dello Sta¬ 
tuto del Lavoratori relative al lavoro 
subordinato, ad eccezione del reinte¬ 
gro In caso di licenziamento, ritenu¬ 
to Incompatibile con la figura del di¬ 
pendente che sia socio di cooperati¬ 
va. 

I soci lavoratori rientreranno quin¬ 
di all'Interno dei contratti nazionali 
«con un trattamento economico pro¬ 
porzionato economico complessivo 
proporzionato alla quantità e alla 
qualità del lavoro pr^ato e comun¬ 
que non Inferiore al minimi previsti 
dalla contrattazione colletiva nazio¬ 
nale del settore o della categoria affi¬ 
ne». Le eventuali differenze retributi¬ 
ve potranno quindi essere solo verso 
l'alto, con maggiorazioni e Intera¬ 
zioni stabilite dalle assemblee del so¬ 
ci. Il ddl prevede Inoltre che, entro 


nove mesi dall'entrata In vigore, le 
cooperative definiscano del regola¬ 
menti che recepiscano le Indicazioni 
stabilite dalla nuova normativa, 
mentre II ministero del Lavoro avrà II 
compito di vigilare sulle avvenute 
modificazioni e l'attuazione del nuo¬ 
vi contratti di lavoro. Sempre al dica¬ 
stero di via Flavia è Inoltre affidato II 
compito di definì re del le apposite ta¬ 
belle per II costo del lavoro che stabi¬ 
liscano del chiari parametri da Intro¬ 
durre nelle gare d'appalto: gli enti 
pubblici, quindi, saranno costretti a 
considerare come «anormalmente 
basse, rispetto alle prestazioni, tutte 
le offerte» eh e saranno collocate al di 
sotto di quanto stabilito dal Ministe¬ 
ro. A cosa andranno Incontro le coop 
che non si adegueranno? «In caso di 
reiterate violazioni del contratti col¬ 
lettivi nazionali di lavoro o delle fi¬ 
nalità mutualistiche» subiranno la 
cancellazione dall'Albo nazionale 
con la conseguente perdita del bene¬ 
fici connessi. Positivo il commento 
del sottosegretario al Lavoro, Clau¬ 
dio Caron che ha parlato di «un salto 
di civiltà», fornendo alla cooperazlo- 
ne «uno strumento moderno utile 
per tutti I lavoratori Impegnati nelle 
cooperative». Ne.Ca. 


DALLA REDAZIONE _ 

CLAUDIO Gl ANNASI 

BOLOGNA Aria pesante In Lega- 
coop. Le modifiche ddl sul sodo la¬ 
voratore approvate nella serata di 
giovedì dalia commissione lavoro del 
^nato «preoccupano fortemente» e 
vengono valutate In maniera «estre¬ 
mamente critica». DI più, Il nuovo 
testo per I dirigenti cooperativi stra¬ 
volge e manda all'aria II difficile ed 
efficace lavoro di concertazione com¬ 
piuto dalle parti In causa e soprattut¬ 
to «rischia di creare condizioni per le 
quali diventerà ancora più difficile 
darevita a cooperative». 

Quali sono, chiediamo al presi- 
dentenazionaledi Legacoop Iva¬ 
no Barberini, lemodificheal te- 
stodé governochecontestate? 
«Intanto II fatto che non si sia tenuto 


minimamente conto delle specificità 
dell'Impresa cooperativa. Noi siamo 
stati trai primi achiedereunadefinizio- 
ne precisa dellafigura del soclolavora- 
toreeunanormatlvechegarantlsse, an¬ 
che attraverso l'applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, chi opera 
nellecoop. Nonacaso abbiamo affron¬ 
tato e, credo, risolto, un dialogo serrato 
con II sindacato lacui sintesi adeguata 
stava nel testo del governo. 0 ra, I n vece 
si manda all'aria tutto trasponendo 
tout court con automatismi e rigidità 
che mi sembrano francamente assurde 
la realtà del privato In quella estrema- 
mentedlversadellacooperazlone». 

I n parti col area cosa si riferi sce? 
«Penso siaallaquestionelegataalla rap¬ 
presentanza sindacalecheaquellarel a- 
tiva al trattamento economico. Nelle 
coop dove si è contemporaneamente 
dipendenti epadroni di séstessi va cer¬ 


cato un punto d'equilibrio diverso da 
quello die regola una spa. Elemodlfl- 
cheapportatevannoapenallzzarel'au- 
tonomladl scelta dell'assemblea del so¬ 
ci chepol sonoanchegll stessi lavorato¬ 
ri. Quelli ai quali si chiedeanchedi ot¬ 
temperare a tutti gli oneri previsti dalla 
leggeesi negano poi I diritti chehanno 
tutti gli altri. E mi riferisco al fatto che 
nel testo non si facci a più cenno al tfro 
al I afi scal I zzazi on edegl I on eri soci al I ». 
Avetedettodi sentirvi penalizza¬ 
ti,perché? 

«In un periodo In cui II Governo si sta 
adoperando con le parti sodali per In¬ 
trodurre nel mercato del lavoro criteri 
di f lessi bl I Ità che favoriscano l'occupa- 
zione, con le coop si sceglie invece, la 
strada esattamente opposta. Faccio un 
esemplo. Fino al testo del governo era 
previsto che attraverso II proprio rego- 
lamentounacooperatlvapotesse, In ca¬ 



so di crisi 0 ndlefasi iniziali della pro¬ 
pria attività, stabilire un trattamento 
economico Inferiore rispetto a quello 
del contratto nazionale Ora questa 
possibilità verrebbea mancare perché 
perlecoop, unico caso nel diritto Italia¬ 
no, vi sarebbe l'obbligo perleggedi ap¬ 
pi I care 11 contratto nazi on al e. M a così si 
spingerebbero le Imprese alla liquida¬ 
zione». 

Eoracosainten detef are? 

La bontà del testo scritto dal governo è 
certificata dal l'I ntesa raggi unta. Pur nd 
rispetto dd ruolo del Parlamento noi 
pen si amocheèll chesi debbatornare. E 
per questo, così come aveva promesso 
ancheil presidentedelConsiglioD'Ale- 
ma al nostro congresso, auspichiamo 
che In aula si operi perché non passi 
qudio che per noi è un vero e proprio 
stravolgimento degli accordi presi trale 
parti sociali. 


Nominato 
lo staff 
di Salvi 

■ llministrodelLavoro,Cesa- 
reSalvi, ha nominatolostaff 
chelocoadiuverànellage- 
stionedeldicasterodivia 
Flavia. Capogabinetto sarà 
l'avvocato dello Stato Anto- 
ninoFreni,suoviceAnna 
M aria P rosperetti, conslglle- 
redella Cortedel conti. Capo 
dell'ufficio legislativo, Fran- 
cescoTomasone, anch'egli 
consiglleredellacortedel 
conti. Segretaria particolare 
Slmona Frattura, stretta col- 
laboratrlcedl Salvi al Gruppo 
Ds del Senato. Luciano Petti¬ 
nar!, exparlamentareeuro- 
peodelDs,coordlneràlase- 
greteriapolltlca,Piero Ca¬ 
landra, Insignegluristae 
esperto di pubblica ammini¬ 
strazione, saràconsigliere 
glurIdIcoeGlullanoFrosInl, 
che ha collaborato alla ste¬ 
sura delle norme della Bas- 
sanlnl,responsablledella 
segreterlatecnica. Portavo¬ 
ce sarà GluseppeMennella, 
capoufflclostampaSllvia 
Biondi, ambedue provenlen- 
tidairUnità. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il segretario generale guarda ad un 
sistema cheattenui il potere 
da membrì permanenti 


♦ «La guerra né Balcani ha 
mostrato come certe procedure 
non aiutino le Nazioni Unite» 


Annan: il diritto di veto 
verrà ammorbidito 

Onu, sarà riformato il Congglio di Scurezza 


LORENZO BRIANI 

Un aereo privato, la scorta sem¬ 
pre pronta e temi di assoluto ri¬ 
li e/o comunque pronti ad esse- 
resci ori nati. Kofi Annan in que¬ 
sti giorni ha lavorato sul la rifor- 
madelleNazioni Unitee, in par¬ 
ticolare, sul la futura utilizzazio- 
nedel Consigliodi sicurezza. «Il 
conflitto nel Kosovo ha dimo¬ 
strato chelariformaèormai ine¬ 
vitabile e si faranno dei passi 
fondamentali nel girodi sei me¬ 
si, massimo un anno», spiegai! 
segretario generale dell'Onu 
Kofi Annan da Praga, dove si 
trova in visita ufficiale. E, fra le 
vari e cose, è i n arri vo an eh e I a ri - 
fonnadel veto. Una sorta di ri¬ 
voluzione, questa, che modifi¬ 
cherà, dal suo interno i rapporti 
fra i vari paesi. E, qui, Annan si 
gode i I pri mo sorso del successo 
ottenuto in Kosovo con l'accor¬ 
do ottcn uto con M i I osevi c ei ge¬ 
nerali dcllaScrbia. Agucrrafini- 
ta, il segretario generaledell'O- 
nuhadecisodi reai izzareuna ri¬ 


visitazione di tutti quei sistemi 
che hanno reso difficile l'ap¬ 
proccio per l'intervento diplo¬ 
matico (riuscito). «Il primo 
punto è quel lo del Consiglio di 
sicurezza. Propri operi a cri si del 
Kosovo, gli Stati (membri)si so¬ 
no resi conto eheènecessario ri¬ 
formare il consiglio di Sicurez¬ 
za, dato che l'intervento milita¬ 
re è avvenuto senza l'accordo 
del Consiglio», continua An¬ 
nan, «iI fattochenon ci siastata 
una approvazione preventiva 
dell'azionemilitarecontrolaju- 
goslavia ha indotto molti paesi 
^ una posi zionedi critica ma il 
Consigliodi Sicurezza ha gioca¬ 
to un ruolo importante per met¬ 
tere fine alla crisi. Dapprima 
hanno tentato di ignorarlo, ma 
poi non sono stati in gradi di 
trovare una sol uzione. Questo è 
un messaggio molto chiaro per 
noi,di qudii danon ignorarein 
nessun caso». Il numero uno 
dell'Onu, non si ferma, vaavan- 
ti sostenendo che il Consiglio 
de/eavereun molo ancora più 
importante nel sistema di sicu¬ 


rezza mondiale. «Ogni decisio- 
nesuH'usodellaforzadevecoin- 
volgere il Consiglio di Sicurez¬ 
za, non si puòpensareasoluzio- 
ni differenti per i casi interna¬ 
zionali più intricati». 

Intanto il segretario generale 
delle Nazioni Unite ha annun¬ 
ciato anche una radicale rifor¬ 
ma al meccanismo del veto al 
Consiglio di Scurezza, diritto 
spettanteai cinquemembri per¬ 
manenti: Stati Uniti, Russia, Ci¬ 
na, Gran Bretagna e Francia. 
Annan hacontemplatolapossi- 
bilitàcheil veto, se esercitato da 
un solo membro pennanente, 
possa essere superato dal voto 
unanime degli altri membri del 
Consiglio. «Lariformadel veto- 
h a detto - potrebbeessereavvi a- 
taentro sei mesi, un anno. Il ve¬ 
to posto da uno dei membri per¬ 
manenti potrebbe essere con¬ 
trastato dalla maggioranza (al¬ 
meno n ove voti) degli altri com¬ 
ponenti (attualmente sono 
15)». Secondo il presidentececo 
Vaclav HaveI, invece, ci sarebbe 
anche un'altra strada: «Affidare 


al l'assembi ea generai edel l'O n u 
laprerogativadi decidereamag- 
gioranza l'annullamento del 
veto d i u n 0 degl i stati ». 

L'annuncio di Annan, co¬ 
munque, si inserisce nel conte¬ 
sto della ripresa degli sforzi di¬ 
plomatici intrapresi dagli Stati 
Uniti per cooptare come nuovi 
membri permanenti del Consi¬ 
gliodi ScurezzalaGennaniaeil 
Giappone, una soluzione del 
cosi ddetto «qui ck fi x» contro I a 
qualel'ltaliasièbattutancgli ul¬ 
timi anni, proponendo insieme 
ad un numero di mediepotenze 
trai Paesi in vi a di sviluppo una 
soluzionebasatasullarotazione 
di seggi semi permanenti rico¬ 
perti da poten ze regi on al i. U n a 
proposta al ternati va al I o stud i o 
èquelladi assegnare all'Unione 
Europea un seggio eh everrebbe 
ricoperto a rotazione, ma per 
periodi decrescenti neH'ordine, 
daGermania, Italia e Spagna. S 
cambia, dunque, si vaverso una 
maggiore «democraticità» dd- 
rOnu dove il potere di veto re¬ 
sterà an eh esemo I to I i m i tato. 



Il segretario dell'Onu Kofi Annan 


PECHINO L'inasprirsi della tensione 
con la Cina continentale e i crescenti 
timori di un conflitto, nonostante il 
monito dissuasivo lanciato a Pechino 
dagli Stati Uniti, hanno mietuto una 
prima vittima a Taiwan: la Borsa di 
Taipei, ove in chiusura di contratta¬ 
zioni si è registrato ieri un vero e pro¬ 
prio crollo. L'indiceTaiex ècolato a 
picco fino a quota 7.411,58 con un ri¬ 
basso di ben 506,46 punti pari al 
6,39%. Malgrado le autorità abbiano 
puntualizzato che non ci sono segnali 
di sorta su manovre militari cinesi 
nello Stretto di Taiwan, tra gli opera¬ 
tori sono circolate con insistenza voci 
in tal senso soprattutto nell'ultima fa¬ 
se della seduta; voci che parrebbero 
trovare conferma sulla stampa di 
Hong Kong. 

Citando imprecisate fonti bene in¬ 
formate a Pechino, per esempio, il 
quotidiano «Hong Kong EconomicTi- 
mes» afferma eh e le forze del I a Repu b- 
blica Popolare potrebbero tentare di 
occupare l'isola di Quemoy o l'isolot- 
to di Matsu, sotto sovranità di Taipei 
benché sorgano a ridosso della costa 
cinese, o magari ambedue. Il «Sing 
Tao Daily» dal canto suo riferisce che 
movimenti di truppe sarebbero stati 
segnalati in varie zone continentali 
proprio al di là dello Stretto, e che al¬ 
cuni voli civili sarebbero stati deviati 
su altre rotte per lasciare quelle ori- 
d n ari e a d i sposizi on e del l'Aeron auti ca 
militare. Un giornalepiù sensazionali- 
stico, il «Sun», sostiene poi che marte¬ 
dì il presidente della Cina, Jiang Ze- 
min, avrebbe firmato un decreto in 
cui si ordina ai distretti militari nelle 
città meridionali di Nanchino, a est, e 
di Cantin, a ovest, di tenersi in stato 
di allerta pre-bellico. Il tutto è stato 


Crisi am la Qna, aiolla Borsa di Taiwan 

lndiceca(duto(del 6%, Pechino muove mezzi militari asud 


negato da un portavoce del ministero 
della Difesa taiwanese, KungFan-ting, 
il quale ha messo seriamente in dub¬ 
bio l'attendibilità di simili indiscrezio¬ 
ni. «lo non ho sentito parlare proprio 
di un bd niente», ha tagliato corto. 
Altre finti ministeriali hanno assicura¬ 
to che non sono state assolutamente 
segnalate manovre cinesi di un qual¬ 
che rilievo. E allo stato maggiore han¬ 
no dal canto loro osservato che, se 
davvero qualcosa si stesse preparando 
dall'altra parte dello Stretto di Tai¬ 
wan, i servizi segreti ne sarebbero 
prontamente venuti a conoscenza; il 
che non è accaduto. «Non abbiamo 
notato alcunché di anormale. Se stes¬ 
se succedendo qualcosa del genere, lo 
sapremmo bene. È impossibile», èsta- 
ta la reazione. 

All'origine di tanto trambusto, co- 
meènoto, ledichiarazioni reseil 9 lu¬ 
glio scorso alla radio tedesca dal presi¬ 
dente taiwanese LeeTeng-hui, il quale 
affermò che per l'avvenire la Repub¬ 
blica Popolare si sarebbe dovuta com¬ 
portare sulla base di rapporti paritari 
da Stato sovrano a Stato sovrano nei 
confronti di quella che invece ha sem¬ 
pre considerato come una mera pro¬ 
vincia ribelle. In seguito Lee ha inva¬ 
no tentato di correggere il tiro sottoli¬ 
neando di aver semplicemente voluto 
prendereatto della realtà. 



L'ANALISI 


Riove di Strappo 
suiresempio Kosovo? 


DALLA REDAZIONE 


Un soldato di guardia di una fortificazione sulle coste di Taiwan 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È da prendere sul 
seri 0 1 a cri si eh esi èaperta tra C i - 
na eTaiwan con la dichiarazio- 
neda partetaiwanesechela poli¬ 
tica della Cina «unica e sola» è 
finita. Il fatto che il governo di 
Pechino abbia deciso di attacca¬ 
cela credibilità del presidente di 
Taiwan LeeTeng-hui accusan¬ 
dolo di manipolazione della 
realtà «per finipersonali e man¬ 
canza di sincerità», di approfit- 
taredei legami congli Stati Uniti 
«per influenzare la politica di 
Taiwandopolasuausci ta di sce¬ 
na», e di aspettare «una spi^a- 
zione», è stato accolto positiva- 
mentenon solo a W ashington e 
Tokyo, ma ancheda quella parte 
déT«establishment» dell'isola, 
a cominciaredal primo ministro 


IL CASO 


Stati Uniti, se sei religioso hai più diritti degli omosessuali 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Possono convi¬ 
vere! diritti degli omosessua¬ 
li e delle lesbiche con i diritti 
delle persone a esercitare le 
pratiche religiose? La risposta 
è in teoria facile. Certo che 
devono convivere, perché 
mai non dovrebbero? In real¬ 
tà le cose sono molto più 
complicate e in una legge 
passata al Congresso a larga 
maggioranza la bilancia ha 
pesato sulla protezione dei 
diritti alle libere pratiche reli¬ 
giose scartando gli altri. Le 
prime hanno la precedenza 
sui diritti civili. 

La legge, giustamente, proi¬ 
bisce agli Stati e ai governi lo¬ 
cali di ostacolare in qualsiasi 
modo una persona dedita a 


pratiche religiose. In sostanza 
si tratta di aggirare una serie 
di ordinanze che proibiscono 
la costruzione di chiese in 
certi luoghi perché non ci so¬ 
no parcheggi sufficienti o di 
can cel I are I e rego I e eh e vi eta- 
no in alcunescuoleo in alcu¬ 
ni campi sportivi di portare il 
cappello. 3 tratta di un tema 
molto sentito perché negli 
Stati Uniti le comunità reli¬ 
giose sono numerose, molte 
delle quali senza molta capa¬ 
cità di pressione politica. Ci 
sono mille episodi di questo 
tipo, dal medico ebreo che 
deve effettuare un'autopsia di 
un congiunto, proibita dalla 
sua religione, all'Indiano ar¬ 
restato perché fumava peyote 
durante una cerimonia. Fin 
qui tutto normale fino a 
quando Patrick J. Kennedy, 


figlio di Ted, non ha propo¬ 
sto un emendamento nel 
q ual e si chi ari va eh e I a prote- 
zione della libertà religiosa 
non può in nessun caso esse¬ 
re utilizzata per giustificare 
altrediscriminazioni nei con¬ 
fronti di chiunque. Fuori dal 
gergo, significa che non ci si 
può riparare dietro la nuova 
legge per rifiutare per esem¬ 
pio di affittare un apparta¬ 
mento a una coppia gay o 
una coppia non regolarmente 
sposata in nome del rispetto 
religioso. Bene, l'emenda¬ 
mento é stato sonoramente 
bocciato anche con il contri¬ 
buto di una trentina di de¬ 
mocratici. La legge é il risul¬ 
tato di una lunga campagna 
nella quale si sono dipinti i 
gruppi cristiani più conserva- 
tori e in particolare la Family 


Research CounciI e la Chri¬ 
stian Coalition. Anche orga¬ 
nizzazioni apolitiche e reli¬ 
giose come People for thè 
American e Americans for 
Democratic Action hanno 
partecipato, ma non sono 
riuscite a imporre un approc¬ 
cio più «liberal». In tv e via 
Internet sono volate parole 
grosse, un tam tam retorico 
martellante che via via é cre¬ 
sciuto. 

Tra i più convinti assertori 
dell'esclusione dei diritti civi¬ 
li dalla legge é stato Ralph 
Reed, che tra il 1989 eli 1997 
é stato il direttore esecutivo 
della Christian Coalition. 3 
sono risentiti i toni da «mag¬ 
gioranza morale», ogni mese 
Reed pubblica una rivista che 
si chiama Religious Right 
Watch nella quale vengono 


censite tutte lediscriminazio- 
ni nei confronti dei cristiani. 
Chiaro il peso dell'Interesse 
elettorale nella decisione pre¬ 
sa dai membri del Congresso. 
Il voto gay o delle lesbiche é 
molto importante (specie per 
i democratici), ma più impor¬ 
tante é il voto di comunità 
molto potenti. 

Secondo alcuni esperti, la 
legge, che a sua volta modifi¬ 
ca una legge preesistente, 
non saràsufficientea convin¬ 
cere la Corte Suprema. La 
Corte, infatti, ha deciso come 
linea generale di incrementa¬ 
re la sovranità degli Stati e di 
limitare lo spazio di manovra 
del Congresso nella definizio¬ 
ne di norme federali da far 
valere sull'intero territorio 
nazionale. 

A. P. S. 


Siewecheha posizioni più conci¬ 
lianti circa i rapporti conlaC ina. 

M a sefinoa una sdtimana fa 
la cosa migliore per Pechino era 
qudia di lasciare le cose come 
kanno, ecioèproseguiresulla li¬ 
nea dei contatti sempre più fre 
quenti con leautorità taiwanesi 
senza affrontare per ora la que 
stionecruciaiedé futurodell'en- 
tità T ai wan, ora questo non èpiù 
possibile. Pechinoèdi frontea un 
«trilemma». N on puònon reagi- 
real tentativodi Taiwan di risol¬ 
vere con un colpo di spugna un 
conflitto vecchi odi mezzo secolo. 
SeTaiwan venisse riconosciuta 
comeStato, la Cina -chela consi¬ 
dera una provincia del proprio 
territorio - non avrebbe altro da 
farechericorrereallearmi. Nonè 
certoun casochenel mondosolo 
29 paesi, molti dei quali in via di 
sviluppo, abbianoriconosciutoii 
governo di Talpe, e che gli Stati 
Uniti abbiano aperto l'amba- 
sciataaPechino. 

M a Pechino non può neppure 
permetterechenelleelezioni del¬ 
l'anno prossimo a Taiwan si af¬ 
fermino i nazionalisti più in¬ 
transigenti che puntano alla li¬ 
quidazione del problema Cina 
attraverso! a sempUceprodama- 
zione ddi'indipendenza, sicuri 
di avere alle spalle due alleati 
formidabili che impedirebbero 
alla Cina di reagire: gli Stati Uni¬ 
ti e il Giappone Se solo si muo¬ 
vessero ddle truppe cinesi ndia 
fascia costiera di fronte aTai¬ 
wan, le «chances» per James 
Soong, il candidato che Pechino 
preferirebbe si affermassea Tai¬ 
wan e oggi in testa ai sondaggi, 
non ci sarebbefuturo. 

Scartata la terza ipotesi, qud- 
la più drammatica: Pechino non 
può bruciareletappeeattaccare 
militarmente Taiwan nono¬ 
stante il ministro ddia Difesa 
abbia ga^iardamente annun¬ 
ciatoli fatidico«noi siamopron- 
ti a tutti gli eventi». Le conse¬ 
guenze di un gesto di guerra o 
semplicemente un ennesimo te- 


Dopo un anno 
solo 4 ratifiche 
per il Tpi 

■ Ad un anno esatto dalla Confe¬ 
renza di Roma, solo quattro Paesi 
hanno ratificato l'adesione al Tri¬ 
bunale Penale Internazionale Per¬ 
manente. Le importanti mancate 
adesioni e l'estrema lentezza del¬ 
le procedure di ratifica da parte 
di molti Paesi stanno allontanan¬ 
do il sogno della creazione di un 
nuovo potente strumento al servi¬ 
zio della Giustizia internazionale 
per frenare e combattere i crimini 
di guerra, quelli contro l'umanità 
e il genocidio. Mentre l'Europa 
occidentale si sta muovendo ab¬ 
bastanza velocemente per arriva¬ 
re alle ratifiche nei vari Parla¬ 
menti (l'Italia è stato il primo 
Paese dell'Unione Europea ad 
aver percorso il cammino fino in 
fondo). L'Italia si aggiunge così a 
Senegai, San Marino, Trinidad e 
Tobago: questa piccola pattuglia 
guida oggi il lento percorso della 
Corte internazionale che è ancora 
in attesa della ratifica di altri 59 
Stati. Il suo cammino è frenato da 
Paesi importanti. Primi fra tutti 
gli Stati Uniti che, dopo aver vota¬ 
to contro insieme a Cina, Israele, 
Iraq e Libia, oggi continuano-se¬ 
condo Amnesty International - «a 
fare di tutto per ostacolarne l'a¬ 
zione». Gli Usa si sono opposti 
sin dall'inizio alla creazione della 
Corte adducendo il pericolo che 
le proprie forze armate, impegna¬ 
te all'estero, avrebbero potuto es¬ 
sere oggetto di indagine e con¬ 
danna da parte di un giudice indi- 
pendente, Un concetto fatto pro¬ 
prio da altri Paesi, come Israele e 
la Cina, che ha trovato motivi lo¬ 
gici di rafforzamento proprio do¬ 
po la crisi del Kosovo. 


staggio di missili sarebbero de¬ 
vastanti. A mdà dd decennio il 
testmissilistico venneeffettuato 
ndle acque ddio stretto e subito 
apparvero alTorizzontedue por- 
taerd americane. Pechino ha 
scdto una linea molto prudente 
con l'obiettivo di capitalizzare 
l'incidente. Si ritiene, infatti, che 
non è solo per il voto ddi'anno 
prossimo cheli ptresidentetaiwa- 
neseha imbastito questa provo¬ 
cazione. Se non ci fosse stata la 
guerra ddia Nato perii Kosovo è 
molto probabile che Lee non 
avrebbe tentato di forzare la si¬ 
tuazione. Quale miglior mo¬ 
mento per difendere lo Stato di 
Taiwan senon quandola comu¬ 
nità internazionale intende dif¬ 
fondere nd mondo la strategia 
ddi'ordine umanitario? Qui si 
spiega tutta la preoccupazione 
cinese per come sono andate le 
cose nd Balcani, aggravate dal 
bombardamento ddl'amba- 
sciata a Bdgrado che nessuno a 
Pechinocredesia stato provocato 
dal semplice errore di una map¬ 
pa non aggiornata: nd Kosovo è 
stata sperimentata una strategia 
che potrebbe ripdersi in futuro 
motivata magari proporlo da un 
confUttosuUostatusdiTaiwan. 

Ma non c'è solo questo. Da 
tempo Pechino si sente accer¬ 
chiata e più si sente accerchiata 
più si rafforzano! falchi, gf; anti¬ 
riformatori all'interno, che pre¬ 
mono per politiche più assertive 
nd confronti ddl'Ocddente, de- 
gf; Stati Uniti edd Giappone II 
rapporto di alleanza politica e 
militare sempre più kretto fra 
Stati Uniti eGiapponesul quale 
convergono Taiwan e Corea dd 
Sud, con i nuovi progetti di difesa 
missilistica di cui si parla, viene 
percepito comeuna minaccia di¬ 
retta all'integrità ddIaCina che, 
oltrdutto, non ha le risorse per 
stare al passo di una nuova fase 
di riarmo dovendo concentrare 
tutto I e en erg e sull a crescita eco¬ 
nomica. Gli Stati Uniti manten¬ 
gono in effetti un atteggamento 
ambiguo: puraderendoalla poli¬ 
tica ddT«unica Cina» non 
aspettarono due giorni a conce¬ 
dere un visto per gli Usa a Lee 
Tenghui sapendo di scatenare 
l'allarme aPechino. Con il ri¬ 
schio di minaccia nucleare che 
proviene dalla Corea dd Nord, 
c'èbisognodi tutto trannechedi 
una estateroventeperT ai wan. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il ministro Rosy Bìndì soddisfatta 
«Finiscefinalmentel'anomalia eora 
le responsabilità saranno chiare» 


^il caso dell'«ospedale mostro» èesploso 
con gli ultimi episodi di malasanità 
L'amministratore siamo pronti a cambiare 


IL COLOSSO SOTTO ACCUSA 


Il go\^emo divide in due 
ii Polidinico delie polemiche 


Dal 3 agosto la struttura sanitaria romana si sdoppia 


• 16 ettari l’area totale 
dell’ospedale 

• 290.000 metri quadrati 
coperti è la struttura 

• 1.700 medici tra universitari 
e ospedalieri; oltre 2.000 


Infermieri 





• 6 dipartimenti, 19 Istituti, 

60 camere operatorie, decine 
di laboratori 

• 2.344 posti letto 

• 124 posti letto In maternità 

• 1.900 parti nel 1998 

• 90 miiiardi di deficit nel 1998 

J^'a/e I 


ROMA Ieri il Consiglio dei mini¬ 
stri ha deciso: il Policlinico Um¬ 
berto primo sarà diviso in due 
aziende entro il 3 agosto. Dopo 
l'ennesimo scandalo dei neonati 
infettati è arrivata la decisone 
preannunciata dal ministro della 
San i tà Rosy Bi n d i n ei gi orn i scorsi. 
DaPalazzoChigi èarri vata la deci¬ 
sione, il decretoèstato fi rmatodal 
presidente del Consiglio, Massi- 
moD'Alema. 

Il decreto istituisce l'Azienda 
Sant'Andrea, sede della seconda 
facoltà di medicina e chirurgia, e 
l'Azienda Policlinico Umberto 
primo, sededella prima facoltàdi 
medicinadellaSapienza. 

«Con il provvedimento appro- 
vatodal Consigliodei ministri che 
istituisce l'azienda Policlinico sa¬ 
ranno chiare le r^onsabilità di 
gestione, economicheeresponsa- 
bilità di funzionamento efinisce 
una gestione che si è dimostrata 
fallimentare» ha commentato la 
Bindi. «Andiamo verso un nuovo 
modello di organizzazione - ha 


spiegatoii ministro-chesarà frut¬ 
to di un attodi intesatral'Univer- 
sità eia Regionecomeera dovero¬ 
so fare nel rispetto delle autono- 
miedelleistituzioni, machepor- 
teràad unaveraepropriaazienda 
nella quale il direttore generale 
avrà la possibilità di prendere de¬ 
cisioni». Per favorire la massima 
tempesti vi tàdelleproceduredi at- 
tuazionedel decreto, vi eneistitui- 
ta una conferenza dei servizi per 
trovare una intesa sulla forma di 
gestione mista entro il 3 agosto 
prossimo altrimenti, afferma il 
provvedimento, scatteranno i po¬ 
teri sostitutivi del ministero. Alla 
conferenza parteciperanno il mi¬ 
nistero della Sanità, deH'Universi- 
tà, dellaFinanze,laRegioneLazio, 
l'Università "La Sapienza", il Co- 
munedi Roma, gli IFO el'azienda 
Usi Roma E. 

A questa data sono inoltre «le¬ 
gate le eventuali modifiche al 
nuovo statuto dell'università», 
giàdeliberato ma «al momentoin 
fasedi definizione», haspiegatoii 


ministrodeirUniversitàelaRicer- 
ca sci en t i f i ca, 0 rten si 0 Zecch i n 0 . 

«Questa - ha concluso laBindi- 
è la strada che in tutto il resto del 
paeseèstataseguita in questi anni 
echehadato maggiore efficienza 



■ LA NUOVA 
GESTIONE 

Una conferenza 
di servizi 
dovrà individuare 
i modelli 

per le due nuove 
aziende sanitarie 


e rafforzata con la recente riforma 
della sanità. Finisce così l'anoma¬ 
lia d el I ' U m berto I ri spetto agl i al tri 
policlinici universitari e alle for¬ 
mule organizzative della sanità 
italiana». Il S. Andrea, ha spiegato 
il ministro della Sanità, si ispirerà 
al modellodell'aziendaospedalie- 


ra a gestione mista come previsto 
dal la I egge san itaria 502 e l'atto di 
i n tesa tra U n i versi tà e Regi on e po¬ 
trà anticipare la riforma sanitaria 
verso modelli funzionali e inte¬ 
grati. E il nuovo ospedale potrà 
ospitarelelezionifin dal prossimo 
an n 0 accadem i co, an eh e se saran - 
no necessari ancora alcuni lavori 
dapartedel Comunedi Roma. 

E sui fondi destinati all'Umber¬ 
to I la Bindi hachiaritoche«l'isti- 
tuzionedell'azienda eia possibili¬ 
tà del direttore generale di fare le 
scelte consentirà anche di sbloc¬ 
cerei finanziamenti edi utilizzar- 
li»,ricordandochequestastruttu- 
ra «daquando sono ministro non 
h a avuto pi ù u n a I i ra», ma eh e«so- 
no stati stanziati 30 mid a fronte 
della presentazione del Piano 
Straordinario». «La conferenza 
dei servizi-baricordato-haanche 
lo scopo di provvedere all'asse¬ 
gnazione dei beni della Sapienza 
desti n ati al I ' assi sten za san i tari a». 

«Stiamo scaldando i motori e ci 
prepariamo a partire con i primi 



O Chirurgia 

O Maiattie infettive e tropicaii 
0 Pediatria 


interventi». g Gmecoiogia 

C03 l'ammini- ® 

stratore straor- O Radioiogia 

dinario del Po- O Qftaimoiogia 

liclinico Um¬ 
berto I di Ro¬ 
ma, Riccardo Fatarella, commen¬ 
ta il via libera dé governo allo 
sdoppiamento dell'ospedale ro¬ 
mano e alla creazione di due 
aziendesanitarieagestionemista. 
«Per iniziare con il piano d'emer¬ 
genza, infatti - dice - bisogna 
aspettare che quest'ultimo sia fi¬ 
nanziato». «Mi accingo acontat- 
tareil ministrodellaSanità-haag- 
giuntoil manager-chemi diràda 
quando potremo partirecon i pri¬ 
mi interventi». L'okdel Consiglio 
dei ministri èun primo passo fon¬ 
damentale, dice ancora Fatarella, 
senza nascondere la sua soddisfa¬ 
zione. «Da partenostra stiamo la¬ 
vorando per ri apri re entro lunedì 
almeno duedellesaledi Urologia 
chiuse nei giorni scorsi». Conti- 
nuanoamigliorare, infine, lecon- 
dizioni di tutti i neonati infettati. 


O Farmacia 
O Cliniche Mediche 
Pronto soccorso 
(S> Cardiochirurgia 
(B* Odontoiatria 


P&G Infograph | 


Castagna denuncia 
il medico che l'operò 



Mafia, si stringe il cerchio attorno a Provenzano 
Operazione Dia, in manette boss e imprenditori 

Legami 'Ndrangheta-Cosa Nostra. Arrestato il figlio del su peri ati tante Spera 


ROMA Alberto Castagnahacitato per danni il chirurgo eh e l'operò al 
cuoreil 26 gi ugn 0 del l'anno scorso, Mario Vi ganò, direttoredelladivi- 
sionedicardiochiurgiadel Policlinico«San Matteo»di Pavia. Ladenun- 
ciaèrivoltaanchecontro lo stesso ospedale. Castagna, chepochi giorni 
dopo esserestato di messo dal San Matteo fu ricoveratod'urgenzaal Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma peraneurismadissecantedell'aorta, accusa il 
chirurgo,comespiegailsuoavvocato,GianAntonioConte,diavercon- 
dotto l'intervento (checonsistevanellasostituzionedi unavalvolaaor- 
tica) «in maniera negligenteeimprudente», «minando gravemente la 
funzionalità cardiacaequindi lasalute»del giornalistaeconduttorete- 
levi sivo, «causandogravi danni». «L'attodi citazione-spiegal'awocato 
-vuoledenundarela responsabilità professionalecolposa del chirurgo 
operante e del Policlinico», «lamentando peraltro una irresponsabile 
di m ission edal San M atteo al l'epocacon stato i nfetti vo i n corso». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Multe piu care 
per chi fuma 
sigarette 
di contrabbando 

■ Potràcostare moltocaro accen¬ 
dersi una sigaretta comprata di 
contrabbando: almeno un milio- 
nedi multa. Loprevedeildise- 
gnodileggeapprovatoieridal 
consigliodei ministri: lesanzio- 
ni dispongono, sia per i traffi¬ 
canti di sigarettesia peri clienti, 
un severo inasprimento rispetto 
alla legislazioneattuale. Al mi- 
lionedi multa, comunque inflit¬ 
to, si aggiungono diecimila lire 
per ogni grammo (pari ad una si¬ 
garetta) convenzionaledita- 
bacco oltre i cinque pacchetti di 
cui si venga trovati in possesso. 
Se la quantità supera idiecichi- 
li,lapenaprevistaèlareclusio- 
neda unoa quattro anni. Si trat¬ 
ta di misureche« renderanno 
piti efficace-spiega il ministero 
delle Finanze-la lotta contro il 
contrabbando internazionaledi 
tabacchi,chehaconosciutone- 
gliultimianniindiciesponenzia- 
li di crescita in tutto il territo¬ 
rio». Nel 1998, con 1.692 ton- 
nellatedi tabacchi sequestrati e 
1.813 personearrestateha re¬ 
gistrato il picco. 


ROMA Era un uomo d'onore «ri¬ 
servato», Giovanni Spera, trenta¬ 
novenne imprenditore edile sici¬ 
liano trapiantato in Abruzzo da 
cinqueanni. Era, dicono pentiti di 
rango, uno di quegli affiliati il cui 
giuramento di fedeltà a Cosa No¬ 
stra è con osci uto sol 0 dal I a ri stret¬ 
ta cerchia dei «capi», quel nucleo 
di acciaio chesiedeai vertici della 
Commissione, l'organismo più 
importante della mafia siciliana. 
Un privilegio, questo, concesso a 
pochi e reso necessario dai colpi 
inferti alla mafia dalle ind^ini 
giudiziarie e dalle rivelazioni dei 
collaboratori di giustizia. 

Giovanni ^era èil figlio di un 
boss vicinissimo al capo dei capi 
Bernardo Provenzano, l'impren¬ 
dibile «Binnu 'u fratturi»: Bene¬ 
detto, latitantedal 14marzo 1994. 
Lo hanno arrestato gli 007 della 
Dia la sera di giovedì nella città 
abruzzese, dove viveva in viaOra- 
zio Mattai, a pochi metri dal com¬ 
missariato di polizia, da insospet- 
tabileimprenditore Insiemealui 
altretrepersonesonofinitein ma¬ 
nette nel l'operazione sui rapporti 


tra lecoschesicilianeei clan cala¬ 
bresi, Andrea Cusimano, di 49, 
Salvatore Parisi, di 60, tutti di Bel- 
monteMezzagno (Palermo), eAn- 
tonio lerace, di 60, originario di 
Borgi a (C atan zaro). Tran n e q uest' 
ultimo, che deve rispondere solo 
di favoreggiamento, tutti sono ac¬ 
cusati di asso¬ 
ci azionemafio- 
sa. 

L'inchiesta, 
condotta dai 
pmAlfonsoSa- 
bella e Michele 
Prestipino, 
ruota attorno 
allo stretto le¬ 
gamela la co¬ 
sca di Belmon- 
te Mezzagno, 
guidata da Be- 
n edotto Spera, eal cu n ef ran gedel - 
la 'ndrangheta calabrese che 
avrebbero offerto rifugio ai lati¬ 
tanti mafiosi ebasi logisticheperii 
trafficod'armi. 

Ma dalle carte dei magistrati 
della procura palermitana, emer¬ 
gono ancheunaseriedi verità su¬ 


gli scontri sanguinosa che hanno 
decimato in questi anni la cosca 
del bossIatitanteBen edotto Spera. 
All'internodi Cosanostraci sareb¬ 
bero forti contrasti, che coinvol¬ 
gerebbero, secondogli inquirenti, 
anchegli alleati del boss Bernardo 
Provenzan 0 . Lei ndagi n i con dotte 
dallaDiaconfermerdabero il ruo¬ 
lo determinantedel figlio del lati¬ 
tante, Giovanni Spera, indicato 
dai pentiti come uomo d'onore 
«riservato». Secondo l'ex boss di 
San Giuseppejato Giovanni Bru¬ 
sca, Spera jr era socio occulto del¬ 
l'imprenditore Gaetano Chinni- 
ci, fratello di Antonino, assassina¬ 
tone! maggio scorso nellazonadi 
Ciaculli aPalermo. Dalleindagini 
emerge un contrasto non ancora 
sanatofraunafrangiadi affiliati a 
Cosa nostra e gli alleati di Proven¬ 
zano. Gli investigatori collegano, 
infatti, l'agguato a Chinnici con 
l'uccisione di Giuseppe Spadafo- 
ra, assassinato edato allefiamme 
il 19gennaioscorso nellecampa- 
gnedi San Cipirello, in provincia 
di Palermo. Spadafora, residentea 
Corleone, era socio di Carmelo 


Gariffo, nipote di Provenzano, i 
duegestivano una impresa edilee 
si occu pavan o d i appai ti. 

Giovanni Spera è stato indica- 
tocom e affi I i ato a C osa n ostra dai 
collaboratori di giustiziaGioac- 
chino La Barbera, Mario Santo Di 
Matteo, Baldassarre Di Maggio, 
Giovanni Brusca e Angelo Siino. 
Tutti lo definiscono un«uomo 
d'onore riservato» che a partire 
dall'inizio deglianni '90 avrebbe 
assunto un ruolo di sempremag- 
gioreri I i a/o al l'i n tern 0 del I acosca 
di Belmonte Mezzagno, tanto da 
intervenirein prima persona nel la 
soluzione di problemi l^ati alla 
spartizione degli appalti nel suo 
territorio. Andrea Cusimano, ori¬ 
ginario di Belmonte, imprendito¬ 
re, èresidenteaSetti n gian o i n pro- 
vinciadi Catanzaro. Gliinvestiga- 
tori lo definiscono una persona 
«con una invidiabile posizione 
economica», titolare di una fab- 
bricadi laterizi. Secondo l'accusa, 
Cusimano costituisce l'anello di 
congiunzionefra gli esponenti 
della criminalità calabrese e sici¬ 
liana. 


SE MAMMA 
E PAPÀ... 

zava ifilosofidellacon testazi o n e 
«chi non hanon è», non terroriz¬ 
za più nessuno, vienecoltivato e 
trasmesso e raccomandato: è lo 
stemma inchiodato sulla porta 
dellacasain cui abitiamo. Arriva¬ 
ti allafinedel sondaggio, vi en da 
chiedersi che idea c'è, dentro, 
della vita. Questa: i genitori im¬ 
maginano lavitacomeunacorsa 
a perdifiato, ognuno deveimpa- 
rareeinsegnareunasolacosa, ac¬ 
celerare, non sono previste soste 
né forature né rotture né inci¬ 
denti. Purtroppo, lavita corre su 
una strada piena di chiodi: ma¬ 


lattie, dolori, perdite, tradimen¬ 
ti, crisi, lutti, abbandoni, sconfit¬ 
te, ri partenze. Chi non losaèfrit- 
to.Quel chefannoquesti genito¬ 
ri con i figli è identico a quel che 
fanno certi psicanalisti selvaggi 
con i loro pazienti: li dichiarano 
guariti quando gli han trasmesso 
laloro nevrosi. Questi figli osses¬ 
sionati dal denaro sono la prole 
zionedei traumi edellesconfitte 
dei padri.Sevoglionocombinare 
qualcosa nella vita, e muovere i 
primi passi, primadi tutto devo¬ 
no i mpossessarsi del I a propri avi- 
ta, diversificarla, gustarla, darle 
un senso. Può darsi cheperdano, 
ma almeno avran vissuto. Altri¬ 
menti, può anche darsi eh e vin¬ 
cano: ma non avranno certo vis¬ 
suto. 

PERDI NANDO CAMON 


■ SCONTRI 
AL VERTICE 

Una lunga falda 
ha colpito 
gli uomini 
più vicini 
all'Imprendibile 
boss 
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^La lettera al presidentedel Consiglio 
firmata da esponenti di tutti I gruppi 
della maggoranza a Palazzo Madama 


♦ Invito a uno «schietto scambio d'opinioni» 
sulla riorganizzazione del centrosinistra 
esullefondamentall scadenze parlamentarì 


^La nuova fase tra I partiti dell'alleanza 
al centro di un colloquio telefonico 
tra Palazzo Chig eli segretario Ds Veltroni 


«[yAlema in Gmpo per rilanciare la coalizione» 

L'appello di 40 senatori della maggioranza. Il premier apprezza: «Sono pronto» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Caro D'Alema, riorga- 
nizziamoil centrosinistra. Si rivol¬ 
gono direttamente al presidente 
del Con si gl i 0 i 40 sen atori, rappre- 
sentanti di tutti i gruppi della 
maggioranza, con una Intera eh e, 
oltre a proporre il rilancio «con 
forza della proposta programma¬ 
tica» perunanuova stagionerifor- 
mista, segnaunatappa importan¬ 
te del percorso politico di riorga¬ 
nizzazione della coalizione pro¬ 
gressista, al termine di una Sti¬ 
mano intensa e in rapida succes¬ 
sione con altri importanti collo¬ 
qui chiarificatori trai protagonisti 
dellapoliticadiquestocentrosini- 
stra. A partiredaquello tra lo stes¬ 
so capo del governo e il segretario 
dei DsWalterVeltroni. 

L'appello, che di fatto rilancia 
ufficialmente Massimo D'Alema 
nel ruolo di principale referente 
per la coalizione che verrà, vede 
tra i primi firmatari Di Benedetto 
(Udr), Fumagalli Carulli (Rinno¬ 
vamento italiano). Pappalardo 
(Ds), Occhipinti (Democratici), 
Athos De Luca (Verdi), Juliano 
(Ds), Duva (Ds), Bergonzi (Misto 
comunista). Ferrante (Ds), Cim- 
mino(Udeur). I quaranta sen atori 
della maggioranza chiedono a 
D'Alema uno «schietto scambio 
di opinioni sull'evoluzione del 
quadropolitico,sullariorganizza- 
zi on edel cen trosi n i stra, m a an eh e 
sulle prossime scadenze parla¬ 
mentari, a cominciare dal Dpefe 
dalla legge finanziaria fino alla 
adozione di misure ed iniziative 
chequalificano, in termini di effi¬ 
cacia e di ri con osci bile con tenuto 
rinnovatore, lepoliti cheperlosvi- 
luppo e l'occupazione, la revisio- 
nedel welfare, leriformeistituzio- 
nali». I 40 senatori ritengono ne¬ 
cessario «rilanciare con forza la 
proposta programmatica e la vi¬ 
sione progettuale della maggio- 
ranzaedel governo, con parti cola¬ 
re riguardo allequestioni decisive 
della modernizzazione del paese, 
anche per determinare le condi¬ 
zioni più favorevoli in vista delle 
competizioni elettorali che ci at¬ 
tendono fra il 2000eil 2001». 

Dal canto suo, il presidente del 
Consiglio non ha fatto attendere 
lasua risposta positiva: <Apprezzo 
lo spirito ei contenuti dellavostra 
lettera-prem ettenellasua replica 
- siete mossi da un assillo che ho 
condiviso sin dall'inizio di questa 
legislatura». Quindi ripercorre le 


SEGUE DALLA PRIMA 


del centrosinistra si rendono con¬ 
to che non c'è più tempo e spazio 
per ri picche, rancori, manovre e 
giochetti. C'è da rimboccarsi le 
maniche, con un po' di umiltà, 
lasciando a casa i progetti velleita¬ 
ri, per fare le uniche due cose che 
possono apparire convincenti agli 
elettori del centrosinistra e anche 
a quelli che non sono andati a vo¬ 
tare: rendere più visibile il profilo 
riformista di questo governo, con¬ 
cludendo positivamente e con ri¬ 
sultati concreti la legislatura, e 
trovare un livello di unità più al¬ 
to, immediatamente visibile. Sen¬ 
za queste due cose il centrosini¬ 
stra, anzi tutte le diverse e nume¬ 
rose forze del centrosinistra, sono 
irrimediabilmente votate alla 
sconfitta. Queste elementari veri¬ 
tà sembrano essere state metabo¬ 
lizzate da tutti ma poiché le in¬ 
comprensioni sono tante e recen¬ 
ti, e i nodi da sciogliere diversi e 
complicati, il rischiodi nuove ge¬ 
late, nonostante la stagione, è 
sempre presente. 

In questa chiave va letta anche 
l'ultima novità di questa intensa 
settimana. Quaranta senatori di 
tutte le forze del centrosinistra 
(compreso uno dei Democratici) 
hanno chiesto a D'Alema un con¬ 
fronto schietto e a tutto campo 
sul futuro della legislatura e del 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema 


Plinio Lepri/ Ap 


LA LETTERA 


«Preg'dente, pensiamo insieme 
il programma dél'alleanza» 

■ Illustre Presidente.a meno di dueanni dalla conclusione della legislatu¬ 
ra, e in un contesto caratterizzato da persistenti difficoltà della maggio¬ 
ranza, checi si sforza di superare attraverso la ripresa del dialogo edel 
confronto sui nodi programmatici esulle prospettive della coalizione, 
avvertiamo vi va l'esigenza, inquanto parlamentari impegnati nel soste¬ 
gno lealeal governo, di avereuno schietto scambio di opinioni con Lei 
sulla evoluzionedel quadro politico, sulla riorganizzazionedel centrosi¬ 
nistra, ma anche sulle prossimescadenze parlamenta ri, a cominciare 
dal Dpef 2000-2003 edalla leggefinanziaria fino all'adozionedi misure 
ed iniziative chequalificano, in termini di efficacia edi riconoscibile con¬ 
tenuto rinnovatore, lepoliticheperlosviluppo e l'occupazione, larevi- 
sionedel welfare, le riforme istituzionali. 

Riteniamo una rifiessionea tutto campo assoluta- 
mente necessaria ed indifferibilea precisaree rilan- 
ciareconforza la proposta programmatica eia visio¬ 
ne progettuale della maggioranza edel governo, con 
particolare riguardo allequestioni decisivedella 
modernizzazionedel Paese, ancheperdeterminare 
lecondizioni piùfavorevoli invistadellecompetizio- 
ni elettorali checi attendonofra il 2000e il 2001. 

Riteniamo altresì cheuna riflessione comune possa 
servire a fissare i punti qualificanti di un programma 
di fine legislatura, eadagevolareun più intenso, pro¬ 
ficuo rapporto tra il governo e la sua maggioranza, 
ponendo le premesseper un'azione riformatrice più 
decisa esoprattutto più ampiamente condivisa, nel¬ 
le aule parlamentari come nel paese. Cordialmente. 
sen. Caponi (Misto comunista), sen. Careiia 
(Verdi), sen. Di Benedetto (Udeur), sen. Ossicini (Gruppo Rinn. Indi¬ 
pendente), sen. Scivoletto (Ds), sen. Fumagalli (R.l), sen. luliano (Ds), 
sen. Duva (Ds), sen. Bergonzi (Misto comunista), sen. Albertini (Mi¬ 
stocomunista), sen. Occhipinti (Democratici-Misto), sen. Rescaglio 
(Ppi), sen. Pappalardo (Ds), sen. VertoneGrimaldi (R.I.), sen. Micde 
(Ds), sen. Parola (Ds), sen. Athos DeLuca (Verdi), sen. Piloni (Ds), 
sen. Battafarano (Ds), sen. Larizza (Ds), sen. Bonavita (Ds), sen. Ca- 
paldi (Ds), sen. Ucchielli (Ds), sen. Follieri (Ppi), sen. Nava (Udeur), 
sen. Roboi (Ppi), sen. Veraldi (Ppi), sen. Zilio (Ppi), sen. Mundi (R. I.), 
sen. Erroi (Ppi), sen. Montagnino (Ppi), sen. Maconi (Ds), sen. Cim- 
mino (Udeur), sen. Firraréio (Udeur), sen. Lauda (Udeur), sen. Fer- 
rante(Ds), san. Bertoni (Ds), sen. Cazzano (Ds), sen. Gambini (Ds), 
D'Urso(R.I.). 


LA RI SPOSTA 


«Amici, è esigenza comune 
rafforzare la nostra coesione» 

■ Cari amici,apprezzo lospiritoei contenuti dellavostra lettera. 

Siete mossi da un assillo che ho condiviso sin dall'inizio di questa legisla¬ 
tura: come rendere evidente la capacità innovatrice della nostra coali- 
zione; come metterea frutto! sacrifici compiuti per risanare la finanza 
pubblica e portare l'Italia nell'euro con una politica per la crescita, lo 
sviluppo e l'occupazione; come utilizza re le risorsedisponibili e reperir- 
nedi nuove per garantireun welfare moderno esondale; come portarea 
compimentolalungaetravagliatatransizioneistituzionaleversouna 
solida democrazia dell'alternanza. 

Abbiamo lavorato senza risparmiodienergie.manonc'èdubbiocheab- 
biamoscontato anche limiti eritardi. Esobenechenoncièconsentito 
sottrarci alle responsabilità che incalzano, qui eora. 

La preoccupazione per ledifficoltà della maggioranza è 
vostra e nostra. Così comecomuneè la consapevolezza 
di rilanciareil programmaeil profiloriformatoredelgo- 
verno e l'esigenza di rafforzare la coesione politica della 
coalizione. Hogià detto, nelleultimecomunicazionial 
Parlamento,chesiamodifrontea«unasfidachepos- 
siamovincereo perdere, tutti, e innanzitutto chi ha la re- 
sponsabilitàdigovernareil Paese». Dobbiamo affronta¬ 
re questa sfida, con convinzione edeterminazione. 

Per riuscirci abbiamo bisogno di coinvolgere in questa 
ricerca la parte miglioredel Paese, di sollecita re contri¬ 
buti, partecipazione, impegno in un'azione riformatrice 
chesi pone obbiettivi non meno ambiziosi delletappe 
che, con coraggio, siamo riusciti a superare. 

Nessuno più di voi, cheavete l'investitura diretta degli 
elettori, puòcontribuireariaprirequestocanaledi dia¬ 
logo edi fiducia con il Paese. Amaggior ragione condivido l'esigenza di una 
riflessione a tutto campo. Sono a vostra disposizione per incontrarci. 

Credo sia importante che la vostra iniziativa abbia respiro, dispieghi lesue 
potenzialità, sia di stimolo a un appuntamento con tutti gli eletti che-senza 
intralciareo volerforzare la ricerca autonomamente avviata dalleforzepoli- 
tichedella maggioranza-coinvolga i leaderdel centrosinistra, anchecome 
segno di una ritrovata volontà ecapacità di proseguire sulla strada che, in¬ 
sieme, abbiamo aperto. M ai come in questo delicato passaggio sento, io per 
primo, la necessità di trasmetterei! senso di una ritrovata solidarietà e coe¬ 
sione politica, perdarevaloreal percorsocompiuto, superaregli ostacoli, 
farfrontealle nostre responsabilità e vincere la nuova sfida. 

MASSIMO D'ALEMA 



tappe ddl'^erienza di governo 
del centrosinistra, per poi entrare 
nel merito dell'invito dei 40 sena¬ 
tori: <A maggior ragionecondivi- 
do l'esigenza di una riflessione a 
tutto campo, e sono a vostra di- 
sposizioneperincontrarci. Credo 
siaimportantechelavostrainizia- 
tivaabbia respiro, dispieghi lesue 
potenzialità, sia di stimolo a un 
appuntamento con tutti gli eletti 
che, senza intralciareo volerfor¬ 
zare la ricerca autonomamente 
avviata dalleforzepolitichedella 
maggioranza, coinvolga i leader 
del centrosinistra,anchecomese- 


centrosinistra, e il premier ha ri¬ 
sposto a tempo di record e con 
evidente soddisfazione. Il capo 
del governo si dice pronto ad in- 
contrarei firmatari della lettera (il 
che avverrà a metà della prossima 
settimana) ma soprattutto acco¬ 
glie lo spirito deH'appello: quello 
di un confronto serrato con la 
«base» del suo governo, ossia gli 
eletti del centrosinistra, per dare 
slancio evisibilità all'azione rifor¬ 
mista dell'esecutivo. Poi¬ 
ché le parole pesano eie 
polemiche sono ancora 
fresche, palazzo Chigi ci 
tiene a precisare che 
questa iniziativa non 
vuole in alcun modo in¬ 
tralciare «la ricerca auto¬ 
nomamente avviata dal¬ 
le forze politiche della 
maggioranza», leggi il 
vertice dei leader del 
centrosinistra, che se 
tutto andrà bene do¬ 
vrebbe tenersi prima della fine di 
luglio. Insomma due piani che si 
intersecano, ma che non si devo¬ 
no sovrapporre, in cui però appa¬ 
re evidente che D'Alema non in¬ 
tende rinunciare al ruolo che gli 
spetta, come capo del governo: 
quello di dare il massimo contri¬ 
buto alla definizione del futuro 
politico del centrosinistra. 

C'è, probabilmente, una mali¬ 
zia nei tempi dell'iniziativa, che 


gnodi una ritrovata volontà eca¬ 
pacità di pros^uirela strada che, 
insieme, abbiamo aperto». In- 
somma, la nuova fase della tessi- 
turadella rete chedovrà condurre 
a u n a coal izi on e pi ù forte potreb- 
beproseguireoralungosu un dop¬ 
pio livello: da una parte la tradi¬ 
zionale dialettica trai partiti, dal¬ 
l'altra questa "investitura dal bas¬ 
so" propostaaD'Alema. 

Einfatti,quasi contemporanea¬ 
mente, l'agenda politica registra 
unaseriedi segnali piùchedisten- 
sivi dei rapporti interni all'area 
dell'Ulivo, dove cadono paletti e 


sembra accelerata rispetto alle 
previsioni. Ieri qualche dichiara- 
zionedi Arturo Parisi, coordinato- 
re dei Democratici, e qualche sot¬ 
tolineatura di troppo sulle diffi¬ 
coltà di comunicazione con alcu¬ 
ni settori della maggioranza, può 
aver dato l'impressione di un pas¬ 
so indietro rispetto agli incontri 
delle ultime ore. L'impressione di 
voler riproporre qualche paletto, 
di pensare a una coalizione con 
forze di serie A, quelle 
legate all'esperienza del¬ 
l'Ulivo, eforzedi serieB, 
quelle che non ne han¬ 
no fatto parte e che pos¬ 
sono al massimo far par¬ 
te di un accordo pura¬ 
mente elettorale. In real¬ 
tà può darsi che le paro¬ 
le o le formule usate sia¬ 
no andate al di là delle 
reali intenzioni politi¬ 
che, ma il rischio che 
tutto questo possa essere 
letto come un passo indietro deve 
aver preoccupato palazzo Chigi e 
evidentemente anche Botteghe 
Qscure. Che hanno tutto l'inte¬ 
resse a leggere in termini positivi 
l'esito dei due diversi incontri, 
quello dei vertice della Quercia 
con i Democratici, e quello del¬ 
l'altra sera a palazzo Chigi tra Ro¬ 
mano Prodi eMassimo D'Alema. 

Il succo di questi incontri è che 
si sono chiarite alcune cose preli- 


pregiudiziali. Proprio ieri, peral¬ 
tro, Massimo D'Alema e Walter 
Veltroni hannofattoilpuntosulla 
situazionenellamaggioranzaesul 
futu ro del govern o, dopo i ri spetti - 
vi confronti ufficiali con i vertici 
da Democratici. Premier esegre- 
tariodei Dshannoavutounalun- 
ga conversazionetelefonica dopo 
gli incontri l'uno con Romano 
Prodi e l'altro con Arturo Parisi, 
Antonio Di Pietro eFrancesco Ru¬ 
telli. Senzanascondersi ledifficol¬ 
tà ri scontrateda partedell'Asinel- 
lo nei confronti di maggioranza e 
governo, ma anche nella con vi n- 


minari ma indispensabili per dare 
un futuro vero al centrosinistra. 
La prima è che la crisi del gover¬ 
no, adesso o in autunno non sa¬ 
rebbe uno sgambetto o una ven¬ 
detta contro qualcuno, sarebbe 
solo un suicidio collettivo. Il che 
non vuol dire che l'esecutivo ha 
orizzonti di gloria davanti a sè. 
Vuol dire che il buon senso e la 
logica politica hanno prevalso. La 
seconda cosa chiarita è che ripro¬ 
porre steccati efareesami del san¬ 
gue ulivisti al le forze del centrosi¬ 
nistra ha come unico risultato 
quello di indebolire coalizione, 
governo e centrosinistra. Dunque 
il confronto non può escludere 
nessuno, perchè l'obiettivo è 
quello di rinforzare il centrosini¬ 
stra, non ridurlo al suo nucleo uli¬ 
vi sta, che peraltro da solo non ha 
mai avuto la maggioranza. Altra 
cosa è trovare le forme più ade¬ 
guate di coinvolgimento: qui la 
ricerca è aperta ed è appunto di 
questo chesi deve discutere tra le 
varie forze politiche. La terza cosa 
chiarita, non a caso, ècheil verti¬ 
ce dei leader del centrosinistra si 
farà prima della fine di luglio. La 
quarta cosa messa in chiaro è che 
Prodi e D'Alema hanno bisogno 
l'uno dell'altro. Il presidente del la 
commissione europea ha bisogno 
di un governo italiano forte e au¬ 
torevole che lo aiuti nel suo diffi¬ 
cile lavoro, D'Alema ha bisogno 


zionecomunechelacollaborazio- 
nefra le dueforze politiche per il 
ri I an ci 0 d i cen trosi n i stra ed esecu¬ 
tivo possa andare avanti positiva- 
mente. A BottegheQscure, in par¬ 
ticolare, viene considerata molto 
importantelafirmadel documen¬ 
to fi n al eda partedel I edel egazi on i 
dei due partiti, tutt'altro chescon- 
tatafinoallafinedell'incontro. 

Le asprezze di Parisi, Di Pietro, 
Rutelli nei confronti delleforzedi 
maggioranza non appartenenti 
alla coalizione dell'Ulivo nel 
1996, C03 come l'insistenza dei 
rappresentanti dell'Asinelio per 


cheli Professore spenda la sua au¬ 
torità politica per mettere su una 
strada positiva i rapporti tra i De¬ 
mocratici e la Quercia e più in ge¬ 
nerale tra l'Asinelio e il resto del 
centrosinistra. Se quello che si 
racconta dell'incontro dell'altra 
sera è vero. Prodi e D'Alema sem¬ 
brano aver riaperto la via della re¬ 
ciproca collaborazione. Non òche 
le idee, miracolosamente, si sono 
trovate a coincidere, è eh e i politi¬ 
ci, se sono saggi, riescono a supe¬ 
rare incomprensioni, rancori e ta¬ 
rano i progetti sugli obiettivi veri. 
Il trionfalismo con cui è stato let¬ 
to da qualche parte l'incontro è 
sicuramente eccessivo. Ma aperta 


l'impegno alla cessione di sovra¬ 
nità da parte dei partiti a vantag¬ 
gio dellacoalizione, avrebbero re¬ 
so incerta la possibilità di impe¬ 
gnarsi con un documento comu¬ 
ne. Al contrario, l'essere riusciti a 
ottenere un impegno formaledei 
Democratici asostegnodel gover¬ 
no per l'intera legidatura, per la 
celirazionedi una riunionecol- 
legi aledi tutteleforzedell'attuale 
maggioranza prima dell'estate e 
per candidaturecomuni di tutto il 
centrosinistra alle Regionali, vie¬ 
ne considerato dalla Quercia un 
passo importante. 


lafasedel confronto positivo. 

La ritrovata sintonia, o più mo¬ 
destamente, il disgelo tra Prodi e 
D'Alema, come l'ostinazione di 
Veltroni a ricercare un confronto 
vero echietto con l'Asinelio, sono 
un antidoto forte contro il grande 
rischio che aleggia sul governo 
D'Alema: quello di un progressivo 
logoramento, dovuto a un disim¬ 
pegno strisciante di qualche forza 
della maggioranza. Il rischio c'è, 
lo si sente oggi, e si farà sentire 
parecchio, alla ripresa autunnale. 
Ma se gli anticorpi che sono stati 
messi in circolo, funzioneranno, 
la strettoia sarà meno stretta. 

BRUNO MISERENDI NO 


CORSIVO 


An, ovvero 
Stran amore 

S ui muri di Roma sono 
apparsi due manifesti di 
"Alleanza Nazionale" 
che spesso sono affissi uno 
accanto all'altro, col simbolo 
e la fiamma tricolore. Il pri¬ 
mo è contro la partitocrazia, 
dice di andare a firmare II re¬ 
ferendum per levarei soldi al 
partiti. Il secondo è contro gli 
zingari: se la prende con la 
giunta regionale del Lazio 
colpevole di avere stanziato 
un po' di milioni per dare ca¬ 
sa agli zingari. Il manifesto 
contro gli zingari è costruito 
sul seguente slogan: "Dove 
governa II centrosinistra è 
meglio nascere nomadi...". 

Non c'è niente di nuovo In 
questi due manifesti. C'è so¬ 
lo Il ritorno alla vecchia tra¬ 
dizione politica e alle vechle 
Idee della destra Italiana, 
dalle quali "Alleanza nazio¬ 
nale" - nonostante FI ni - non 
riesce mal a liberarsi del tut¬ 
to. Tornano periodicamente, 
come un riflesso condiziona¬ 
to, come In quel vecchio film 
di Kubrik, quando II dottor 
Stranamore non riesce a trat¬ 
tenere Il braccio che gli scat¬ 
ta nel saluto al Fuhrer. 

Già: non è la prima volta 
nella storia d'Italia che qual¬ 
cuno seia prende col partiti e 
con gli zingari. CI fu un tale, 
uno dalla mascella forte, che 
nel 1926 fece promulgare 
delle leggi - dette l^gl spe¬ 
dali - con le quali abolì I 
partiti. E 12 anni più tardi 
risolse anche II problema de¬ 
gli zingari - Insieme a qudio 
degli Aré - facendo tradurre 
dal tedesco e rendendo ope¬ 
rative alcune altre leggi che 
furono chiamate le "leggi per 
la difesa della razza". 

Che fine fece qud tale lo 
sapete tutti. 

P.Sans. 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

rUnità 


Centrosinistra, tra buon senso e docce fredde 


■ IL RUOLO 
DI P, CHIGI 
D'Alena, pronto 
al confronto 
con la «base» 
dell'esecutivo, 
più torte dopo 
la pace con Prodi 
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FACCIAMOCI 
DEL MALE 
CON BAUDO 
ES\BANI... 


MARIA NOVELLA OPRO 


M a sì, facciamoci dd ma¬ 
le In qualchemodo dob¬ 
biamo essercdo merita¬ 
to, sein una nottedi mezza esta¬ 
te come qudi a di giovedì abbia- 
moscdtodi vederefcontempora- 
neamentd.) i duevarietà in onda 
su Raiuno e Canale 5. Da una 
parteGig Sabani ndl'imitazio- 
nemal riuscita di sestessoedal- 
l'altra Pippo Baudo con un nuo¬ 
vo set di capdii altrui. Schizofre- 
niedettronicheallequali abbia¬ 
mo aggiunto la nostra, pigiando 
sul tdecomando ogni volta che 
la postazione si era fatta insop¬ 
portabile. E non si capisce nem¬ 
meno comeleduereti cosiddette 
ammiraglie abbiano potuto 
mdtereinsiemeduespettacoloni 
così costosi e tante belle signore, 
per sorti re un risultato così noio¬ 
so. Il programma firmato daJo- 
cdyn e condotto da Sabani con 
l'aiuto di Rosita Cdentano (pre¬ 
sentatasi in mutande forse per 


far rabbia a papà) era né più né 
meno «Giochi senza frontiere». 
Ma alla fine, dopo una serie di 
prodezzeacquaticheeaeree, non 
si capiva nemmeno chi avesse 
vintoechi perso. Invecelasfilata 
di «Donna sottolestdl&> era co¬ 
sì fredda da congdare anche la 
simpatica risata ddia Ferilli, 
bdiissima ndia sua quasi ma¬ 
grezza latina. Chissà perché ( o 
per quanto) avrà accdtatodi leg¬ 
gere le battutine di un copione 
scritto dal noto umorista Capi¬ 
tan Findus. Ma forseilmeglioce 
lo siamo perso mentre facevamo 
capolino su Raiunoondlepause 
di sonno pneumatico tra un pro¬ 
gramma el 'altro. E chissà seera- 
no ben svegli anchei 4.187.000 
spettatori chehanno visto Pippo 
ei 3.873.000 chehanno preferi¬ 
to Sabani. Attendi amo da tempo 
cheAuditd installi il sonnome 
tro per scopri re il perché di tanti 
successi. 



Una notte western 

G irato nel 1959 da Edward Dmytryk, «Ultima not- 
tea Warlock», (Italia 1 ore 22.30), racconta di 
Clay(HenryFonda), pistolero, assoldatodai cit¬ 
tadini di Warlock per difendersi dai banditi. Con 
lui un'ambigua guardia del corpo, Anthony 
Quinn: iduediventano troppo potenti eia popo- 
lazionedecidedimetterelorocontrounodegliex 
malviventi passato dalla partedella legge. 


SCELTI PER VOI 


■ FnUC 23E 

SERATA TGl 


■ ASOanni dalla 
storica missione del¬ 
l'Apollo 11 e dallo 
sbarco sul nostro sa¬ 
tellite degli astronau¬ 
ti Armstrong e Aldrin, 
ecco le immagini di 
allora e, oggi,il punto 
delle ricerche spaziali 
su Marte e su Giove. 
Si parlerà delle prime 
iniziative di turismo¬ 
spaziale (negli Stati 
Uniti stanno sorgendo 
le prime imprese che- 
progettanodi portare 
nel cosmo gente co¬ 
mune), e di cosa fan¬ 
no gli <€roi»di 30 anni 
fa. 


■ FEElAnFDZlS 

SABRINA 


■ La figlia di un auti¬ 
sta si innamora di un 
miliardario. Questi 
non si accorge di lei 
se non quando la ra¬ 
gazza torna da Parigi, 
donna di mondo. Ma il 
fratello cercherà di 
portargliela via per 
paura che non vada in 
porto il già concorda¬ 
to matrimonio di inte¬ 
resse. Del 1995 è un 
faticoso remake diret¬ 
to da Sydney Pollack. 


Regia di BillyWilder, con 
HumphreyBogart, Au- 
drey Hepburn, William 
Holden. Usa (1954, b/n). 
113 min. 


■ FmE 22^ 

SCARPETTIANA 


■ A partire da oggi 
Raidue Palcoscenico 
dedica un ciclo a 
Eduardo Scarpetta 
con tre commedie a 
luglio, per la regia di 
Eduardo De Filippo e 
quattro a settembre. 
La prima commedia in 
onda domani è «'Na- 
Santarella» interpreta¬ 
ta e diretta da Eduar¬ 
do con musiche di Ni¬ 
no Rota, scene di Al¬ 
fonso La Fera e costu¬ 
mi di Raimonda Gae- 
tani. Tra gli interpreti: 
Mario Scarpetta, Isa 
Danieli e Luca De Fi¬ 
lippo. 


■ FWIFE 300 

PACEM 

INTERRIS 


■ Nella quinta punta¬ 
ta del programma di 
Gloria De Antoni e 
Oreste De Fornari.le 
squadre partecipanti 
saranno Algeria, Bo¬ 
snia e Repubblica Do¬ 
minicana. In ogni pun¬ 
tata, infatti, scendo¬ 
no in campo lerappre- 
sentantive di tre di¬ 
versi paesi che si af¬ 
frontano in tre prove: 
la canzone, l'umori¬ 
smo e II quiz. Al termi¬ 
ne di ogni prova II vo- 
to della giuria compo¬ 
sta da Sandro Ciotti, 
Claudio G.Fava e Gio¬ 
vanni Russo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. 
Perl più piccini. 

10.00 SUPERSTARS - 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.45 IL MERAVIGLIOSO 
PAESE. Film commedia 
(USA, 1959), 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 

15.20 SEnE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità, 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

All'Interno; 19.25 Che 
tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Giorgio Comaschi 
con Cloris Brasca. 

20.50 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE. Gioco. “Il western". 

23.15 TGl. 

23.20 SERATATG 1. 
Attualità. 

0.10 TG 1 -NOnE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 NOTRE-DAME. Film 
drammatico (USA, 1939, 
b/n), 

2.30 ARANCIA E LIMONE. 
3.00 IN AHESA DELL'AL¬ 
BA. Fllm-Tv drammatico. 


^ RAJDUE 

7.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 LE SIGNORINE DELLO 
04. Film commedia (Italia, 
1955, b/ n), 

9,00 TG 2 - MATTINA, 
10,00 I VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA", Rubrica, 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES. Telefilm. 

11.15 GUENDALINA. Film 
commedia (Italia, 1957, 
b/n), 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14,00 METEO 2, 

14,05 L/\ FORZA DELLA 
VOLONTÀ. Film drammatico 
(USA, 1988), 

15,55 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.45 1 DUE ORFANELLI. 
Film comico. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.00 METEO 2. 

19.05 SENTINE!. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 BERSAGLI MOBILI. 
Fllm-Tv thriller 

(USA, 1998), 

Con Mlles O'Keeffe, LInnea 
Quigley, 

Prima visione Tv, 

22.30 TG 2-NOTTE. 

22.45 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO. 

All'Interno: 

La santarella. Teatro. 

DI Eduardo De Filippo. 

Con Eduardo De Filippo 

1.25 METEO 2. 

1.30 ANIMA MUNDI 

1.35 IL RATTO DI PROSER- 
PINE. Telefilm. 

2.30 FESSO CHI LEGGE. 
Rubrica. 


4 RATTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.55 SE NON AVESSI PIÙ 
TE. Film commedia. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

12.15 TIMEMASTER. Film 
avventura (USA, 1995), 
14,00 T 3 REGIONALI. 
14.15T3. 

14.40 TG 3-AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica. 

15.15 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'Interno; Ischia: 
Vela. Giro d'Italia; 15.30 
Albi: Ciclismo. Tour de 
France. 13" tappa; Saint 
Flour-Albl; 17.30 
Sachsenring: Motociclismo. 
Gran Premio di Germania. 
Prove: 17.45 Palermo; 
Tennis. Torneo WTATour; 

18.10 Rugby. Torneo Tre 
Nazioni. Australla- 
Sudafrlca. 

18.50 T 3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 ART'È. Rubrica. 

20.15 TROPPOLITANI. 

20.45 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Rubrica. 

22.35 T3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 PACEM INTERRIS. 
Gioco. 

24.00 T3. 

T 3 WEEKEND. 

T3 - IN EDICOLA. 
0.30 PALLANUOTO. 
Campionato Italiano fem¬ 
minile. Finale. 

1.05 FUORI ORARIO. Cose 
(mal) viste. All'Interno: La 
ballata di Stroszek. Film 
(Germania, 1977); GII 
occhi stanchi. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997): 
Giardino di pietra. Film 
drammatico 

(Francia/ Israele, 1994); 
Alambrado. Film drammati¬ 
co (Italia/Argentina, 1991), 


RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 LA CIOCIARA, Fllm-Tv 
drammatico (Italia, 1991), 
Con Sophla Loren, Andrea 
OcchIpIntI, 

10.30 ES -MEDICINE A 
CONFRONTO. Rubrica 
(Replica), 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM. Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È. Rubrica, 
15,00 MILANO COLLEZIO¬ 
NI, Varietà, 

16,00 SABATO 4. Rubrica 
(Replica), 

17.001,2,3,4. Rubrica, 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18.55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 SABRINA. Film com¬ 
media (USA, 1954, b/ n). 
Con Audrey Hepburn, 
HumphreyBogart, 

22.55 VISIONI DI UN OMI¬ 
CIDIO, Fllm-Tv thriller (USA, 
1994), ConJennIferBeaIs, 
Daniel Baldwin, 

0,50 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.55 IL SOLE NEGLI OCCHI. 
Film drammatico (Italia, 
1953, b/n). Con Gabriele 
FerzettI, Paolo Stoppa, 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

4,00 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti, 

4.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85, Talk- 
show (Replica), 


ITALIA 1 

6.10OCEAN GIRL, Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI, 
8.05 TAZMANIA, Telefilm, 
10,00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS, Rubrica, 

10,35 ALLA FINE DELL'AR¬ 
COBALENO, Fllm-Tv dram¬ 
matico (Australia, 1996), 
Con Ernie Dingo, Arnie 
Jones, Regia di Danny 
Lawrence 
Prima visione Tv, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI. 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, “La festa del 
tenente", 

14,00 TEMPI MODERNI, 
Talk-show (Replica), 

15.30 RAPIDO. Musicale, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, “Racket", 

19.30 STUDIO APERTO. 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “La coppia scop¬ 
pia", Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm, “Una 
pace difficile". Con Chuck 
Norris, 

22.30 ULTIMA NOTTE A 
WARLOCK, Film western 
(USA, 1959), Con Anthony 
Quinn, Henry Fonda, Regia 
di Edward Dmytryk, 

0,50 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva. Conduce Andrea 
De Adamich 

1.25 DON TONINO, 

Telefilm, “Delitti diabolici", 
3,00 IL GIOCO. Fllm-Tv thril¬ 
ler (Italia, 1989), Con Darla 
NIcolodI, Stefano De 
Sando. Regia di Lamberto 
Bava, 

4.30 BAYWATCH NIGHTS, 
Telefilm, “Macabri ululati" - 
“La maledizione del farao¬ 
ne", Con David Hasselhoff, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 CARABINIERI SI 
NASCE. Film commedia 
(Italia, 1985), Con Sandro 
GhIanI, Diego Cappuccio, 

10,45 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

11.00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Varietà, 
14,05 SABATO DOMENICA 
E venerdì. Film commedia 
(Italia, 1979), Con Adriano 
Celentano, Edwige Fenech, 
Regia di Sergio Martino, 

16.30 BREVI AMORI A 
PALMA DI MAJORCA, Film 
commedia (Italia, 1959), 
Con Alberto Sordi, Dorlan 
Cray, Regia di Giorgio 
Bianchi, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21.00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, Conducono 
Mike Bonglorno, 

23.15 OSTINATO DESTINO, 
Film drammatico (Italia, 
1992), Con Monica Bellucci, 
Alessandro Gassman, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


tmc 

6,58 INNO DI MAMELI, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità (Replica), 
9,00 IL PRINCIPE STUDEN¬ 
TE. Film musicale (USA, 
1954), Con Ann Blyth, 
Edmund Purdom, Regia di 
Richard Thorpe. All'Interno; 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 

M ETEROLOGO. Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
14,00 MAJA. Film comme¬ 
dia (Germania, 1951, b/ n). 
Con Maria LItto, Willy 
Fritsch, Regia di Geza Von 
Cziffra. 

16,00 DI FRONTE ALL'AS¬ 
SASSINO. Fllm-Tv azione 
(USA, 1992),ConJoey 
Travolta, Sam Jones, Regia 
di Raymond Martino, 

18,05 BLU E BLU. Rubrica 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT. 

20.35 SPECIALE COPPA 
AMERICA. Rubrica sportiva, 
21,00 Pedrojuan 
Caballero, Paraguay: CAL¬ 
CIO. Coppa America, Finale 
3" e 4“ posto, Clle-Messico, 
23,05 TELEGIORNALE. 

23.35 LA MACCHIA DELLA 
MORTE. Film horror(USA, 
1972), Con). BIsset, Alan 
Alda. Regia di Paul Wendkos, 

1.45 INTORNO AL GIALLO. 
Attualità (Replica), 
2,30CHARLIECHANEI 
DOCKS DI NEW ORLEANS, 
Film giallo (USA, 1948, 

b/ n). Con Roland WInters, 
Victor S.Young, 

4.30 CNN, 


TMC2 


13.40 VIDEO DEDICA. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 UUl =3. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 DISCOTEOUE. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 DANCE PARTY. 
Film-Tv musicale. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 LA MALEDIZIONE 
DELLA MOSCA. Film dram¬ 
matico (USA, 1965, b/n). 


TELE+bianco 


12.10 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

13.55 CALCIO. 

Film ufficiale della Coppa 
del Mondo. 

15.25 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 

16.55 GOLF. British Open. 
Diretta. 

20.00 JEAN SEBERG 
AMERICAN ACTRESS. 
Documenti. 

21.00 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

22.30 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

0.05 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 

1.40 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

3.15 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 


TELE+nero 


11.00 E-MAIL PER IL PRE¬ 
SIDENTE. Film commedia. 

12.25 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film. 

13.55 ULTIMA FERMATA 
SABER RIVER. Film. 

15.25 KISS OR KILL. Film. 
17.00 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film. 

18.50 L'ORCO. Film. 

20.45 HOMICIDE LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

21.30 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico. 

23.20 EN ELESPEJODEL 
CIELO. Cortometraggio. 

23.30 PATTERNS. 
Cortometraggio. 

23.50 ANGELWINGS. 
Cortometraggio. 

24.00 SANTA CLAWS. 
Cortometraggio. 

0.05 TOROS. 
Cortometraggio. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Lucia Schillaci. Regia di Mary 
Cacciola e Claudia Marsili; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 8.33 Inviato speciale; 
14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e camion; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.38 GR 1 - Magazine. Incontri, 
viaggi, tendenze; 20.00 Ghiaccio bollente. 
Con Luciano Ceri, Fabrizio Stramacci. 
Regia di Rupert; 22.33 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. A cura di Paolo Franeisci e Fabrizio 
Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Alberto Gozzi; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti. Regia di Leopoldo Antinozzi; 9.30 
Ritratti musicali. Conduce Simona 
Marchini; 10.30 Penelope Walt. Un pro¬ 
gramma di Elena Pandolfi e Tiziana 
Ciampetti; 11.50 Mezzogiorno con... 
"Veronica Rivetti"; 13.03 L'ultima estate 
del '99 ovvero Karma e sangue freddo. 
Con Gianni Ippoliti. Regia di Michele 
Zanoni; 14.15 Tropical. Un programma per 


l'estate di super musicale tropicale. 
Conducono Mila lelmini e Topo; 16.02 Hit 
Parade Top 40. L'estate di Hit Parade Live 
Show. Con Federica Gentile; 18.30 GR 2 - 
Anteprima: 20.02 C'ero anch'io. Regia di 
Alex ladicicco; 21.03 Brivido. Incontri del 
sabato con il giallo e il mistero; 21.30 
Donna Sammer. "Il sabbato di Mixo"; 
24.00 Boogie Nights. Con Giorgio Vailetta, 
Paolo Ferrari: 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Luca Giovanni 
Pastello, direttore de "L'Indice", mensile 
di recensioni librarie; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. "Atlante 
della memoria". Con Flaminio Gualdoni. 
Regia di Lorenzo Ghiera; 10.30 Note di 
passaggio: 12.00 Vedi alla voce. Immagini 
da un dizionario radiofonico (Replica): 
12.45 Di tanti palpiti; 13.53 Due sul tre. 
Conduce Andrea Coen; 14.00 L'Enigma: 

14.30 Gli incontri di Magellano; 17.00 
Poltronissima-Teatro. All'interno: Nella 
solitudine dei campi di cotone. Di Bernard- 
Marie Koltes. Con Carlo Cecchi, Claudio 
Amendola; 19.01 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bassini. 
A cura di Stefano Ceraci; 20.00 II flauto 
magico. Opera in 2 atti di Johann Emanuel 
Schikaneder. Musica di W.A. Mozart; 

23.30 Esercizi di memoria. Presentazione 
di Arrigo Ouattrocchi. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


kA.A_X_A_A.J 

AGITATO 


I 



OGGI 


Al Nord poco nuvolsoso con addensamenti sulle zone alpi¬ 
ne. Al Centro e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali annuvolamenti sulle zone interne. Al Sud e 
sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con temporanei 
addensamenti sulle zone interne. 


DOMANI 


# Inizialmente sereno o poco nuvoloso. Nel corso della 
giornata è previsto un graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà sulle regioni settentrionali con precipitazioni sull’arco 
alpino. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia è presente un debole afflusso di aria fresca dalle nazioni 
balcaniche che favorisce sulle nostre regioni una moderata instabilità 
che si presenta più marcata sulle zone interne del paese. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

26 

■ VERONA 

21 

28 

I 

AOSTA 

12 

2^1 

TRIESTE 

22 

28 

VENEZIA 

20 

27 

MILANO 

21 

28 

TORINO 

18 

26 


MONDOVÌ 

np 

25 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

27 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

20 

28 

FIRENZE 

20 

31 


PISA 

17 

29 


ANCONA 

18 

27 

PERUGIA 

18 

29 

PESCARA 

19 

28 

L’AQUILA 

14 

28 

ROMA 

21 

28 


CAMPOBASSO 

18 

26 

■ bari 

21 

29 

NAPOLI 

22 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

30 

R. CALABRIA 

23 

29 


PALERMO 

22 

27 


MESSINA 

24 

29 

CATANIA 

20 

27 

CAGLIARI 

19 

30 

ALGHERO 

17 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

26 

I 

OSLO 

IO 

21 

I 

STOCCOLMA 

np 

24 

COPENAGHEN 

11 

21 

MOSCA 

21 

32 

BERLINO 

13 

22 

VARSAVIA 

11 

21 


LONDRA 

np 

22 


BRUXELLES 

11 

21 


13 

22 

FRANCOFORTE 

14 

21 

PARIGI 

11 

24 

VIENNA 

14 

24 


MONACO 

14 

np 


ZURIGO 

12 

23 

GINEVRA 

12 

25 

BELGRADO 

16 

26 

PRAGA 

13 

21 

BARCELLONA 

22 

28 

1 1 

ISTANBUL 

22 

29 

■ MADRID 

22 

37 


LISBONA 18 34 ATENE 26 33 AMSTERDAM 11 20 


ALGERI 18 31|MALTA 21 29|BUCAREST 17 24 
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m a r a n e I I 0 


Dopo l'incidente che ha fermato l'idolo Schumacher 
nella verde pianura emiliana dove nascono le "rosse" 
tra una nuova generazione di lavoratori immigrati 



MARANELLO E LA FERRA¬ 
RI, CIOÈ UN PAESE DA 
MEZZO SECOLO ALLA 
PROVA DELLA MODERNI¬ 
TÀ E DEL SIMBOLO PIÙ 
POPOLARE DEL PRO¬ 
GRESSO N OV E CE N T E SCO 

S embraunastorladabar sport. 
Uno di quei racconti invero¬ 
simili che, passando di bocca 
in bocca, si ingigantiscono fino a 
diventare mito o barzelletta. Ma 
vistochel'aneddotovienedi retta- 
mente dal sindaco di M aranello, 
velogi ri amo pari pari. 

Un bel giorno un automobilista 
si presenta ai vigili con una multa 
per eccesso di velocità che non 
vuol pagare. «N on sapevo di essere 
entratonel comune»spiegail fore¬ 
stiero sempre più alterato. «Non 
c'era nessun cartello, perchéavrei 
dovuto rallentare?». L'impiegato, 
allibito, sulle prime lo manda a 
quel paese, poi fa un controllo e 
scopre che l'automobilista ha ra¬ 
gione: il cartellocon lascrittaM a- 
ranelloèstato rubato. Da chi? Che 
domanda ingenua: da un tifoso 
dellaFerrari chelocustodiràgelo- 
samentecomeun quadrodi Picas¬ 
so 0 una stupenda scultura di 
B rancasi. 

Cavallino mon amour. Per capi- 
recos'èM aranello, equantolasua 
vita sia intimamente legata alla 
Ferrari eallasuafabbrica,quantoi 
progetti di unacittadinasianostati 
e siano ancora legati alla capacità 
di innovazionedi unaaziendaau- 
tomobilistica, partiamodal nostro 
fortunato automobilista (quando 
mai un vigilericonosced'aversba¬ 
gliato?) cheriprendelasua strada 
dopo aver amorevoi mentevenera- 
to questo santuari odi quindicimi- 
laabitanti dislocato a una ventina 
di chilometri dal capoluogo Mo¬ 
dena, là dove si inerpicano le pri¬ 
meeoi li nedell'Appennino. 

Arrivarci è faci le: basta seguire 
lebandieredellaF errar! chea poco 
a poco si infittiscono sempre più. 
Una volta entrati a M aranello, poi 
non c'è scampo. Bar, ristoranti, 
mon u menti, eh i ese, n egozi, centri 
commerciali panchine: il Cavalli¬ 
no ti incalza dovunque. Perfino 
nellatoilettedi un ristorantecam- 
peggiaunafotodi Schumacher ri- 
dentesul podio. 

Il dibattitosullecausedell'inci- 
dente non si placa. Qualcuno ce 
l'hacon Irvine, un altro parladi sa¬ 
botaggio, un terzo, un camionista 
con due braccia da lottatoredi su- 
mo, dice che Schumacher tra un 
mese è già guarito. «Schumi è un 
campione con tre palle, perfino 
tropposcatenato, maèlamacchina 
eh eèun catorcio». 

«A t'al dag mè» di ce un pensio- 
natoinbraghinecortementregio- 
ca a carte in un bar vi ci no a pi azza 
dellaLibertà.«T eladòiolabrisco- 
la, boiad'un mond lèder, perchése 
aspetti amo eh eSch u macher, dopo 
questa botta, vinca un mondiale 


Il "mito" scivola sulle piastrelle 
e l'operaio Ferrari viene dai Sud 

DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 


faccio prima a risposarmi con la 
Vanda di Sassuolo, una vedovella 
coi fiocchi: denti non ne ha più, 
però ha un sacco di case...». T utti 
ridonodi gusto anchesepoi,purdi 
far guari reSchumacher atempo di 
record, starebbero u n a n ottea pre- 
gareinginocchiodavanti allachie- 
sa. 

«Bisogna capirli: la Ferrari, e 
con essa i suoi piloti, è un amore 
che va oltre la razionalità» spiega 
con pacata rassegnazione don Al¬ 
berto Bernardoni, il parroco che 
doventi mesi hasostituito l'ormai 
leggendario don Erio, il preteche 
q u an d 0 1 e rosse vi n cevan 0 s'attac¬ 
cava allecampaneenon smetteva 
piùdi suonarle. «Sì,lui èstatoun'i- 
stituzione» ri prendedon Alberto. 
«Anch'io faccio il tifo, ma sono 
meno scatenato. I o sono cresciuto 
con Nuvolari,di cui ricordosoloii 
gran polveronechesollevavadopo 
il suo passaggio. Allora si correva 
con I a fan tasi a, ad esso I a tei evi si o- 
neti favederetutto.Suonoanch'io 
lecampane, maapatto chenon sia 
troppo presto. Unamattinaall'al- 
ba, dopo I a vi ttori a i n A ustral i a, al - 
cuni tifosi volevano che comin¬ 
ciassi subito. Matti, qui c'è anche 
qualchecristianochedellaFerrari 
se ne infischia, ho risposto. Fino 
allasettenon seneparla.T ornatea 
casa». 

M aranelloècomeunoselaim- 
magina. Piatta, assolata, pulita, 
con le donne e i vecchi più disin¬ 
volti in bicicletta che a muoversi 
sullepropri egambe.AI mercoledì, 
davanti al M uni ci pio, c'è il merca¬ 
to con capannelli fitti di uomini 
che parlano di sport e di politica, 
cioèdell'incidentedi Schumacher 
e del successo di Guazzaloca (il 
«mazièr»). La batosta di Bologna, 
anchesea M aranello la giunta di 
sinistra è stata riconfermata bril- 
lantemente(ottendo il 58%senza 
l'appoggio di Rifondazioneedella 
L ega), arriva comeun'onda lonta- 
nadellacui minaccia restano solo 
detriti erifi uti. 

«Sono matti quelli di Bologna» 
sottolinea un signoredi mezza età 
tutto accaldato. «N on si può rega¬ 
lare così una città. Gli errori si pa¬ 
gano, e i I parti to a B ol ogn a d i erro¬ 
ri nehafatti amilioni.Certo anche 
il D'Alema...Chebisognoavevadi 
tirar fuori la storia delle pensioni 
proprio il giorno prima? L'èmin- 
gabon.M astai boni no, fatti furbo, 
che prima vinciamo e poi ne par¬ 
liamo». 



Enzo Ferrari 
in una famosa 
foto di Franco 
Pinna 

a Maraneiio, 
ottobre- 
novembre 1975 


In Municipio, un palazzo ano- 
nimoin mattoni rossi di stilefasci¬ 
sta, an d i amo a trovare i I si n d aco, i I 
diessino Giancarlo Bertacchini, 
46 anni, in cari cada sette e ri con¬ 
fermato il 13giugno.Qui non si fa 
anticamera: due rampe di scalee 
oplàsi èsubitonel suo ufficio con 
lefinestrespalancatesulla piazza. 
Un sogno per chi vienedaM ilano, 
dove si falacodaancheper parlare 
con il vice del vice dell'ultimo 
sportello. «Sì, qui governare è 
un'altra cosa» spiega Bertacchini 
con malcelato orgoglio di primo 
cittadino. Il rapporto con gli elet¬ 
tori èdiretto, immediato. Chi vuol 
parlare con me, sa sempre dove 
trovarmi. Altrimenti mi fermano 
al mercato, per lastrada.Anchefa- 


redei lavori èmoltopiù rapido.Ci 
si conosce, esi scavai cala burocra¬ 
zia. Per la pavimentazione della 
piazza, ho trovato gli operai al la¬ 
voro anche il primo maggio. Alt, 
fermi tutti,gli hodetto,sieteanda- 
ti fuori di testa?». 

Il sindaco conosce bene la Fer¬ 
rari. Suo padre, nella fabbrica, ci 
ha lavorato trentacinque anni. 
Una vita. E lui, cresciuto tra un 
pezzo di carburatoreeunalima,ha 
ben presentequanto si a importan¬ 
te questo legame con la città: <6Ì, 
maintutti eduei sensi.Vogliodi- 
re: la Ferrari ha si cu ramante fatto 
grandeM aranello, masenzaM ara- 
nellolaFerrari nonsarebbediven- 
tataquellacosachesappiamo». 

«C'èun vai ore aggi unto - conti¬ 


nua Bertacchini -di sanguigna 
arguzia e di genio contadino 
che solo chi abita qui conosce 
bene. N on a caso E nzo F errar!, 
quando è andato via da M ode- 
na, èvenuto da noi ad impian¬ 
tare la fabbrica. Era il 1942 ma 
all'inizio nessunogli diederet- 
ta. Eranotutti piccoli proprie¬ 
tari, diffidenti verso quel fore¬ 
stiero chechissà cosa mai s'era 
messo in testa. Solo uno, forse 
perché il terreno era della mo¬ 
glie, al bar la sparò grossa: se 
F errar! vienedame,glieladòio 
laterraiSi chiamavaDanteCo- 
lombi ni, e quella sparata, cari¬ 
cata da qualche bicchiere di 
rosso, fece la fortuna sia di lui 
che della moglie. Il compro¬ 
messo fu si gl ato con u n a cen a al 
gnocco fritto, salame e pro¬ 
sciutto. Da noi funzionava co¬ 
sì. E nessuno, comelastoriadi- 
mostra,hamai avutodalamen- 
tarsene». 

Un rapporto stretto, quello 
con Ferrari. <6Ì - risponde il 
sindaco - era un grande uomo 
che voleva avere sempre la si¬ 
tuazione sotto controllo. Gli 
operai li conosceva tutti perso¬ 
nalmente. Appena arrivato 
creòancheunascuoladi avvia¬ 
mento professionale. Qui era¬ 
notutti contadini, elui voleva 
cheimparassero subito checo- 
s'èun passo di vite, uno spesso¬ 
re. Un grande uomo che non 
voleva perdere mai. Per M ara¬ 
nello, dividendo lo spesecon il 
Comune, ha fatto tanto: lo sta¬ 
dio, lapiscina, lescuole, il mu¬ 
seocivico». 

«U n rapporto stretto - conti¬ 
nua Bertacchini - che, a parte 
qualchemomentodi stanchez¬ 
za, prosegue pi ù vivo che mai. 
L'auditoriumdi viaNazionale, 
nato sul le ceneri di un cinema, 
è stato fatto assi eme an eh e se è 
di nostra proprietà. L a F errar! 
lo gestisce, promuovei suoi in¬ 
contri econv^ni, main realtàè 
un vai ore aggi unto per tutta la 
città. Lo stesso per il M useo 
Ferrari e la Galleria del vento. 
L'anno scorso abbiamo conta¬ 
to piùdi lOGmilavisitatoci.E in 
totale, per la Ferrari, abbiamo 
avuto più di centocinquanta¬ 
mila presenze. Un grandesuc- 
cessso per u n a p i ccol a ci ttà eh e 
non ha né il mare né un antico 
centro storico. Ecco perché ri¬ 
torno al discorso iniziale: il 






INFO 


M agli ette 
e libri 
"M ade 
in Red" 

Capellini,zai¬ 
ni,T-shirte li¬ 
bri.Sonoipri- 
mi prodotti 
del “M ade in 
Red",il nuovo 
marchio che 
intende pro¬ 
muovere in 
Italia e nel 
mondoMara- 
nello,legan- 
dounterrito- 
rioeilsuomi- 
to in un unico 
messaggio. 
Due i volumi 
giàpubblica- 
ti;'‘Maranel- 



lo...indimen- 
ticabile97"e 
"3.000 rosse 
nel Bel Pae- 
se",dedicato 
ai festeggia¬ 
menti peri 50 
anni della 
Ferrari. 


rapporto con la F errar! deveconti- 
nuare a funzionare nei due sensi, 
cioè con una ricaduta positiva in 
termini economici anchesuM ara¬ 
nello. Certo, oltre ottocento lavo¬ 
ratori nostri su IBOOtrovanooccu- 
pazi on e. M a poch i an n i fa i I turi sta 
tedesco, magari tifoso della Ferra¬ 
ri, cheandava a Rimini, non sape¬ 
va neppurecheM aranello fossea 
pochi chilometri dall'Autostrada 
del Sole.Qranon èpiùcosì.M abi¬ 
sogna insistere. Abbiamo anche 
brevettato un march io, il "M ade in 
red", per promuoverei nostri pro¬ 
dotti in Itali a eall'estero». 

M aanchepiccolomondodi M a- 
ranel lo cambia. È vero: c'è la festa 
dei 50anni dellaFerrari con 1500 
personeinpiazzaperbrindareeta- 
gl lare la torta (i vecchi operai ave¬ 
vano tutti le lacrime agli occhi), 
ma c'è anche una realtà in movi¬ 
mento che modifica antici equili¬ 
bri. «L a maggior parte dei nuovi 
operai della Ferrari arrivano dal 
Sud»spiegail sindaco. «Sia perché 
costanomeno,siaperchéil settore 
delle ceramiche, qui molto forte, 
offreai locali stipendi piùalti.Così 
si ècreato una nuova generazione 
di immigrati meno inserita di 
quelle precedenti. Ragazzi che vi¬ 
vono in un circolo chiuso che va 
dal I a casa al I a fabbri ca e vi ceversa. 
Questocreadei problemi cherica¬ 
dono su tutti. Stiamo cercando di 
risolverli con la Ferrari promuo¬ 
vendo iniziatived'inseri meno, pe¬ 
rò non èsemprefacile».L ecasedei 
nuovi emigranti si vedono subito 
anchedall'esterno: allefinostre, al 
posto delletendine, hanno infatti 
la tuta della Ferrari stesa ad asciu¬ 
gare. «Q u oste case te I e fan n o ago- 
gnare - racconta Rocco Bevilac¬ 
qua, 27 anni di Salerno - perchése 
sei un meridionale, prima gli devi 
lasciarecinquemilioni di cauzio¬ 
ne, esei fortunato senon ti manda¬ 
no viacon una scusa. Poi, anchese 
ti accettano in fabbrica, non ti ac- 
cettanonellavitadi tutti È comese 
fossimo invisibili. Se non ci fre¬ 
quentiamo tra noi 
del Sud, restiamo 
soli. Ci sentonodal 
dialetto."Sei un 

maruchèin, stai 
coni tuoi”». 

<6Ì, questo è 
molto triste» spie¬ 
ga Don Alberto. 
«Leassunzioni fat¬ 
te al computer, 
cioè più secondo 
logiche aziendali 
chedi vincolosoli¬ 
daristico, creano tensioni nuove. 
Una volta in Ferrari si entrava an¬ 
che su segnalazioni mirate. Qrfa- 
ni, operai senza lavoro, gente co¬ 
nosciuta che aveva dei problemi. 
Eraun d i scorso anche soci al e. Qra 
conta solo la funzionalità e natu¬ 
rai menteil costo della manodope¬ 
ra. Chi viene dal sud trova lavoro, 
vero.M ahol'impressionechenon 
sia una buona soluzione. Il lavoro 
va creato dove la gente vive, ha la 
fami gli a. Altri menti si creano solo 
degli sradicati». 


DALLA PRI MA PAGI NA 


Torino, Ter capitaleddTauto, dopo la crisi alla prova di una sfida chea chiama Olimpiadi 


I n questo caso non resta niente 
altro che l'apocalittica visione 
spalancatasi davanti agli occhi di 
Oddone Camerana, in un libro 
(«Il centenario», un romanzo che 
venne pubblicato da Baldini & 
Castoldi due anni fa), che era un 
inquietante vaticinio, alimentato 
dal lucido pessimismo del saggio 
piuttosto che dallo slancio visio¬ 
nario del profeta. 

Nelle pagine di Oddone Camera¬ 
na, pagine da incubo postfordista, 
T orino era diventata L igonto, 
una città ormai desertificata, ca¬ 
daverica, un'entità biologica che 
aveva ridotto al minimo i suoi rit¬ 
mi vitali nel tentativo disperato 
di sopravvivere, "adottando come 
propria e regolare una economia 
di sussistenza, di emergenza, mi¬ 
nimale": "tutto vi si restringe, vi 
si rattrappisce, si riduce a una vi¬ 
sione di quanto resta. 

I n quella città si scampa e si ra¬ 
giona da scampati". 

Al contrario, prescindendo da 
questi scenari alla Biade Runner, 
le prossime Olimpiadi invernali 
possono essere davvero lette co¬ 


me un'"occasione storica" per 
Torino, assumendo i contorni di 
un formidabile catalizzatore per 
favorire e accelerare una drastica 
rottura con la dimensione, che 
questo secolo ci ha consegnato, 
dei suoi assetti produttivi e eco¬ 
nomici. 

In questo caso, però, il pragmati¬ 
smo e l'efficienza non sono suffi¬ 
cienti. 

U nite all'impegno contro la corru¬ 
zione, queste doti rappresentano 
il minimo indispensabile per dare 
un volto e un'ossatura alle scelte 
necessarie per valutare le opere 
pubbliche e le infrastrutture da 
varare attraverso il doppio filtro 
della loro utilità per le Olimpiadi 
e, soprattutto, della loro funziona¬ 
lità in previsione dei bisogni futu¬ 
ri della città. 

Significa che nessun impianto (o 
funivia, o pista, o strada) deve es¬ 
sere fine a se stesso. 

La bruciante esperienza di Italia 
'61 è ancora viva nella memoria 
della città; la monorotaia incom¬ 
be come un sinistro scheletro di 
cemento, monumento grottesco a 


un improbabile rivoluzione dei 
trasporti urbani, mai realizzata; 
così come il paradossale stadio 
D elle Alpi, eredità avvelenata di 
Italia '90, dei Campionati mondia¬ 
li di calcine dell'infausta stagione 
di T angentopoli. 

M a non è solo questo; nel ■'"occa¬ 
sione storica" si annidano i con¬ 
torni potenziali di una trasforma¬ 
zione radicale che segni una rot¬ 
tura drastica non solo con la di¬ 
mensione economica della città 
fordista, ma anche con la sua cul¬ 
tura, con i suoi strumenti di co¬ 
municazione, con le sue mode, 
con i suoi comportamenti colletti¬ 
vi. 

In questa direzione sembra di 
scorgere come unico progetto co¬ 
munque delineato quello - targato 
Fiat - di fare di T orino 2006 l'a¬ 
vamposto di un'altra Torino, ri¬ 
modellata intorno ai pilastri del 
loisir e della cultura, in grado di 
contrapporre allo squallore depri¬ 
mente delle aree industriali ab¬ 
bandonate e degradate lo sfarzo 
rutilante della reggia della Vena¬ 
ria ricostruita in tutto il suo splen¬ 


dore, il fascino del M useo del Ci¬ 
nema allestito nel cuore della M o- 
le Antonelliana, le folle crescenti 
ed entusiaste dei visitatori del Sa¬ 
lone del L ibro e (soprattutto) del 
Salone del G usto. 

G iunta alla fine del secolo, co¬ 
stretta dalla globalizzazione a 
confrontarsi con le sue più signifi¬ 
cative eredità novecentesche, T o- 
rino scoprirebbe così (traumatica¬ 
mente?) che la J uventus è oggi più 
importante di M irafiori, che il rin¬ 
novo del contratto di Del Piero 
costa più fatica (e soldi), di quello 
dei metalmeccanici. 

E questa stessa città, cresciuta at¬ 
torno al L ingotto e a M irafiori, 
forte di cultura operaia, sarebbe 
costretta a riconoscere nella J u- 
ventus un nuovo modello (vincen¬ 
te?) per un altro circuito virtuoso 
da sostituire, per il futuro, all'in¬ 
dotto F iat, secondo un esempio ri¬ 
preso dal M anchester U nited, non 
a casa affermatosi in un'altra città 
industriale decaduta. 

Con il declino della Fiat, il "patto 
territoriale" tra la famiglia Agnelli 
e la città sta per scadere; può, rea¬ 


listicamente, essere rinnovato in 
questi termini? Veramente la J u- 
ventus può diventare il primo tas¬ 
sello di un nuovo inizio, di un 
nuovo rapporto con T orino che 
assuma gli stessi aspetti totaliz¬ 
zanti e onnicomprensivi del pri- 
no? 

E T orino da capitale dell'auto può 
davvero rinascere come capitale 
del loisir? 

Restano molti dubbi di fondo. In¬ 
nanzitutto sul peso economico dei 
vari segmenti che alimentano un 
progetto di questo tipo, tutti riferi¬ 
ti a settori che difficilmente sa¬ 
rebbero in grado di riassobire la 
molteplicità degli interessi che - 
dopo l'allentarsi della presa del¬ 
l'egemonia F iat - si sono affermati 
in città. 

Poi, sulle risorse interne disponi¬ 
bili: stiamo parlando di T orino 
non di Veneziao di Firenze, cioè 
di città tradizionalmente d'arte e 
cultura. Stiamo parlando di grandi 
e tradizionali abilità tecniche, di 
consolidate e apprezzate profes¬ 
sionalità industriali. 

Non si vedono all'orizzonte, per 


ora, gruppi di enologi, gastronomi, 
registi, scrittori pronti a prendere 
il posto degli ingegneri, dei sinda¬ 
calisti e dei tornitori. 

La città fordista, pur nella sua as¬ 
soluta subordinazione alla F iat, è 
stata in grado di fornire un ambito 
permanente di confronto e di se¬ 
lezione, da cui è via via emersa 
una classe dirigente solida e robu¬ 
sta. 

L'accesa conflittualità delle rela¬ 
zioni industriali ha costituito nel¬ 
la realtà novecentesca di T orino 
un insostituibile laboratorio per¬ 
manente di formazione a chi han¬ 
no attinto sia i padroni che gli 
operai. 

E ora? È veramente arduo scorge¬ 
re nell'Arci gola i contorni del 
Consiglio di gestione della Fiat¬ 
ivi irafiori nel 1945 e nell'antagoni¬ 
smo tra M oggi e Pasqualin, i nuo¬ 
vi mercanti-gestori del nostro cal¬ 
cio miliardario, la riedizione del 
duello tra il senatore Agnelli e 
Battista Santhià all'epoca dell'oc¬ 
cupazione delle fabbriche nel 
1920. 

Giovanni De Luna 
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Soldati 
americani 
pattugliano 
una strada 
del villaggio 
di Drobes 



RICOSTRUZIONE 


Bemabè: per il Kdsovd 
impegno da Gmila mid 


R0MA«Si potrebbefarfronteai dan¬ 
ni conseguenti la guerra in Kosovo 
con 6.000 miliardi di lire: metà da 
partedell'Unioneeuropea metà sot¬ 
to forma di donazioni di vari paesi». 
Franco Bernabèa capo della nuova 
task-forceitaliana porgli aiuti uma¬ 
nitari nei paesi colpiti dalla guerra è 
intervenuto a Bari nel corso del seminario organizzato dall'lce« ricostruzione 
dei Balcani informarsi pertempo». Bernabèha ricostruitogli interventi da 
parte delle Nazioni Uniteedell'Unioneeuropea per aiutare il Kosovo a risolle¬ 
varsi da un puntodi vi sta economico socialeeamministrativo. «dopo i bom¬ 
bardamenti-ha continuato Bernabè-l'Onu ha creato una missionetempora- 
nea per ricostruire l'amministrazioneciviledel Kosovo checon l'uscita dei 
serbi è ri masto un'entità senza governo». Il secondo passo è statolaforma- 
zionedi un gruppo di coordinamentoad alto livello formato dai ministri del te¬ 
soro del G7, nato con lo scopo di analizzare! danni della guerra. Infine il patto 
di stabilità, a cui prendono partei capi del governo G7 eG8, ha l'obiettivo di 
provvedere alla stabilizzazionedei Balcani nel medio periodo. «Le iniziative in 
atto-ha concluso Bernabè-non sono soltanto da partedi organismi interna¬ 
zionali ma anche di singoli paesi. Gli Stati Uniti hannoapprontatounatask- 
forceeun ambasciatore speciale per coordinare l'assistenza nei Bajcani». 

P rojectfinancing consorzi fra imprese privatizzazioneformazione. Èun impe¬ 
gno economico gravoso chesara'definito del tutto a settembre prossimo. 
Avrà' questi tratti la ricostruzionedei Balcani: un'opera importanteche ri¬ 
chiederà'diplomazia pazienza sostegno. Obiettivo: l'indi pendenza economi¬ 
ca di Kosovo Serbia e M ontenegro edi tutti i paesi colpiti dalla guerra. Sono 
queste leconclusioni a cui ègiunto il tavolodi esperti riunito a Bari dall'lce. 


Parte la sfida di Draskovic a Milosevic 


ManifestazioneaKragujB/ac. RaccolteSOOmilafirmecontro il presidente 


BELGRADO Ètempodidimostra¬ 
zioni, ètempo di manifestazioni 
«forti »in tutta iaSerbia. Edi uite 
riori divisioni che, stavoita, non 
sono di natura etnica ma poiiti- 
ca. L'opposizionea M iiosevicèii 
punto cardine, queiia che po- 
trebbefo dovrebbe) farsgretoiare 
ii poteresottoai piedi deii'attuaie 
ieader. Già i'aitro ieri più di IO 
miia serbi sono scesi in piazza a 
Kragujevac per manifestarecon¬ 
tro ii regi medi Bei grado echiede 
reiedimissioni di Sobodan Mi- 
i osevi c e, oggi, si ri poterà ogn i co¬ 
sa. Una sorta di prova generaie 
dove sono stati chiamati aii'ap- 
pelio tutti i sostenitori dei partiti 
di opposizionea M iiosevic. L'ai- 
tro ieri iamanifestazioneera sta¬ 
ta organ i zzata n ei i a ci ttadi n a i n - 
dustri ai eserba da «Ai i eanza per i i 
Cambiamento» e ha avuto tra i 
protagonisti ii presidentedei par¬ 
tito democratico, Zoran Djin- 
djic, eh e, ai i'in segna dei io si ogan 
«ora 0 mai», ha invocato ia de 
mocratizzazione dei paese. In¬ 
tanto altre dimostrazioni si era¬ 
no tenute anche a Valjevo e Le 
skovac. Altri 8.000 hanno dimo¬ 
strato contro l'uomo fortedi Bel¬ 
grado nellacittàdi Kraljevo, né- 
la parte centrale del paese, per 
chiedere le dimissioni di 9obo- 
dan M iiosevic. 

Non finiscequi, comunque, la 
voglia di dimostrare il proprio 
dissenso in Milosevic. Il consi¬ 
glio comunale di Pancevo (15 
chilometri a nord di Belgrado), 
per esempio ha approvato una 
mozionein cui si chiedono ledi- 
missioni di 9obo. Anche il Co¬ 
mune di Uzice (sud-ovest della 
Serbi a) aveva chiestoaMilosevic 
di ritirarsi. Pancevo (90.000 abi¬ 
tanti) è la settima città della Ser¬ 
bia a chiedere il ritiro del presi¬ 
dentejugoslavo dalla vita politi¬ 
ca. Si tratta di città guidate dal¬ 
l'opposizione che controlla in 
tutto 21 comuni serbi, tra cui an- 
cheBel grado. 



Così l'oppo¬ 
sizione si è 
(quasi) unita e 
sono state rac¬ 
colte 300.000 
firme contro 
Milosevic. Due 
coalizioni ser¬ 
be, ieri, hanno 
dato vita ad 
un'alleanza 
chesièdataco- 
me obiettivo 
quelladellade 
stituzione del 
numero unodi 
Serbia. Di que 
sta iniziativa è 
Bersi si av No- 
vakovic, del¬ 
l'Alleanza per 
il cambiamen¬ 
to cheneparla: 

«Samo con¬ 
vinti di riuscire 
afarfirmareol- 
treun milione 
di persone». 

Molteadesioni 
sono state rac- 
coltedal sinda¬ 
cato indipen¬ 
dente Nezavi- 
snost. L'Szp, 
dominato dal 
partito demo¬ 
cratico (Ds) di 
Zoran Djindjic 
hafirmatocon l'alleanza dei par¬ 
titi democratici (Sdp),coalizione 
eh e raggruppa sei formazioni fra 
lequali spiccano gli ungheresi di 
Vojvodina (nord) e un partito 
mussulmano dello Sandjak 
(sud). 

«Nessuno, da solo, puòavocar- 
si il peso dell'eventuale vittoria 
contro il regime di Milosei/ic», 
diceVukDraskovic,capodel Mo¬ 
vimento serbo del Rinnovamen¬ 
to (^o), principalepartito d'op¬ 
posizione. 

E proprio Draskoviefa un'ipo¬ 
tesi terribile: guerra civile. «È 


plausibile e sarebbe criminale 
non tenerne conto: nell'attuale 
contesto di fortetensionesociale 
qualsiasi passo falso può essere 
fatale». Il presidentedei Movi¬ 
mento per il Rinnovamento ser¬ 
bo ha aggiunto che «quando il 
movimento di contestazione 
toccherài trequarti dellapopola- 
zione, quando l'esercito eia poli- 
ziasi uniranno ai manifestanti, il 
regimecapiràchehaperso». Dra- 
skovic ha invitato il presidente 
9obodan Milosevic a ritirarsi 
«con dignità, senza spargi mento 
di sangue: èlasoluzionemigliore 


per tutti». Il presidente «eia pic¬ 
cola casta die lo circonda non 
possono ignorare che sarebbero 
lepri me vittimedi unaguerra ci¬ 
vile, seavesserolafolliadi provo¬ 
carla» ha avvertito il leader del¬ 
l'opposizione. A proposito del 
Kosovo, Draskovichasottolinea- 
to che «gli accordi firmati man- 
tengonoil Kosovoinsenoallaju- 
goslaviaechelefrontieredel pae 
senon sono statetoccate. M ado¬ 
po le atrocità commesse dalle 
due parti una amministrazione 
civiledell'Onu èia migliorega- 
ran zi a d i si curezza per i I f utu ro ». 


IL RITRATTO 


VukeZoian, i duellanti 
sullecenerì della Serbia 


FABIO LUPPI NO 

V uk Draskovic contro Milo¬ 
sevic, con Milosevic, ades¬ 
so, di nuovo, contro Milo¬ 
sevic. Zoran Djindjic, il professo¬ 
re filosofo, studi in Germania, 
Hegel, la filosofia dello spirito e 
l'assoluto. Ma anche pragmatico, 
il leader del Partito democratico 
serbo, acquattato in Montenegro 
prima e in alcune città europee 
poi, quando sulla Serbia pioveva¬ 
no le bombe della Nato. Sono lo¬ 
ro i personaggi amletici su cui si 
dovrà poggiare il futuro delia Ser¬ 
bia senza Milosevic. Tornano a 
chiamare le piazze come tre anni 
fa. Tornano a farlo non guardan¬ 
dosi negli occhi, non fidandosi 
l'uno dell'altro. Ai tempi delle 
marce per contestare la frode elet¬ 
torale del regime nelle elezioni 
amministrative c'era Vesna Pesic 
ad attenuare le asprezze recipro¬ 
che da due galli ddl'opposizione 
serba. Ora la gentile e minuta si¬ 
gnora ha deciso di tornare a vita 
privata. Allora vinsero, dopo tre 
mesi di manifestazioni quasi in 
ogni piazza dd Paese E si divisa 
ro. Djindjic divenne sindaco di 
Bdgrado e fu costretto a dimdter- 
si per l'ostracismo ddia sua stes¬ 
sa maggioranza. 

Ah, bazar, l'eroico simbolo 
ddia sconfitta serba di ogni tem¬ 
po afferra te membra dd suoi epi¬ 
goni. Draskovic ora immagina e 
teme un altro bagno di sangue ia 
guerra civile in Serbia. Lo ha det¬ 
to ieri. Perla verità è un'eventua¬ 
lità non scartata nemmeno da 


molti osservatori ddl'Onu. Ma 
Vuk è sempre molto esuberante e 
poco chiaro. Si alza il tono dello 
scontro per destituire Milosevic. E 
poi? Draskovic ha troppe fantaae 
di colorì ndta sua immaginazio¬ 
ne per dirci come sarà il dopo. Il 
capo indiscusso dd Movimento 
per il rinnovamento serbo, lette¬ 
rato, drammaturgo, ha sin qui 
già vissuto diverse vite politiche. 
Pacifista, e in prigione, ai tempi 
ddia guerra in Bosnia, capopopo¬ 
lo (la «Vukmobiie») per le strade 
di Bdgrado, uova in mano a lan¬ 
ciare contro la tv di Stato (prima 
che d piovessero le bombe Nato) 
ndi'inverno 96-97. Vice di Milo¬ 
sevic fino a l'altro ieri, bramoso 
di stare lì, accanto alla mistica di 
un potere da sempre corrotto e 
corruttore. Slobo è stato per Dra¬ 
skovic una volta il «porco di De- 
dinje» (il lussuoso quartiere di 
B d grado dove la famiglia M il ose- 
vie vive blindata, inavvicinabile): 
una volta il capo riconosciuto di 
tutti i serbi. Tutto e il contrario di 
tutto, monarchico e democratico, 
libertario e accentratoro, ecume¬ 
nico espletato con i suoi avversa¬ 
ri. Un giorno Draskovic assicura 
alla causa repubblicana la Ser¬ 
bia, l'altro immagina di restituire 
il palazzo oggi s^e ddia presi¬ 
denza federale alla famiglia Ka- 
radjordjevic. 

L'uomo dd destino vissuto sul 
filo dd tragico. Djindjic no. Zo¬ 
ran mittdeuropeo è l'arte ddia 
dialettica, di tesi e antitesi, di op¬ 
portunità e possibilità. Djindjic 
sa quando è il momento giusto 
per rientrare in gioco e lo sta fa¬ 


cendo, ma come il suo antagoni¬ 
sta vuole lo scranno più alto dd 
potere. Se Draskovic egurgita, 
Djindjic enuclea. 

È una gara di leadership tra 
anime sfatte. Djindjic si affrettò 
qualche anno fa ad andare di 
persona a Pale per tributare il suo 
sostegno a Radovan Karadzic, il 
mandante dd bombardamenti su 
Sarajevo. E non disdegnò il pub¬ 
blico appoggio ddia zarina Bilja- 
na Plavsic prima dd voto ammi¬ 
nistrativo di tre anni fa. L'unità 
dd popolo serbo, un'ossessione, 
per una palingenesi destinata a 
non inverarsi mai. Andate a chie¬ 
dere a Draskovic e Djindjic cosa 
pensino degli albanesi dd Koso¬ 
vo? Non glido chiedete, è meglio. 
Vuk ieri ha sottolineato come, 
dopo tutto, qudia regione resti 
sotto la sovranità serba. 

Il tragico di questi anni sta tut¬ 
to qua. Milosevic è un assassino, 
artefice di un potere corrotto fino 
al midollo che entra in tutti gli 
affari dd Paese strozzandolo e 
affogandolo con la fine ddia sua 
leadership (potrà arrivare al ba¬ 
gno di sangue ma non uscirà 
vincitore, comunque). Ma coloro 
che gli sono stati contro hanno 
navigato ndio stesso alveo. Pan¬ 
serbo, panslavo, nazionalista. 

Non portano il macigno dd 
drammi consumati, certo. Con 
loro dovrà dialogare l'Europa. 
Anzi, li dovrà appoggiare senza 
mercanteggiare. La Serbia è di¬ 
strutta. La democrazia non può 
essere, ora, merce di scambio. Lo 
sanno anche Vuk Draskovic e Zo¬ 
ran Djindjic. 


EUROPA 

Solana 

«mister Pese» 
in ottobre 


Ecuador, il governo: «Golpe Sbisdanti&> 

I ministri (di Mahuaid: lo scontro socialeèsolo un pretesto 


PAKISTAN 

i Verdi; i'itaiia 
intervenga 
per Virginia 


LIBIA 

Gheddafi ordina 
agli esuli palestinesi; 
collaborate con rolp 


Una nuova veste nel futuro del 
panorama politco internazionale 
per javier Solana. Non prima 
della fine d'ottobre, però, quan¬ 
do il segretario generale uscen¬ 
te della Nato assumerà il nuovo 
incarico di alto rappresentante 
europeo per le questioni di poli¬ 
tica estera e sicurezza comune, 
il cosiddetto «mister Pese». Lo 
ha detto lo stesso Solana ieri a 
Madrid in una conferenza stam¬ 
pa per le giornate celebrative 
del cinquantenario della Nato 
organizzate nel Congresso dei 
deputati spagnoli che è stato 
inaugurato dal capo del gover¬ 
no, josè Maria Aznar. Le priorità 
del suo mandato, ha spiegato 
Solana, saranno le lettere «E», 
per politica estera, e«S» per 
politica di sicurezza. Due settori 
da cui di recente sono arrivate 
lezioni «che dovranno essere 
messe in pratica nel più breve 
tempo possibile», ha aggiunto 
javier Solana, futuro «mister 
Pese». 


QUITO Spirano venti di golpein 
Ecuador dopo 12 giorni di scio¬ 
peri e proteste popolari contro 
ia politica economica del presi¬ 
dente Jamil Mahuad. A segna¬ 
larlo èil ministro delledifesa, il 
generale della riserva Josè Gal- 
lardo che, in unaintervistaalla 
Tv «Gamavision», affenna«Dio 
non vogl i a eh earh vi amo a que¬ 
sto. M a c'èq uesto ri sch i 0 . Sareb¬ 
be davvero estremamente ver¬ 
gognoso agli occhi del mondo 
se l'Ecuador entrasse in unaspi- 
rale simile a quella degli anni 
Trenta, quando in un decennio 
si susseguirono 16 governi e la 
Patria ne uscì esausta, disorga¬ 
nizzata e prostrata», «lo credo 
che non si possa distruggere la 
propria casa, per questo voglio 
invitare alla riflessione, al con¬ 
senso, a meditare profonda¬ 
mente, a pen sare aifigli,allade- 
cenza, a questa Patria che ha 
tante possibilità», ha aggiunto 
Goliardo. 

Goliardo ha ri ferito che si sta 


indagando su «comportamenti 
sospetti checi inducono a pen- 
sarecheci siaunacospirazione» 
per destabilizzare il Paese. «Ve¬ 
dremo che cosa c'è di vero - ha 
spiegato - però ci sono compor¬ 
tamenti molto preoccupanti e 
elementi armati, mascherati, 
che purtroppo si stranno infil¬ 
trando tra le gente e gli indios». 
Ieri, nel tentativo di far calare la 
tensionenel Paese, il presidente 
ha accettato di congelare l'au¬ 
mento del prezzo del carburan¬ 
te (13%) fino al 31 dicembre 
prossimo. Maleorganizzazioni 
indigene non avevano rinun- 
ciatoallalorooccupazionepaci- 
f i ca del I a cap i tal e. E per martedì 
prossimo, l'ex presidente Leon 
FebresCordero, attuai e sindaco 
della città portuale di Guaya- 
quil - cuore economico dell'E- 
cuador-haannunciatounama- 
nifestazionecontroil pacchetto 
di austerità del presidente. Gai- 
lardo si è detto preoccupato di 
questa iniziativa, in cui teme 


possano verificarsi atti di vio¬ 
lenza. 

Edi «complotto»parlaanche 
l'ex presidente Osvaldo Hurta- 
do (1981-1984) che accusa «al¬ 
cuni leader poltici che hanno 
cominciato a tramare dal mo¬ 
mento in cui è stato incarcerato 
il signor(Fernando)Aspiazu». Il 
riferimento è al presidente del 
Banco del Progreso, arrestato I u- 
nedì scorso per presunta negli- 
genzanel laconsegnaal fisco del 
fondi derivanti dall'Imposta 
deiri%sui movimenti di capi¬ 
tale, in vi gore dal 1 gennaio. Se¬ 
condo Flurtado, dietro questa 
vicenda ci sono enormi interes¬ 
si : «Posso assi cu rare eh e se ci sa¬ 
rà un nuovo governo, che sarà 
dittatoriale, unadellesueprime 
misuresaràdi farusciredi carce¬ 
re il signor Aspi azu, perchégli 
interessi economici checi sono 
dietro questo caso sono così 
grandi che sono disposti anche 
a i n f ran gere l'ord i n e costi tuzi o- 
nale». Interpellato,in unainter- 


vista alla Tv «Gamavision», su 
chi sono le persone cui si riferi¬ 
sce, FI urtado si èlimitatoari cor¬ 
dare le recenti dichiarazioni di 
FebresCordero (presidentetra! I 
1984 e il 1988) e del l'ex candi¬ 
dato presi den zi al ej ai me N ebot, 
entrambi esponenti del Partito 
Soci al-Cri stiano. I due politici 
hanno chiesto l'immediata ri- 
trattazione delle dichiarazioni 
di Flurtago, minacciando de¬ 
nuncio. Un clima avvelenato 
dunque, mentre l'Ecuador si 
trova a vi vere I a sua peggi orecri - 
si economeia dagli anni Trenta 
(quando il crollo del mercato 
dd caffè portò il paese al collas¬ 
so). Il governo di Mahuad-inse- 
diato da meno di un anno - ha 
aperto un dialogo sia con i sin¬ 
dacati dd trasportatori checon i 
tassisti, chechiedono la scarce¬ 
razione dei ci rea 400 sci operan - 
ti amestati dal lo scorso 5 luglio e 
I a revoca dd I o stato d i emergen - 
za nel Paese. 

R.Es. 


In relazioneall'arrestodi Virginia, 
una ragazza romana arrestata sa¬ 
batoscorso a Rawalpindi, in Paki¬ 
stan, con l'accusa di violazione 
della leggedoganaleetraffico in- 
ternazionaledi stupefacenti, reati 
periqualirischialapenadi morte, 
i I senatore Verde, Athos De Luca, 
hapresentatoal ministrodegli 
Esteri, Lamberto Dini, una interro¬ 
gazioneparlamentare. De Luca, 
membro del comitatodiparla- 
mentarichechiedeilbandomon- 
dialealla pena di morte entro il 
Duemila, chiedeunimpegnodel 
nostro governo, a livello diploma¬ 
to, politico einternazionale, volto 
a farsi che la ragazza non venga 
condannata alla pena capitalee 
possa espiarenel suo Paese d'ori¬ 
gine l'eventuale condanna chegli 
venisse inflitta dalla giustizia pa¬ 
chistana. Anche«Nessunotocchi 
Caino» sollecita un'iniziativa par- 
lamentareediplomatica dell'Italia 
perscongiurare la condanna a 
mortadella giovanedonna arre¬ 
stata in Pakistan. 


Il governo libico ha ordinato ai 
gruppi di Palestinesi in esilio di 
collaborare con l'Olp (Organizza¬ 
zione per la liberazione della Pa¬ 
lestina). I Palestinesi dovranno 
porre fine a tutte le attività d'in¬ 
formazione e i loro contatti col 
governo libico dovranno avvenire 
tramite l'ufficio locale dell'Olp. I 
rappresentanti dei gruppi plae- 
stinesi sono stati invitati ad un 
incontro con il governo, nel cor¬ 
so del quale hanno dovuto pren¬ 
dere atto delle linee guida. Il 
tentativo della Libia di allineare 
gli esuli palestinesi all'Olpdi 
Arafat fa parte del disegno libico 
di migliorare le relazioni con 
l'Occidente (già «attivo» con l'I¬ 
talia da qualche tempo) con la 
ripresa del processo di pace in 
Medio Oriente. La maggior parte 
dei gruppi palestinesi in esilio in 
Siria e in Libia si oppone a Yas- 
ser Arafat perché considera la 
sua posizione troppo moderata 
nei confronti del governo di 
Israele. 
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♦ «È inammissibiledieBerlusconi e il Polo 
scatenino la guerra contro chi vuole essere 
fedeleai prìncipi della civiltà gurìdica» 

♦ «Curioso paese quello in cui ti accusano 
di stalinismo sedifendi capisaldi della 
democrazia comela separazionedà poterì» 

♦ «Il decreto sul giudice unico va approvato 
entro venerdì prossimo nel testo licenziato 
dal Senato. Noi non gettiamo la spugna» 

L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, presidentedei deputati Ds 


<^iiStizia, se neoesEarìo useremo la fiducia» 



Daniel Dal Zennaro/ Ansa 


LA POLEMICA 


Diliberto: «Sarebbe un vero disastro 
se quel decreto non fosse appro\^o» 


ROMA Continua ossessiva l'offensiva del Polo 
sulla giustizia. Tra letante accuse che vengo¬ 
no lanciate dagli esponenti del centro-destra 
nei confronti della maggioranza, in partico¬ 
lare dei ds, quella di incoerenza, di aver usato 
due pesi eduemisuretra il voto, allaCamera, 
sull'autorizzazione alle incertercettazioni te¬ 
lefoniche che riguardano il deputat o di Fi, 
Marcello DeH'Utri e quello espresso al Sena¬ 
to, per la stessa questione nei confrontio del 
sen atore del ru deu r G i useppe Fi rrarel 1 0 . 

Molti esponenti del Polo, tra i quali si è 
particolarmente distinto il capogruppo di Fi 
del Senato, Enrico La Loggia, hanno conti¬ 
nuato a tacciare i ds di «faccia tosta», gente 
che «cambia metro di valutazione sui parla¬ 
mentari a seconda che si tratti di amici o di 
avversari ». 

E poi, con la nota rozza deriva di cui è mae¬ 
stro Silvio Berlusconi, spuntano fuori tutti gli 
stereopiti ai quali il Cavaliere e i suoi adepti 
ci hanno abituato. «Plumbeo stalinismo» 
«inciviltà», «odio ideologico», «gioco sinistro 
del regime» e via continuando per l'inytera 
giornata in una sorta di parossistica iterazio¬ 
ne della peggiore propagnada quarantotte¬ 
sca. 

Nel corso della giornata il tema è sembrato 
diventare il tasso di stalinismo di ogni diri¬ 
gente politico. Botta e riposta durissme tra 
Fabio Mussi, capogruppo ds alla Camera e il 
suo omologo di Fi, Beppe Pisano. 

Occorre fare chiarezza una volta per tutte. I 
gruppi ds dei due rami del Parlamento, han¬ 
no ricordato Mussi e il capogruppo ds a Pa¬ 
lazzo Madama, Gavino Angius, hanno votato 
esattamente nello stesso modo in entrambe 
le Camere, non c'è stata alcuna incoerenza o 
doppia faccia. 

La dichiarazione di voto sulla deliberazio¬ 
ne della Giunta per le autorizzazioni che pro¬ 
poneva di esprimere parere positivo alla ri¬ 
chiesta della magistratura di Catania di uti¬ 
lizzare, a fini processuali, le intercettazioni 
telefoniche «indirette» che riguardavano il 
senatore Fi rrarel lo, è stata svolta al Senato, 


per i ds, da Salvatore Senese. Fla detto testual¬ 
mente: «Condivido le conclusioni della 
Giunta di utilizzare le intercettazioni e di 
non usare, invece, l'esecuzione di misura 
cautelare, senza con ciò invadere il campo 
proprio deH'autorità giudiziaria e mantenen¬ 
do ferma quella diversità di ruoli eattribuzio- 
ni che credo dovrebbe costituire la stella po¬ 
lare per ogni decisione in materia». I senatori 
diessini si sono comportati di conseguenza, 
in entrambe le votazioni. La maggioranza ri- 
sicatissima con la quale è stata respinta la 
proposta della Giunta, considerato che con¬ 
tro hanno votato Polo, Lega e diversi compo¬ 
nenti della maggioranza, dimostra come il 
voto diessino sia stato compatto. 

L'esito è stato diverso proprio perché a Pa¬ 
lazzo Madamaa qualche senatore di maggio¬ 
ranza ha votato in maniera difforme dalle 
conclusioni della giunta. Questi i fatti che 
fanno piazza pulita di tante chi accheree illa¬ 
zioni. 

Vorremnmo, infine, a proposito di coeren¬ 
za, sommessamente ricordare che nella riu¬ 
nione della Giunta per le autorizzazioni, al 
momento della relazione del senatore Aniel¬ 
lo Palombo che proponeva di accogliere la ri¬ 
chiesta della procura di Catania sulle inter¬ 
cettazione, non c'è stata alcuna opposizione 
dei senatori del Polo (tanto che Senese ha 
parlato di voto unanime), che poi in aula 
hanno votato contro. 

La polemica serve al Polo, com'è noto, per 
mettere in discussione tutte le riforme sulla 
giustizia. È preoccupato il Guardasigilli, Oli¬ 
viero Diliberto. «Si preannuncia una settima¬ 
na cruciale -afferma- e non per colpa della 
maggioranza». 

«Il Polo -ha aggiunto- sta cercando di far 
naufragare una riforma importantissima (de¬ 
creto legge sul giudiceunico ndr); seil decre¬ 
to non verrà convertito sarà un disastro: evi¬ 
dentemente a Fi non interessano i processi 
ma un processo». 

N.C. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «È incredibile, ma soprat¬ 
tutto inammissibile che Berlusco¬ 
ni e il Polo scatenino la guerra 
contro chi vuole essere fedele ai 
principi della civiltà giuridica del¬ 
ie moderne democrazie». Il presi¬ 
dente dei deputati Ds Fabio Mussi 
scorre indignato le agenzie che 
vanno rilanciando proclami sem¬ 
pre più aggressivi e ultimativi dei 
forzisti, cui brucia il voto con cui 
la Camera ha autorizzato l’uso 
delle intercettazioni telefoniche 
nelprocesso contro DeH’Utri. E 
sbotta: «Viviamo proprio in un 
curioso paese...» 

Perchècurioso,Mussi? 

«Perchési puòessereaccusati di sta¬ 
linismo, comevedo che ha appena 
ripetuto nei miei confronti il capo¬ 
gruppodi Fi Pisanu.sesidifendonoi 
capisaldi della liberal democrazia: 
stato d i d i ri tto, sovran i tà del I a I egge, 
separazionedei poteri equel princi¬ 
pi o u n i versai i sti co eh eèscri tto a I et- 
tered 'oro i n tuttel ecosti tuzi on i mo- 
derneesenzail qualenon c’èlibertà, 
né democrazia, né societas: e cioè 
chei cittadini sono uguali di fronte 
allalegge» 

Cèchi laconsideralabattutadel 
secolo... 

«È vero, perché la realtà è lontana 
dal rispecchiarerassolutezzadi que¬ 
sto principio, tant’èchein tutto il 
mondo i poveri sono meno ugual i di 
fronte alla legge. Ma al la nostra co¬ 
scienza non è in nessun modo per¬ 
messo di aggravare differenze e in¬ 
giustizie. Tanto più non èpermesso 
aN’onorevoleBerlusconi checonsi- 
deraunostacoloinsormontabilesul 
cammino delle riforme il voto sul 
suocollegaDeirutri». 

A proposito di differenze, Pisano 
lancia anche l’accusa didoppiez¬ 
za; contro DeH’Utri alla Camera, 
afavoredi Fi rrarelloal Senato... 
«N 0 , Pi san u h a torto 0 h a capi to ma¬ 
le. 1 0 pen so cheoccorra comportarsi 
sempreal lo stesso modo, eh eun par¬ 
lamentare sia dell amaggi oranza o 
dell’opposizione. Tant’è vero che i 
Ds h an n 0 dato I a stessa i n d i cazi 0 n e 
di voto per DeH’Utri e per Fi rrarel lo. 
Il risultato del voto èdiverso perché 
leCameresonodue, diverseesovra- 
ne. Ma la nostra posizione politica 
ri guardo adun alta con cezionedelle 
prerogative parlamentari, che non 
includeun diritto specialeall’impu- 
n i tà, èi denti ca. Sepoi Beri uscon i, Pi - 
sanu, La Loggia, Majolo, Pecorella, 
Pera, eccetera volessero sapereesat- 
tamen tech ecos’èl 0 stai i n i smo, I o si 
può dire molto semplicemente: è 
primadituttoquelladottrina politi¬ 
casecondo cui lanomenklaturanon 
èsoggetta aliai egged i tutti ». 
Apropositodellasortitadi Berlu¬ 
sconi, hai parlato di ricatti eri- 
torsioni... 

«Confermo e insisto. Comesi può 
immaginare che una intercettazio- 
nesuunaqualsiasi utenzatelefonica 
nellaqualecomparelavocedi unde- 
putato (non, attenzione, una inter¬ 
cettazione sul telefono di DeH’Utri 
per la qualesarebbestata necessaria 
l'autori zzazi on edel I a C amera) com¬ 
porti la cancellazione di eventuali 
elementi probatori in un processo, 
addirittura in un processo di mafia? 


Comunque la Camera ha votato. 
Votò an eh e per l'arresto del I o stesso- 
Dell’Utri. Noi pensavamo eh e ri cor¬ 
ressero gli estremi per accogliere la 
richiesta della procura di Palermo. 
Prendemmo atto del nodellaCame- 
ra, e non minacciam- 
monienteOrail Polo, 
chein quell’occasione 
invocò la sacralità dè 
Parlamento, si com¬ 
porta a rovescio e mi¬ 
naccia rappresa^ie. 

Ma far cadere le rifor¬ 
me non è rappresagli a 
contro una parte ma 
contro il Paese» 

La rappresaglia do¬ 
vrebbe scattare sin 
dalunedì,perini pe¬ 
di re la conversione 
del decreto sul giu¬ 
diceunico, già approvata dal Se- 
nato.E i I decretoscadevenerdì 
«Ricordo a me stesso che questo 
provvedimento costituisce un con¬ 
tributo assai importante alla piena 
realizzazionedi quel dirittoallagiu- 


stiziadi cui sono titolari milioni di 
cittadini. E ricordo che il sistema 
giudiziario italiano è sotto osserva¬ 
zione nellesedi internazionali esat¬ 
tamente per queste ragioni: l’intol¬ 
lerabile lunghezza dei processi eie 


sentenzechenon arrivano mai. For¬ 
za Italia vi ha visto l’occasione per 
ottenere di sponda una possibile- 
cancellazionedi un certonumerodi 
processi, tra cui quello cheriguarda 
un altro pari amen tare assai vici no a 


Beri uscon i, I’onorevoi ePrevi ti ». 

A proposito di Previti. Lui dice 
che l’intensità da lavoriparla¬ 
mentari gli haimpeditosinqui di 
presentarsi alle udienze delpro- 
cessopercorruzionedi magi^ra- 
ti. 

«Questa è una grave violazione del 
suo diritto alla difesa! Proporròal 
presidenteViolantechesianoadot- 
tate adeguate mi su ren el I’organ i zza¬ 
zi on e dei lavori della Camera che 
consentano a chiunque(Previti 
compreso) di poter esercitare i pro¬ 
pri edi presentarsi perciòalleudien- 
ze.» 

Torniamo al decreto sul giudice 
unico. Per stroncarel’annuncia- 
toostruzionismodel Poiosi pensa 
diricorrereallafiducia? 

«Premetto che ritengo assurdo il ri¬ 
corso all’ostruzionismo estremo,e 
per motivi cosi strumentali. Detto 
questo, il decreto va approvato nel 
testo licenziato dal Senato ed entro 
venerdì. Seènecessarioanchericor- 
rendoallaquestionedi fiducia.» 

Ma intanto questo nuovo ostaco¬ 


lo impone il rinvio di una setti¬ 
mana della dixussione delle ri¬ 
forme costituzionali del giusto 
processo e dell’elezione diretta 
dei presidenti regionali... 

«Noi non gettiamo la spugna, qua- 
lunquesia la condotta 
del Polo. Sul binariori- 
formatoredell’art. 138 
della Costituzione è 
bene che passi più di 
untreno(anchequello 
del federalismo). Seun 
errorec’èstato da parte 
di governo e maggio¬ 
ranza è stato quello di 
connettere il giusto 
processo alla legisla¬ 
zione ordinaria sulla 
giustizia.Quando si 
tocca la Costituzione, 
si compiel’attopiù im¬ 
pegnativo e sol enne del legislatore, 
destinatoaprodurreeffetti duraturi. 
Quindi: legislazione ordinaria con 
ord i n ari a e costi tuzi on al e con costi - 
tuzi on al e.» 

Dallo xontro maggioranza-op- 


posizioneallefibrillazioni nella- 
maggioranza.Unpassaggiodiffi- 
ci I eper i I centrosi n i stra? 

«Difficile: èevidente. Leulti me ele¬ 
zioni ci hanno mostrato un elevato 
grado di sofferenza. Laframmenta- 
zioneèfortenel nostro- 
campo. Le pile sono 
scariche. I nostri eletto¬ 
ri non passanoal Polo:è 
l’astensione che ci pe¬ 
nalizza, il chedicedi un 
certo grado di del usi o- 
needi disincanto. E al¬ 
lora si pongono alme- 
nodueproblemi.» 
Quali sono questi 
problemi? 

«Intanto quello di ga¬ 
rantire la stabilità del 
govern o e I a ten uta del - 
la maggioranza che, ri¬ 
cordiamocelo, èsempreun centrosi¬ 
nistra ma diverso da quello uscito 
dalleurnedel '96. Epoi quellodi ri¬ 
costruire un progetto eun soggetto: 
un progetto di riforme e di trasfor¬ 
mazione della società, e il soggetto 


dell’Ulivo. La soluzione di questi 
due problemi non è operazione eh e 
si possa fare a tavoli no,come in una 
partita a scacchi. Bisogna rimettere 
in moto energie, al verticecomealla 
base, n el corpo del I a soci età i tal i an a. 
Un passo avanti nelladirezionegiu- 
sta è stato l’incontro Prodi-D’Ale- 
ma.Stiamo mettendo qualche pie¬ 
tra per avviare una nuova stagione 
meno litigiosa. Credo giusto e op¬ 
portuno un incontro comune tra 
tuttelecomponenti del centrosini- 
straelì si cominceràaconsiderarele- 
prospettiveQgnunodiràlasua.» 

Il segretario del Cdu Buttiglione 
già l’ha detta, la sua, preannun¬ 
ciando chemedita di usci redalla 
maggioranza 

«L’on. Buttiglioneèuomoin peren¬ 
ne transizione. Sullascuolaeiapari- 
tà scolastica credo chein Senato sia 
stato raggiunto un buonaccordo. 
Non vedo ragioni di rottura da parte 
di nessuno. Qgnuno poiè libero di 
assumersi le proprie responsabili¬ 
tà.» 


il 


Il centrosinistra 
ha le batterie 
scariche, 
gli elettori 
ci lasciano 
per disincanto 


n 



II 

La coalizione 
non si 
costruisce 
atavolino, 
ci vogliono 
energie nuove 

-tf- 


Uiioost si divide sulla successione a Caselli 

Il presidenteGennaro bacchétta il segrdtario M arconi per l'attacco a Grasso 


Collegio di Fi 
per difendere 
Tiziana M aiolo 

ROMA Tiziana Maioio chiama a 
raccoita«tutti gii avvocati depu¬ 
tati dei Poio» e prepara un coiie- 
giodi difesa « per mettere in atto 
iniziative poiitichee giudiziarie 
nei confronti deiia Procura di Pe¬ 
rugia edei suoi metodiinquisito- 
ricontrariaiiaiegge». Procura 
cheha inviatoaiiapariamentare 
azzurra un avvisodi garanzia per 
caiunnia nei confronti deii'ex 
presidentedeii'AnmMarioAime- 
righi.prendendospuntodaun 
esposto che ia M aioio aveva pre- 
sentatocontro ii magistrato. Dei 
coiiegio di difesa fanno già parte 
sette pariamentari. 


ROMA La polemica sui metodi 
perlasceltadel nuovo procurato¬ 
re capo di Palermo divide Uni- 
cost, la corrente di maggioranza 
della magistratura. È lo stesso 
presidente Giuseppe Gennaro a 
scen dere i n cam po per " bacch et- 
tare" il segretario Umberto Mar¬ 
coni. Una spaccatura provocata 
dalleparoleusatedaMarconi per 
spiegarci motivi chespingono la 
suacorrenteasostenerelacandi- 
datura di Giovanni Puglisi alla 
guida della Procura siciliana e a 
direnoaquelladi PieroGrasso. 

«La nokra -hadetto il segreta¬ 
rio di Unicost- è una ribellione 
contro questo sistema della pre 


costituzione delle decisioni cara 
a certi settori della sinistra». Im¬ 
mediata la presa di distanza del 
presidente. <Credo sia giusto -af¬ 
ferma G en n aro - ri cercarea tutto 
campo magistrati ingradodigui- 
dareunadèleProcurepiù diffici¬ 
li d’Italia. L’imputazione alle si- 
nistredi volersi assicurareatutto 
i costi gli uffici di Procurapiù im¬ 
portanti d’Italiafiniscepersurri- 
scaldarel’ambienteerendereim- 
possibileil dialogo. Equesto,al di 
làdel valoreintrinseco dei singo¬ 
li concorrenti. Non ècon questi 
interventi -ammoniscechesi fa¬ 
cilitai! lavoro glàdi persèdiffici- 
lissi model Csm». 


Ma Gennaro coglie l’occasio¬ 
ne per prendere le distanze da 
Marconi anchesu un’altra que 
stione: il riferimentoallapossibi- 
lenominadi Marcello Maddale 
naallaguida dellaProcuradi To¬ 
rino. «Conosco estimo da anni - 
premette il presidente di Uni¬ 
cost- Marcello Maddalena. Giu¬ 
dico pertanto le valutazioni sul 
suo conto espresse da Marconi 
ingiusteeinopportune. Comun¬ 
que, riflettono personali opinio¬ 
ni di Marconi. Opinioni cheov- 
viamentenon impegnano in al¬ 
cun modo lacorrentedi Unicost 
cometale». 

Contro le affermazioni del se 


gretariodi Unicostsullanomina 
del successore di Giancarlo Ca¬ 
selli si levano anchelevoci delle 
altre"an ime" de! la magistratura. 
Acominciaredaquelladei Movi¬ 
menti riuniti, lacorrenteacui ap¬ 
partiene il candidato in polepo- 
sition Grasso. «Mi sembra -la¬ 
mentai! segretari o C i ro Ri vi ezzo- 
di rivivereil clima di 10 anni fa, 
con lestessestucchevoli polemi- 
chedei tempi Meli-Falcone: die 
trologie, un modo vecchio di 
pensare al ruolo dell’autogover¬ 
no. Marconi, assi emead unapar- 
te della sua corrente, sta com¬ 
mettendo -sostiene il segretario 
dei Mr-glistessi errori da lOan ni. 


Il criteriodell’anzianitànon può 
essere prevai en te ri spetto a q uel - 
lodell’attitudine. Dobbiamo agi- 
rein una logica di servizio enon 
di interessedi carrieraperquesto 
0 quel magistrato. Il Csm -con- 
cludeRiviezzo-scelgali piùadat¬ 
to al posto di procuratore di Pa¬ 
lermo». Rispedisce le accuse al 
mittente il segretario di Magi¬ 
stratura democratica, Vittorio 
Borraccetti. «In passato -ricorda 
il leaderdellacorrentedi sinistra 
delletoghechi haseguito lalogi¬ 
ca degli schieramenti precosti¬ 
tuiti sono stati sempre! rappre 
sentanti di Unicost. Lastoriadel 
Csm èli a ri cordarlo: hanno sem- 


preimposto, quando hanno po¬ 
tuto, il peso dei loro numeri. 
Q uesta accusa eh eora fan n 0 agl i 
altri è veramente vergognosa». 
In ogni caso, sottolinea Borrac¬ 
cetti, affermazioni come quelle 
di Marconi sono «molto negati¬ 
ve, perch é prospettan o sotto una 
luce sbagliata una decisione im¬ 
portante come la nomina del 
procuratore di Palermo. È pro¬ 
prio Marconi, con le sue parole, 
che fa diventare la nomina una 
questionedi scontro tra gruppi». 
«Nominareun dirigente-ammo- 
nisceil segretario di Md- non si¬ 
gnifica dare patenti di merito ai 
magistrati, ma semplicemente 
scegl i ere I a person a eh e h a I a pro¬ 
fessionalità necessaria eleattitu- 
dini altrettanto necessarie per 
svolgerelafunzionedirettiva. Bi¬ 
sogna uscire dalla logica de! po¬ 
sto direttivo come medaglia per 
il magistrato anziano e bravo». 
(AdnKronos) 
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PORTO TOLLE, SUL DEL¬ 
TA DEL PO, DOVE LA RIC¬ 
CHEZZA VI E N E DA L MARE 
E SI VIVETRA IL MARE E IL 
FIUM E. UNA VITA DIVISA 
TRA CANALI, ISOLE, BAR- 
CHEEVONGOLE 

A volte ritornano. «M e lo ri¬ 
cordo anch’io, il signor pa¬ 
drone. Arrivava a cavallo, 
aveva un cappel lobi anco. H a pre¬ 
sente Burt Lancaster in Nove¬ 
cento? Più eh e braccianti,! nostri 
padri ed i nostri nonni erano 
schiavi dei latifondisti. Il padro¬ 
ne oi suoi caporali frustavano gli 
uomini piegati in due nel le ri sai e 
con il badile in mano. Volevano 
anche le loro donne. Chi non ce¬ 
deva, se ne doveva andare. T utto 
questo sembrava sepolto nel pas¬ 
sato. E adesso...». 

CabrieleSivieroèil presidente 
dei pescatori del Polesine. Nei 
cortile del consorzio gli operai 
stanno caricando sui camion re¬ 
frigerati lereti di cozzeevongole, 
e le cassetti ne di legno con le 
ostriche. «II nostro oro - spiega il 
presi dente - sono però I e von gol e 
veraci, quel I efi I i ppi ne; I e vend i a- 
mo a settemila lire al chilogram¬ 
mo. Sono I oro a portare ri cchezza 
i n questa che è sempre stata una 
terradi miseria». 

Porto Tolle, nel delta del Po, 
non èpiù terraenon èancorama- 
re. Leacquedi lagunaedi fiumee 
leondedel mareci rcondanoterre 
di canne e di risaie. Gli uomini 
chevivonoqui si sentono zingari 
alla rovescia: non sono loro a 
muoversi, ma le terre e le acque 
chestannointornoaloro. Un ar- 
ginechesi rompe,un’alluvione,il 
del tacheporta detriti: dovec’era 
larisaiaorac’èil mare,dovec’era 
lalagunaoraci sonocampi di gra¬ 
noturco (dopo che le idrovore 
hanno portato vi a l’acqua sai ma¬ 
stra), dove c’era il grano ora c’è il 
fiume. 

Sonogiorni di tensionequesti, 
a Porto Tolle. «È tornato un fan¬ 
tasma del passato: il padrone.Di- 
cechelalagunadovenoi peschia¬ 
mo è roba sua, perché una voi ta lì 
c’erano i suoi campi. H a messo i 
pali per del imi tare i confini,enoi 
siamo andati tutti assieme a to¬ 
glierli. Se questo padrone vince, 
si faranno vivi anche gli altri. E 
per noi tornerà la mi seri a. N oi pe 
rò siamo decisi a tutto: il mare 
non si compra e non si vende. 11 
mareèdei pescatori. 11 mareèsta- 
to da sempre dei pescatori. Da 
sempre». 

Un passo indietro, per capire. 
Durante il fascismo,! possidenti 
di Vicenza, Ferrara, Rovigo, Pa¬ 
dova, con il sostegno di federali e 
podestà, si dividono levali! di 
Porto Tolle, le bonificano ed au¬ 
tomaticamente ne diventano 
proprietari. 

Dopo la Liberazione, la lotta 
per I a terra porta al I ’espropri o di 




orto 


T 0 


^ Prima il mare invade 150 ettari che diventano laguna 
Poi I pescatori iniziano la semina della vongola verace 
Adesso SI fa vivo il vecchio proprietario: rivuole la terra 


I padroni a volte ritornano 
Se le vongole valgono un tesoro 
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Comune 
diviso 
assediato 
dal Po 

PortoTolleè 
uncomune 
particolare,a 
circa 50Km da 
Rovigoedivi- 
so in numero¬ 
se frazioni; 
Scardovari, 
PolesineCa- 
merini,Ca' 
Mello,Ca' 
Dolfin,Gnoc- 
ca,Gnoc- 
chetta,Da' 
Tiepolo(dove 



hasedeilMu- 
nicipio).Por- 
toTolle(poco 
piùdi dieci¬ 
mila abitanti) 
ha conosciu¬ 
to nella storia 
lepiùrovino- 
sealluvioni 
delPoida 
quella del 
llSla quella 
rovinosa del 
1951,a quella 
dell956,a 
quella temuta 
del 1994. 


alcuni latifondi, e nascono 450 
piccole aziende di coltivatori di¬ 
retti. M a lafetta più grondereste 
in manoai latifondisti. Poi,neila 
terra degli zingari al la rovescio, il 
marerompegli argini nel 1951-la 
grande rotta del Polesine-ed al¬ 
tre volte fi no al 1966. Terre e ri¬ 
sai e spari scono, I ’ acqua sai ata ar- 
riva per qualche giorno fino al 
paese. Viene sommersa anche 
partedellaterradi Gianluigi Zuf- 
fi - è quel la che sta provocando la 
lite - con centocinquanta ettari 
che diventano laguna. L ’agrario 
non si preoccupa molto: vendala 
tantaterrachegli rimaneesi riti- 
raaFerrara. 

A metà degli anni ottanta! pe¬ 
scatori iniziano la semina della 
«Tapes Philippinarum», la von¬ 
gola verace filippina, che è resi- 
stenteagli sbalzi di ossigeno.si ri¬ 
produce velocemente, e«sbanca» 
i mercati di tutta Italia. È la ric¬ 
chezza. 

N el 1987 nascei I consorzio fra 
dieci cooperative di pescatori, 
che oggi conta 1400 addetti ed ha 
unbilanciodi SOmiliardi. 

I soldi non passano mai inos¬ 
servati. Nel 1988 l’agrario Zuffi 
chiede al pretore eh e gli si a ri co¬ 
nosciuta la proprietà della «sua» 
valle, non ri co¬ 
ve soddisfazio¬ 
ne ma la Corte 
d’appello gli dà 
ragione. I pe¬ 
scatori del 
Consorzio non 
sanno nulla 
della sentenza, 
e non ricorro¬ 
no in Cassazio¬ 
ne. All’inizio 
del giugno ap¬ 
pena scorso, si 
presenta un imprenditore, Ór- 
nelloBoscolo.edicechelavalleè 
sua. «L ’ho avuta i n comodato dal 
proprietario Zuffi». Presenta 
contratti e sentenze, e pi anta i n 
laguna, per segnare! confini, più 
di cinquecento pali. Per direche 
tuttoèsuo, portai n vai leancheun 
peschereccio, che dopo pochi 
giorni - forse per sabotaggio, forse 
per un guasto-affonda. I paliven- 
gono fatti spari re il 17 gl ugno dai 
pescatori che circondano l’an¬ 
nunci ata «proprietà» dagli argini 
edal l’acqua. 

«A desso aspetti amo il ministe- 
ro»,diceil presidenteGabrieleSi- 
viero. «C’è una commissione al 



lavoro, deve decidere. Il proble¬ 
ma è grosso. N el I a sacca di Scar¬ 
dovari, la più grande, solo 1.200 
ettari su3.200risultanodemania- 
I i. GI i al tri, secondo i I catasto, so¬ 
no terra agricola e proprietà pri¬ 
vata. Se perdiamo con questo 
nuovo padrone, rischiamo di es¬ 
sere cacciati via da quasi tutte le 
lagune. M a c’è anche una l^ge 
dalla nostra parte. La proprietà 
delle acque interne è della Pro- 
vinciadi Rovigo,equestahadato 
la concessione di pesca al consor¬ 
zi 0 ». 

Sul grande tavolo ovale, cir- 


condatodalleundici poltroneblu 
dei consiglieri d’amministrazio¬ 
ne del consorzi o, c’è un I i bro che 
racconta «origine ed evoluzione 
del Deltadel Po».Si citanounsal- 
mo scritto da don Primo Mazzo¬ 
lar! («Leacquemi son giuntefino 
all’anima / salvami o Dio»), eie 
parole del terzo giorno della Ge¬ 
nesi. «poi Dio disse: «Le acque 
cheson/sotto il ci dosi radunino 
in un / sol luogo e apparisca La¬ 
sci utto» / e così fu. E D i 0 eh i amò 
terrai ’asci utto/emarel ’ammasso 
delle acque/E Dio vide che ciò 
era buono». «Ecco.èscrittoanche 


Un piccolo 
attracco 
tra le canne 
dell'isola 
di Polesine; 
a sinistra, 
un“casone" 
delle valli 
diComacchio 


nella Bibbia. Dio chiamò terra 
I ’asci utto, ei nvecel aterradi Z uffi 
da quasi quarantanni è sotto un 
metro e mezzo d’acqua, quello è 
un pezzo di mare, e il mare è di 
tutti ». 

Soltanto nel la sacca di Scardo¬ 
vari lavorano ottocento pescatori. 
U n tempo lavoravano i campi, ed 
anche ora chi am ano «orto» il pez¬ 
zo di laguna dove seminano le 
vongole. 

«Le nostre vai li - dice il presi- 
dentedel consorzio-rendono be¬ 
ne perché noi conosciamo la na¬ 
tura e la trattiamo bene. L ’anno 
scorso ogni socio,solocon levon- 
gole,haportatoacasaquasi trenta 
milioni, e spesso oltre al marito 
sono soci lamoglieed uno o due 
figli. E poi i più anziani hanno le 
concessioni per l’allevamento 
del I e cozze, e per tutti c’è I a pesca 
i n mare. Alla sera i pescatori td e- 
fonano qui, enoi diciamo quante 
vongole debbono essere raccolte 
il giorno dopo all’alba. Se arriva¬ 
no i privati, vale a dire i barbari 
che usano le turbosoffianti che 
spazzano i I fondo dd mare, tutto 
sarebbe rovinato in pochi mesi. 
Sevuole,lefacciodueconti.ll la¬ 
voro fatto da 1400 pescatori, se 
fossi un privato, un egoista, un 
padrone insomma, e non un pre¬ 
sidente del consorzio, io potrd 
farlofareatrentadipendenti con 
di eci autosoffianti. F arei Io stesso 
bilancio, ma con un utilealtissi- 
mo un utile che non si potrebbe 
paragonare con il nostro. Ecco 
perchélenostrevalli destanotan- 
ti appetiti». 

Porto Tolle aveva ventimila 
abitanti dopo la guerra, oggi ne 
conta undicimila. «E siamo an- 
checresciuti, in questi ultimi an¬ 
ni,grazi eal lavorooffertodal con¬ 
sorzio». Diego Preci svai le, il sin¬ 
daco, vedeall’orizzontenuvoleda 
temporale.«Il mareelevalli sono 
lanostraricchezza.il consorzio è 
lapiùgrande«fabbrica»di tuttala 
provincia». «Le terre degli lati- 
fondisti - racconta - sono scom¬ 
parse per al I uvi on i e mareggi ate, 
esoprattutto perché! I nostro suo¬ 
lo si è abbassato, di due, tre o an¬ 
che quattro metri a causa dell’e¬ 
strazione del metano, che negli 
anni ’60 è stata bloccata. Qui da 
noi,perdirecheun uomoèmolto 
ricco, si diceva che <comandafi- 
noatreondein mare». Voleva di¬ 
re gli agrari avevano tutto, mare 
compreso,enoi nulla. Si amo riu¬ 


sciti a cambiare le cose, pagando 
prezzi altissimi.Abbiamoinven- 
tato il nuovo mercato delle von¬ 
gole, ed ora qui non c’èpiùmise- 
ria. A desso quelli vogliono ritor¬ 
nare?». 

Daogni argineedaogni valle,a 
PortoT olle, si vedeil caminodel- 
la centrale termoelettrica. «Un 
fumochesi vedeancheaRi mi ni ». 
«Abbiamo accettato anche quel¬ 
la, nel 1967-68. Non c’era lavoro, 
e per costruire la centrale End 
hanno lavorato per anni duemila 
persone. Poi quattrocento lavora¬ 
tori sono ri masti per gesti re I ’i m- 
pianto. Qui si produce il 10 per 
cento el I ’energi a i tal i ana, i 175 per 
cento di quella usata dal mitico 
nord est. M a ormai quel I i del I ’E - 
nel sfruttano la centrale come 
un’automobilevecchiachepoi si 
pensa di buttare via. Usano olio 
combustibile Atz, ad alto tenore 
di zolfo, il 2,5 per cento, e si amo 
proprio nel cuore del delta del 
Po». 

Non sarà faci I e, per i pescatori, 
vincere la battaglia contro una 
proprietà privata che sembrava 
annegatain laguna. Non avranno 
vitasemplicenemmenogli agrari 
mandati via da mar^giate e su¬ 
bsidenza e riportati nelle valli 
dallemappecatastali. 

«Dove c’è il mareci sono! pe¬ 
scatori», dice Fabrizio Boscolo, 
presidente della cooperativa di 
Pila, lafrazionepiùvicinaal ma¬ 
re. «Il mareelevalli sonosempre 
state nostre. A nchequando qui si 
eratutti poveri,non si èmai patita 
la fame. C’erano famiglie nume¬ 
rose, si abitava nei capanni di can¬ 
ne di fiume.Tutti braccianti, ma 
uno del I afami gl i a faceva comun¬ 
que il pescatore. Sono valli pre¬ 
ziose, le nostre: anguille, passere 
di mare,cefali,gamberi...Senon 
c’erano soldi per la farina e l’olio, 
si cuoceva il pescealla brace. Qui 
la legna non èmai mancata: il Po 
ci porta giù i tronchi delleAlpi e 
dell’Appennino,eceli regala.Ba- 
staprenderli». 

Sai e sul I a barca, per fare vedere 
«quei pezzi di delta che i turisti 
non vedono». Spegno il motore 
per avvicinarsi allepernici di ma¬ 
re e ai branchi di volpoche, che 
«vengono qui solo per fare i loro 
nidi». Si fermasu un’isolacheda 
una parte ha I a vai I e e dal I ’al tra i I 
mare, per andare a trovare i «Po- 
metti», due anziani, Gino e Ro¬ 
berto, chevivono in duecapanni 
di canne, e non hanno energia 
eiettrica. «Non restiamo sempre 
qu i, sol 0 d a m arzo a N atal e». V an - 
no a pesca di notte, poi portano il 
pescea P i I a, con I a barcaa motore. 

«M io padre-di ce Fabrizio Bo¬ 
scolo - pescava nel fi umeeporta- 
vail pesceaChioggi a, ed aveva so¬ 
lo i remi. Sotto il soleanguillee 
cefali quasi si lessavano, e nessu¬ 
no volevacomprarli. Adesso, con 
il consorzio, ci siamo costruiti le 
caseec’èunaprospettivadi lavo¬ 
ro ancheperi nostri figli.Catasto 
0 non catasto, non riusciranno a 
farci tornare! ndietro». 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






ma 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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SULLA STRISCIA DI TERRA 
DELLO SGARALLINO SO- 
NOINIZIATI I LAVORI.NEL 
SILOS DELLE GRANAGLIE 
SORGERANNO UN RISTO¬ 
RANTE PANORAM ICO E UN 
HOTEL DA179CAMERE 

S embra la prua di una nave. 
Una punta che si incunea in 
mare, anzi in darsena, pronta 
schiumando a tagliare le onde del 
più prezioso bacino del mondo, il 
Mediterraneo. 

È una striscia di terra, strappata 
ai flutti, una spianata di cemento e 
catrame che si chiama Sgarallino, 
su cui oggi i mbarcano i turi sti di ret¬ 
ti aO I hi a, ad Aj acci 0 , a P ortoferrai o, 
su cui approdano navi chescaricano 
tonnellate di sabbia e merci d'ogni 
ti po, su cu i fan n 0 scal 0 pi gre croci e- 
redi turisti spensierati cheseguono 
lerottedei fenici edei romani,degli 
egizi edei greci. 

Propriodaquellastrisciadi terra, 
ancora tagliata dalla fuga di binari 
che collegano mille città a questa 
sponda toscana e sormontata dalla 
spettrale imponenza del le gru, par- 
teil riscattodi Livorno,il recupero 
del suo volto anticoelaricercadella 
suadimensionefutura. 

Ridisegnare una città di mare, o 
meglio, unacittàcheospitaun por¬ 
to, èpiùdiffi ci lechemetteremanoa 
un agglomerato di terra. Q ui gover¬ 
na solo il Comune, ma là una com¬ 
petenza cel'hanno proprio leAuto- 
ritàcheamministranogli scali ma¬ 
rittimi. Se a Livorno si è trovata 
un'intesa è perché i due protagoni¬ 
sti, il Comuneel'Autorità portuale, 
hanno discusso e ascoltato le reci¬ 
proche ragioni, aiutate in questo 
dalla Regionechehafatto da mode¬ 
ratore. 11 progettochenevienefuo- 
ri, incastra lo sbocco a mareal cuore 
della città, lo avvinghia come una 
propaggi ne del centro, lo integra in 
una dimensione dove non c'è solo 
economia di trasporto, ma anche 
turismo, valorizzazione della pro- 
priaimmaginecomeportadelIaT o- 
scanasul mare: daqui,dicono,puoi 
raggiungere piazza dei M iraeoii o 
Pontevecchio, pi azza del Campoe 
gli Uffizi. 

Ecco allora che sulla striscia di 
terra del lo Sgaral I i no sono gi à stati 
ristrutturati alcuni padiglioni, vec¬ 
chi h an gar u n tem po eh i ssà costi pa¬ 
ti di spezi eetessuti prezi osi. D entro 
quegli spazi hanno trovato un nuo¬ 
vo e pi ù moderno al I oggi 0 1 ebi gl i et- 
teriedei traghetti chevannoall'El¬ 
ba, in Sardegnaein Corsica. H anno 
ritagliato anche un bar, una tavola 
caldaequeifreeshopchedi solitosi 
trovano nei meandri d'un aeropor¬ 
to. L ivorno hafamedi lavoro, que¬ 
ste sono nicchie di mercato, ma 
ogni centimetro di occupazionein 
più viene salutato come un regalo 
del cielo. 

Turismo, insomma,di passaggio 
comeèstato finora, macercandodi 
allungare anche di poco le perma¬ 
nenze. Qui le crociere mordono e 
fuggono, si sbarca e si assapora F i- 
renzeoSiena, ma se il progetto va in 
porto, L ivorno potrebbe mangi arsi 
qualchefettadi mercatocheoraèdi 
Genova o Barcellona. L'aeroporto 
di Pisaèappenadiventatounoscalo 
intercontinentale. Possono atterra¬ 
re i charter, si guarda la Torre che 
pende, si dorme in darsena a L ivor¬ 
no, ci si imbarca sulle navi da cro¬ 
ci era, si parte per M al aga, G i hi I ter- 
ra,Tunisi,Malta.Il bisognoecono¬ 
mico fa superare anche un'antica 
inimiciziafraduecittàcontigueche 
fapiùpartedellaleggendachedella 
realtà. 

Per incrementarequesto turismo 
su quel moloaformadi pruanasce- 
ràun al bergodal79 camerecostrui¬ 
to all'interno di un immenso silos 
dove si stipavano granaglie e se¬ 
menti: avrà un ristorante panora¬ 
mico in cima al tetto come quello 
che svetta sulle Twin Towers di 
NewYorkoincimaalIaT ourEiffel, 
malasuabaseresteràun'architettu- 
raindustrialeperchéquel parallele¬ 
pipedo grigio costruito negli anni 
Venti èsotto tutela. 

Chi si affaccerà dal le camere ve¬ 
drà daun lato la brezza sul mareeil 
tramonto dietro le petroli ere, e dal¬ 
l'altro lafortezzaM edicea con i suoi 
muri in cotto rosso che presto verrà 
restaurata. D a quel l'anti co man i ero 
a pelo dell'acqua partono i canali 
che percorrono un pezzo di città e 
sui quali riposano fluttuando gozzi 
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È iniziato un nuovo disegno della città 
che può diventare il porto della Toscana 
in grado di accogliere grandi flussi turistici 



Un attracco porgli Uffizi 
e il mare torna a bagnare Livorno 

DALL'INVIATO DANIELE PUGLIESE 



ebarconi dandovitaaun quartiere 
cheevidentementesi chiamaVene- 
zia. 

Cadrà ii muro che attuai mente 
separa ia città dai porto, aiie porte 
dei quaie i finanzieri controiiano 
tutto quei io che entra, merci eper- 
sone. L a dogana commerci aie sarà 
spostatapiùanorddovegiàci sono 
moii e banchine, aicuni dei quaii 
però saranno ingranditi per far po¬ 
sto a navi più ingombranti e meno 
gradevoii da vedere per un turista 
chepasseràiasuavacanzasognando 
di esseresui pontedei T itanic. 

Resteranno ie mura medicee, 
perché sono un pezzo di storiaean- 
che bei i e da scrutare, maun giardi¬ 
no iecoiiegherà aiia banchina. Ai¬ 
cuni capannoni saranno demoiiti, 
aitri saranno recuperati ospitando 
attività commerciai i, banche, uffici 
chefinaimentegodrannodi unava- 
sta area su cu i poter parch eggi are i e 
auto. 

La darsena più vicina aiia città, 
queiiacherisaieancoraai tempodei 
Medici, ospiterà ii porto turistico: 
yacht, veie, catamarani, motoscafi 
potranno attraccare nei punto più 
protetto dei bacino. M oii iunghi e 
sotti ii sospesi su poderosi paii di ie- 
gnoconficoati nei fondaii cheiasce- 
ranno scorrere ieonderiducendoii 
roiiio deiie imbarcazioni, stanno 
già disegnando ii nuovo paesaggio 
dei porto. Aiiespaiiedi queiie«iso- 
iette» abitate aii'estremità deiie 
quaii svettai'antico faro con iasua 
rassi curante iuce, ecco i cantieri Or- 



iando e io scivoio da cui presto sa¬ 
ranno varate nuove navi. Queiia 
fabbrica di imbarcazioni è uno dei 
più sorprendenti esperimenti di 
saivataggiodi un'impresa,furibon¬ 
damente combattuto daiie istitu¬ 
zioni iocaii e soprattutto dai iavora- 
tori cheaiiafinesi sonoassociati in 
cooperativaehannopresoin mano, 
riianciandoio, i'antico fiore aii'oc- 
chieiio deiia città. A due passi c'è 
una deiie più famose fabbriche di 


eii che e ancore dei mondo. Sei'ap- 
prodo turi sti co progettato i n questo 
punto dei porto assumerà soprat¬ 
tutto ii carattere di un ricovero in- 
vernaieperieimbarcazioni chenei- 
i a bei i a stagi on e sci ogi i eran no i e i o- 
roveieaiiavoitadeiieEoiieodi Ci¬ 
pro 0 di mete ancor più iontane, è 
probabiiecheper questa partei ndu- 
striaie di porto si apra anche una 
prospetti va i egata ai i a man utenzi o- 
ne, ai rimessaggio, aiie riparazioni. 


E forse anche iì c'è una speranza di 
iavoro. 

i progettisti vanno cauti. H anno 
ideeiunghe, manon muovono una 
fogii a senza esserecerti cheogni in¬ 
vesti mento potrà essere ammortiz¬ 
zato da ragionevoii introiti. Hanno 
affidatoaunasocietàdeiiaLegadei- 
ie Cooperative, ia Finec, io studio 
suiiaredditivitàdeiieareeeii com¬ 
pito di caiamitare investitori inte¬ 
ressati ai i 'affare. C'èotti mi smo per¬ 


ii reparto 
progettazione 
del cantiere 
navaiedi 
Livorno 



chéinsoii 4anni ienavi dacrociera 
approdate a L ivorno sono passate 
da 64 a 278 e si saper certo che i'of- 
fertadi posti barcadadiportoèasso- 
iutamente inferiore aiia domanda. 
M ad si muoveconcauteia.Chenon 
vuoi dire però indecisionedai mo¬ 
mento che proprio neiiesettimane 
scorse è stato sigiato i'accordo fra 
Autorità portuaie,Comune, Pro- 
vinciaeRegionecheinnescherà ia 
rivoiuzioneaiioSgaraiiino. 

N eii e prossime setti mane ii pro¬ 
getto sarà approvato dai consigiio 
com u nai e e c'è gi à i a soci età pron ta 
per reaiizzare ii maxiaibergonei si- 
i OS. Top secret in vece ii nome deiia 
soci età eh e gesti rà i e camere con vi - 
stasui mare. 

N aturaimente sarà soio un caso, 
ma durante ia visita ai porto di Li- 
vorno,attraccatec'eranoieduenavi 
dei suitano dei i'Oman coni suoi eii- 
cotteri sui ponte e ie 30 M ercedes 
ordinatamente parcheggiate in 
banchina pronte a raggiungere ia 
basi i i ca di Santa C roce a F i renze o 
pi azza dei Campo a Siena. Se anche 
si trattasoiodi unacasuaiità,ècerto 
un segnai epromettente. 
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M ere i a quota 
22 milioni 
di tonnellate 


llportodiLivornoèunodeipiù 
grandi del Mediterraneo. Oc¬ 
cupa una superificie di 1 mi- 
iione e 600 metri quadrati di 
acqua e quasi 2 miiioni e mez¬ 
zo di metri quadrati di terra. I 
suoi fondaii raggiungono i 13 
metri di profondità, ha 2 baci¬ 
ni di carenaggio per ia ripara¬ 
zione di navi fino a 300 miia 
tonneiiate, 3 bacini gaiieg- 
gianti. Ai suo interno si trova 
ii prestigioso cantiere Navaie 
Oriando (riievato daiie mae¬ 
stranze dopo una iunga crisi 
deii'azienda). I terminai usu¬ 
fruiscono di una superficie ai- 
i'aperto di 1 miiione di metri 
quadrati e di una coperta di 70 
miia metri quadrati. Nei 1998 
sono state movimentati 4 mi¬ 
iioni di tonneiiate di merci in 
contenitore, 2 miiioni e mezzo 
di merci sfuse, quasi 5 miiioni 
di merci su rotabiii, lOmiiioni 
di iiquidi e 1 miiione di soiide 
rinfuse, per un totaie di 22 mi¬ 
iioni di tonneiiate di merci 
movimentate, con un aumento 
compiessivo rispetto aii'anno 
precedente dei 4,2%. Di quei 
22 miiioni di tonneiiate, 15so- 
no state importate e 7 esporta¬ 
te. Sempre nei 98 sono stati 
sbarcati 280 miia container e 
imbarcati 254 miia. Sui fronte 
dei traffico passeggeri è qua- 
drupiicato in pochi anni ii mo¬ 
vimento deiie navi da crocie¬ 
re che hanno raggiunto 194 
miia passeggeri. Stabiie inve¬ 
ce ii fiosso dei traghetti che è 
assestato intorno ai miiione e 
300miia passeggeri. 
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da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 


mORalìstan 


DURATA DCUA NAVIGAZIONE; 70 MINUTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GIU6NO AL 27 AGOSTO 


DoAkiio 08,05 09,00^'^ 11,30 13,45"' 17,15 
DuPwhii 09,40 10,4o"' 15,30 18,00™ 19,00 


m 


Esdusó Morléé $ GhìftìiS 


DAL 28 AGOSTO AL 11 SEnEMBRE 


Lanedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
DeAiiio 08,05 16,30 

Od Podio 09,40 18,10 

Saboto 


Vonerifi 
Da Aazio 
Da Poezo 


08,05 13,45 

09,40 17,10 


16,30 

18,10 


Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Do Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Domenica 
Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 


Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



Lunedi - Martedì - Mertoledi - Giovedì Venerdì 


Do Anzio 08,05 

Da Ponza 17,30 

Saboto - Domenico 

Do Amia 08,05 09,00 16,00 

Do Pomo 09,40 16,30 17,30 


Da Anzio 
Do Poma 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


TENE DURATA DEIIA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI 


DAL 29 MAGGIO Al » AGOSTO DDL 18 AGOSTO Al 11 SEnEMBRE 




Tutti i giorni e$du$o il Mercoledì Tutti I giorni eidusa il Mertoledi 

Do Fannia 08,30 17,30 Da Formìa 08,30 17,00 

DaV.lone 10,00 19,00 DaV.teie 10,00 18,15 

J:Hi 1 


Tutti i giorni esdùso ii Mercoledì 
Da Formìa 08,30 16,30 

DaV.tene 10,00 17,50 




NZA DURATA DELLA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA* 


DAL 29 MAGGIO Al 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 12 SEREMBRE 


Tutti I partii eeduso il Mercoledì 
Da Formìa 13,30 

Do Pomo 16,00 


Tutti i giemt esduso R Mercoledì 
DeFornia 13,30 

Da Ponza 15,20 


Tutti i perni ezduse il IWernledi 
Do Fannie 13,00 

Da Perno i 4,40 


PER INFORMAZIONI 


PNENOTAZEOSE BICllinERlAAHZtO TEL0698450S3 - PRENOTAZIONI BEGIEETTEEEEA PONZA TEL 077180549 
PRENOTAZIONI BICIIETHREA VINTOTENE HL 077185195/6-85253 - PRENOTAZIONI BUniEinRIA fORARIA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATE II SITO HHp://www.yelor.H 


La luce nuova della Madonna 

le case della Corea 

eli Flauto di LindsayKemp 

FRANCO ROMANI 


N onsoloiI porto. L ivorno Sta 
giocando su più fronti ia 
carta deiia propria promo¬ 
zione ambientaie e cuituraie. I n- 
tanto ia casa. Proprio nei giorni 
scorsi sono iniziati i iavori di de- 
moiizionedi fabbricati su cinque 
isoiati dei quarti ere Corea. L a de- 
moiizionedegii edifici, chesi con- 
ciuderàentroiafinedi agosto,con¬ 
sentirà ia reaiizzazionedi un fab¬ 
bricato nuovo, con trentasetteai- 
ioggi finanziati neii'ambito dei 
progetto di riquaiificazioneurba¬ 
na «Contratto di quarti ere» con 20 
miiiardi di fondi stataii. L ademo- 
iizionedei fabbricati èstataprece¬ 
do tad ai iaboni fi cadeiiazonacon 
io smaitimento deii'amianto pre¬ 
sente n ei i a costruzi on e e i a d i satti- 
vazione deiie reti tecnoiogichedi 
approvvigionamento. Una demo- 
iizione«simboiica-hadettoii sin¬ 
daco di Livorno Gianfranco Lam¬ 
berti - perché avvia una stagione 
che consentirà di rendere sempre 
piùmodernaevivibiieiacittà». 

U n'ai tranovi tàriguardaiaiuce, 
queiiacheconsentiràdi ammirare 
ii santuario deiia Madonna di 
M ontenero. L'edificio sacro verrà 
iiiuminato secondo ii progetto di 
iiiuminotecnicaprevistodai piano 
regionaie «Lumina, chiese deiia 
Toscana», che riguarda anche ii 
battistero di San Giovanni a Fi¬ 
renze e piazza dei Cavaiieri aPisa. 
Ne ha di scusso, nei corso dei iasua 
prima seduta, ianuova giunta co- 
munaie che ha approvato un cofi- 
nanziamentodi 31miiioni di iirea 
favore dei monaci vaiiombrosani 
dei santuario, in quaiitàdi sogget¬ 
to beneficiari estazioneappaitante 
dei iavori previsti perii Giubiieo. 
Aitri «soggetti» iabronici potran¬ 
no però venir interessati dagii in¬ 
terventi di iiiuminotecnica. In 


questo senso l'amministrazione 
comunale ha avviato una serie di 
incontri con l'Enel perstudiarel'i- 
potesi di estenderel'illuminazio- 
nesullearchitetturestorichedella 
città. 

Sabato scorso è stata presentata 
la nuova stagione lirica del Gel - 
Teatro di L ivorno, stagionechesi 
aprirà il 23settembrecon la«Son- 
nambula»di Bellini con ladirezio- 
ne di Alberto Zedda e un cast di 
tutto rispetto: il soprano Patrizia 
Ciofi nel ruolodi Aminafperlare- 
plica il ruolo è affidato a Cinzia 
F orte) eal tenorej ean L ucViala.A 
segui re«T urandot»(12,13el4ot- 
tobre), nuova edizionecoprodotta 
dal Gel con il Teatro Pergolesi di 
Jesi e con il teatro soci al e di Man¬ 
tova. Ladirezioneèdi AngeloCa- 
vallaro mentre il ruolo della prin- 
cipessadi geloèaffidatoal soprano 
MariaDragoni (in secondarecitaa 
Silvia Ranalli). Ruolo principale 
maschile è del tenore spagnolo 
IgnacioEncinasmentreL iù viene 
interpretata dal soprano greco Di¬ 
mitra Theodossiu. M a l'attenzio- 
neètuttaperil «Flautomagico»di 
Mozart nell'interpretazione di 
L i ndsay K emp chesegnaoltreal la 
ripresa di collaborazione con 
K empanchel'aperturadi collabo- 
razione con la Spagna. Lindsay 
Kemp ha spiegato la sua messin¬ 
scena come un modo per «ascolta¬ 
re M ozart con l'anima, incorrag- 
giandòi cantanti aesprimersi met¬ 
tendo in comunicazione voce e 
corpo». 

Lerecitesarannoin italiano (12 
el4) sulla versione ritmica di De 
G amerra ei n versi oneori gi naI ete- 
desca(13novembre). Il cartellone 
comprende anche alcune manife¬ 
stazioni collaterali unadellequali 
dedicata a M ascagni. 
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Incontri e appuntamenti 


rUnìtà 


MILANO 


nuovi Itinerari al Castello Sforzesco 


Passeggiate urbane lungo merlate e "rivellini" 



IBIOPAOLUCCI 


G uardare M ilano dalle merlate del Castello Sforze¬ 
sco,fi noad orberà privi legiodi pochi: custodi,di ri¬ 
genti, studiosi. D al la prossi ma settimana sarà possi- 
bi lea tutti godere questa superba veduta. F acendo i I gi ro si 
potranno vedere il D uomo, lacupoladella G allena, il cam- 
paniledi San Gottardo,laTorreVelasca, lacupoladi san 
L orenzo,il grattacielodella Regione, ecceteraeccetera.L a 
M ilano«d'antan»eleaggiunte,quasi mai felici,del dopo¬ 
guerra. 

L e vi site per i I pubbi i co c i saran no, a gruppi di diec i perso¬ 
ne al la volta, da lunedì a venedì al le ore 17, i I sabato anc he 
alle 14,30, alle IGealle 17,30. L a domenica pureal mattino 
alle 11 e, nel pomeriggio, alle 14,30, alle 16 e alle 17,30.11 
percorsoèmoltoampioeconsentedi vederelacittà intutte 
ledirezioni.lnoltre,conunaguidachevidicetuttosullevi- 
cende storiche di questo edificio costruito da F rancesco 
Sforza edai suoi successori sul le fondamenta del castello 
visconteo,sarà possibilenonsoloarricchireilbagagliodel- 
le proprie conoscenze ma compiere anche, al riparo della 
motorizzazione, una passeggiata affascinante e del tutto 
inusuale. M a non ètutto, anzi non è neppure la principale 
novità, giace hè questo gi ro del le merlate era già stato orga- 


DOVE COME & QUANDO 


n izzato i n altre recenti stagi oni. L a vi sita guidata al R i vel I i - 
no di Santo Spirito e al la strada coperta della G hirlandaè 
invecela prima voltacheviene programmata.G li orari so- 
noun po'cliversi,perconsentire,achi lovoglia,di compiere 
entrambi i persorsi (per la strada coperta le 16 da lunedì a 
venerdì; le 15, Iel6, le 17e le 18 i I sabato; Iel0,30, lell,30, le 
15, le 16, le 17 e le 18 la domenica. 10.000 li re i I prezzodel bi¬ 
gi ietto. Saranno ammessi alla visita i ragazzi dagli 11 anni 
i n su e le persone anziane soltanto previa segnalazionedel- 
ledifficoltàdel percorso). 

Vediamo ora un po' megliodi checosa si tratta. Comesi sa 
il quadrilatero interno del Castello era circondato da un 
fossato difeso da una seconda cerchia di mura, costruita 
pri nc i pai mente per rafforzare i IC astel lo i n caso di attacc hi 
dalla campagna. Questo secondo giro murario, chiamato 
Ghirlanda, munito di tre torri rotonde, si allacciava al qua¬ 
drilatero interno attraverso tre Rivellini, ossia avancorpi 
con funzioni di difesaedi comunicazione. I Rivellini erano 
inoltre col legati con le difese urbane del la cerchia dei Na¬ 
vigli.! utta la G hi rianda è percorsa da una strada coperta o 
strada segreta, che consiste, sostanzialmente, in un corri¬ 
doiocoperto a volta, con diramazioni anche verso la cam- 


PADOVA 


pagna per consenti reeventual mente la fuga, i n caso d'i nva- 
sione nemica. Ed è proprio a questi corridoi, piuttosto 
stretti e alquanto umidi, che ora viene consentita la vi sita. 
Qui le strutture sono pressoché del tutto originarie e, dun¬ 
que, quattrocentesche. D eci semente suggestivo i I percor¬ 
so, dal quale, attraverso le molte finestrelle, si possono ab¬ 
bracciare con lo sguardo vedute inedite del complesso. 
Cheè, ricordiamolo, visitato da circacentomila persone al 
meseeche rappresenta, forse addirittura piùdel Duomo, il 
simbolodellacittà.Quisonocustoditi tesori di incalcolabi¬ 
le bellezza, compresa l'ultima opera di M ichelangelo, la 
«P ietà R ondan ini», per la quale vi sarà, i I prossi mo ottobre, 
un concorso di idee fra sei architetti di fama mondiale per 
unamiglioresistemazione. 

E i ntanto, la Sala del leAsse, la cui decorazione venne idea¬ 
ta da L eonardo, è stata liberata dalla permanente mostra 
del le opere fiammi nghe, che la soffocavano, ed è stata do¬ 
tata di una nuova illuminazione progettata da Piero Casti- 
glioni, in attesa, si spera, di un globale restauro, possibil- 
menteaffidatoalla signora Pinin Brambilla Barcillon,che 
ha appena terminato il restauro del Cenacolo, il restauro 
del secolo. 








Luna: dall'occhio di Galileo al piede di Amistrong 


Padova,ottobre 1609,Galileo "svela"la Luna con 
il suo canocchiale-Mare della Tranquillità, 21 
luglio 1969, l'uomo mette piede sulla Luna. A tren- 
t'anni dalla passeggiata di N eil Armstrong,Pa¬ 
dova dà vita ad un ampio programma di mostre, 
incontri,iniziativededicatealla Luna,il primo 
astro verso cui,proprio da Padova,nell'autunno 
del 1609,Galileo punta va il suo canocchiale. Dal 
20luglioal 17ottobre il Palazzo della Ragione 
ospiterà una grande mostra che rievocherà losto- 


ricoallunaggio,mediantelaricreazionedel^am- 
biente naturale del Mare della Tranquillità, dove 
discese il modulo lunare. Le altre sezioni saranno 
dedicate al le conoscenze scientifiche sulla Lu¬ 
na, alla sua origine, alla misurazione del tempo, 
alla Luna del futuro. Una sezione, intitolata «Luna 
di carta», esporrà riproduzioni fotografie he tratte 
da fumetti italiani, americani, belgi e francesi dal 
1910ai giorni nostri e dedicati al nostro satellite. 
Ora rio;9-19, chiuso lunedì non festivi. 


MILANO. 

Così cambia la città 

tra foto e incisioni 

Al Castello Sforzesco di M Ilano è aperta 
sino al 19 settembre la mostra «M Ilano 
- pensieri urbani» che raccoglie le opere 
di Edward Pozzo e Luigi TImoncInl. Dopo 
le Incisioni settecentesche di Marc'An- 
tonlo Dal Re, ora tocca al volto contem¬ 
poraneo della città, vista nel corso della 
sua trasformazione, dagli anni Cinquan¬ 
ta agli anni Novanta, attraverso le Im¬ 
magini fotografiche di Edward Rozzo e 
le Incisioni e I disegni di Luigi TImoncInl. 
L'esposizione propone un lungo sguardo 
sulla città, registrandone l'evoluzione: 
dalla Milano post-belllca percorsa dal 
fervore della ricostruzione. Incentrata 
sulle grandi fabbriche, sino alla sviluppo 
di una Milano terziaria e tecnologica, 
città dello spettacolo e della moda. Ora¬ 
ri della mostra: 9.30-13 e 14-17.30, 
aperta tutti I giorni. Ingresso libero. 

gyiTANOVA. 

Sante Monachesi 

e i paesaggi marchigiani 

Il recupero dell'esperienza figurativa di 
un maestro del Futurismo, ma anche la 
testimonianza del suol ritorni In terre e 
paesaggi amatissimi, sono I temi della 
mostra che In corso nella chiesa di San- 
t'Agostlno a CIvItanova M arche, dedica¬ 
ta a Sante Monachesi e alla sua produ¬ 
zione pittorica degli anni '40 e '50. L'e¬ 
sposizione presenta fino al 3 ottobre 50 
dipinti provenienti da varie collezioni, 
realizzati a partire dal 1941. Dopo l'e¬ 
sperienza futurista, proprio In quell'an¬ 
no, con l'esposizione alla galleria roma¬ 
na La Barcaccia, Monachesi dava Inizio 
a una stagione artistica caratterizzata 
dal recupero di Intenti figurativi espressi 
nella serie del paesaggi, delle nature 
morte, delle vedute di Parigi e nelle vi¬ 
vaci figure delle «clownesses». GII anni 
post bellici, poi, sono quelli In cui l'arti¬ 
sta ha frequentato più assiduamente Cl- 
vltanova, sla per periodi di villeggiatura 
In riva aH'Adrlatlco che per proficue 
scorribande pittoriche "en plein air", co¬ 
me traspare dalle felici vedute agresti e 
marine. Orarlo della mostra In luglio e 
agosto: feriali 18-23, prefestivi e festivi 
10.30-12.30 e 18-23. 
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AOSTA. 

Gli artisti di Montparnasse 
nel Museo archeologico 

Fino al 10 ottobre, a distanza di oltre 70 
anni, M ontparnasse torna a rivivere ad 
Aosta, con I suol colori e II senso festo¬ 
so di un'epoca Irripetibile. Nel Museo 
Archeologico regionale di Piazza Roncas, 
per la mostra: «Montparnasse: l'Europa 
degli artisti, 1915-1945» sono stati ri¬ 
creati Interni famosi con I volti e I trave¬ 
stimenti degli artisti dell'epoca. Sono 
state selezionate oltre 150 opere, fra cui 
una trentina di sculture e molte tele di 
grandi dimensioni, tutte datate fra gli 
anni 1915 e II 1945 e realizzate dal pro¬ 
tagonisti della vita artistica di M ontpar¬ 
nasse. Tra questi anche tre artisti ultra- 
novantenni, a fare da testimoni: André 
Hambourg, Robert Couturier, Gerard Vul- 
llamy, ancora oggi attivo nel suo atelier 
a Montparnasse. Accanto a Picasso e 
PIcabla, Campigli, De Chirico, Glacomet- 
tl, M odigllani, Severinl e poi Chagall, De 
Lempicka, Van Dongen, Foujita. 

F^M.A. 

Dei e uomini 
a banchetto 

L'antica Lucania torna al museo Barrac- 
co di Roma. E dopo l'acqua, sla pure col¬ 
legata col sacro della prima mostra, por¬ 
ta Il vino di Dioniso che unisce del e uo¬ 
mini a banchetto. Lo scopo è la presen¬ 
tazione (fino al 28 novembre) di un patri¬ 
monio archeologico Incredibilmente ric¬ 
co, Incrementato da continui ritrovamen¬ 
ti, che si giustifica con l'Invidiabile posi¬ 
zione della Lucania nell'antichità, I 
rapporti con le colonie della Magna Cre¬ 
da, con la Campania. Tra I reperti espo¬ 
sti troviamo vasi da bere In ceramica e 
argento (fra cui un "rython" a forma di 
protome di cavallo quasi con l'occhio 
sbarrato nella corsa): da una tomba di 
Montescaglloso, del quarto secolo avan¬ 
ti Cristo, un alto cratere apulo a figure 
rosse con al centro un giovane con un 
cane che salta per raggiungere un uccel¬ 
lo che l'uomo regge; una rappresentazio¬ 
ne dell'evoluzione del culto di Dioniso, 
dalla ceramica attica di Metaponto al ri¬ 
lievi votivi del santuari; Infine una botti¬ 
glia In vetro da una tomba di Cugno del 
VagnI con una Incisione latina che dice: 
«questa bottiglia ha versato vino In 
quantità ad Aprilla. Bevi e vivi». 

NAPOLI. 

Le arti di strada 
tra vicoii e piazze 

CI saranno anche II clown Mlloud e «I 
ragazzi delle fogne di Bucarest» allo 
«Strit Festival», la rassegna Internazio¬ 
nale delle arti di strada organizzata dal 
Comune di Napoli dal 6 air8 agosto nel¬ 
le piazze e tra I vicoli del centro storico. 
La manifestazione alla prima edizione è 
Inserita nell'Estate a Napoli ed ha come 
tema «La Rivoluzione» In omaggio al 
1799. VI parteciperanno gruppi di artisti 
di tutto II mondo e ospiti che si travesti¬ 
ranno da artisti di strada per dare vita a 
performance a sorpresa. Hanno dato già 
Il loro sostegno Nino D'Angelo, Enzo 
Gragnanlello, Pietra Montecorvino, Sere¬ 
na Autieri. 

Rom . 

Le icone russe 
ai Braccio di Cario Magno 

Tempo di Giubileo, tempo di Icone. Dopo 
la piccola-preziosa mostra con le Icone 
di M acedonla a Palazzo Venezia, ecco 
sempre a Roma «Sofia. Antiche Icone 
russe» che viene presentata come la più 
Importante mostra di Icone di Russia ( 


circa 140, dal 1200 all'Ottocento). Il luo¬ 
go dove l'antica Russia si presenterà (a 
partire dal 29 luglio e sino ad ottobre) è 
quanto mal carico di significati: Il Brac¬ 
cio di Carlo Magno In Piazza San Pietro, 
In fondo al braccio sinistro del colonna¬ 
to. Tutte le Icone sono di altissima qua¬ 
lità artistica e tra di esse vi sono veri e 
propri monumenti unici come «Il Salva¬ 
tore onnipotente» del XIII secolo, dal 
Museo artistico di Jaroslav; «Il Natale 
del Cristo» dell'Inizio del Quattrocento, 
della cerchia di Andrea Rublev, dalla 
Galleria Tretlakov; la «Madonna di Ci¬ 
pro» del Seicento, ancora da J aroslav; le 
Icone del secoli XVI-XVII dal contenuto 
dogmatico, provenienti dal complesso 
del musei di Mosca e Pietroburgo. La 
maggior parte delle Icone sono del XIV- 
XV secolo (23), del XVI secolo (43) e del 
XVII (31). Il catalogo-trattato è edito da 
Electa. 

BAR,!. 

Castelli e cattedrali 

del M edioevo Pugliese 

Una collezione di 235 stampe all'albumi¬ 
na di monumenti di Puglia, fatte da Ro¬ 
mualdo Moscioni all'Inizio del secolo, e 
ritrovate durante II riordino delle colle¬ 
zioni dell'Accademia di Brera, è esposta 
fino al 31 ottobre nella mostra «Castelli 
e cattedrali di Puglia» nel Castello Sve- 
vo di Bari. La mostra, che ripropone uno 
del più noti Itinerari turistico-culturall, 
quello su edifici centri della spiritualità 
e dell'amministrazione civile e militare 
In Puglia dal Medioevo, viene allestita 
In occasione del centenario dell'Esposi¬ 
zione nazionale di Torino del 1898. Oltre 
alla collezione fotografica e al disegni e 
alle eleborazioni grafiche delle ricerche 
compiute negli ultimi ventlanni, vengono 
presentati I calchi di gesso delle opere 
di scultura medioevale che furono ese¬ 
guiti per l'esposizione di Torino e che 
sono conservati nella gipsoteca del Ca¬ 
stello Svevo. Vengono presentate anche 
le Inedite strutture e I materiali messi 
alla luce dagli ultimi scavi. 

MACERATA. 

Adoifo De Caroiis 

e ii mondo Liberty 

Ad Adolfo De Carolis, pittore e xilografo 
di origini marchigiane. Illustratore tra 
l'altro delle opere di Gabriele D'Annun¬ 
zio, è dedicata una mostra antologica 
curata dalla maggiore esperta mondiale 
del Liberty, Rossana Bossaglla, che ver¬ 
rà Inaugurata oggi a Macerata antici¬ 
pando la grande mostra sugli ori e gli 
argenti delle Marche (tra II 1200 e II 
1700, con una sezione dedicata proprio 
all'arte orafa liberty e contemporanea) 
In programma sempre a Macerata nel 
2000, Al centro della mostra, dedicata 
più In generale al Liberty nelle Marche 
(un esemplo fra tutti II rigogliosissimo 
villino Roggeri a Pesaro), una quarantina 
di dipinti di De Carolis, molti del quali 
Indeditl, che vanno dal 1895 al 1915, e 
una scultura In scagliola raffigurante la 
Pietà (quanto è rimasto dell'attività scul¬ 
torea del maestro), oltre a bozzetti ed 
affreschi dal 1908 al 1928, le opere gra¬ 
fiche e le xilografie, tra cui bellissime 
scene di marine. Tra le opere esposte, 
oli, disegni e cartoni preparatori di affre¬ 
schi, manifesti, bozzetti ad olio e tempe¬ 
ra, xilografie per le Illustrazioni delle 
opere di D'Annunzio e Pascoli, cerami¬ 
che e una nutrita rappresentazione grafi¬ 
ca, fotografica e oggettistica del mondo 
Liberty della regione. La mostra, pro¬ 
mossa dalla Fondazione della Cassa di 
risparmio di Macerata, resterà aperta a 
Palazzo Ricci fino al 15 ottobre. 


FIESOLE. 

Un secoio di Inghiiterra 
in 140 immagini 

Centoquaranta Immagini per 100 anni di 
storia della fotografia Inglese sono 
esposte sino al 7 novembre nella Basili¬ 
ca di S. Alessandro a Fiesole. La mostra 
si apre con Vittoria, sovrana di un abi¬ 
tante su quattro del mondo, seduta sul 
trono di un paese roccaforte del morali¬ 
smo e del formalismo, e si chiude con la 
metamorfosi della Gran Bretagna da su¬ 
perpotenza mondiale a grande nazione 


proiettata verso lo scenario europeo ed 
Intemazionale, dominata dal protagonisti 
del rock e dalle vicende sentimentali 
della famiglia reale, da vincitori di premi 
Oscar e da scrittori di successo. 

PIHRASANTA 
Lescuituredi Foion 
in piazza e in chiesa 

È II più completo realizzato fino ad ora 
In Italia l'allestimento delle 40 sculture 
di J ean M Ichel Foion che si è aperto a 
Pietrasanta: la mostra si divide In due 


parti, una In piazza del Duomo, l'altra 
nella chiesa trecentesca di Sant'Agostl- 
no. Quaranta tra bronzi, marmi e legni, 
ripetono l'essenza del personaggio-tipo 
di Foion, quell'uomo col cappello che di¬ 
venta un soggetto pirandelliano, che 
mostra quello che pensa ed è quello che 
vuole. Venti statue sono state dissemi¬ 
nate lungo un percorso verde allestito 
sul sagrato del Duomo. Nella chiesa di 
Sant'Agostlno 20 piccoli bronzi rappre¬ 
sentano l'uomo con I suol mille pensieri, 
sopra gradini circolari che riprendono I 
colori antichi del coro trecentesco. 


IN BREVE 


TRE.O. 

Giochi con la natura 
con un occhio al cielo 

Giochi con le piante alpine,sera te 
di osservazioni del cielo estivo e 
visite guidate lungo il percorso 
naturalistico «Ambienti epanora- 
midelleViottedelBondone»:sono 
queste leattività c he la Sezione 
botanicadelMuseotridentinodi 
Scienze naturali,in collaborazio¬ 
ne con la Cooperativa ecologica 
trentina (Cet)e l'Associazione 
astrofilitrentini,haorganizzatoal 
Giardino botanico alpino delle 
ViottedelBondone. Cucina e 
"beautyfarm",e cioè piante ali¬ 
menta ri spontanee e piante offici¬ 
nali e cosmetiche, sono itemi con- 
dottori dei giochi,organizza ti ogni 
giovedì sotto laforma di caccia al 
tesoro con le più varie attività, dal¬ 
l'assaggio di piante alimenta ri 
spontanee al riconoscimento del¬ 
le piante velenose, agli esperi¬ 
menti nella grotta dellospeziale. 
Sempre il giovedì, a parti redalle 
21,ci sarà l'osservazione del cielo 
estivo ad occhio nudoe con tele¬ 
scopi. Perle attività occorre pre¬ 
notarsi telefonando al numero 
0461/947128. Le visite guidate a I 
giardinobotanicoalpinosisvol- 
gerannoivenerdìmattinaedure- 
ranno un'ora.Prenotazioni al n. 
0461/270311.Giochi ed attività so¬ 
no stateorganizzati dal Museotri¬ 
dentino di scienze naturai lane he 
all'Arbo retodiArco.il program¬ 
ma,dal titolo «Palme e bambù al 
tempochefu»,prevede,i mercole¬ 
dì mattina, giochi perbambini e 
adulti,perfarconoscerei segreti 
di piante provenienti da tutto il 
mondo.Informazioni e prenotazio- 
niallo0461/270311. 


TARAN.IP.. 

Ritornano nel museo 
i bronzi romani 

La statua in bronzo,a grandezza 
naturale, di un giovane vestito con 
tunica e toga,con una folta capi¬ 
gliatura-probabilmente un magi¬ 
strato della tarda età repubblica- 
na-torna in Puglia al Museo na- 
zionalediTarantodopo il restauro 
compiuto nel Centrodi restauro di 
Firenze. La statua fu trovata, insie¬ 
me con un «torso»-anc h'esso in 
bronzo,agrandezzanaturale-eal- 
tri ISOframmenti minori,nel 1992 
in mare al largo di Brindisi su un 
fondale profondo 15 metri a c irca 
400metri da Puntadel Serrane.Se¬ 
condo la Soprintendenza are heo- 
logica perla Puglia,! pezzi recu¬ 
pe rati costituiscono una tra le più 
rilevanti scoperte archeologiche 
degli ultimi anni iforse pezzi getta¬ 
ti inacqua peralleggeri re una na¬ 
ve in difficoltà o carico intera men- 
teaffondato perii naufragiodi 
un'imbarcazioneappena uscita 
dalportodiBrindisi,opiùverosi- 
milmentedirettaaBrindisiperali- 
mentare l'attività di unafonderia, 
in un periodo non anterioreal MI 
secolo d.C..Il torso è rappresenta¬ 
to in «nudità eroica»:la testa che 
lo sovrastava è stata ritrovata a 
parteedèstatarestauratanell'l- 
sti tuto c e ntra I e pe r i I re sta u ro d i 
Roma;èstataidentificatacon 
quella di Lucio Emilio Paolo,con- 
soleromanochenellSSa.C.scon- 
fissePerseo,redi Macedonia. 


ROMA. 

Concerti e visite 
a Palazzo Barberini 

Music he di Mozart, Vivaldi, Bach e 
di altri celebri compositori del 
'600edel700,eseguitealviolinoe 
al flauto, accompagneranno! visi¬ 
tatori alla scoperta della Galleria 
nazionale di Arte antica in Palazzo 
Barberini,nei giorni di oggi e del 
24e 31luglio alle ore 21ealleore 
22.lnquesta occasione,perla pri¬ 
ma volta,ci saranno visite guidate 
da storici dell'arte, nei due spazi 
restauratinellagalleriadallaria- 
pertura del settembre scorsoirap- 
partamentodellaprincipessaCor- 
nelia Costanza Barberini,consi¬ 
derato un gioiello del‘700,e la sei¬ 
centesca biblioteca del Cardinal 
Francesco Barbe rini,importante 
centrodi culturadel‘600 romano, 
che oggi ospita 1 cartoni eseguiti 
da Pietro da Cortona,in gara con 
Rubens,perl'arazzeria dei Barbe¬ 
rini. Il biglietto costa lire 20 mila 
ed è comprensivo dell'accesso al 
museo, dopo la visita guidata. Le 
prenotazioni sonoobbligatorie,al 
nume ro06-32810. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

121,000 

122,000 

BTP GE 98/01 

102,440 

102,700 

BTP NV 97/07 

107,360 

108,490 

CCTFB 96/03 

101,230 

101,250 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,410 

BTP AG 94/04 

117,520 

118,630 

BTP GN 91/01 

114,790 

115,000 

BTP NV 97/27 

110,300 

111,700 

CCTGE 93/00 

99,890 

99,940 

CTEFB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AG 94/99 

99,670 

99,690 

BTP GN 93/03 

123,700 

124,700 

BTP NV 98/01 

99,780 

100,180 

CCTGE 94/01 

100,550 

100,580 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

117,300 

118,300 

BTP GN 99/02 

97,870 

98,420 

BTP NV 98/29 

94,100 

95,160 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,120 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 

BTP AP 95/00 

104,750 

104,810 

BTP LG 95/00 

106,990 

107,150 

BTP NV 99/09 

94,000 

95,100 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,300 

CTE LG 96/01 

103,110 

103,110 







BTP AP 95/05 

129,000 

130,700 

BTP LG 96/01 

108,760 

109,200 

BTP OT 93/03 

118,080 

118,930 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,410 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP OT 98/03 



CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

BTP AP 98/01 

101,760 

102,080 

BTP LG 96/06 

123,600 

124,900 

99,070 









CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 




CCTGN 93/00 

100,730 

100,730 







BTP ST 91/01 

116,600 

117,080 

BTP AP 99/02 

98,100 

98,670 

BTP LG 97/07 

112,200 

113,320 










CCTGN 95/02 

100,890 

100,920 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 







BTP ST 92/02 

123,000 

123,540 

BTP AP 99/04 

95,460 

96,400 

BTP LG 98/01 

101,810 

102,180 










CCT LG 96/03 

101,280 

101,350 

CTZAP 98/00 

97,760 

97,820 







BTP ST 95/05 

130,950 

132,050 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,050 

101,840 










CCT MG 93/00 

100,660 

100,700 

CTZ DC 97/99 









BTP ST 96/01 

108,300 

108,960 



BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

98,500 


CCT MG 96/03 







BTP ST 97/00 



101,300 

101,340 

CTZ DC 99/00 



BTP 00 94/99 

101,880 

101,920 

BTP MG 92/02 

120,900 

121,420 

102,560 

102,830 




95,550 

0,000 

BTP ST 97/02 



CCT MG 97/04 

100,330 

100,380 

CTZ FB 99/01 

94,780 


BTP FB 96/01 

109,060 

109,430 

BTP MG 96/01 

110,300 

110,720 

105,100 

105,850 

CCT MG 98/05 

100,320 

100,400 

95,040 

BTP ST 98/01 

100,860 

101,240 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

127,000 

127,980 

BTP MG 97/00 

102,380 

102,500 

CCT MZ 93/00 

100,330 

100,390 

98,520 

98,521 

CCTAG 92/99 

99,580 





BTP FB 97/00 

101,720 

101,770 

BTP MG 97/02 

106,400 

106,930 

99,590 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,420 

CTZ GE 99/01 

95,220 

95,480 

CCTAG 93/00 

100,800 

100,830 










CCT MZ 99/06 

100,280 

100,340 

CTZ LG 98/00 

96,942 

97,040 

BTP FB 97/07 

112,010 

112,800 

BTP MG 98/03 

101,950 

102,710 





CCTAG 94/01 

100,800 

100,840 













CCT NV 92/99 

99,960 

100,000 

CTZ LG 99/00 

96,941 

97,050 

BTP FB 98/03 

102,900 

103,580 

BTP MG 98/08 

100,300 

101,370 




CCTAG 95/02 

101,040 

101,090 













CCT NV 95/02 

101,060 

101,110 

CTZ LG 99/01 


93,700 

BTP FB 99/02 

98,250 


BTP MG 98/09 

96,380 

97,450 






CCTAP 94/01 

100,790 

100,850 

CCT NV 96/03 












100,230 

100,310 

CTZ MG 98/00 

97,500 

97,566 

BTP FB 99/04 

95,800 

96,600 

BTP MZ 91/01 

113,620 

114,010 




CCTAP 95/02 

100,900 

100,930 

CCT OT 93/00 

100,580 

100,640 










CTZ MG 99/01 



BTP GE 92/02 











118,500 

119,380 

BTP MZ 93/03 

123,860 

124,930 

CCTAP 96/03 

101,330 

101,390 






CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 










CTZ MZ 98/00 

98,110 

98,145 

BTP GE 93/03 

124,700 

125,600 

BTP MZ 97/02 

105,950 

106,550 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 







BTP G E 94/04 

116,650 

117,600 

BTP NV 93/23 

143,800 

145,350 

CCT DC 94/01 

100,700 

100,730 




CTZ OT 98/00 

96,220 

96,330 

BTP GE 95/05 

123,000 

124,400 

BTP NV 95/00 

108,800 

109,200 

CCT DC 95/02 

101,160 

101,150 

CCT OT 98/05 

100,420 

100,490 

CTZ OT 98/99 

99,376 

99,380 

BTP GE 97/00 

101,360 

101,400 

BTP NV 96/06 

117,850 

118,900 

CCTFB 93/00 

100,260 

100,300 

CCT ST 95/01 

100,260 

101,060 

CTZ ST 97/99 

99,490 

99,480 

BTP GE 97/02 

105,770 

106,320 

BTP NV 96/26 

120,510 

122,300 

CCTFB 95/02 

100,810 

100,830 

CCT ST 96/03 

101,380 

101,440 

CTZ ST 99/01 

96,500 

96,540 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

112,670 

113.000 

COMIT-98/08SUBTV 

92,260 

92.000 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

100,000 

99,570 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,000 

100.490 

BCA INTESA 95/02IND 

98.240 

98.200 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,300 

94.200 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,250 

100.210 

MEDIOCR L/08 2RF 

92,800 

95.000 

BCA INTESA 96/01IND 

98,850 

98,600 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,300 

101,000 

IMI-98/03VII 

92.910 

91,010 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87,900 

89.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,140 

94,750 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

79,000 

79,000 

INTERBCA-02 272IND 

98.900 

98,900 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100.100 

100.000 

BCA P COMM IND-0221A 

104,300 

101,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,190 

99,190 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87.600 

87,770 

MPASCHÌ/0543TF 

100,300 

101.500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.550 

99,560 

DANIELI •03EXW2,50% 

91,000 

92.300 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,750 

120.500 

MPASCHi-03 6A5% 

102,500 

103.500 

BCA POP BS-97/002TV 

99.900 

99,750 

EFIB /04 WB 

101,320 

102.110 

MED CENT/18 REV FL 

78,300 

78,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100.100 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,950 

100,600 

ENEL-85/002IND 

113,000 

113.000 

MED LOM/18RF-C75 

82,000 

82,000 

OPERE.93f00 29IND 

100,100 

100,230 

BCA ROMA-03277 IND 

99.010 

99,010 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102.000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 



OPERE-93/00 30IND 

100,000 100,230 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.550 

61,500 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101.950 

MEDIOB-012INDTAO 

98,800 

99,000 


100,000 

100.050 

BIPOP 96/996,75% 

100,760 

100,760 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.910 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,150 

98,250 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

99.930 

BIPOP 97/00 5,75% 

100,900 

100.760 

ENEL-93/032 9.6% 

110,300 

110.850 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94,200 

94.200 

OPERE-94/04 3 IND 

100.200 

100.140 

BIPOP 97/00 IND 

99.600 

99,620 

ENI-93/03IND 

104,750 

104.950 

MEDIOB-95/0111.2% 

107,600 

108.130 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101.300 

BIPOP 97/026% 

104,100 

104,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100.350 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.010 

68,000 

OPERE-95/0211ND 

100,100 

100.000 

CENTROB /13RFC 

85.800 

85,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102.440 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

123,000 

0,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,400 

97.300 

CENTROB/14RF 

86.500 

86,750 

ENTE FS-94/04 8,9% 

115,500 

117.500 

MEDIOB-98/08n 

95.850 

95.800 

OPERE-AUT758% 

104.000 

104.000 

CENTROB 01 IND 

99.510 

89,520 

ENTE FS-94/04 IND 

102,600 

102.650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,520 

100.500 

PARMALAT/07 2 

94,500 

94.600 

CENTROB 18 ZC 

31.700 

31,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99.850 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

95,000 

95,700 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100.000 

CENTROB 97/04 IND 

98.400 

98,500 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,450 

102.020 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

167,500 

166.050 

POPCOM IND/06 

100.000 

100.050 

COMIT-96/01 7,15% 

101,800 

101,850 

IMI-95/0111ND 

99,510 

100.010 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,550 

81,100 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.510 

105.500 

COMIT-96/06IND 

97.960 

97,840 

IMI-96/012IND 

99,500 

99,400 

MEDIOBANCA-02INDTM 

163,000 

160,500 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

98.100 

COMIT-97/00 5,8% 

101,210 

101,300 

IMI-96/03ZC 

83,500 

83.500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99.800 

SPAOLO/0395 CAL 

108.000 

107.900 

COMIT-97/02 IND 

97.700 

97,740 

IMI-96/062 7,1% 

111,810 

112.610 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.600 

69,600 

SPAOLO/0398 CAL 

104,000 

104,020 

COMIT-97/07 SUB TV 

93.030 

93,010 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,020 

112.010 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.000 

48,020 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

80,100 

83.700 

COMIT-97/27ZC 

18.500 

18,500 

IMI-97/07ZCI 

64,970 

64.020 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.000 

98,950 

TECNOSTINT/04TV 

101,990 

101,990 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec, 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,588 

5,583 

10820 

-2,995 

ALBERTO PRIMO 

7,032 

7,027 

13616 


ALPI AZIONARIO 

8,719 

8,704 

16882 

8,763 

APULIA AZIONARIO 

11,587 

11,562 

22436 

7,972 

ARCAAZ. ITALIA 

20,625 

20.597 

39936 

2,667 

AUREO PREVIDENZA 

20,493 

20,448 

39680 

2,659 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,847 

18.751 

36493 

6,907 

AZIMUT TREND 1 

12,558 

12,490 

24316 

10,878 

AZZURRO 

31,077 

30,983 

60173 

1.184 

BIMAZION.ITALIA 

5.053 

5,040 

9784 


BLUECIS 

9,280 

9,258 

17969 

7,089 

BN AZIONI ITALIA 

11,981 

11,960 

23198 

1,241 

BPB TIZIANO 

16,160 

16,138 

31290 

3.971 

C.S.AZION. ITALIA 

12,845 

12,830 

24871 

1.247 

CAPITALGEST ITALIA 

17.759 

17,726 

34386 

-0,609 

CAPITALRAS 

19,983 

19.927 

38692 

1,236 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,932 

9,915 

19231 

0.722 

CENTRALE CAPITAL 

25,816 

25,749 

49987 

6,014 

CENTRALE ITALIA 

15,246 

15.224 

29520 

5.403 

CISALPINO INDICE 

13,726 

13,678 

26577 

3,389 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,061 

9,042 

17545 

-4,049 

COMIT AZIONE 

12,889 

12,844 

24957 

4.377 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,038 

11,026 

21373 

-3,926 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.105 

8,086 

15693 

2,558 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.017 

12,956 

25204 

-3,134 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,542 

6,533 

12667 

-1.030 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,298 

13,258 

25749 

1,484 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,195 

18,132 

35230 

12,860 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,260 

21,233 

41165 

1,093 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,296 

25,224 

48980 

2,646 

F&F SELECT ITALIA 

12,223 

12,193 

23667 

2,211 

FONDERSEL ITALIA 

15,849 

15,787 

30688 

4,494 

FONDERSELP.M.I. 

11,003 

10,943 

21305 

3,753 

FONDICRISEL ITALIA 

21,074 

21,002 

40805 

5,409 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,289 

19,266 

37349 

0,890 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,126 

6,106 

11862 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,684 

5,691 

11006 


G4SMALLCAPS 

5,880 

5.854 

11385 


GALILEO 

16,204 

16,160 

31375 

3,004 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,160 

12,134 

23545 

-0,342 

GENERCOMITCAP 

13,992 

13,953 

27092 

-1.622 

GEPOCAPITAL 

17,425 

17,388 

33740 

1,331 

GESFIMI ITALIA 

13,798 

13.739 

26717 

5,154 

GESTICREDITBORSIT. 

15,719 

15.705 

30436 

2,316 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,723 

12,703 

24635 

11,365 

GESTIELLEA 

13,407 

13,365 

25960 

1,614 

gestifondiaz.it. 

14,533 

14.487 

28140 

1.955 

GESTNORDP. AFFARI 

11,134 

11.116 

21558 

2,211 

GRIFOGLOBAL 

10,657 

10,622 

20635 

0,775 

IMIITALY 


EI3 

BtPl 

Ed 

ING AZIONARIO 

20.349 

20.282 

39401 

1,769 

INTERBANCARIA AZ. 


^3 

51944 

9,890 


18.598 

18.573 

36011 

0,983 

ITALY STOCK MAN. 

12,740 

12.687 

24668 

7,210 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,363 

8,354 

16193 

-0,996 

MIDA AZIONARIO 

18,804 

18.735 

36410 

4,697 

OASI AZ. ITALIA 

11,499 

11.471 

22265 

1,228 

OASI CRESCITA AZION 

12,305 

12.261 

23826 

3.798 

ItlJ 

15.345 

15,279 

29712 

7.477 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.302 

13.262 

iSHl 

1,502 

OPTI MA AZIONARIO 

R3 


11226 


PADANO INDICE ITALIA 

12,437 

12.419 

24081 

2.596 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,125 

11.103 

21541 

ESO 

PRIME ITALY 

17,755 

17.690 

34378 

4,493 

PRIMECAPITAL 

48,129 

47.917 

93191 

3,314 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,163 

17.085 

33?3? 

4,039 


6,240 

6,223 

IE3 

-2,898 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,973 

11.929 

23183 

4,838 

RISP. IT. CRESCITA 

14,163 

14,084 

27423 

1.118 

ROLOITALY 

11,411 

11,395 

22095 

2,082 

sanpaoloaldeb.it. 

18.607 

18,569 

36028 

3.279 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,219 

9,194 

17850 

0,747 

SANPAOLO AZIONI 

19,344 

19,282 

37455 

12,467 

VENETOBLUE 

16,805 

16.771 

32539 

2,198 

VENETOVENTURE 

13,962 

13,943 

27034 

-1.216 

ZECCHINO 

11,956 

11.945 

23150 

2,352 

ZENIT AZIONARIO 

11,639 

11,630 

22536 

-0,131 

ZETA AZIONARIO 

18,742 

18,717 

36290 

3.498 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.635 

13,601 

26401 

10,608 

AUREO E.M.U. 

13,332 

13,280 

25814 


CISALPINO AZION. 

18,927 

18,744 

36648 

15,746 

CLIAM SESTANTE 

9,287 

9,235 

17982 

19,530 

COMIT PLUS 

12,374 

12,320 

23959 

2,443 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,561 

5.537 

10768 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,188 

13.112 

25536 

4.005 

SANPAOLO JUNIOR 

21,360 

21,236 

41359 

4,726 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 



35891 

4.671 

ARCAAZ. EUROPA 

12,098 

12,029 

23425 

1,949 

ASTESE EUROAZIONI 

6,062 

6,125 

11738 


AZIMUT EUROPA 

12,263 

12.157 

23744 

1827 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,850 

14.783 

28754 

3,639 

ÌMi *" \ 

10,303 

10.255 

19949 


CAPITALGEST EUROPA 

7.313 

7,267 

14160 

-1,331 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,982 

7,954 

15455 

Ed 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,921 

6,855 

13401 

11,118 

CENTRALE EUROPA 

26.255 

26.161 

50837 

1,659 

DUCATO AZ. EUR. 

nn 

im 

17696 

21,285 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6.000 

5.960 

11618 

14,436 

EURO AZIONARIO 

7,040 

7.008 

13631 

2,815 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,664 

17.631 

34202 

3,640 

EUROPA 2000 

19,039 

18,882 

36865 

2,384 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,332 

8,237 

16133 


F&FSELECT EUROPA 

21,178 

21,008 

41006 

10,350 

FONDERSELEUROPA 

15,064 

14,978 

29168 

7.144 

FONDICRISEL. EURO. 

7,624 

7.714 

14762 

-0.778 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

7,048 

6,918 

13647 


FONDINVEST EUROPA 

17,824 

17,726 

34512 

2,382 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 

5,000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21,750 

21.667 

42114 

-0,613 

GEODE EURO EOUITY 

5,223 

5,194 

10113 


GESFIMI EUROPA 

12,522 

12,461 

24246 

4,906 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,606 

18,500 

36026 


GESTIELLE EUROPA 

14.862 

14.739 

28777 

_y4? 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.357 

11,314 

21990 

-0.144 

IMI EUROPE 

20,376 

20.278 

39453 

3,614 

ING EUROPA 

20,043 

19,979 

38809 

0,317 

INVESTIRE EUROPA 

14.953 

14,871 

28953 

0,667 

MEDICEO ME. 

13,463 

13,470 

26068 

3,906 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,642 

8,562 

16733 

2,942 

PHENIXFUNDTOP 

13,890 

13,812 

26895 

6,257 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,299 

23,168 

45113 

8,081 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,371 

9,330 

18145 

-2,583 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,091 

15,989 

31157 

-1,237 

ROLOEUROPA 

11,056 

10,992 

21407 

0,311 

SANPAOLO EUROPE 

10.572 

10,526 

20470 

5.413 

ZETAEUROSTOCK 

5.447 

5,432 

10547 


ZETASWISS 

22.739 

22,648 

44029 

-9,381 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21,407 

21,376 

41450 

16,789 

AMERICA 2000 

16,980 

16,899 

32878 

19,001 

ARCAAZ. AMERICA 

24,026 

23,840 

46521 

28,033 

AZIMUT AMERICA 

13,260 

13,234 

25675 

16,608 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,818 

17,679 

34500 

30,634 

BN AZIONI AMERICA 

10,621 

10,586 

20565 


CAPITALGEST AMERICA 

12,314 

12,262 

23843 

20,915 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,924 

8,890 

17279 

20.555 

CENTRALE AMERICA 

19,817 

19,736 

38371 

21,747 

CENTRALE AMERICA S 

20,150 

20,097 

0 

21.747 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,921 

6,915 

13401 

16,166 

DUCATO AZ. AM. 

7.740 

7,696 

14987 

16.873 

EPTASELEZIO.AMERICA 

7,060 

7,002 

13670 

31.772 

EUROM.AM.EQ.FUND 

22,020 

21,942 

42637 

7,280 

F&F SELECT AMERICA 

16,178 

16,036 

31325 

28,613 

FONDERSEL AMERICA 

15,366 

15,286 

29753 

24,021 

FONDICRISEL AME. 

8,413 

8,420 

16290 

11,996 

FONDINV. WALL STREET 

7,331 

7,306 

14195 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,649 

28,542 

55472 

19,500 

GEODE N.A.EQUITY 

5.477 

5,440 

10605 


GESFIMI AMERICHE 

11.702 

11,659 

22658 

14,429 

GESTICREDIT AMERICA 

11,722 

11,610 

22697 

23,884 

GESTIELLE AMERICA 

15,869 

15,739 

30727 

37,331 

GESTNORD AMERICA 

21,566 

21,461 

41758 

21,131 

GESTNORD AMERICA S 

21,928 

21,854 

0 

21.131 

IMI WEST 

25,492 

25,394 

49359 

24.146 

ING AMERICA 

22,946 

22,879 

44430 

21,362 

INVESTIRE AMERICA 

23,975 

23,863 

46422 

20,966 

MEDICEO AMERICA 

11.279 

11,240 

21839 

19,196 

OPTIMA AMERICHE 

6,499 

6,478 

12584 


PHENIXFUND 

17,030 

16,885 

32975 

26,330 

PRIME MERRILL AMER. 

24,432 

24,289 

47307 

28,828 

PUTNAM USA EO(S) 

9,756 

9,706 

0 

16.506 

PUTNAM USA EOUITY 

9.595 

9,532 

18579 

16,508 

PUTNAM USA OP(S) 

8,628 

8,527 

0 

18,713 


8.485 

8,374 

16429 

18,708 

ROLOAMERICA 

14.324 

14,228 

27735 

28,946 

SANPAOLO AMERICA 

13.349 

13,254 

25847 

25.035 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.214 

7,160 

13968 

42.751 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,942 

6,867 

13442 

45,692 

AZIMUT PACIFICO 

7,714 

7,631 

14936 

46,924 


6,442 

6,382 

12473 

43,952 

BN AZIONI ASIA 

10.734 

ini 

20784 


CAPITALGEST PACIFICO 



9767 

ERI 

CARIFONDOAZ. ASIA 

K!3 


irai 


CENTR. GIAPPONE YEN 

746.551 743.228 

0 

48,347 

CENTRALE EM. ASIA 

7.061 

7,096 

13672 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.180 

7,226 

0 

BIS 

CENTRALE GIAPPONE 

mn 


Bd 

ns 

CLIAM FENICE 

7,271 

7,215 

14079 

ERS 

DUCATO AZ. ASIA 

4,388 

4,435 

8496 

44.225 

DUCATO AZ.GIAPP. 




PfSI 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

K9 

im 

IRBl 


EUROM.TIGERF.E. 

10.535 

imi 


61,343 

F&F SELECT PACIFICO 


un 


EST! 

FONDERSEL ORIENTE 

Bd 

m 

IBiH 

ERT 

FONDICRISEL ORIEN. 

REI 

BZI 

10675 

ERS 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.577 

7,497 

14671 


FONDINVEST PACIFICO 

7.245 

7,339 

14028 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,374 

6,334 

12342 

40,920 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.717 

5,716 

11070 


GEPOPACIFICO 

5,709 

5,696 

11054 


GESFIMI PACIFICO 

5,943 

5,909 

11507 

37,318 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,496 

5,447 

10642 

48,648 

GESTIELLE FAR EAST 

6.706 

6,651 

12985 

42,923 

GESTNORDFAREASTY 

1074,- 

2661076.207 

0 

39,679 

GESTNORDFAREAST 

8.736 

8,691 

16915 

39,680 

IMI EAST 

7,524 

7,458 

14568 

39,812 

ING ASIA 

5.316 

5,288 

10293 

52.243 

INVESTIRE PACIFICO 


RE9 

15906 

EH 

MEDICEO GIAPPONE 

nni 

6,104 

11987 

39,844 

ORIENTE 2000 

10.098 

10,047 

19552 

45.252 

PRIME MERRILL PACIF. 


IRSI 

29158 

44.448 

IJIli!l:ll|J:'.|yHj.M 

5,883 

5,899 


47.392 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,786 

5,793 

11203 

47.391 

ROLOORIENTE 

6,539 

6,463 

12661 

53,172 

SANPAOLO PACIFIC 

6.721 

6,671 

13014 

49.651 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,332 

5,327 

10324 

15.186 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.112 

4,118 

7962 

13.079 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,956 

6,952 

13469 

32.748 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,039 

5,056 

9757 

18,754 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,947 

4,991 

9579 

28,246 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,839 

9,930 

19051 

19.870 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,558 

6,491 

12698 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8,130 

8,124 

15742 

30,583 

GEODE PAESI EMERG. 

5,748 

5,752 

11130 

14.762 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.173 

5,138 

10016 

13,821 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,699 

7,724 

14907 

20,055 

GESTNORD PAESI EM. 

6,581 

6,590 

12743 

16,020 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,420 

5,413 

10495 

17.244 

MEDICEO AMER. LAT 

5,758 

5,721 

11149 

-1,813 

MEDICEO ASIA 

4,186 

4,228 

8105 

57.108 

PRIME EMERGINGMKT 

8,032 

8,048 

15552 

25.400 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,923 

4,942 

9532 

14,818 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5,006 

5,032 

0 

14.816 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,456 

6,499 

12501 

36,409 

ROLOEMERGENTI 

6,637 

6,581 

12851 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.264 

6,259 

12129 

14.845 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 






PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.922 

5.890 

11467 


CARIFONDO EURO PIU' 

11,947 

11.941 

23133 

2,579 

OASI EURO 

5.343 

5,340 

10345 

3,042 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.794 

9,789 

18964 

6,418 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,021 

5,998 

0 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7,489 

7.485 

14501 

2,820 

OASI OBB. ITALIA 

10.472 

10.465 

20277 

1.902 

GESTIELLE BOND 

8,913 

8,902 

17258 

5 650 

ADRIATICGLOB.F. 

16.224 

16.153 

31414 

15,620 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,409 

9,391 

18218 

33,233 

CENTRALE CASH 

6,946 

6.943 

13449 

3,067 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,712 

6,702 

12996 

2,107 

GESTIELLE BTOeSE 

6,141 

6,133 

11891 

5,591 

APULIA INTERNAI 

8,903 

8,861 

17239 

12,582 

SANPAOLO FINANCE 

23,844 

23,859 

46168 

6,217 

CENTRALE IVARIAB. 

5.553 

5.550 

10752 

2,753 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,122 

5,114 

9918 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,270 

7,269 

14077 

5,089 

ARCA 27 

16,467 

16.313 

31885 

20,967 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,594 

6.558 

12768 

26.151 

CISALPINO CASH 

7.104 

7.101 

13755 

3,082 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,413 

7,414 

14354 

2,738 

GESTIVITA 

6,909 

6,903 

13378 

5,375 

AUREO GLOBAL 

12,898 

12,853 

24974 

11,496 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.441 

9,284 

18280 

69.544 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6.709 

12996 

2,891 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,762 

7.765 

15029 

2,638 

IMIBOND 

12.342 

12,328 

23897 

6,404 

AZIMUT BORSE INT. 

13,031 

12,941 

25232 

15,012 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,405 

16,270 

31765 

25.909 

COMIT REDDITO 

6.149 

6.148 

11906 

2,754 

PERSONAL EURO 

9.220 

9,222 

17852 

2,960 

ING BOND 

12.909 

12,900 

24995 

7,418 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,664 

11,610 

22585 

12,591 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,048 

17.045 

33010 

6,034 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5.309 

10284 


PERSONAL ITALIA 

7.064 

7,065 

13678 

2,584 

INIBOND MANAGEMENT 

6,321 

6,320 

12239 

8,157 

BIMAZION.GLOBALE 

5,090 

5,076 

9856 


ZETA MEDIUM CAP 

5,623 

5.598 

10888 

2,520 

DIVAL CASH 

5.485 

5.483 

10620 

2,921 

PITAGORA 

9.419 

9,414 

18238 

2,298 

INTERMONEY 

7,424 

7,417 

14375 

6,460 

BN AZIONI INTERN. 

14.855 

14,786 

28763 

17,238 






EPTA TV 

5.566 

5.561 

10777 

2,718 

PRIME BOND EURO 

7,120 

7,122 

13786 

2,378 

INVESTIRE BOND 

7,593 

7,594 

14702 

6,893 

BPB RUBENS 

10,437 

10,337 

20209 

22,019 

1 BILANCIATI 





EUROMOBILIARERENDIF 

6,560 

6.555 

12702 

4,025 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,859 

13.865 

26835 

2.192 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,911 

9,904 

19190 

4,922 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,905 

9.848 

19179 

19,792 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.644 

12.621 

24482 

8,218 

F&FEUROMONETARIO 

7,343 

7.338 

14218 

3,089 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.450 

5.445 

10553 

2,353 

NORDFONDO GLOBAL 

11,027 

11,022 

21351 

5,152 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,518 

7,479 

14557 

15,898 

ALTO BILANCIATO 

12,327 

12,298 

23868 

11.685 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.557 

6.554 

12696 

2,520 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.769 

11,760 

22788 

2.926 

OASI BOND RISK 

8,292 

8,280 

16056 

9,065 

CARIFONDO ARIETE 

15.395 

15,329 

29809 

13,644 

ARCABB 

29,269 

29,196 

56673 

7,732 

F&F MONETA 

5.605 

5.602 

10853 

3,300 

ROLORENDITA 

5.124 

5,122 

9921 


OASIOBB.INI 

9.723 

9,718 

18826 

4,053 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,481 

8,439 

16422 

13,698 

ARCATE 

14,459 

14,404 

27997 

14.136 

F&F RISERVA EURO 

6,623 

6.619 

12824 

2,640 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.480 

9,473 

18356 

1,587 

OLTREMARE BOND 

6,580 

6,574 

12741 

6,154 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,570 

12,507 

24339 

16,504 

ARMONIA 

12,562 

12,521 

24323 

11.416 

FONDERSEL REDDITO 

10.824 

10.814 

20958 

4,305 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,397 

5.391 

10450 

0,230 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,045 

5,047 

9768 


CENTRALE GLOBAL 

19,671 

19,579 

38088 

11,535 

AUREO 

24,320 

24,271 

47090 

4,793 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,762 

7,758 

15029 

2,344 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.863 

5,855 

11352 

1,970 

PADANO BOND 

7,557 

7,550 

14632 

5,466 

CLIAM SIRIO 

9,862 

9,791 

19095 

13,508 

AZIMUT BIL 

17,575 

17,552 

34030 

2,268 

FONDICRI MONETARIO 

11,309 

11.307 

21897 

2,047 

VERDE 

6.904 

6,905 

13368 

2,256 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,558 

7,554 

14634 

3,878 

DUCATO AZ. INT. 

35,739 

35,624 

69200 

7,929 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,991 

5,969 

11600 


GENERCOMIT BREVE TER 

5,953 

5.951 

11527 

3,164 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,451 

13.438 

26045 

2.036 

PERSONAL BOND 

6,543 

6,539 

12669 

5,268 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,082 

6.099 

11776 


AZIMUT EMERGING 

5,222 

5.211 

10111 

16.905 

GENERCOMIT MONEI 

10.452 

10.449 

20238 

3,128 

ZETA REDDITO 

5.889 

5.884 

11403 

2,921 

PITAGORA INI 

7,219 

7,216 

13978 

4,570 

EPTAINTERNATIONAL 

16,913 

16.799 

32748 

11.070 

BIM BILANCIATO 

18,232 

18,201 

35302 

10.188 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5.000 

9681 







PRIME BOND INTERNAZ. 

12,057 

12,051 

23346 

4,848 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,806 

15,755 

30605 

7,687 

BN BILANCIATO 

9,338 

9,327 

18081 

5,323 

GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5.000 

9681 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.556 

6,553 

12694 

4 979 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,596 

8,688 

16644 

0,654 

CAPITALCREDIT 

14,882 

14,846 

28816 

6,420 

GEPOCASH 

5,778 

5,774 

11188 

3,590 

AUREO RENDITA 

15,035 

15.034 

29112 

1,188 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,187 

7,197 

0 

4,395 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,836 

18,718 

36472 

20,718 

CAPITALGEST BIL. 

20,601 

20,545 

39889 

4,315 

GESFIMI MONETARIO 

9,340 

9.338 

18085 

2,900 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.496 

11.500 

22259 

_2iM 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,068 

7,068 

13686 

4,390 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,264 

16,167 

31491 

21,009 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,719 

9,702 

18819 

9,321 

GESFIMI TESORERIA 

5.176 

5,173 

10022 


CISALPINO REDDITO 

11.273 

11,260 

21828 

_M20 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,039 

7,034 

13629 

6,048 

F&FTOP 50 

7,686 

7,686 

14882 

20,191 

CARIFONDO LIBRA 

30,498 

30.457 

59052 

2,046 

GESTICREDIT MONETE 

10,983 

10,980 

21266 

2,818 

CLIAM ORIONE 





ROLOBONDS 

7,845 

7,843 

15190 

6,469 

FIDEURAM AZIONE 

16,792 

16,707 

32514 

18,283 

CISALPINO BIL. 

19,681 

19,557 

38108 

9,890 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5.918 

11463 

3,697 

CLIAM PEGASO 

5,473 

5,469 

10597 

_1756 

SANPAOLO BONDS 

6,270 

6,262 

12140 

3,516 

FONDICRI INT. 

22,293 

22,340 

43165 

16,925 

EPTACAPITAL 

13,879 

13,850 

26873 

1,839 

GESTIFONDI MONEI 

7,966 

7,965 

15424 

2,966 

EPTAEUROPA 



10378 

3.856 

SCUDO 

6.532 

6,528 

12648 

4,673 

FONDINVEST WORLD 

15.594 

15,503 

30194 

15.205 

EUROM. CAPITALFIT 

23,140 

23,089 

44805 

10,279 

GRIFOCASH 

5.845 

5.841 

11317 

3,939 

EUROMONEY 

7,075 

7,073 

13699 3.275 

SOFIDSIM BOND 

5.650 

5,646 

10940 


FONDO TRADING 

11,905 

11.849 

23051 

46,478 

F&FEURORISPARMIO 

18.773 

18,731 

36350 

6,223 

IMI 2000 

13,903 

13,901 

26920 

2,517 


■o 

■Tìl 

iin 

Rlìl 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.000 

5,000 

9681 


GALILEO INTERN. 

14,704 

14.547 

28471 

16,894 

F&F PROFESSIONALE 

51,203 

51,126 

99143 

0,712 

ING EURO BOND 

7.106 

7,104 

13759 

2,910 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,794 

10.788 

20900 

_3i24 

ZENIT BOND 

5,805 

5,801 

11240 

5,175 

GENERCOMIT INT. 

20,512 

20,422 

39717 

16,035 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,962 

10,934 

21225 

27.395 

INVESTIRE REDDITO 

5,688 

5.687 

11014 

4,038 

NORDFONDO EUROPA 

6,435 

6.433 

12460 

3J70 

ZETABOND 

12.930 

12,922 

25036 

4,994 

GEODE 

15.656 

15,559 

30314 

17,968 

FONDERSEL 

42,520 

42,394 

82330 

J.384 

LAURIN 

Ed 


10545 



■n 

■d 

ITI 

wrm 






GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.275 

5,286 

10214 


FONDICRI BILANCIATO 

12.901 

12,865 

24980 

9,129 

MARENGO 

KTjS 




PUTNAM EURO.SH.ILIT 


Id 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


GEPOBLUECHIPS 

8,218 

8,183 

15912 

5,477 

FONDINVEST FUTURO 

22,111 

22,081 

42813 

3,899 

MEDICEO MON EUR 

m 

im 



QUADRIFOGLIO OBBL 

12,717 

12,702 

24624 

1.842 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,143 

5,142 

9958 


GESFIMI GLOBALE 

23,111 

23,005 

44749 

JÌ824 

FONDO CENTRALE 

19.554 

19,484 

37862 

7,378 

MEDICEO MONETARIO 

Ed 

Bd 

Bd 

3,418 

VENETOPAY 

5.481 

5.481 

10613 

2,658 

AGRIFUTURA 

13.362 

13,360 

25872 

2,648 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,100 

12,003 

23429 

10.160 


27,963 

27,910 

54144 

3,231 

MONETARIO ROM. 

10.472 

10.470 

20277 

3,042 






AUREO GESTIOB 

8,370 

8,372 

16207 

2,781 

GESTICREDIT AZ. 

18,043 

17,899 

34936 

17,262 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,205 

7,196 

13951 

1,979 

NORDFONDO CASH 

7.111 

7,109 

13769 

2.890 

■ OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,224 

12053 

2,155 

GESTIELLE B 

13,335 

13,234 

25820 

4.433 

GEPOREINVEST 

15,145 

15,120 

29325 


OASI FAMIGLIA 

5,960 

5,957 

11540 

Ed 

ADRIATIC US BOND F. 

5.246 

5,243 

10158 


AZIMUT TREND TASSI 

6,618 

6,622 

12814 

3,273 

GESTIELLE 1 

13,496 

13,377 

26132 

13.938 

GEPOWORLD 

11,783 

11,755 

22815 

5M 

OASI MONETARIO 

7,616 

7,613 

14747 

2,857 

ARCA BOND $ 

7,135 

7,133 

13815 

7,595 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,988 

9,986 

19339 


GESTIFONDIAZ.INT. 

14,726 

14,646 

28514 



12,928 

12,890 

25032 

Ed 

OLTREMARE MONETARIO 

6,376 

6,371 

12346 

2,521 


5,127 

5,127 

9927 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.802 

10,787 

0 

8,520 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,998 

7,962 

15486 

12.016 

GESTICREDIT FIN. 

15,822 

15,762 

30636 

9,175 

OPTIMA REDDITO 

5,200 

5.193 

10069 



6.196 

6,191 

11997 

7,549 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,103 

5,101 

9881 


ING INDICE GLOBALE 

16,835 

16,762 

32597 

23,096 

GIALLO 

9,955 

9,938 

19276 

5,342 

PADANO MONETARIO 

5,683 

5,682 

11004 

3.032 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,329 

7,336 

0 

6,777 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,148 

5,145 

9968 


INTERN. STOCK MAN. 

15,154 

15,113 

29342 

21.772 

GRIFOCAPITAL 

16,392 

16,351 

31739 

1,787 

PASSADORE MONETARIO 

Ed 

BOI 

10553 

3,224 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,208 

7,204 

13957 

6,775 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 

5,165 

10001 


INVESTIRE INI 

13,602 

13,551 


18,898 

IMI CAPITAL 

29.915 

29,860 

57924 

8,183 




10212 

nn 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.445 

12,457 

0 

9,066 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.165 

5,165 

10001 


OLTREMARE STOCK 

11,789 

11,709 

22827 

11,589 

IMINDUSTRIA 

13.593 

13.555 

26320 

12.232 


8,099 

8.097 

15682 

2,629 

CENTRALE CASH S 

12,042 

12.045 

0 

11,508 

OASI 3 MESI 

5,882 

5,882 

11389 

2,901 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,424 

6,380 

12439 


INGPORTFOLIO 

28,265 

28,171 

54729 

7,378 


5,475 

5.469 

10601 

1,894 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,762 

7,754 

0 

16,132 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,588 

4,589 

8884 

2,416 

PADANO EOUITY INTER. 

5,526 

5,612 

10700 


INVESTIRE BIL. 

14.127 

14.108 

27354 

6,846 


5,216 

5.216 

10100 


COLUMBUS INI BOND 

7.634 

7,615 

14781 

16,142 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,545 

12675 

1,961 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12,978 

12.921 

25129 

14.539 

MULTIRAS 

BTSI 



4,451 


11,230 

11.227 

21744 



6.431 

6,433 

12452 

8,016 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.846 

10.834 

21001 

-0,460 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.651 9.589 

18687 

24,364 

NAGRACAPITAL 

19,748 

19,680 

38237 

9,685 

PHENIXFUND 2 

13,270 

13,263 

25694 

3,152 


7.295 

7,289 

14125 

8,031 

OASI PREV. INTERN. 

6,541 

6.540 

12665 

2,319 

PRIME GLOBAL 

16,664 

18,556 

36139 

27,091 

NORDCAPITAL 

13,920 

13,911 

26953 

1,878 

Irf ' 

12,858 

12,857 

24897 

3,082 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.144 

6,145 

0 

10,039 


9,881 

9,872 

0 



10,133 

10.075 

0 

16,603 

NORDMIX 

13.769 

13,730 

26661 

8.885 

QUADRIFOGLIO MON. 

■d 

Ed 

10522 

Ed 


B!1 

6.035 

11701 

10,032 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,122 

10,115 

0 


PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,966 9,694 

19297 

16,611 

OASI FINANZA PERS.15 

5.444 

5.435 

10541 


R&SUNALLIANCE MONEI 

■n 

5.944 

11515 

3.190 

FONDERSELDOLLARO 

7,418 

7,418 

14363 

8,647 

RISPARMIO II REDDIT 

14.028 

14,011 

27162 

4,495 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,800 


13167 

20.441 

OASI FINANZA PERS.25 

5,680 

5,662 

10998 


RENDIRAS 

12.438 

12,432 

24083 

2,670 


6.968 

6.971 

0 

8,447 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,567 

5.558 

10779 

2,815 


21.346 

21.179 

41332 

13,088 

PADANO EQUILIBRIO 

5,242 

5,235 

10150 


RISPARMIO IICORR. 

10,734 

10,731 

20784 

2,712 


6.853 

6,846 

13269 

8,444 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,212 

5,213 

10092 

3,569 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,766 

16.696 

32464 

1,448 

PRIMEREND 

26,391 

26,371 

51100 

-1,146 

ROLOMONEY 

■o 

8.765 

16975 

2,824 

GEODE N.AMER.BOND 

5,129 

5,130 

9931 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,507 

5.501 

10663 

1,072 

ROLOTREND 

12,073 

12,784 

24926 

16.556 

QUADRIFOGLIO INI 

9,925 

9,883 

19217 

II3 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,94S 

5.943 

11519 

2,865 

GEPOBONDDOLL 

Bffi] 

Ed 

11842 

4,309 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,347 

6,342 

12290 

2,433 


16,305 

16,209 

31571 

17,098 


13,176 

13,129 

25512 

11,193 

SANPAOLO CASH 

7,625 

7.618 

14764 

2,792 

GEPOBONDDOLLS 

6.219 

6.220 

0 

4,321 

SPAOLO BOND HY 

5,090 

5.095 

9856 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


7,251 

14096 


ROLOMIX 

12,768 

12,736 

24722 

5,353 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

■d 

Ed 


Ed 


5.535 

5,527 

10717 


VASCO DE GAMA 

10.857 

10,844 

21022 

3,003 


5.000 

5.000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,117 

6.108 

11844 

5,234 

SICILCASSAMON. 

Bd 

Bd 

Kr**i 



6.634 

6,629 

12845 

7,177 






TALLERO 

■n 

8,952 

17426 



5 688 

5 672 

11014 

7,606 

SOLEILCIS 

5,629 

5.628 

10899 

2,978 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.351 

12.363 

0 

8,021 

1 F.LIQUID. AREA EURO 




ZETASTOCK 

19.590 

19,510 

37932 

11.223 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,008 

23,905 

46486 

8,759 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5.349 

10361 

3,609 

NORDFONDO AREA DOLL 

12.147 

12,141 

23520 

8.023 

AZIMUT GARANZIA 

10.036 

10,035 

19432 

2,719 






SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.844 5.834 

11316 


TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5.626 

10899 

2,978 

OASI DOLLARI 

6.494 

6,491 

12574 

6,452 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,283 

5,283 

10229 

0,110 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



VENETOCAPITAL 

13.490 13,482 

26120 

2,601 

VENETOCASH 

10,139 

10,138 

19632 

2,548 

PERSONALDOLLAROS 

12,839 

12.839 

0 

6,748 

BN LIQUIDITÀ 

5,581 

5,580 

10806 

2,907 

AMERIGO VESPUCCI 

8.007 

7,930 

15504 

-6,180 

VISCONTEO 

26,118 

26,062 

50571 

4,333 

ZENIT MONETARIO 

5,932 

5.931 

11486 

2,479 

PRIME BOND DOLLARI 

5.649 

5,645 

10938 


CARIFONDO TESORIA 

6,052 

6,050 

11718 

2,828 

AUREO MULTIAZ. 

10.350 

10,318 

20040 

8,273 

ZETA BILANCIATO 

18,791 

18.757 

36384 

3.420 

ZETA MONETARIO 

6.572 

6.568 

12725 

2,887 

PUNTNAM USA BOND 

5.578 

5,575 

10801 

8,167 

CENTRALE C/C 

8,041 

8,040 

15570 

2,776 

AZIMUT CONSUMERS 

5,128 

5.127 

9929 












PUTNAM USA BOND S 

5,672 

5,677 

0 

8,166 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.592 

5.591 

10828 

3,110 

AZIMUT ENERGY 

5,209 

5,198 

10086 


■ OBBLIGAZIONARI MISTI 



1 

1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


S.PAOLO BONDS DLR 

5.948 

5.944 

11517 

8,130 

DUCATO MONETARIO 

6,809 

6,808 

13184 

2320 

AZIMUT GENERATION 

5,179 

5,182 

10028 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,722 

5,714 

11079 

2,681 

ALLEANZA OBBL. 

5.428 

5.426 

10510 

2,622 






EFFE MONETARIO ITAL 

5,419 

5,417 

10493 

3,396 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,688 

5,625 

11014 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

0,528 

6,522 

ITTI 

Ed 


5,871 

5,871 

11368 

2,792 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EPTAMONEY 

11,147 

11,146 

21584 

2,359 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,063 

5,094 

9803 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,261 

6,252 

12123 

4,643 

ARCARR 

7,163 

7,158 

13870 

2,883 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.234 

5,211 

10134 


EUGANEO 

5,917 

5.916 

11457 

3,141 

AZIMUTTREND 

13,742 

13,664 

26608 

1,585 

AZIMUT SOLIDITY 

6,228 

6,228 

12059 

3,183 


5.254 

5.252 

10173 

2,167 

EUROM. YEN BOND 

9.126 

9,082 

17670 

20,724 

EUROM. CONTOVIVO 

9,656 

9,654 

18697 

2,909 

BNCOMMODITIES 

10.345 

10,350 



BN PREVIDENZA 

12,615 

12,620 

24426 

3,922 

AZIMUT FIXED RATE 

7.367 

7.369 

14265 

2,948 

OASI YEN 

4.685 

4,664 

9071 

18,086 

EUROMOBILIARELIOUID 

5.780 

5.779 

11192 

3,343 

BN ENERGY &UTILII 

10.251 

10,232 

19849 


BPBTIEPOLO 

6,585 

6.576 

12750 

Ed 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,649 

5.652 

10938 

1,390 

PERSONAL YEN (YENÌ 

957,813 961.045 

0 


EUROMOBILIARETESORE 

8,963 

8,961 

17355 

3,505 

BN FASHION 

10,296 

10,223 

19936 


CARIF.STRONGCURRENC 

7,142 

7,137 

13829 

6,968 

BRIANZA REDDITO 

5,446 

5.440 

10545 

2,179 

S.PAOLO BONDS YEN 

5.649 

5,616 

10938 

rfn 


nrn 

11,874 

22995 

2,693 

BNFOOD 

9,885 

9,880 

19140 


CLIAM REGOLO 

6,255 

6,247 

12111 

2,153 


Ed 

6.394 

12396 

3,153 





hìI 

FONDERSELCASH 

7,204 

U.Vrl 

13949 

3,302 

BNNEWLISTING 

10,608 

10,607 

20540 


COOPERROMA MONETARIO 

5,315 

5,313 

10291 

2,198 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,821 

7,814 

15144 

2,557 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 

1 

FONDO FORTE 

KKl 

DESI 

16981 

2,,542 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,982 

10,040 

19328 


COOPERROMA OBBLIGAI 

nn 


inn 


CARIFONDO ALA 

7.857 

7.853 

15213 



5.956 

5,940 

11532 

iiiwl 

GENERCOMIT TESORERIA 



9681 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,199 

5,172 

10067 


CRTRIESTEOBB. 

6,093 

6,085 

11798 

WTttM 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.963 

7.958 

15419 



5.565 

5,545 


2,184 

Itali!*.' 

6,661 

6,660 

12897 

2,957 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,687 

6,654 

12948 


DUCATO REDDITO II 

Bld 

EBCn 



CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,367 

5.363 

10392 

0,018 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.605 

5,595 

ira 

Bd 

GINEVRA MONETARIO 


m 

12386 

3,469 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7.328 

7.292 

14189 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,940 

5,938 

11501 

4.321 

CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5.813 

11261 

Ed 

CENTRALE EMER.BOND 

5,292 

5,276 

10247 

1,724 

INGEUROCASH 

ESI 


10299 

3,134 



m 



F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

KTJJ] 

Bn 

15639 

4.750 

CENTRALE LONG BOND E 

6,482 

6.480 

12551 

3.736 

DUCATO OBBL P.EMERG 


Ed 

11643 


INVESTIRE CASH 

17,751 

17,752 

34371 

3,342 

CARIFONDO ATLANTE 

14.085 

13,935 

27272 

7,893 

FONDIMPIEGO 

14,863 

14.856 

28779 

-0.236 

CENTRALE REDDITO 

16,016 

16,008 

31011 

2,880 

EPTA HIGHYIELD 

5.258 

5,244 

10181 

1.262 

INVESTIRE MONETARIO 


8,164 

15810 

2,893 

CARIFONDO BENESSERE 

6,313 

6,314 

wm 



7,965 

7,954 

15422 

5,336 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.437 

6.430 

12464 

3,219 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.304 

5,294 


2,423 

MIDA MONETAR. 

9,861 

9,860 

19094 

2,620 

CARIFONDO DELTA 

25.818 

25,746 

49991 

0,696 


IT!] 

6,621 

12832 

3.432 

CISALPINO CEDOLA 

5.674 

5.670 

10986 

3,261 

FONDICRI BOND PLUS 

4,820 

4,818 

9333 

-11,132 


5.038 

5.041 

9755 




7,045 

13676 


GENERCOMIT RISPARMIO 

Ed 

5,000 

9681 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.072 

6.069 

11757 

2,069 

GEODE B.EMERG.MKI 

KFII 

Pili 

9819 


OASI CRESCITA RISP. 

6,630 

6,629 

12837 

2,568 


5.162 

5,162 

9995 

0,020 

GEODE GLOBALBOND 

4,971 

4,968 

9625 


COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,033 

5.032 

9745 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

mn 

RTI 

ira 


OASI TESOR. IMPRESE 

■Tsn 

Id 

12617 

2,850 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,461 

17,315 

33809 

7,130 

GEPOBONDEURO 


En 

9821 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,072 

6.078 

11757 

3.577 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.852 

5,833 

11331 

-1,503 

PERFORMANCE MON.3 



11054 

2,858 


6,923 

6,881 

BHIiU 

8,982 

GESTIELLE M 

8.857 

8.843 

BEI 

2.250 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,739 

5,740 

11112 

2,701 

ING EMERGING MARKETS 

9.629 

9,578 

18644 

-2,385 

PERSEO MONETARIO 

5,915 

5.914 

11453 

3,199 

DIVAL ENERGY 

6.695 

6,675 

12963 

18,267 


7,263 

7,256 

14063 

5,484 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.535 

5.531 

10717 

3,598 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.342 

11.308 

21961 



5,267 

5,267 

10198 


DIVAL FINANCIAL SERV 

5,364 

5,365 

IBffl 


GRIFOBOND 

6,159 

6,152 

11925 

5,451 

EPTALT 

6,250 

6.238 

12102 

2,748 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.042 

5,032 

9763 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,198 

5.198 

10065 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,149 

7,139 

13842 

9,098 

GRIFOREND 



BSIl 

Ed 

EPTAMT 

5.813 

5.804 

11256 

3,890 






RISPARMIO ITALIA MON 

5,409 

5.409 

10473 

2,954 


9,709 

9,646 

18799 

45,123 


18,250 

18,246 

35337 

4,247 

EPTABOND 

16.544 

16,528 

32034 

3,187 

1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ROLOCASH 

6,692 

6,692 

12958 

2,690 

EUROM. GREEN E.F. 

10,476 

10,412 

20284 

9,167 

LI RADO RO 

7,646 

7,640 

14805 

5.109 

EUROM. N.E. BOND 

5,923 

5.916 

11469 

0,716 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.455 

5,452 

10562 

4,515 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.920 

5,919 

11463 

2,933 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18,172 

17,847 

35186 

56,981 

MEDICEO REDDITO 

■B9 

7,393 

14332 

3,556 

EUROMOBILAREREDD. 

11.176 

11,166 

21640 

2,504 

ADRIATIC BOND F. 

13,236 

13,227 

25628 

4.495 






EUROMOBILIARERISK 

27,279 

27,213 

52820 

12,252 


8.024 

8.016 

im 


F&FEUROBOND 

5,906 

5.904 

11436 

2,773 

ARCA BOND 

9.846 

9,842 

19065 

6,648 

1 FONDI FLESSIBILI 




_ 

F&F SELECT GERMANIA 

11,345 

11.195 

21967 



4,983 

4,981 

9648 


F&FEUROREDDITO 

10,045 

10,033 

19450 

2,045 

ARCOBALENO 

11,922 

11.919 

23084 

4,871 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,832 

5,831 

11292 

3,466 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,230 

6,234 

12063 

68,265 

PRIMECASH 

5,975 

ESI 

11569 

Ed 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,281 

14,265 

27652 

1.713 

AUREO BOND 

7,019 

7,024 

13591 

3,530 

BN INIZIATIVA SUD 

10.124 

10,086 

19603 


FONDINVEST SERVIZI 

17.889 

17,842 

34638 

RKBI 



7.990 

15494 

-1,774 

FIDEURAM SECURITY 

7.841 

7.840 

15182 

2,203 

AZIMUT REND. INI 

7,145 

7,139 

13835 

6,199 

BN OPPORTUNITÀ 

7,625 

7,608 

14764 

12,402 

GEODE RIS.NAI 

4,557 

4,530 

8824 

33,954 


6,945 

6,938 

13447 

3,771 

FONDERSELEURO 

5,607 

5.601 

10857 

1537 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,011 

5,011 

9703 


DUCATO SECURPAC 

10.691 

10,631 

20701 

21,854 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.095 

5.087 

9865 


ROLOGEST 

14,606 

14,594 

28281 

Ed 

FONDICR11 

6,522 

6.520 

12628 

1.939 

BN OBBL. INTERN. 

6.630 

6,628 

12837 

6,314 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,931 

5,920 

11484 

5,136 

GEPOENERGIA 


5,501 

10694 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.701 

5,697 

11039 

3,795 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.190 

5.188 

10049 


BPB REMBRANDT 

6.705 

6,700 

12983 

6,511 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,919 

5.894 

11461 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.638 


26407 

8.764 

SFORZESCO 

7,614 

7,610 

14743 

1,866 

GARDEN CIS 

5,601 

5.596 

10845 

1,650 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.551 

6,544 

12685 

7,623 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,467 

6,430 

12522 


GESTICREDIT PRIV 

8.730 

8.699 

16904 

im 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,338 

5,333 

10336 

3,358 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5.000 

9681 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.615 

5,609 

10872 

2,703 

FONDATTIVO 

12,557 

12,533 

24314 

24,437 


■B9 

EBn 

18985 

38.577 

VENETOREND 

12,595 

12.595 

24387 

3,169 

GEODE EURO BOND 

4,891 

4.891 

9470 


CARIFONDO BOND 

7,241 

7,232 

14021 

2,300 

FONDERSELTREND 

9,532 

9,467 

18457 

10,352 


7,627 

7,600 

14768 

-1,488 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,143 

6,136 

11895 

4,282 

GEPOREND 

5,640 

5.634 

10921 

1221 

CENTRALE MONEY 

11,781 

11,768 

22811 

5,715 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,419 

5,400 

10493 


GESTNORD BANKING 

un 

Bm 

21454 

0,618 






GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.137 

5.135 

9947 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.636 

7,621 

14785 

5.677 

FORMULAI BALANCED 

5,270 

5,263 

10204 


ìàM 1 ■ 

5.346 

5,339 

10351 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

GESFIMI RISPARMIO 

6.513 

6.509 

12611 

3,563 

COMIT CORPORATE BOND 

5.026 

5,024 

9732 


FORMULAI CONSERVAI 

5,211 

5,207 

10090 


INGI.IFUND 

8,774 

m 

16989 


ALTO MONETARIO 

5,653 

5,649 

10946 

2,805 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,878 

5.875 

11381 

2,121 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.999 

5,994 

11616 

5,328 

FORMULAI HIGH RISK 

5,527 

5,501 

10702 


ING INIZIATIVA 

18.766 

DSÌI 

36336 


ARCABT 

6.955 

6,953 

13467 

3,122 

GESTI RAS CEDOLA 

6,501 

6.496 

12588 

2,150 

DUCATO REDDITO INI 

7,350 

7,347 

14232 

7.400 

FORMULA 1LOW RISK 

5.098 

5,098 

9871 


ING INTERNET 


5,000 

9681 


ARCAMM 

11,000 

10,994 

21299 

3,725 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.940 

22,914 

44418 

1,719 

EPTA92 

10,093 

10.089 

19543 

5,957 

FORMULAI RISK 

5,391 

5.391 

10438 


ING OLANDA 

14,739 

14,585 

28539 

-3,288 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,318 

10301 

3,551 

IMI REND 

8.375 

8.376 

16216 

2,763 

EUROM. INTER. BOND 

7.628 

7,626 

14770 

2,185 

GESTNORD TRADING 

6,435 

6,412 

12460 

7,514 

OASI PANIERE BORSE 

9,017 

8.962 

17459 

5,081 

AUREO MONETARIO 

5.474 

5.472 

10599 

2,741 

ING REDDITO 

13.981 

13,983 

27071 

2,491 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,742 

9,724 

18863 

7,672 

INVESTILIBERO 

7,000 

6,978 

13554 

2,626 

OASI FRANCOFORTE 

12,165 


23555 

-10,003 

BIMOBBLIG.BT 

5.004 

5.004 

9689 


ITALMONEY 

6,794 

6.798 

13155 

_L842 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.481 

6,470 

12549 

7,329 

OASI HIGH RISK 

10,370 

10,334 

20079 

17,113 

OASI LONDRA 

7.855 

7,836 

15209 

VIRI 

BN EURO MONETARIO 

9,637 

9,634 

18660 

3,001 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,644 

6.642 

12865 

2,400 

FONDERSEL INI 

11,035 

11.024 

21367 

6.908 

PERFORMANCE PLUS 

5,709 

5,706 

11054 

-2,365 

OASI NEW YORK 

nd 

nm 


ITT^ 

BN REDDITO 

6,173 

6,172 

11953 

2,698 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,925 

4.926 

9536 


FONDICRI PRIMARYB. 

9.292 

9,283 

17992 

5.610 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.224 

18,172 

35287 

-1,005 

OASI PARIGI 

14,387 

14.388 

27857 

iTiiniI 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,222 

6,221 

12047 

2,759 

MIDAOBBLIGAZ. 

13.368 

13,373 

25884 

2,869 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.254 

6,251 

12109 

5.418 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,361 

6,339 

12317 

18,099 

OASI TOKYO 

7,116 

di 


Rrin 

CAPITALGEST MONETA 

8,343 

8,336 

16154 

3,440 

NORDFONDO 

12,744 

12,744 

24676 

2,614 

GEPOBOND 

7,028 

7,025 

13608 

5,049 

SPAZIO AZIONARIO 

6,767 

6,749 

13103 


PRIME SPECIAL 

15.550 

15.352 

wwt 

FIT^ 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.879 

8.874 

17192 

2,866 

OASI BTP RISK 

9,743 

9.740 

18865 

4.515 

GESFIMI PIANETA 

6.799 

6,795 

13165 

7.836 

ZENIT TARGET 

8,620 

8.575 

16691 

4,179 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II HI II II mi 





fluidea ■ rema 


17SPC31A1707 ZALLCALL 1220:07:5307/16/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOfta 


l nu JiJ uifwir 




\:\ 


\l cimi CLUA 

Assisi; il mii 
diSanFran 
e deg"^ 

A IS iiksi L 
e rit<)nin.iu 


.Al,; 


c M I \ [ M: N > 


‘ N M f 11 ■ . I 

' ■ ■ ■■ I " « M 


L'Intervista La storia 

k^duiTt il us,.'Tii I :ii!cl)i L 

limi iiiijiluiij la Mia Jcilj l i 


I reportage 

N',,;' pi' ■Ir 
L '.L.'/.l '.,.1 


Germania 

I .a Baiì^ 

Jol lL'tll|>ll 


l 'na hussii]a 
per navigare 
tra vceehiii 
e nuovo 




01 

■ nrr^o.one 


i: (I VI 1 M D n R 


8 min 30 


li 'il ■ ■ i ; ’i ; ■ ■ I 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano dì politica, economia e cultura 


fluidea - ron 
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'♦'■«•uiWfci 


In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 








